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Presidenza del Vice Presidente ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

F I L E T T I , Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta dello agosto

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto con-
gedo i senatori Belotti per giorni 8 e Majo~
rana per giorni 5.

Proclamazione ,di senatore

P RES I D E N T E. La Giunta delle ele~
zioni e delle immunità parlamentari ha co~
municato che, occor'vendo provvedeJ1e, ai sen-
si dell'artioolo 21 della legge elettorale per
il Senato, all'attribuzione del seggio resosi
vacante nella Regione delle Marche, in se~
guito alla morte del senatore Al£redo Sci~
pioni, ha riscontrato, nella seduta del 21 set~
tembre 1973, che il primo dei candidati non I

eletti del Gruppo cui il predetto senatore
apparteneva, è il signor A1essandro Niccol<i.

Do atto alla Giunta di questa sua comu~
nicazione e proclamo senator'e il candidato
Alessandro Niccoli per :la Regione delle
Marche.

Avverto che da oggi decorre, nei confronti
del nuovo proclamato, il termine di venti
giorni per la presentazione di eventuali re~
clami.

Annunzio di sostituzione del relatore per la
regione Molise da parte della Giunta delle
elezioni e delle immunità parlamentari

P RES I D E N T E. Nella seduta del 21
settembre 1973, la Giunta delle elezioni e

delle immunità parlamentari ha nominato
relatore per la Regione Molise il senatore
Buccini, in sostituzione del senatore Co~
lombo, entrato a far parte del Governo.

Annunzio di variazioni nella composIzIone
della Commissione parlamentare per la vi-
gilanza sulle radiodiffusioni

P RES I D E N T E. Il Presidente del
Senato ha chiamato a far parte della Com-
missione parlamentare per la vigilanza sul-
le radiodiffusioni il senatore Bloise in sosti~
tuzione del senatore Pieraccini entrato a
far parte del Governo.

Annunzio di variazioni nella composIZIone
della Commissione parlamentare per il pa-
rer,e al Governo sulle norme delegate re-
lative alla riforma tributaria

P RES I D E N T E. Il Presidente del
Senato ha chiamato a far parte della Com-
missione parlamentare per il parere al Go~
verno sulle norme delegate relative alla r>i~
forma tributaria il senatore Spigaroli aJ po~
sto del senatore Rebecchini, dimissionario.

Annunzio di disegni di legge
'trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E . Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso i seguenti
disegni di legge:

« Proroga del t,eJ1illinedi cui al terzo com.
ma dell'articolo 5 della legge 16 settembre
1960, n. 1016, sul finanziamento a medio ter-
mine ail commercio» (356~B) (Approvato
dalla loa Commissione permanente del Sena~
to e modificato dalla 12a Commissione per-
manente della Camera dei deputati);

«Disposizioni per la nomina dei compo~
nenti d~lle Commissioni e dei comitati orpe~
ranti nel settore dello spettacolo» (1247);
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« Abrogazione dell'articolo 4~bis del decre-
to~,legge 22 novembre 1956, n. 1274, conver~
tito, con modificazioni, nella legge 22 dicem~
bre 1956, n. 1452, riguardante l'acquisto del~
le armi Flobert e relative munizioni, delle
armi ad aria compressa e delle munizioni da
caocia» (1248);

«Norme in materia di attribuzioni e di
trattamento economico del personale poste~
legrafonico e disposizioni per assicurare <il

pagamento delle pensioni INPS» (1249);

« Disposizioni per il persona1e delle azien~
de dipendenti dal Ministero delle poste e
delle telecomunicazioni» (1250);

«Adeguamento delle dotazioni organiche
di alcuni ruoli del personale delle aziende
dipendenti dal Ministero delle poste e delle
telecomunicazioni» (1251);

«Riduzione degli stanziamenti assegnati
in favore dell'Euratom per il1972 e assegna~
zione al CNEN di un corrispondente impor~
to » (1252).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati pre~
sentati i seguenti disegni di legge di inizia~
tiva dei senatori:

ALBERTINI. ~ «Modificazioni ed integra~

zioni al decreto del Presidente della Re-
pubblica 24 novembre 1971, n. 1199, concer-
nente semplificazione dei procedimenti in
materia di ricorsi amministrativi, ed alla
legge 6 dicembre 1971, n. 1034, recante isti-
tuzione dei tribunali amministrativi regio~
nali » (1244);

FILLIETROZ. ~ « Norme per l'utilizzazione
delle acque pubbliche ad uso idroelettrico
nella Regione Valle d'Aosta» (1245);

MADERCHI, COLAJANNI, CAVALLI, CEBRELLI,

MINGOZZI, PISCITELLO, SEMA e SGHERRI. ~

«Programma decennale di edilizia residen-
ziale pUlbblica; edilizia sovvenzionata, age-
volata, convenzionata; modifiche ed linte~
gl'azioni alle leggi 18 aprile 1962, n. 167, e 22

ottobre 1971, n. 865; norme per il finanzia-
mento dei programmi di edilizia residenzia-
le pubblica» (1246);

MAROTTA. ~ « Modifica al testo unico del-
le norme sulla circolazione stradale 15 giu-
gno 1959, n. 393 » (1253);

LEGGIERI. ~ «Istituzione del serVIZIO di

profilassi della carie dentaria» (1254);

CORRETTO e GATTO Vincenzo. ~ «Modifi-

che degli articoli 44, 46 e 47 del decreto del
Presidente della Repubblica 30 aprile 1970,
n. 639, che detta norme di applicazione del-
la legge 30 aprile 1969, n. 153, in materia di
pensione d'invalidità» (1256);

NENCIONI, CROLLALANZA, BASADONNA, PI-

STOLESE, LATANZA, PEPE, TANUCCI NANNINI,

DE FAZIO e GATTONI. ~ « Provvidenze a fa-

vore delle popolazioni dei comuni della Cam-
pania ~ della Puglia colpiti dall'infezione
colerica dell'agosto 1973» (1257);

CORRETTO, GATTO Vincenzo e BLOISE.
« Provvedimenti per !'incremento, la tutela

della qualità e la salvaguardia della colti-
vazione e allevamenti di molluschi conchi-
gliati commestibili» (1258);

MAZZEI, PINTO, SPADOLINI e
~

VENANZETTI.

~ « Modifica al Codice di procedura penale

in materia di sequestro di opere teatrali, ci-
nematografiche, Hbri, giornali e di qualun-
que altra opera d'arte» (1260);

MAROTTA, AVEZZANO COMES e CUCINELLI: ~

« Aggiornamento del limite di reddito di cui
all'artJicolo 20 della legge 18 marzo 1968,
n. 313, per l'attribuzione di benefici pensio-
nistici di guerra» (1261).

Sono stati inoltre presentati
disegni da. legge:

seguenti

dal Ministro della sanità:

«Modifiche alla legge 16 agosto 1962,
n. 1354, sulla disoiplina igienica della pro-
duzione e del commercio della birra in Ita-
lia» (1255);
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dal Ministro delle finanze:

«Organizzazione delle mense aziendali
presso gli organi dell'Amministrazione au-
tonoma dei Monopoli di Stato» (1259);

Ammnzio di deferimel1to di disegni di legge
a Commissione Ipermanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede delibe-
rante:

alla 8a Commissii1ol1je perman.entle (Lavori
pubblici, comunicazioni):

«Norme in materia di attribuzioni e di
trattamento economico del personale poste-
legrafonico e disposizioni per assicurare il
pagamento delle pensioni INPS» (1249),
previ pareri della 1a, della sa, della 6a e

della 1P Commissione;

{{Disposizioni per il personale delle azien~
de dipendenti dal Ministero delle poste e
delle telecomunicazioni» (1250), previ pa~

l'eri della 1a, della Sa e della 6a Commissione;

«AdeguaiIllento delle dotazioni organiche
di alcuni ruoli del personale delle aziende
dipendenti dal Ministero delle poste e delle
telecomunicazioni}} (1251), previ pareri del~
la 1a e della Sa Commissione.

Annunzio di (deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede il"e-
ferente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla 3a Commissione permanente (Affad
esteri):

« Ratifica ed esecuzione del Protocollo di
emendamento all'articolo 50 (a) della Con-
venzione relativa all'aviazione civi,le interna-
zionale (Chicago, 7 dicembre 1944), adottato
a New York il 12 marzo 1971, e del Proto-

collo di emendamento all'articolo 56 della
Convenzione medesima, adottato a Vienna
il 7 luglio 1971 }} (644), previo parere della
8a Commissione;

«Ratifica ed esecuzione della Convenzio~
ne addizionale alla Convenzione internazio-
nale concernente il trasporto dei viaggiatori
e dei bagagli per ferrovia (CIV) del 25 feb-
braio 1961, relativa alla responsabilità della
ferrovia per la morte e il ferimento dei viag-
giatori e çlei Protocolli A e B, fi,rmati a
Bemail 26 febbraio 1966)} (862), previ pa-
reri della P, della 2a e della 8a Commissione;

({ Ratifica ed esecuzione dell'Accordo che
istituisce una classificazione internazionale
per i disegni e modelli industriali, firmato
a Locarno 1'8 ottobre 1968» (1097), previ
pareri della sa e della lOa Commissione;

« Ratifica ed esecuzione degli Accordi fi,r-
mati a Bruxelles il 23 novembre 1971 nel-
l'ambito del programma europeo di coope-
razione scientifica e tecnologica, ed autoriz-
zazione alle spese connesse alla partecipa-
zione italiana ad iniziative da attuarsi in
esecuzione del programma medesimo»
(1098), previ pareri della sa, della 7a, della 8a
e della lOa Commissione;

alla sa Commissione permanente (Pro~
grammazione economica, bilancio, parteci-
pazioni statali):

«Bilancio di previsione dello Stato per
l'anno finanziario 1974 » (1226), previ pareri
della la, della 2a, della 3a, della 4a, della 6a,

I
della 7a, della 8a, della 9a, della lOa, della lP

I

e della 12a Commissione;

{( Rendiconto generale dell'Amministrazio~
ne dello Stato per resercizio finanziario
1972 » (1227), previ pareri della P, della 2a,
della 3a, deHa 4a, della 6a, della 7a, della 8a,
della 9a, della lOa, della 1P e della 12a Com~
missione;

alle Commissioni permanenti riunite 4a
(Difesa) e 7a (Istruz,ione pubblica e belle
a1:1ti, ricerca scientifica, spettacolo e sport):

SPORA ed altri. ~ «Collaborazione delle
Forze armate nella difesa del patrimonio 0.1'-



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 8690 ~

25 SETTEMBRE 1973178'a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

tistico nazionale}} (1194), perevio parere del-
la P Commissione.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. A nome della 3a
Commissione permanente (Affari esteri), so-
no state presentate le seguenti relazioni: dal
senatore Russo Luigi sul disegno di legge:
« Ratifica ed esecuzione deBa Convenzione
tra la Repubblica italiana e la Confederazio-
ne svizzera relativa al riconoscimento reci-
proco dei marchi impressi sui [avori in me-
talli preziosi, conolusa a Berna il 15 gennaio
1970» (982); dal senatore GIRAUDOsul dise-
gno di legge: « Ratifica ed esecuzione del-
l'Accordo fra l'Italia e l'Austria concernente
,la modifica dell'articolo 27 lettera a) della
Convenzione europea per la soluzione paci-
fica delle controversie nei rapporti fra i due
Paesi, concluso a Roma il 17 luglio 1971»
(1133).

Annunzio di trasmissione di domanda
di autorizzazione a procedere in giudizio

P RES I D E N T E . Il Ministro di gra-
zia e giustizia ha trasmesso la seguente do-
manda di autorizzazione a procedere in giu-
dizio:

contro il senatore FRANCO,per i,l reato
di istigazione a delinque:re (articolo 414, pri-
mo ed ultimo comma, del Codice penale) I
(Doc. IV, n. 86).

Annunzio di presentazione di proposta
d'inchiesta parlamentare

P RES I D E N T E. I senatori Lanfrè,
Nencioni, Bacchi, Pepe e Pisanò hanno pre-
sentato b seguente proposta di inchiesta
parlamentare:

« Istituzione di una Commissione senato-
riale di inchiesta suMa gestione del Casinò
municipale di Venezia» (Doc. XII, n. 3).

Annunzio di elenchi di dipendenti dello
Stato che sono entrati o hanno cessato da
impieghi presso enti od organismi inter-
nazionali o Stati esteri

P RES I D E N T E Nello scorso
mese di agosto, i Ministri com[Jetenti hanno
dato comunicazione, ai sensi dell'articolo 7
della le~ge 27 luglio 1962, n. 1114, delle au-
torizzazionj revocate o concesse a dipenden-
ti dello Stato per assumere impieghi o eser-
citare £unzioni presso Enti od organismi in-
te:mazionali o Stati esteri.

DeMi elenchi sono depositati in Segrete-
ria a disposizione degli onorevoli senatori.

Annunzio di ordinanze emesse da autorità
giurisdizionali per il giudizio di legittimi-
tà della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Nello scorso mese
di agosto sono pervenute o-rdinanze emesse
da Autorità giurisdizionali per la trasmis-
sione alla Corte costituzionale di atti rela-
tivi a giudizi di legittimità costituzionale.

Tali ordinanze sono depositate negli uf-
fici del s.enato a disposizione degli onorevoli
senatori.

Integrazioni al calendario dei lavori
dell'Assemblea

P RES I D E N T E. La Conferenza
dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riu-
nitasi il 21 settembre scorso con la presenza
dei Vke Presidenti del Senato, considerata
l'urgenza di un dibattito sui problemi con-

I nessi all'infezione colerka, ha convenuto
sull'opportunità di alcune integrazioni al
calendario dei lavori di questa settimana.
Allo svolgimento di interpellanze ed interro-

I gazioni sull'argomento potrebbero, pertan-

to, essere dedicate una seduta aggiuntiva,
quella antimeridiana di giovedì 27, e la se-
duta antimeridiana di venerdì 28, ohe reca
all'inizio l'esame di Tatifiohe di trattati in-
ternazionali.

Non facendosi osservazioni, così resta sta-
bilito.
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Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. L' ardine del giarna
reca la svalgimenta di alcune interragaziani.

Dapa la diramaziane dell'ardine del giarna
sana state presentate le interragaziani 3~0722
e 3~0723 di argomento analoga alle prime sei
interrogaziani già iscritte, nanchè l'interra~
gaziane 2~0728 di argamenta analaga a quel~
la trattata nell'interragaziane 3~0401, già
iscritta all'ardine del giarna. Tali interra~
gaziani sarannO' svalte cangiuntamente alle
altre.

Non essendavi asservaziani, casì rimane
stabilita. All'interragaziane 3~0627 è stata ag~
giunta la firma del senatare Bruni.

Si dia lettura delle prime sei interragazia~
ni iscritte all'ardine del giarna e delle inter~
ragaziani 3~0722 e 3~0723 pl'esentate successi~
vamente alla diramaziane dell' ardine del
giarna stessa.

F I L E T T I , Segretario:

NENCIONI, BACCHI, TEDESCHI Maria,
ARTIERI, PAZIENZA, PISANO, CROLLA~
LANZA, LATANZA, DINARO, FILETTI, BA-
SADONNA, BONINO, DE FAZIO, DE SANC
TIS, FRANCO, LANFRÈ, LA RUSSA, MAJO~
RANA, MARIANI, PECORINO, PEPE, PLE~
BE, TANUCCI NANNINI. ~ Al Presiden~

te del Consiglio dei ministri ed al Mini~
stro degli affari esteri. ~ Can riferimentO'

alle urgenti diffuse natizie di stampa, nan
smentite, anzi canfermate da un elaquente
quanta calpevole silenziO', in merita al desti~
nO' deU'italianissima « Zana B » che si assu-
me «ceduta », e ciò senza l'interventO' del
Parlamento neppure al livella di camunica-
ziani del Governa, ed all'impegna del Mini-
strO' degli affari esteri, onarevale MO'l'a, che
il 5 dicembre 1970 affermò, in rispasta ad
un'interragaziane (4289), alla vigilia della vi~
sita di TitO' in Italia, quanta segue:

«Rispanda anche a name del Presidente
del Cansiglia dei ministri.

In relaziane a quanta chiesta dagli anare~
vali interraganti, tenga ad assicurare che in
accasiane delle nate visite effettuate in Juga~
slavia nan sana state affrantate questiani

attinenti alla savranità sul territaria camu~
nemente denaminata "Zana B del mancata
Territaria Libero di Trieste ".

Del pari, tali questiani ~ carne è già sta~

tO' camunicata alla stampa ~ esulana dagli

argamenti da trattarsi nel carsa della pros~
sima visita in Italia del Presidente della Re~
pubblica Sacialista Federativa Jugaslava.

Gli anarevali senatari interraganti passa~

nO' essere sicuri che nessuna rinuncia da par~
te nastra ai legittimi interessi nazianali ver-
:rà presa in cO'nsideraziane. »,

gli interraganti chiedanO' di canascere se
le natizie di stampa carrispandana a verità

~ e, in tal casa, quali avv,enimenti hannO'

pO'tuta cambiare la situaziane precedente ~

e se, in agni casa, il Gaverna nO'n ritiene im~
prescindibile !'interventO' del Parlamenta.

(3 - 0001)

ARTIERI, TEDESCHI Maria, NENCIONI.
~ Al Ministro della difesa. ~ Per canascere:

1) se gli argani tecnici ed i respansabili

della difesa strategica e tattica dei nastri
confini sianO' stati investiti, e in quali ter~
mini, di trattative cancernenti la castruziane
di una strada jugaslava tracciata, in parte,
in territaria nazianale;

2) se detta strada debba essere ritenuta

di alta e delicata interesse per la difesa del
nastrO' canfine arientale;

3) se la. legge del,la Stata nan prategga

il territaria in cui tale strada davrebbe sval~
gersi (ciaè la carona di manti circastante
la canca di Garizia) sattapasta a servitù mi~
litari rigidissime;

4) se, carne si dice, la Stata maggiare

nan abbia svalta una meritaria apera di ap~
pasiziane al pragetta ed alla sua esecuziane;

. 5) se è vera quanta venne pubblicata dal
giarnale «Il PiccaI a » di Trieste, lunedì 27
marzo 1972, a propasita di una visita del ge~
nera le Mereu, CapO' di Stata maggiare del-
l'Esercita italiana, a Belgrada, annunciata
dalla rivista « Italijug », arganO' delI'Amba~
sciata jugaslava a Rama: secanda tali nati~
zie, il generale Mereu sarebbe stata invitata
a Belgrada ufficialmente per prendere cantat-

tO' can le autarità militari deI.la Repubblica
federativa.



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 8692 ~

25 SETTEMBRE 1973t 78a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Si chiedono, pertanto, chiarimenti su tale
viaggio e si chiede, altresì, se esso vada mes~
so in relazione con i problemi particolari e
generali concernenti i delicati e controversi
rapporti sulle questioni dei territori di con~
fine con Belgrado.

(3 ~ 0003)

ARTIERI, TEDESCHI Mario, NENCIONI.
~~ Al Ministro degli affari esteri.

~ Allo sco~
po di ottenere informazioni e chiarimenti
per conoscere:

1) quanto c'è di vero in notizie varia~
mente diffuse e raccolte anche dalla stampa
su trattative « riservate}) tra ~I Governo ita~
llano e quello jugoslavo per la concessione a
qruest'ultimo della costruzione di una strada,
presumibilmente per uso militare, il cui trac~
dato passerebbe nella parte jugoslava ed in
quella italiana del Monte Sabotino, per col~
legare ~ nell'interesse della Jugoslavia ~

le due regioni del Collio e di Nova Gorica;

2) se, come pare, esiste tale trattativa
con Belgrado, alla suddetta strada non sia
stato concesso da parte italiana carattere di
ex:tra~territorialità nel tratto riguardante il
percorso italiano;

3) se e quando il Ministro abbia consul~
tato il suo collega della Difesa e lo Stato
maggiore, per le dovute considerazioni a tu~
tela di presenti e future prospettive afferenti
la sicurezza nazionale.

(3 ~ 0004 )

ARTI ERI. ~ Al Ministro degli affari este-
ri. ~ Per conosoere quanto vi sia di vero
nell'affermazione, contenuta in una corri-
spondenza dalla Jugoslavia del «Corriere
della Sera », a firma Frescobaldi, secondo la
quale la cessione definitiva della « Zona B })

dell'Istria costituirebbe un «fatto compiu-
to» al quale l'Italia debba necessariamente
adattarsi.

Tale affermazione giornalistica, rilevata
anche, con vivo allarme delle popolazioni
locali, da sodalizi come «L'Unione degli
is triàni }},non è stata smentita.

Si ch~ede, in proposito, una, risposta det-
tagliata e, se possibi,le, esauriente, poichè
sino ad oggi, sia da parte della Presidenza

del Consiglio dei ministri, sia da parte del
Ministero degli affari esteri, sono arrivate al~
l'opinione pubblica del Paese affermazioni
o apodittiche, di stile totalitario, o vaghe ed
elusive.

(3 -0405)

NENCIONI, ARTI ERI, BACCHI, BASA~
DONNA, BONINO, CROLLALANZA, DE FA-
ZIO, DE SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FI-
LETTI, FRANCO, LANFRE, LA RUSSA, LA~
TANZA, MAJORANA, MARIANI, PAZIENZA,
PECORINO, PEPE, PISANO, PISTOLESE,
PLEBE, TANUCCI NANNINI, TEDESCHI
Mario. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri ed al Ministro degli affari esteri. ~
Con riferimento alle notizie di agenzia secon~
do cui, a fine marzo, per iniziativa italiana,
si svolgerebbe un incontro tra il ministro
Medici ed il suo collega jugoslavo per la so-
luzione delllprob1ema della « zona B ", 0001
la definitiva cessione del territorio;

premesso che la rinuncia ai nostri dirit~
ti è in netto contrasto con gli impegni sca~
turenti dal Memorandum d'intesa e con le
dichiarazioni, anche recentemente, ripetute
dal Governo;

considerato che rasserita rinuncia avver~

l'ebbe in un momento in cui tutti gli Stati
confinanti con la Jugoslavia stanno adottan~
do ~ come, in modo specifico, l'Austria ~

concrete misure in vista di quello che po~
trebbe. aocadere nel momento in cui scom-
parirà dalla scena politica il Maresciallo
Tito,

gli interroganti chiedono di conoscere se
le notizie rispondono a verità.

In caso affermativo, si ch~ede di conoscere
quale atteggiamento prenderà in concreto il
Governo per la difesa dei diritti della comu-
nità nazionale.

(3 - 0479)

ENDRICH. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro degli affari esteri.
~ Per sapere se sia loro noto, che un gior~

naIe di Graz ha dato come certa, il 19 mag-
gio 1973, la notizia della {{ rinunzia defini~
tiva », da parte dell'Italia, alla ({

Zona B})

del territorio di Trieste, zona finora ammi~
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nistrata a titolo precario dalla Jugoslavia, in
forza del Memorandum d'intesa firmato a
Londra nel 1954.

Per chiedere, inoltre, se non ritengano di
dover smentire categoricamente tale noti~
zia, che ha gettato nella costernazione e nel-
lo sgomento i profughi della predetta zona.

(3 - 0628)

NENCIONI, ARTIERI, BACCHI, BASA-
DONNA, BONINO, CROLLALANZA, DE FA~
ZIO, DE SANCTIS, DINARO, ENDRICH,
FILETTI, FRANCO, LANFRÈ, LA RUS~
SA, LATANZA, MAJORANA, MARIANI, PA~
ZIENZA, PEPE, PECORINO, PISANÙ, PI-
STOLESE, PLEBE, TANUCCI NANNINI,
TEDESCHI Mario. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro de-
gli affari esteri. ~ Con riferimento alla di~
chiarazione resa dal maresciallo Tito (quale
risulta dalla notizia ANSA riportata dal « Il
Piccolo» di Trieste), con la quale egli ha
testualmente affermato, fra l'altro: «La
Zona B è nostra »;

poichè la dichiarazione stessa costitui~
sce una chiara manifestazione di volontà an-
nessionistica della « Zona B », in flagrante
violazione del Trattato di pace e del Memo-
randum di Londra, in base ai quali su detta ,
zona permane la sovranità italiana e la Ju-
goslavia ne ha solo l'amministrazione prov~
visoria;

dato che la presa di posizione del Capo
dello Stato jugoslavo costituisce l'effetto ne-
gativo di certi atteggiamenti assunti negli
ultimi tempi da alcuni settori politici ed an-
che da qualche noto esponente del Ministero
degli affari esteri, tali da incoraggiare le an~
zidette pretese annessionistiche;

considerato che, se dette pretese doves~
sera essere attuate, in mancanza di opposi~
zione da parte del nostro Governo, verrebbe~
ro ~ fra l'altro ~ a cadere i benefici derivan-

ti dal Memorandum di Londra e dall'attuale
situazione giuridica, dimostratasi di grande
utilità anche per i buoni rapporti fra i due
popoli confinanti;

considerato che, con la conseguente tra~
sformazione dell'attuale linea di demarcazio~
ne in confine di Stato, la città di Trieste ver-
rebbe a trovarsi in condizione di soffocamen~

io mortale per la possibilità che i futuri Go-
verni jugoslavi avrebbero in qualsiasi mo-
mento di chiudere legittimamente ad ogni
traffico il nuovo confine, corrente lungo la
periferia della città, ed il porto industriale
e di paralizzare l'attività del suo porto ma-
rittimo, avvalendosi del fatto che le acque
dello stesso sarebbero in tal modo divenute
in gran parte acque territoriali jugoslave in
corrispondenza del nuovo confine;

poichè tale azione, costituendo il mezzo
attraverso il quale una parte del territorio
nazionale verrebbe ceduto ad uno Stato stra-
niero all'infuori delle forme previste dalla
Costituzione, rappresenterebbe, oltretutto,
un grave affronto al Parlamento, unico com.
petente in tale delicatissima materia,

gli interrog3lnti chiedolllo di cOlllosce'I'e
se il fatto risponde a verità e, in caso affer-
mativo, quali misure intende prendere il Go:
verno per ristabilire la realtà giuridica e co-
stituzionale.

(3 - 0722)

PEPE, ARTIERI, BACCHI, BASADONNA,
BONINO, CROLLALANZA, DE FAZIO, DE
SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FRANCO,
FILETTI, FIORENTINO, LANFRÈ, LA RUS-
SA, LATANZA, MAJORANA, MARIANI, NEN-
CIONI, PAZIENZA, PECORINO, PLEBE,
PISANÙ, PISTOLESE, TANUCCI NANNINI,
TEDESCHI Mario. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed al Ministro degli affari
esteri. ~ Per essere informati in ordine agli
intendimenti sulla grave questione della « Zo-
na B » dell,Istria, per la quale il Capo dello
Stato jugoslavo va svolgendo una politica
di annessione, in violazione del Trattato di
pace e del Memorandum di Londra, in base
ai quali, invece, su detta zona permane la
sovranità italiana, mentre la Jugoslavia ne
ha solo l'amministrazione provvisoria.

(3 - 0723)

P RES I D E N T E . Il Governo ha facoltà
di rispondere a queste interrogazioni.

G R A N E L L I , Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Signor Presidente, onore-
voli senatori, rispondo, anche se con ritardo
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dovuto in parte alle procedure deLla crisi di
Governo, alle interrogazioni che sono state
testè ricordate e che con0'ernono taluni aspet-
ti delle relazioni italo-jugoslave.

Desidero far presente che non si è manca-
to di solllevare in via diplomatica 11aquestio-
J1Ie di quale fOSlse !'interpretazione da attTi-
bui:re a t3lIrtme frasi 'riguard3lnti ,l'Ttailia, rpro~
iThundate dal :presidente Tito dilloocasione dei
discorsi da Ilui tenuti a Lubiana e nel MO\Ilte-
negro nel 0'0]1S0del mese di dioembre 1972.

La edslposta è :stata che in nessun caso da
parte dellpresidente Tito si è voluto indica-

Ire che ,la ipOllitka jugoslava nan Isia più basa-
ta, cornela è stata Slino ad oggi, sul più lea-
le riSipetto dei trattati ed 'aocordi esistenti
con rItalia. Da parte jugos1lava si è inol:t:Ire
fatto Ipresente che il pTesidente Tito tiene
iln modo ìpartioOll3lre aLla continuazione deJJl:a
poHtirca di buon vioÌinato. e di arrnicizia con
n taHa, che ha permesso 10 SVN'U!pipOdi una
fruttJuOlsa coililaborazione tra i due popoH
co:n£irnanti.

Per quanto riguarda l'accenmo secondo il
quale ill Memorandum d'intesa di Londra del
1954 avrebbe ,l'i'Conosciuta la sovranità ita-
rLiana sulil'intero mancato TerritOldo ilibero di
Trieste, cosicchè lIe did1:iaraziorn.i oontenute
mel rdiseoI1so del p:res1dente Tito 1'0trebbero
1]13iPpres,entare runa denUiJllci:aumHaterale di ta-
!le aocordo, 'Va tenuto ,presente che ]l Memo-
randum non entra neUe questioni di sovrarni-
tà. Il citato Memorrandum d'intesa infatti
affeI1lTIa testualmente [leI suo p]1eambolo:

« In vdsta deUa constatata impossibilità di
tradurre imatto leolausole del Trattato di
pace con ,J'Italia relativo al Territorio libero
di Trieste, i Govenni del Regno Unito, degli
Stati Uniti e deaaa Jugoslavia hanno. mante-
mIto dalrla fine della :guel1ra oooUlpazi'One e
gO'veJ1llOmilitare neUe Zone A e B dell Ter-
ritorio. Quando il Trattato fu firmato non
era mai stat'O inteso che queste resrponsabi-
tlità dovessero essere alt'1'o che tempora.'nee
e i Govenni d'Italia, del Regno Unito, degli
Stati Uniti e deLla JugO'slavia, quali paesi
prinCÌìp3l1'mente 'ID1teressati, si s'ano cr'ecente-
mente cOiIJJsultauitra 110'1'0'per esaminare J:a
:maniera migliore iper mettere fine a>ll'attua-
le 1nsaddisfaoente situazione. A seguito di

che ,eSlsisi sono :messi d'ao0'oI1do sul,le seguen-
ti :misure di ca:rattere pratico.

Non appena il presente' Memorandum
d'int,esa sarà stato parafato e le rettifiche al-
la linea di demarcazìone da esso previste
saranno state eseguite, i Governi del Regno
Unito, degli Stati Uniti e di Jugoslavia por-
ranno termine al governo militare nelle Zo-
ne A e B del Territorio. I Governi del Re-
gno Unito e degli Stati Uniti ritireranno le
loro forze armate dalla zona a nord della
nuova linea di demarcazione e cederanno
l'amministrazione di tale zona al Governo
italiano. I Governi ,italiano e jugoslavo esten-
deranno immediatamente la loro ammini-
strazione civile sulla zona che verrà posta
sotto la loro responsabilità ».

Quanto alle preoocupazioni che pure so-
no state espresse nelle interrogazioni circa
i rapporti italo-jugoslavi, con particolare ri-
ferimento a varie notizie di stampa apparse,
in Italia ed all'estero, in relazione all'incon-
tro italo-jugoslavo di Ragusa del 19-20 mar-
zo del corrente anno nel corso del quale è
stato esaminato il buon andamento delle
relazioni italo-jugoslave, esse sono prive di
fondamento.

La posizione del Governo italiano in meri-
to alle questioni evocate nelle summenzio-
nate interrogazioni è già stata puntualiz-
zata in varie dkhiarazioni governative sin
dal 21 gennaio 1971, alla Camera dei depu-
tati e confermata, da ultimo, nelle dichiara-
zioni rese dal Presidente del Consiglio nel
corso della sua rep-lica al Senato, il18 luglio
scorso, nelle quali venne testualmente af-
fermato «che il Governo italiano, nell'af-
fermare la propria volontà di continuare a
sviluppare gli amichevoli rapporti esistenti
con la vicina Repubblica, si basa essenzial-
mente sulla constatazione che il notevole mi-
glioramento avutosi nelle relazioni tra i due
paesi è stato, ed è tuttora, una diretta con-
seguenza dell'impegno di rispettare i patti
esistenti fra i due paesi, ivi compreso il Me-
morandum d'intesa del 1954 e le implica-
zioni giuridiche che da esso derivano.

Le illazioni ricorrenti, puntualmente
smentite sia di fronte al Parlamento sia at-
traverso la stampa d'informazione, di un
mutamento di questa linea di condotta, so-
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no assolutamente infondate ed in contra~
sto con la realtà dell'azione del Governo ».

Tale posizione del Governo è rimasta im-
mutata.

In merito, poi, all'eventuale costruzione
di una strada al confine con la Jugoslavia,
desidero rilevare che: il miglioramento delJe
comunicazioni italo-jugoslave nel goriziano
è questione da lungo tempo dibattuta nel-
l"interesse delle popolazioni locali.

In particolare, in occasione della visita
del Presidente del Consiglio dei ministri
italiano in Jugaslavia nel novembre 1965,
come risulta dal relativo comunicato con-
giunto, fu convenuto di riunire entro la fine
di quell'anno un gruppo misto di esperti che
iniziasse ad esaminare da un punto di vista
tecni:co la possibil1tà di venke incontro a

talune necessità delle popolazioni interes~
sate, quali ad esempio quelLe attinenti ad
una migliore utilizzazione delle acque del~
l'Isonzo, all'irrigazione della piana di Go-
rizia e di Monfakone, al miglipramento del~
le comunicazioni stradali tra Verda e Nuo~
va Gorica; argomento sul quale, natural-
mente, erano stati presentiti gli organi della
difesa.

Gli studi in parola sono stati ulteriormen~
te approfonditi ma non sono stati ancora
ultimati.

A R T I E R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

A R T I E R I. Replicherò brevemente e
globalmente all'interrogazione presentata
sulla zona B e all'int'errogazione relativa al
tratto di strada militare tra Collio e Nova Go-
rica che attraversa il territorio italiano.

Ci rallegriamo che il Governo confermi ciò
che già sapevamo e cio,è che lo status delle
nostre relazioni con la Jugoslavia è immutato
e sempre sostenuto da buoni rapporti di ami~
cizia. Non possiamo tuttavia non ricordare
che attraverso gli organi di stampa si è in di~
verse o,ccasioni affermato, sia in Italia che ol~
tre la frontiera, in Jugoslavia, un diritto di
prelazione, un diritto di sovranità della Jugo~
slavia sulla Zona B sul quale noi avanziamo
tutte le nostre riserve.

.
La questione dell'attribuzione alla Jugosla~

via della Zona B risale, come il Sottosegreta~
ria ci ha fatto l'onore di ricordarci, al Mema-
;andum d'intesa di Londra. Tale Memoran~

dum non faceva altro che prendere atto e ren~
dere permanente uno stato di impossibilità
di accordo tra l'Italia e la Jugoslavia; e biso~
gna ricordare anche il Memorandum d'in-
'tesa non venne presentato alla sapzione ddle
Camere in Italia e neanche a similari sanzioni
in Jugoslavia. Quindi è una specie di docu~
mento pratico, una specie di modus vivendi
per rendere possibile una coesistenza pratica
su una frontiera contestata e complicata. Tut~
to questo però è storia e direi anche archeo~
logia; ciò che preoccupa l'opinione pubblica
italiana in questi giorni sono le notizie che
vengono sommandosi alle già pregresse noti~
zie riguardanti le rivendicazioni jugoslave
sulla zona B. Esse si riferiscono all'avanza~
mento del canfine di Stato dal limite del fiu~
me Queto dove venne fissato dal trattato di
pace e che è il confine sul quale si sono im~
pegnate le venti nazioni firmatarie del tratta-
ta di pace e si è impegnata la stessa ONU
verso la linea di demarcazione che si affac~
cia su Trieste. Ne risulterebbe una perdita
di territorio relativa all'area indicata a ciò
verso occidente, cioè verso Trieste; si ver-
rebbe a creare ~ ovviamente ~ una forma

di jugulazione, una forma di soffocamento,
della città che vedrebbe segnato il confine
di Stato a distanza di due chilometri dalla
piazza dell'Unità; che vedrebbe il suo porto
occupato da acque non più italiane ma di
dominio straniero; che ~ debbo ripeterlo

~ verrebbe soffocata, strozzata nella sua
stessa consistenza urbana e territoriale.

È su questo punto che noi richiamiamo la
attenzione del Governo.

Il Governo ci ha dato delle liete comunica~
zioni, ma ovvie; 'perchè è ben vero che il
Capo dello Stato jugoslavo non può in linea
ufficiale confermare ciò che poi va dicendo
in Montenegro o a Ragusa o altrove; è ben
vero che le agenzie ufficiali e il Ministero
degli esteri jugoslavi smentiscono ciò che
poi fanno stampare dai. loro giornali, non è

meno vero che l'opiniane pubblica italiana

è turbata da questa stato di fatto altamente

drammatico; cioè la subdola applicazione di
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un nodo scorsoio alla gola della città di
Trieste e di tutta quanta la zona determi~
nando il soffocamento definitivo di ogni sua
attività. Ricordiamo che il porto di Trieste
dalla classifica di uno dei migliori e più im~
portanti porti d'Europa è passato all'I P po~
sto nella scala dei porti italiani. Questa ma~
novra, questa pressione della Jugoslavia
presso l'I talia, presso le non rupestri difese
del Ministero degli esteri italiano ha proprio
10 scopo di rendere impossibile la vita alla
città di Trieste, al porto di Trieste e deter~
:ninare uno stato di fatto per cui l'Italia
non potendo fare una guerra per difendere
una città in posizione indifendibile, ceda de~
j=ìnitivamente all'evidenza e si arrenda alle
ragioni e alle cupidigie jugoslave. Così il ma~
resciallo Tito avrebbe conquistato Trieste
dopo 28 anni dalla fine della guerra. Per
queste ragioni e per non aver sentito alcuna
giustificazione, alcun accenno all'attualità
della situazione nella replica del Sottosegre~
tario, il Gruppo della Destra nazionale si di~
chiara assolutamente insoddisfatto e si pro~
:aone di chiedere un ampio dibattito su tutta
la questione di Trieste e della Zona B. (Ap~
plausi dall'estrema destra).

E N D R I C H. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

E N D R I C H . Signor Presidente, signor I

Sottosegretario, con poche parole dirò per~
chè non sono soddisfatto.

Rispondendo ad una mia precedente in~
terrogazione il sottosegretario Bemporad-
ebbe ad ammettere che una violazione del
,Hemorandum di intesa del 1954 da parte
della Jugoslavia c'era veramente stata in
quanto oon un decreto del settembre del
t 972 della Repubblica Federale venne abro~
gato un decreto del dicembre del 1954 in for~
za del quale le norme sulla nazionalizzazione
delle aziende economiche private non si
estendevano alla Zona B.

Secondo la risposta che ebbi a quella pre~
cedente interrogazione, i,l Governo italiano
protestò a Belgrado; ma noi non sappiamo
se il decreto del settembre 1972 sia stato re~
vocato.

Del resto quella non era la soja violazione
del Memorandum di intesa del 5 ottobre
1954: basta pensare alle difficoltà che ven~
gono frapposte ai cittadini italiani nella Zo~
na B per la riscossione di pensioni dell'INPS
e alle allarmanti dichiarazioni, che sono sta~
te ricordate dal collega senatore Artieri, re~
se dai sommi esponenti politici della vicina
Repubblica.

È veramente strano che di tutto questo
non si sia parlato nel corso del oolloquio che

il minis-tro Medici ebbe a Ragusa con il suo
collega Minic. Se ne doveva parlare perchè

se è vero che si vogliono instaurare rapporti
di buon vicinato con la Jugoslavia, io dico
che la distensione e la concordia nascono
dalla franchezza, dalla chiarezza e dalla sin~
cerità non certamente dall'ambiguità, dai,
colpevoli silenzi e dalle reticenze. Bisognava
e bisogna parlarne.

E non basta protestare contro le viola~
zioni del Memorandum. Bisogna compiere
i passi e iniziare le trattative necessarie af~
finchè la Zona B venga restituita all'Italia
giacchè la situazione creata nel 1954 non
può certamente durare in perpetuo.

È un problema che invest-e l'uscio di casa,
anzi tocca la casa nostra. Non adduco ragio~
ni di carattere sentimentale, e lo potrei fare
perchè appartengo ad una generazione che
ha combattuto per il riscatto di quelle terre;
ma noi sappiamo assurgere ad una visione
che trascende i particolarismi ed i confini.
Dico realisticamente che non possiamo esse~
re gli eterni rinunciatari, mentre guardan~_
doci attorno vediamo che nessun paese del
mondo, quale che sia il suo regime politico,
è disposto ad accettare l'amputazione del
proprio territorio. Capisco benissimo che ci
si preoccupi di non turbare le cose sulle ri~
ve dell'Adriatico, per impedire che su quelle
rive domani si possa insediare la Russia; ma
se, contro ogni diritto, un giorno la Jugo~
slavia dovesse annettere la zona B, forse che
sarebbe scongiurato il pericolo di vedere la
Russia premere sulle nostre province vene~
te? Assolutamente no. D'altronde al fondo
del problema c'è una ragione di giustizia e
c'è una ragione di prestigio: rinunciare a ri~
vendicare quel1le terre non 'Si può. III Memo~
randum di intesa del 1954 non nega e non
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disconosce che quelle terre sono italiane.
Rinunciare a rivendicade significa abdicare
alla dignità ed al prestigio di nazione capa~
ce di tutelare i propri figli e i propri con~
fini. (Applausi dall' estrema destra).

P E P E. Domando di paruare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E P E. Signor Presidente, signor rap-
presentante del Governo, onorevoli colleghi,
le dichiarazioni rese testè dal signor Sotto~
segretario non ci soddisfano affatto. Le pub-
bliche dichiarazioni rese in ogni tempo dal
maresciallo Tito in ordine alla zona B e
particolarmente la dichiarazione resa a fine
dicembre 1972 e riportata da tutta la stam~
pa nazionale, come notizia ANSA, costitui-
scono chiare e palesi manifestazioni di vo-
lontà annessionistica ddla wna B alla Jugo~
slavia e costituiscono, benanche, rinnovati
attacchi provocatori contro l'Italia e contro
i 300.000 e più cittadini di lingua italiana
che, di sicuro, non per loro volontà, furono
costretti ad abbandonare l'Istria dopo l'ulti~
ma conflitto mondiale e che oggi sono spar-
si un po' dovunque, in tutta la Penisola, nel~
le isole ed anche in terra straniera per ra~
gioni di lavoro.

A fine dicembre 1972 il Capo dello Stato
jugoslavo, parlando agli attivisti montene~
grini, nel corso di un giro politico, in termi~
ni perentori, invitava energicamente il Go~
verno italiano a prendere le dovute distanze
dagli esuli giuliano~dalmati e asseriva che
la zona B è jugoslava. Testualmente il ma~
rescialIo Tito diceva: «La zona B è nostra ».
E così la Jugoslavia, che già ebbe in dono

~ sì, in dono, è proprio i,l caso di dirlo ~

terre italianissime, quali Zara e Fiume, oggi,
a distanza di circa trenta anni dalla seconda
guerra mondiale, mira, o quanto meno mire~
rebbe, a conquistare, con minacce sia pure
blande, la Zona B, che costituisce l'ultimo
lembo italiano dell'Istria.

Di fronte a tali attacchi continui, non so-
no sufficienti i semplici contatti diplomati-
ci, ai quali ha fatto cenno il signor Sottose~
gretario; occorre che la vicina Jugoslavia
sappia, una volta per sempre, che, se è vero
che gli italiani non coltivano velleitari senti~

menti irredentistici, è pur vero tuttavia che
essi, comunque, non potranno giammai ri~
nunciare ai loro legittimi interessi nazionali.

Essi invocano, a giusta ragione ed alla lu~
ce del diritto internazionale, il più fedele e
il più scrupoloso rispetto del Memorandum
di intesa, sottoscritto a Londra il 5 ottobre
1954 e respingono, in conseguenza, energica-
mente, ogni dichiarazione che contrasti sia
con il predetto memorandum sia con il
Trattato di pace dellO febbraio 1947.

A coloro che per minimizzare o per dissi-
mulare addirittura la grave provocazione
del maresciallo Tito assumono che la sua
strana dichiarazione (<< La Zona B è no~
stra », cioè jugoslava) è stata resa al solo fi~
ne di galvanizzare gli animi dei nazionalisti
croati e sloveni, va risposto che il capo di
uno Stato non può e non deve falsificare,
con cinica improntitudine, situazioni giuri~
diche, storiche e politiche che possano quan-
to meno turbare il buon vicinato dei popoli,
nè tanto meno un Capo di Stato può e deve
interferire nella politica di altro Stato, così
come ha fatto il Presidente della Repubblica
jugoslava, quando ha invitato il Governo ita-
liano a distanziarsi dagli esuli adriatici.

Per ovvi motivi di franchezza, il Governo
italiano pubblicamente, qui, in Parlamento,
e con immediatezza, avrebbe dovuto avanza~
re ferme e nette rimostranze per non creare
equivoci e malintesi che non giovano certa-
mente nè alla Zona B, nè all'Italia, nè alla
Jugoslavia, nè, soprattutto, alIa collaborazio~
ne italo~jugoslava.

Di fronte al silenzio ~ le vie diplomati~

che sono quelle che sono ~ e in mancanza
di una precisa presa di posizione, sono sor~
te iIlazioni di natura varia; come ricordere~
te, onorevoli colIeghi, vi è stata, infatti, una
certa stampa, che qui non nomino per amore
di pace, la quale ha sostenuto l'opportunità
per l'Italia di rinunciare alla Zona B per raf~
forzare lo spirito di amicizia e di colIabora~
zionecon la vicina Repubblica socialista. Vi
è stata altra stampa che ha addirittura affer-
mato che la cessione' « definitiva» deI,la Zo~
na B delI'Istria costituirebbe già un fatto
compiuto.

Si impone, pertanto, in Parlamento una
risposta netta, precisa ed esauriente del Go-
verno; una risposta che ponga una buona
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volta e per sempre fine a certi discorsi dema-
gogioi; che chiaI1isca certe illazioni giornali-
~;tiche e che, sopratutto, ridia ai nostri esuli
adriatici e agli italiani tutti tranquillità e fi-
ducia, nonchè la certezza che i nostri sa-
crosanti e intangibili diritti sulla cosid-
detta Zona B non sono stati affatto com~
promessi da chicchessia, che essi sono irri-
nunziabili e inalienabili e che, pertanto, la
5:ovranità italiana permane e permarrà su
quelle italianissime terre.

È qui il caso di chiedere ancora una vol-
ta, come ha già detto il senatore Endrich,
che ,si compiano i dovuti pass,i per l'annes-
sione all'Italia della Zona B.

Il Movimento sociale italiano-Destra na-
zionale non tende insidie, non predica odio.
Vuole, soltanto, rispetto, dignità e pace, pa-
ce fondata sulla libertà, e, democraticamen-
te, fa solo appello alla giustizia e al diritto,
che, nel caso in esame, militano a favore del-
la nostra Patria. (Applausi dall' estrema de-
stra).

P RES I D E N T E. Seguano tlf!einter-
rogazioni; le prime due ~ rispettivamente

una del senatore Fermariello e l'altra del se-
natore Chinello ~ già iscritte all'ordine del
giorno, la terza, come in precedenza comu-
nicato, presentata successivamente alla di-
ramazione dell' ordine del giorno dai senato-

l'l Gadaleta e Mari. Poichè riguardano argo-
menti analoghi, secondo quanto già stabi-
lito, saranno svolte congiuntamente.

Si dia lettura delle tre interrogazioni.

F I L E T T I , Segretario:

FERMARIELLO, GIOVANNETTI, ZIC-
CARDI, VIGNOLO, GAROLI, BIANCHI. ~

Ai Ministri del lavoro e deUa previdenza so-
clale e di grazia e giustizia. ~ In conside-
razione dell'agghiacciante tributo di sangue
pagato dai lavoratori, in così alto è crescen-
te numero di vittime di infortuni sul lavoro,
si chiede di sapere se condividono lo scon-
certante giudizio espresso da un alto magi-
strato, che ha introdotto in materia la tesi
della «ineluttabilità}), e, in caso contrario,
quali ritengano, a loro avviso, che siano le
cause fondamentali di tali infortuni e quaii
iniZ!iative, anche Jegislative, intendano adot-

tare, per tutelare, innanzitutto, la salute e la
vita dei lavoratori.

(3 -0401)

CHINELLO. ~ Ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale e della sanità. ~

Per sapere se sono a conoscenza dei sempre
più numerosi casi, e sempre più gravi, di
intossicazione da fughe di gas altamente
tossici (oome il fosgene, il cloro, eccetera)
che hanno colpito numerosi operai, in orga-
nico aziendale o di imprese esterne che
hanno lavori in appalto, nei reparti TDI e
DL2 del nuovo «Petrolchimico}} di Porto
Marghera.

Per conoscere, pertanto, quali provvedi-
menti intendono adottare contro lavorazio-
ni così nocive, non solo all'interno dei sin-
goli reparti di produzione, ma per tutta la
zona industriale di Marghera e le zone resi-
denziaJi del suo Hinterland, come ormai ~

al di là delle inchieste ufficiali, spesso inat-
tendibili e sempre insabbiate, e della tragi-
comica decisione sulle maschere presa dal-
l'Ispettorato del lavoro di Venezia ~ tutti
i lavoratori e le popolazioni sanno perfet-
tamente, come è dimostrato concretamente
dalla partecipazione di massa alla vertenza
laperta dai sindacati, nei conf:[1Qnti della
« Montedison}} e degli Enti locali, con un
primo sciopero dei lavoratori chimici indet-
to per il 26 giugno 1973.

Per sapere, in particolare, se i Ministri in-
terrogati hanno valutato l'opportunità di ar-
rivare alla chiusura del reparto TDI, che
costituisce un latente pericolo mortale per
l'area Marghera-Venezia, reimpiegando i cir-
ca 200 operai e tecnici che vi sono occupati
in altri punti del ciclo.

(3 -0641)

GADALETA, MARI. ~ Ai Ministri del la-
voro e della previdenza sociale, di grazia e
giustizia e dei lavori pubblici. ~ ,Premesso:

che contmuaIDO ra vedfilcaI'si, :Unmodo
sempre [più cI'escente e iPreoocUlParrtte, Igli
infortuni sul lavoro, ed in particalare quel-.
li martalli, tamto da 3ISISUlmere livellli intoll-
lerab~li per Ja cosdenza umama;

che il 19 isettembre 1973, ,aid Andria, 311-
lrumgamldo Ila tmgica catena degli omiCidi
bianchi, sono morti in rum cantiere edille i
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lavoratori Caldarone Vincenzo, Conversano
RiccaJl1do e Memea Ni:cola, a 'Seguito dell oral-
Ia di una parete in cemento di una costruen-
da dstema de]la IUl1Ighezza di ,dItre SO
metri,

'si !ohiede di CO[Los,cere:
1) quali urgenti ed idonei pravvedÌlIDen-

ti Isi imtendono aldotta:re 'Per garantke l'm-
columità dei larvoratori attraverso una ri-
gorosa 3\PplicaziOlne delHe IllOI1me antimmtu-
nis.t.iJche esiJstentied attraveI1SO l'esercizio
di permanenti e serveri cOIntraDli in tutti i
posti di lavoro;

2) 'se non si :ritiene neoessario iplrocedere
al,la modificazione di alcune nOJ1me deJla le-
gislazione vigente, che si dilffiostram.o ma-
deguate ai]le necessità poste dalle attuali
c011ldizioni di lavaro, per iJm:pedire [a posisi-
birlità, Iprurtroippo esistente, di eludere (pre-
cisi obblighi per la difesa della salute e del-
la vita dei lavoratori;

3) qualli tempestivi iJnterrventi Isi vOiglio-

no attuare rper iCd~pire i resrpo[)Jsabili di talli
luttuose tralgedie, ed in Ipart:ÌiOdlare coloro
che ad Aillldria, violando le più elementari
llrOI1medi s.iJcurezza Isruillavoro, .le ileggi socia-
li e Jìna11lche quelle ISWcollocamenta, si sono
resi looi~pevoli dellla Igrave IsdagUlra che ha
provocato la morte di 3 operai.

(3 - 0728)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a queste interrogazioni.

F O S C H I, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Deside-
ro premettere che il ministro Bertoldi avreb-
be desidemto eSlsere p.resente al :funedi sot-
tdlineare '1'impartanza che eglli attdbUlilslCe
agli argomenti in oggetto, ma che, essen-
do a Torino per la vertenza della Miche-
lin, mi ha incaricato di riferire quello che
egli stesso avrebbe detto, riservandosi di fa-
re una più ampia esposizione sulla mateda
in una prossima occasione.

I casi di intossicazione che si sono verifi-
cati nell'area di Porto Marghera hanno sin
dal loro insorgere richiamato l'attenzione
del Ministero del lavoro, che non ha manca-
to di adottare, di volta in volta, i provvedi-
menti consentiti dalle vigenti norme di pre-

venzione degli infortuni e di igiene sul la-
voro.

Nel pros.ieguo del tempo purtroppo la si-
tuazione si è appalesata molto più com-
plessa, [n quanto, investendo la oompetenza
delle diverse autorità sanitarie e ammini-
strative locali per i rii1essi sulla salute del-
l'intera popolazione della zona, essa richie-
deva un'azione più incisiva e completa, che
si sarebbe potuta realizzare se ci fossero sta-
ti strumenti legislativi più moderni ed effi-
cienti e se fossero stati superati assurdi con-
flitti di competenza attraverso un oompiuto
e responsabile coordinamento dei necessari
interventi.

In questo oontesto trova ,la sua collaca-
zione il criticato provvedimento deH'Ispet-
torato del lavoro di Venezia sulla dotazione
di maschere antigas aLla generalità dei la-
varatori ,inte~essati dalle conseguenze dan-
nose dell'inquinamento atmosferico.

Il provvedimento ha avuto se non altro
il merito di aver richiamato l'attenzione del-
la pubblica opinione suIla gravità della si~
tuazione.

A prescindere comunque da tale inizia-
tiva gli organi del Ministero hanno proce-
duto, in tempi diversi, ad una serie diinda-
gini presso lo stabilimento petrolchimico
della Montedison intese a ricercare ogni
possibile soluzione per H risanamento degli
impianti inquinanti. Si è potuto, cosÌ, per-
venire alla formulazione di un programma
di attuazione delle opere neoessarie per la
revisiane globale degli impianti e delle con-
dizioni ambientali, programma che prevede
l'esecuzione dei relativi lavori entro un pe-
ri'Ddo di due anni, per la spesa complessiva
di 36 miliardi.

L'attuazione dei lavori sarà eseguita in
ogni sua fase dall'ispettorato medico centra-
le del Ministero del lavoro che ne verificherà
la rispondenza aHe esigenZJe igienico-ambien-
tali e controllerà il rispetto dei tempi di
realizzazione.

Nel frattempo, entro H prossimo mese di
ottobre, sarà condotta a termine rl'esecu-
zione di un primo gruppo di opere provvi-
sionali, la cui spesa si aggira sugli 800 mi-
lioni, prescritte dall'Ispettorato del lavoro
ed intese ad evitare il ripetersi dei fenomeni
lamentati.
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Il ministro Bertoldi, per rendersi perso~
nalmente conto della situazione, in un in~
contro a Venezia con i rappresentanti dei
lavoratori e con le autorità regionali e co~
munali, ha esaminato in tutti i suoi molte~
plici aspetti la complessa questione, dando
di'sposiziorri all'Ispettorato del lavoro di in~
tensificare Ila sua azione di controllo, dichia~
mndo la disponibilità del Ministero a favo~
l'ire un'intesa tra le parti neHa predisposi~
zione di interventi concordati e sollecitando
un effettivo coordinamento dell'attività delle
autorità locali.

Venerdì scorso, 21 settembre, altri casi di
intossicazione si sono verificati nella zona
di Porto Marghera a causa delle esalazioni
di gas provenienti dallo stabilimento petrol~
chimico della Montedison, che hanno coin~
volto soprattutto lavoratori di aziende li~
mitrofe.

In precedenza, il giorno 18, si era svolta
una riunione conIa partecipazione di 'rap-
presentanti della Federazione unitaria lavo.
ratori chimici per esaminare la situazione
che si era determinata a seguito ddla so~
spensione da parte della Montedison dei 'la~
voratori che si erano 'rifiutati di lavorare
nel J1eparto DL2 senza le opportune garan~
zie. Dopo tale riunione, la vertenza era stata
risolta, grazie anche al determinante inter~
vento dell'Ispettorato del lavoro, con il
completo accogl:imento delle richieste dei
lavoratori in ordine al rispetto dei tempi
di scadenza dei programmi concordati per
['esecuzione delle opere di prevenzione.

In relazione all'infortunio plurimo verifi~
catosi nei giorni scorsi ad Andria e nel quale
hanno, purtroppo, perso la vita tre lavora~
tori, l'Ispettmato del lavoro è prontamente
intervenuto per accertare le cause del sini~
stro: le indagini vengono attualmente svol~
te in stretta collaborazione con l'autorità
giudiziaria, la quale, dal canto suo, ha spic~
cato due mandati di cattura ed alcuni av~
visi di procedimento nei confronti delle
persone ritenute responsabili del luttuoso

evento.

Le ,situazioni 'sopra aooetmate ~ /peraJtro
quelJ1adi Porto Marghera dOVìrebbe evolversi
in senso favoJ1evale anche [per lilprovvedimeill-
ti enunciati ~ non costituiscono che alcu-

[]iidei tri,sti episO'di deLla più vasta casisHca

di oui quotidianailI1!ente si viene a conoscen~
za e che del1ivano, ÌJn sostanza, da un insuf-
fident,e sÌ'stema di siourezza del lavoro.

In IproPOSito il MÌJnistro delllavoro dichia-
ra di non oonoordrur,e con ,i ,sostenitori deLle
tesi ohe vedono [l'el ,lavoratore O'ne]la ineù:ut~
tahilità Ila c3lUsa deg.li illlfortlIDi. È Ipiutto~
sto neH'organizzazione del/lavoro finalizzato
ailll~ produttività Ja causa (prima deLlo stato
di deterioramento della sruLute dei lavoratori.
Va qumdi, a ISUOavvi1so, posta particolare at~
tenzione a ,tutti li fattori dirÌ'schioÌinsiti nel~
l'atturule organizzazione delllavoro ed ai suoi
derivati ohe Isono, com'è noto, J'automazio~
ne ella meccrunizzazione, i ,ritmi, Ila polveriz~
zazione deLle mansiollli, la ,rÌipetitività dei
gesti.

Il dÌJlatwsi del fenomeno in discussione
e più iln g,eneraJe deUe conseguenze druniI1!Oise
oui è contilnuamEmte ,eSlposta 11a'5rulute dei 1a~
varatO'l1i non IPUÒ[lOin costituke UJna dei più
urgenti 'ed ÌJmportanti prablemi che ill MÌIIlic.
,sterOl del Ilavoro deve affrontare per 1'3IIP~
'pront'3Iffiento di una s,erie di misure che non
ipO'ssona ilimital1si rud un semplice aggioril1a~
meillta degli strumenti legiSllativi VlÌgenti e
trunta mena ad episodici, IpOlsmmi interventiÌ.

Non vi è dubbia infatti che non pUÒ rite~
nersi sufficiente la sola adaziane di sparadi~
oi aocorgimenti teonici [Jer ridul1re Ja iperica~
Ilosità degli ,impianti e dei macchilllruri, amiChe

'se ,rimrune ,pur sempre Ila necessità di [}eutlra~
Jizzare questa fonte di pericola; una ef,fi~
cient,e e !permanente tutela fÌlsÌJCadellavOlra~
tore man si ottiene can un'azione prevenzia~
na,l,e disrurticalata, speSlso man tempestiva, e,

ÌJn ogini caso, non adeguatamente appro-
fandita.

Le situazioni di rischia nell'azienda sana
aggi rappresentate in larga misura dalle ri-
levanti modificazioni apportate all'arganiz~
zaZlione del lavaro, indirizzata essenzialmen-
te all'intensificaziane della praduziane e alla
diminuzione dei casti e conseguentemente a
trame il massima prafitta, nell'assaluta in~
differenza versa le esigenze di una vita ci-
vile dell'individu.o~lavaratare, le cui candi-
ziani di salute sano rese più precarie dan'ini~
daneità degli ambienti di lavaro e dalle
stressanti prestazioni lavarative.
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Sorge quindi la necessità che si pervenga
alla soluzione del problema nella sua globa-
lità e a tal fine occorre che le strutture del-
lo Stato, Governo e Parlamento, cui fa ca-
rico il dovere di garantire l'incolumità fisi-
ca e morale del lavoratore, provvedano, in
stretta collaborazione con le organizzazioni t

sindacali dei lavoratori e degli imprendi-
tori, a dare corpo ad una disciplina preven-
zionistica.

Invero, un tentativo in questo senso fu
operato nella scorsa legislatura con la pre-
sentazione di un disegno di legge al Parla-
mento, decaduto poi per l'antioipato scia-
glimento delle Camere.

H provvedimento non potè completare
il suo iter parlamentare non tanto per Je
saluzioni proposte ~ che, peraltro, avreb-

bero potuto essere completate ed integrate
mediante l'apporto pasitivo del Parlamento
e delle arganizzazioni sindacali dei lavo-
ratori ~ quanto per il mancato raccordo
con la riforma sanitaria, che non era an-
cora entrata in una fase di concreta elabo-
razione normativa.

Il pravvedimento apparve pertanto in..
tempestivo ]1itenendosi da alcuni settori del-
la Camera prioritario il problema della ri-
forma sanitaria.

È appena il caso di sottolineare che l'at-
tuaziane di tale .rifarma costituisce l'abiet-
tivo primario e fondamentale da realizzare
per assicurare la piÙ ampia tuteLa della sa-
lute dei cittadini e quindi dei lavaratari.
È tuttavia da evidenziare, nell'attesa che la
rifarma divenga operante, la necessità di
intervenire per eliminare gravi carenze del
sistema della sicurezza del lavoro, che com-
portano costi elevatissimi di vite umane, di
fronte alle quali una società civile non può
rimaneJ1eindifferente. Per questo ritiene che
debba riproporsi una normativa che passa
a;l più presto integrare la legislazione in
materia; normativa che renda possibile il
funzionamento di organismi efficienti, la cui
attività dovrà essere coordinata con quella
delle struttUl'e periferiche del servizio sani-
tario nazionale.

Dopo aver acquisito il parere delle orga-
nizzazioni sindacali, è pertanto intendimen-
to del Ministro del lavoro riproporre un

Discussioni, f. 661.
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nuova schema di disegno di legge i cui aspet-
ti salienti dovrebbero concernere:

l'al ticalaziO'ne delle dispasizioni in nor-
me primarie e secondarie: l'introduzione di
queste ultime consentirebbe un aggiO'rna-
m.enta continuo della nO'rmativa in relazione
alla evolLlzione dei processi tecnologici;

l'estensione ddla tutela antinfortunisti-
ca ai settari produttivi ara scoperti o in-
sufficientemente protetti quali l'agricoltura,
il lavoro pO'rtuale e le lavorazioni silicoti-
gene;

il coordinamento ddla organizzazione
pubblica della prevenzione attraversa uno
stretto collegamento tra l'azione di tutela
riguardante la salute del cittadino e quella
attinente ai rischi di lavoro;

la facoltà per gli organi preposti aHa
vigilanza sull' osservanza delle dispasizioni
di prevenzione di disporre la sospensione
delle lavorazioni in caso di danno o riscon-
trata pericalo;

il potenziamento dell'Ispettorato del la-
voro, con riguardo in modo particolare ai
ruoli tecnici;

l'inasprimento delle sanzioni penali t

amministrative intese a sooraggiare le rn-
fraziani;

l'istituzione di una efficiente organizza-
zione aziendale di sicurezza e il potenzia-
menta dello strumento di cantrollo previsto
dall'articolo 9 della statuto, da realizzare
mediante l'attuaziane del necessario caordi-
namenta tra l'azione delle rappresentanze
dei lavO'ratori prevista dal sopracitatO' arti-
colo 9 e l'azione di vigilanza dell'organo
ispettiva.

Deve essere inoltre rivista la normativa
in vigore in materia di appalti, che contie-
ne, com'è noto, numerose lacune in ordine
alla garanzia della sicurezza de11avoro neUe
imprese appaltatl'ici, che cO'stituiscono una
delle fanti principali degli infO'rtuni anche
pel' le improvvisate organizzazioni aziendali.

Ma l'z.ggiornamenta della nO'rmativa, an-
che con le rilevanti madificazioni ed inte~
gl'azioni che davranno esservi appartate, nan
risolve in modo completa il problema della
sicurezza nei luoghi di lavoro.

Nell'assicurare che è intendimentO' del Mi-
nistro del lavora presentare il disegno di
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legge nel tempo pm breve possibi1le, desi~
dero però sottolineare che, per ciò che con~
001'ne gli aspetti igienioo~sanitari, la tutela
fisica dei lavoratori deve ,essere solo un
aspetto del più generale problema della tu~
tela del cittadino. Un orientamento di tal
genel'e pastula evidentemente una colIabo~
mzione di tutte le forze sociali produttive,
dai lavoratori agli imprenditori, e presuppo~
ne il consenso dei sindacati e dei movimenti
politici nell'ambito del Parlamento, dei con~
sigli e dei governi regionali.

FER M A R I E L L O. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER M A R I E L L O. Onorevole Presi~
dente, onorevoli colleghi, ritengo positiva
la risposta ,testè fornitaci dal sottosegreta~

l'io Foschi alla mia interrogazione n. 3~0401.
Tale risposta infatti non solo esprime giudi~
zi che io condhrido ma assume anche impe~
gni che occorrerà poi realizzare nel corso
dell' attività legislativa.

In effetti, a proposito di infortuni, ci tro~
viamo di fronte ad un problema angoscioso:
5.000 morti all'anno di cui un quinto, se
non vado errato, in agricoltura; un milione
e mezzo di infortunati all'anno di cui un ot~
tavo nel settore agricolo. In altre parole,
per ripetere una frasè dei sindacati, si va
al lavoro come alla guerra: il tributo di san~
gue è veramente incredibile.

Ora in rapporto a tale questione da 70 an~
ni, soprattutto negli Stati Uniti d'America,
in Inghilterra ein Francia, si studia per in~
dividual'e le ragioni che sono alla base dello
sviluppo dell'infortunistica ed è stato asso~
dato, irn sede 'sderntifica, ohe :l'infO'rtiUlnio tro~
va le sue radici fondamentalmente nell'am~
biente e nelle condizioni di lavoro, come giu~
stamente ha ricordato il sottosegretario Fo~
schi.

A questo riguardo va notato che l'ambien~
te di lavoro talvolta straripa ed invade inte~

l'i territori, come nel caso del problema sol~
levato dall'interrogazione del collega Chinel~
lo a proposito della zona di Marghera nella
quale sono minacciati da esalazioni di gas

non solo i lavoratori delle aziende ma i cit~
tadini nell' ordine di grandezza del mezzo
milione. Approfitto anzi di questa occasione
per comunicare che ritiro !'interrogazione
n. 3~0403 da me presentata e che trattava
lo stesso argomento, visto che la questione
è stata sollevata dal collega Chinello ed il
Sottosegretario ha già espresso la sua opi~
nione.

In questo quadro è sembrato a me assai
singolare che un alto magistrato, un procu~
r3ltor,e generale della CCirte di c3Islsazione,
congedatosi per limiti di età, abbia affer~
mato invece che l'infortunio fosse legato al~
Ja ineluttabilità. Si tratta di un concetto as~
sai strano espresso da un cittadino investito
di alta responsabilità e rispetto ad un impe~
gno assai serio dei sindacati in difesa della
salute e della vita stessa dei lavoratori una
frase del genere è sembrata veramente sto~
nata. Tanto più che questa frase è caduta
non solo in un certo contesto politico, ma
mentre era in corso un dibattito molto ser~
rato per fare in modo che venissero rimosse
le cause più gravi che hanno portato appun~
to allo sviluppo degli infortuni nei luoghi di
lavoro.

Per la verità ci saremmo aspettati, come
del resto molti magistrati hanno cercato di
fare in questi ultimi tempi, dà parte di quel
procuratore generale della Corte di cassa~
zione un contributo di Ì11erito per fare in
modo che tutte le carenze esistenti negli at-
tuali mezzi legislativi venissero superate. Co-
me lo stesso sottosegl'etario Foschi ha ricor-
dato, in questo campo bisogna apportare
delle modifiche sostanziali allo stesso im-
pianto legislativo in materia, per cui ci sa-
remmo attesi da un cittadino così carico di
responsabilità non già una dichiarazione
sconcertante, ma un contributo che consen~
tisse la soluzione di questo problema.

Ora, l'onorevole Foschi sono molto
contento di ciò ~ a nome del Governo, aven-
do assunto una serie di posizioni in materia,
avendo espresso dei giudizi e avendo avanza~
to propositi di lavoro, chiaramente smenti~
see la tesi dell'ineluttabilità e conferma in~
vece la serietà di un'argomentazione scien-
tifica portata innanzi da molto tempo dagli
ambienti qualificati. Sono completamente
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d'accordo con questo giudizio che ritengo
importante e la voglio sottolineare.

D'altronde mi pare che lo stesso onorevo~
le Bertoldi, nel congresso dell'ENPI tenuto
a Perugia nel settembre di quest'anno, abbia
affermato che la migliore prevenzione degli
infortuni sul lavoro è la politica diretta al
miglioramento dell'ambiente di lavoro, men~
tre quella intesa a fornire i mezzi di prote~
zione segue sempre in via subordinata la
prima. Questa affermazione è giusta ed im~
portante. Si tratta di veder,e, sul piano le-
gislativo, in che modo e quando verra,nno
realizzati gli impegni che sono stati assun~
ti. In effetti ci troviamo ~ è sempre l'onore~
le Bertoldi che parla a Perugia ~ di fronte

ad una frammentarietà della legislaziane in
maveria di sicurezza del lavoro e si tratta
di superare questa frammentarietà per fare
in maniera che si possa seguire l'evolversi
della tecnica che crea nuove condizioni, nuo~
vi rischi per i lavoratori. Si tratta di vedere
quando questo strumento verrà approntato.
Mi pare, Se non vado errato, che l'impegno
sia a breve termine. Comunque, onorevole
Foschi, lei ci consentirà su questo problema
di mettere alla prova il Governo. Noi siamo
pronti a sollecitare ed anche a collaborare,
come lei ha richiesto, affinchè si possa giun~
gere ad una normativa adeguata, moderna,
che ci consenta di fronteggiare con mezzi
più idonei questa grave situazione che ri~
guarda gli infortuni sul luogo di lavoro.

C H I N E L L O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C H I N E L L O. Per quanto riguarda
Porto Marghera, onorevole Sottosegretario,
esprimo invece un giudizio critico e ne vor~
rei spiegare brevemente le ragioni. Il 26 giu~
gno scorso, data in cui ho presentato questa
interrogazione, i dati che avevo potuto som~
mariamente ricostruire indicavano che dal
2 dicembre 1971, cioè da quando vi fu la pri~
ma fuga di gas ~- che ebbe clamore pubbli~
Co ~ al TDI, erano state registrate 23 fughe
di gas con 533 operai intossicati, di cui 68
ricoverati in ospedale. Ma dopo quel 26 giu~
gno sono avvenute altre 25 fughe di gas con
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altri 620 operai intossicati, di cui 71 ricove~
rati in ospedale.

Secondo i dati che ho citato in una in~
terpellanza presentata nei giorni scorsi,
in neanche 22 mesi, da quando cioè si è co-
minciato a parlare pubblicamente del pro-
blema, vi è stato un totale di 45 fughe di gas
con 1153 operai intossicati, di cui 139 rico~
verati in ospedale. Questi sono i dati cono~
sciuti e neanche tutti.

La verità è che tutto l'ambiente di lavoro,
complessivament'e, tutta Porto Marghera è
satura dei vari gas: fosgene, claro, anidride
solforosa, acido solforko, acido cloridrico,
metacrilato, acrilato di metile, cicloeseno-
ne, cloruro di benzile, toluolo, solfato am~
manico, fino a questi ultimi gas di venerdì
scorso, da lei citati, di clorurati pesanti. Per
cui migliaia di operai, dopo qualche anno
di lavoro, anche se non sono incappati in
qualcuna delle clamorose fughe di gas, si ri~
trovano l'enfisema, i polmoni più o meno
bruciati o bucati, il fegato, la bile o la circo~
lazione rovinati, il sistema nervoso a pezzi e
tutto questo spesso in r

0rI'.'"'~ 2,l"avissime, pa-
gando con la vità più corta gli anni di gas
Montedison ~ nome che lei, onorevole Sot~

tosegretario, non ha fatto ~ respirati ora

pe." ora, tu'";)') ')er rurno.
Questa è la Marghera del 1973, la Marghe~

ra di Montedison, uno dei più grandi centri
industriali d'Italia, la principale base chimi-
ca e petrolchimica dell'intero pae~e, finan-
ziata con centinaia di miliardi di danaro
pubblico e pagata con quel ghetto operaio
che è Mestre, con il degrado di Venezia,
con gli squilibri economici del Veneto.

Credo bastino questi dati per capire che
queste fughe di gas non sono fatti casuaH,
j,11Joiidentiohe pOSlsono c<IJpitare seIIllipre, non
si tratta di qualche errore umana, sempre
possibile o legato a condizioni atmosferiche.
Tutto questo lo dice Montedison dopo ogni
singola fuga di gas, ma la verità è molto più
complessa se si vogliono mettere allo sco-
perto certi meccanismi. Innanzitutto ~ e

questo va ribadito con grande forza ~ vi
sono degli impianti che strutturalmente so-
no pericolosi e nocivi e per i quali l'unico
provvedimento da prendere è quello della
chiusura per sicurezza pubblica. Mi riferisco
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per esempio al TDI: quel reparto che pro~
duce e lavora fosgene, gas diventato celebre
con la prima guerra mondiale, come tutti
sanno. In questo reparto sono avvenute mol~
te fughe di gas. È un ambiente saturo di
gas; basta che un pezzo dell'impianto, come
una valvola o una pompa, vada in manu~
tenzione anche in un'officina staccata dal
reparto, che spesso quell'operaio che vi la~
vara, dopo alcune ore, sviene, proprio per
aver assimilato il gas di cui quel pezzo di
ricambio è impregnato. Questo :reparto è
stato chiuso due volte con ordinanza del sin~
daco su pressione dei lavoratori, dei sinda~
cati e del consiglio comunale di Venezia. È
in corso un'inchiesta giudiziaria. Vorrei che
l'onorevole Sottosegretario leggesse le peri~
zie tecniche consegnate al giudice, come le
ho lette io, per rendersi conto della natura
dei ,problemi. n consiglio comunale di Vene~
zia ha incaricata una certa commissione di
condurre un'indagin~ ma chissà per quali
ragioni misteriase la relazione non solo non
viene resa pubblica ma neanche comunicata
al sindaco come il sindaco stesso ha detto
pubblicamente recentemernte di fronte al mi.
nistro della sanità, onorevole Gui. Ebbene,
cosa sta per accadere? Proprio in questi
giorni, onorevole SottasegI1etario, non solo
questo reparto viene rimesso in marcia ma
viene rimessa in marcia dopo essere stato
ampliato in modo da raddoppiare la produ~
zione del fosgene. La Montedison fa una
campagna per dire che i serbatoi di stoccag~
gio del fosgene sono tecnicamente garantiti
da ogni tipo di infortunio. Mi è difficile cre~
derIo, ma posso ammettere teoricamente
che questo corrisponda al vero. La stacoag~
gio del fosgene è un problema, ma il proble~
ma più grosso, ripetiamo, è quello della na~
tura, della struttura stessa dell'impianto che
prababilmente, per essere tecnicamente sba~
gliato o per la sua stessa caratteristica pro~
duttiva, sprigiona gas in modo permanente.
L'unico rimedio quindi, come hanno chiesto
le organizzazione sindacali e ribadito al~
l'onorevole Bertoldi, è la chiusura dell'im~
pianto e l'impiego di quei circa 200 fra ope~

l'ai e tecnici che vi sona occupati in altri
punti del ciclo.

Un altro esempio è il DL2 che lei ha cita~
to. Il DL2 e il TDl non sono impianti vecchi e

obsoleti; il TDl è entrato in funzione nel set~
tembre del 1971 e il DL2 nell'autunno del~

l'anno scorso, or è un anno quindi. Ebbene
al DL2 tante sono state le fughe di gas e le
:perdite continue quotidiane che ad un certo
punto, esattamente il 13 settembre scorsa,
gli operai addetti al reparto, dopo aver det~
to varie volte per alcuni mesi e poi addirit~
tura contrattato con la direzione le modifi~
che da fare all'impianto e la costruzione di
una vasca speciale per cui la direzione del~
lo stabilimento si era impegnata fissando
essa stessa la data limite del 13 settembre,
quegli operai, appunto il 13 settembre, visto
che le modifiche e la vasca concardate con
la direzione non erano state costruite e ap~
portate, rifiutavano per sicurezza di mette~
re in mal1cia il reparto, oome lei giustamente
ha detto. Sottolineo che non si tratta di
uno sciopero ma di un rifiuto, determinato
dal fatto che le modifiche concordate non
sono state fatte; che i tre quàrti dell'orga~
nico di quegli operai è già intossicato e in
taluni casi gravemente ed un buon terzo è
attualmente in malattia. Qual è stata la ri~
spasta della direzione? Non quella di rico~
nascere i propri errori e il mancato rispetto
dei patti, ma la sospensione di tutti gli ad~
detti al reparto a tempo indeterminato, vale

a dire l'anticamera del licenziamento.

Dopo alcuni giorni, su mediazione dello
Ispettorato del lavoro, come lei ha detto ~

ma che in questo caso, onorevole Sottose~
gretario, non avrebbe dovuto mediare un bel

niente, ma intervenire per costringere la di~

rezione a ritirare il provvedimento di so~
spensione e a rispettare gli impegni presi,

contrattati con i lavoratari ~ si rifà un ac~

corda, che personalmente giudico discutibi~
le, per cui la data per la costruzione della

vasca e di altre modifiche viene prorogata
al 30 novembre e si aumentano gli organici.

L'impianto viene allora messo in marcia,
non ancora in produzione. E il secondo gior~

no si ha una perdita di gas ~ quella di ve~

nerdì scorso, da lei citata ~ di clorurati pe~

santi...

P RES I D E N T E. Senatore Chinel~
10, concluda.
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C H I N E L L O. Sto per concludere.
Abbia la cortesia di concedermi ancora qual~
che minuto.

P RES I D E N T E. Lei ha già supe~
rata di quattro minuti il tempo concessole.

C H I N E L L O. Concludo rapidamente,
onorevole Presidente.

Dicevo che si è verificata una fuga di gas
per cui 21 operai, di cui 6 delle imprese, so~
no stati intossicati e 2 sono ricoverati in
ospedale.

Quindi, non so se questo reparto debba
essere chiuso, però dico che in queste con~
dizioni questo reparto non può andare
avanti.

Questo per quanto riguarda i reparti strut~
turalmente nocivi. C'è poi un altro grosso
problema, quello della manutenzione. La ve~
rità è che oggi Montedison ha avviato un
profondo processo di ristrutturazione della
manutenzione, cioè ha ridotto la manuten~
zione di questi impianti, l'ha concentrata,

l'ha resa mobile. E la manutenzione non si
fa, viene ridotta radicalmente per cui gli
impianti non sono più in l1egime di sicurez~ i

za. Sono stati ridotti gli organici, sono stati
aumentati i carichi e così via. Cioè vi è una
precisa, deliberata volontà da parte di Mon~
tedison di ridurre la manutenzione. Questo
spiega perchè in questi ultimi mesi vi è stato
!'incremento delle fughe di gas a Porto Mar~
ghera. In altre parole, l'aumento della noci~
vità, i problemi dell'ambiente sono un pro~
dotto diretto della ristrutturazione che oggi
è in atto a Marghera.

C'è il discorso poi ~ a cui accenno appe~

no. per ragioni di brevità ~ di che cosa è la

chimica e la petrolchimica a Porto Marghe~

l'a ç della necessità oggi di affrontare tutti
questi problemi.

E allora, onorevole Sottosegretario, non
ci si può limitare a dire queste cose an~
che con parole che noi possiamo apprez~
zare. Di fronte a fatti così gravi bisogna ve~
ram ente guardare più a fondo e quindi ac~
cogliere le richieste che oggi i sindacati for~
mulano con grande forza e con grande vi~
gare quando pongono i problemi della chiu~
sura dei reparti irrimediabilmente nocivi,

della revisione di tutti gli altri con le fer~
mate necessarie, dell'adozione delle modifi~
che necessarie, degli abbattimenti e dei nuo~
vi impianti di disinquinamento; quando lot~
tana per cambiare l'organizzazione del la~
varo; quando chiedono !'istituzione di una
unità sanitaria locale; quando rivendicano
la costruzione di impianti di disinquinamen~
to e di depurazione a largo raggio per pro-
teggere tutto il territorio secondo gli obbli-
ghi che la legge per Venezia prevede. senza
regalare nessun margine a Montedison, co~
me il Governo ha dimostrato invece di voler
fare nella Commissione interparlamentare
per i decreti delegati per Venezia.

E bisogna fare tutto ciò materialmente,
pOlnendo ICOlnquesto 11 problema delfl'avvio
di un nuovo svÌi1UPlPoeconomico basiato sul~
,l'arresto della chimk~a di b3'1se e su]l'adozio~
ne di orientamenti produttivi tesi a dare fi~
nalmente COll'ISOaI:1e grandi rifol1me sociali

.

di aui il pae1se ha bisogno.
Ripeto, questo respiro non ho sentito nel~

le parole del Sottosegretario e perciò di~
chiaro la mia insoddisfazione e chiedo alla
cortesia del Presidente e dell'onorevole Sot~
tosegretario di voler fissare con urgenza la
data di discussione dell'interpellanza che su
questi stessi problemi ho presentato il 1° set~
tembre. (Applausi dall'estrema sinistra).

G A D A L E T A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A D A L E T A. Signor Presidente,
onorevole rappresentante del Governo, devo
dichiarare di essere insoddisfatto della rispo~
sta fornita per i seguenti motivi. Ormai sia~
ma di fronte ad un problema preoccupante
e nello stesso tempo agghiacciante per gli
infortuni che si stanno verificando sul la~
voro, soprattutto quelli mortali, che ormai
hanno assunto livelli intol,lerabili per la co"
scienza civile ed umana e che nelle ultime
settimane a Milano, al Gran Sasso, a Taran-
to, a Perugia ed in altre località e il 19 set~
tembre ad Andria, in provincia di Bari,
hanno mietuto decine di lavoratori. Questi
tragici fatti luttuosi colpiscono prevalente~
mente le attività edilizie e met3'11meccaniche
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perchè più esposte. agli eventi dannosi della
speculazione e dello sfruttamento per !'inos-
servanza detllle iIloI1mealnti-infortUlllistiidhe.
L'ultimo anelLO' di una Lunga catena di omi-
cidi biaJnlohi è quelUo che Isi è verificato aid
j~ndria dove sono morti in UIllcantiere edile,
i lavoratori Caldarone Vincenzo, ConversanO'
RiccardO' e Memeo Nicola a seguito della
caduta di un' enorme intera parete di cemen-
to di una costruenda cisterna della lunghez-
za di oltr:e 50 metri. In questo cantiere, ono-
revole Sattosegretario, non c'era protezione
alcuna per i lavaratO'ri e venivflno violate
tutte le leggi sociali, compresa quella del
collocamento. È dimostrato che sull'intera
territorio nazionale e in particalare nel Mez-
zogiorno si registra una seria carenza del-
l'azione ispettiva e di controllo nelle aziende
e nei cantieri; che non viene perciò assicu-
rata e garantita una completa tutela. dei la-
vO'ratori; che molte volte anche in casi gravi
e accertati di violazione delle norme contro
gli infortuni, non si provvede alla immediata
sospensione dell'attività e all'applicazione di
adeguate sanzioni penali ed amministrative.

Ritengo ormai neoessario non procrasti-
nare oltre la modifica delle leggi in atto, co-

s'L come è stato dichiarato dall'onorevole
Sottosegretario, con l'estensione della norma.
tiva della prevenzione degli infortuni e della
igiene del lavoro. ~In altre oocasioni prece-
denti, onorevole Sottosegretario, in questa
Aula rappresentanti autorevali dei passati
governi hanno assicurato che si doveva prov-
vedere al potenziamento dell'Ispettorato del
lavoro, così come lei testè ha detto; che
si dovevano affrontare i problemi del raf-
forzamento e coordinamento dell'organjz-
zazione pubblica e del,la prevenzione, per la
sviluppo delle funzioni nel campo dell'igiene
del lavoro. Non risulta ~ ci sia consentito
questo rilievo critico ~ sia stato fatto nulla

sulla base di questi impegni e pertanto nèl
nostro paese continuiamo ad assistere a que-
sti tragici fatti luttuosi che mietono vittime
tra i lavoratori.

Quindi di fronte ai gravi fatti registrati,
cioè che non si garantisce l'incolumità dei
lavoratori, non si può non ritenere indispen-
sa bile provvedel1e cO'n '~strema urgenza, uti-
lizzando e mettendo in atta tutti i mezzi le-

gislativi, normativi e finanziari necessari per
1'esercizio severo e permanente di controllo
in tutti i posti di lavoro, per procedere alla
modifica di alcune norme della legislazione
vigente, affinchè una volta per tutte si impe-
disca alle imprese di eludere precisi obbli-
ghi di legge per salvagual1daI1e la salute e la
vita dei lavoratori. Si invocano 'tempestivi
interventi e pravvedimenti per colpire tutti
i l1esponsabili di tali luttuose tragedie e in
particolare coloro che ad Andria si sono resi
responsabili della violazione delle norme di
sicul1ezza sul lavoro, delle leggi sociali e del
collocamento, provocando la morte di tre
lavO'ratari, che vanno aid aumentare il nu-
mero delle morti bianche.

Ecco le ragioni di fondo della insoddisfa-
zione che ho dichiarato, perchè ritengo che
occorra affrontare impegni seri e concreti
per eliminal1e questa situazione gravissima
che registriamo nel nostro paese e in parti-
colal1e nel Mezzogiorno d'Italia.

P RES I D E N T E. Segue un'interra-
gazione del senatore Giovannetti. Se ne dia
lettura.

F I L E T T I, Segretario:

GIOVANNETTI. ~ Al Ministro del lavoro

e della previdenza sociale. ~ Per sapere in

base a quali criteri e valutazioni vengono ri.
lasciate autorizzazioni alla creazione di nuo-
vi patronati di assistenza e se, di frante al
processa di unificazione in atto fra le grandi
confederazioni, non consideri contraddittaria
la proliferazione di altri patronati.

(3 - 0382)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

F O S C H I, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Il riconasci-
mento giuridico degli enti di patronato e di
assistenza sociale, che attualmente sono in
numera di 22. è concesso dal Mi1l1'istero dell
lavoro e della previdenza sociale in base al
decreto legislativo del Capo provvisorio del-
lo Stato 29 luglio 1947, n. 804. Tale ricano-
scimento, che negli ultimi due anni è stato
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concesso solo a 5 patronati su un totale di 29
richieste pervenute, presuppone l'accerta-
mento, nei confronti delle associazioni na-
zionali dllavO'ratori proponenti, dei requisiti
di idoneità specifica, quali la rappresentati-
vità sul piano nazionale ed il possesso di
mezzi finanziari adeguati.

Le associazioni richiedenti, infatti, oltre
ad avere carattere nazionale, debbono rap-
presentare una categoria sufficientemente
vasta di htvoratori ed esercitare proficua-
mente le finalità assistenziali previste dai
rispettivi statuti.

Il Ministero, Uina volta aocertata l'idoneÌ<tà
dell'assodazione riohiedente a gestire l'ente
di patronato, valuta l'oppartunità di con-
cedere il riconoscimento giuridico quandO'
ritiene che la categoria di lavoratori rap-
presentata dall'associazione promotrice sia
bisognosa di un proprio ente spedalizzato
per la tutela e l'assistenza nell'ottenirpento
dei diritti previdenziali.

Ciò premesso, si ritiene che saranno le
confederaziani sindacali dei lavoratori, una
volta condO'tta a termine il processo di unifi-
caziO'ne in cO'rso, a valutare l'opportunità di
pramuovere le eventuali determinazioni del
Ministero del lavora e della previdenza so-
ciale in ordine ad una possibile riO'rganiz-
zazione, anche su ba,se unitaria, dei patro-
nati di categoria ohe operanO' nell'interesse
dei loro iscritti.

G I O V A N N E T T I. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

'I, G I O V A N N E T T I. Onorevole Presi-
dente, onorevole Sottosegretario, rjJ richia-
mo alla ,legge mi esime dal dilungarmi su
questo argO'mento. Credo che in questo mo-
mento sia necessario osservare strettamente
la legge che stabilisce il riconoscimento giu-
ridico degli istituti di patronato e fissa co-
me scopo primo di tali istituti la tutela e la
organizzazione dell' assistenza medico-,legale
dei lavoratori in O'rdine ad una giusta inter-
pretaziO'ne ed applicazione delle leggi socia,H
vigenti nel paese, problema questo abba-
stanza tormentato e, per il lavoratore sprov-
veduto, non sempre di facile soluzione.

I certificati di,nascita degli istituti di pa-
tronato, di quelli più consistenti, risalgono
al febbraio del 1945 e portano firme abba-
stanza autol'evoli, tra le quali quelle di
Grandi, Bibolottri, Lizzadri, Pastore, del-
l'allora unitaria confedérazione del lavoro.
Occorre tener conto che sin dal 1944 la rior-
ganizzazione dei sindacati aveva dato corso
ad una attività di assistenza dei lavoratori
e quindi la legge veniva a posteriori a sana-
re una situazione di carenza in questo cam-
po e a dare i mezzi neoessari per l'attività
assistenziale.

Ora la legge stabilisce l'assistenza ai la-
vovatori ed ai loro familiari, il consegui-
mento, in sede amministrativa, delle presta-
zioni assicurative e previdenziali e ne affida
il compito a questi istituti di patronato, die-
tro un mandato esplicito che viene loro af-
fidato da parte dei lavoratori. Ma la legge
crea anche un fondo di dotazione per il fi-
nanziamento di questi istituti di patronato
e questo sulla base di contributi che sono
dei lavoratori. Da qui la nostra preoccupa-
zione, che abbiamo voluto manifestare nel-
nnterrogazione, non tanto perchè non ri-
teniamo che un'associazione che abbia una
caratteristica nazionale non possa avere pro-
pri istituti di patronato, quanto perchè que-
sta legge deve essere applicata tenendo fer-
mo il criterio della rappresentanza naziona-
le. Si potrà disquisire se debba trattarsi di
Ilavoratori autonomi o dipendenti ma oocor-
re che vi sia un organismo che valuti se tut-
ti coloro che fanno richiesta di riconosci-
mento giuI1idico hanno i requisiti necessari,
tenendo conto del fatto che il riconoscimen-
to non può aver luogo senza una sperimen-
tazione. Ed infatti nel 1945, nella lettera del
ministro Barbareschi sul riconoscimento
de1l'istituto confederale di assistenza, fu spe-
cificato che occorreva garantire il funzio-
namento per almeno un triennio. Si chiede~
vano quindi condizioni abbastanza severe.
Non mi risulta che così avvenga oggi. Ma da
allora ad C'@;gicosa è cambiato? In due anni
i centri di assistenza sono passati da nove
a ventitrè; è vero che ve ne sono ventinove
che hanno fatto richiesta e che di questi so-
lo cinque. come ha detto r onorevole Sotto-
segretario, sono 'stati riconosciuti, ma mi
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preoccupa il fatto che vi siano ancora venti-
quattro domande giacentti per il riconosci-
mento di questa funzione. Di fronte a que-
ste cifre, occorre valutare se questi istituti
hanno la oaratteristica nazionale, se si trat-
ta di lavoratori autentici, perchè i fondi, co-
me dicevo pvima, sono dei lavoratori.

Noi chiediamo quindi che si abbandoni
:la linea, che si è finora seguita, di finanziare
dei centri di clientelismo deteriore. Vi sono
degh istituti di patronato che si riducono
ad invental'e le pratiche, e intorno ad essi
pullulano gli avvocati che vanno in cerca
dei lavoratori ~lfine di prorÌmovere delle
cause che poi pagano gli istituti di previ-
denza. Il contenzioso, infatti, è dato anche
da pratiche che sono destinate in gran parte
a risolversi negativamente, ma con le quali
si illude il lavoratore di fargli ottenere chis-
sà quali risultati. Si consente che si spenda-
no dei miliardi per cause che spesso si pro-
muovono senza alcun fondamento giuridico,
pur di giustificare un'attività. Di contro esi-
ste un'azione seria, che mi pare sia stata av-
viata dalle tre confederazioni sindacali. È
stato costituito, ad esempio, su1 tema del pa-
tronato, un centro unitario con sede pro-
pria, e ciò anche per dar,e concretezza alla
legge 300 sullo statuto dei diritti dei lavora-
tori e applicazione agli articoli 9, 11 e 12
che fanno specifico riferimento ad un'atti-
vità assistenizale. Si sono già realizzati de-
gLi accordi tra i consigli di fabbrica e gli isti-
tuti di patronato, senza una ripartizione fis-
sa di Isig1le specifiche. È stato J1ealizzato un
centro di meccanizzazione per l'elaborazione
dei dati relativi agli studi sui fenomeni del-
le malattie professionali e agli eventuali pro-
blemi del prepensionamento. È un centro
di documentazione al quale si può accedere
facilmente. Tutto ciò rappresenta una con-
ferma di un'attività seria. Ma quanti dei pa-
tronati oggi esistenti sono in condizioni di
fornire queste stesse prestazioni?

Ora, di fronte al fatto che le stesse orga-
nizzazioni sindacali più rappresentative han-
no presentato delle proposte per una diver-
sa gestione del fondo dei patronati, pur
prendendo atto della risposta dell'onorevole
S::>ttosegretario, non posso non rilevare che
questa è una linea seria da seguire, mentre

creando nuovi istituti si va verso la disper-
sione dei fondi e non si ottempera a quanto
prevede Ila legge in merito ai requisiti.

Per tali motivi io spero che l'onorevole
Sottosegretario e il Governo tengano conto
della nostra richiesta e delle nostre preoocu-
paZJioni in modo che non ci si debba trovare
di fronte al sorgere di altri istituti.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione dei senatori Fermariello e Giovan-
netti. Se ne dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

FERMARIELLO, GIOVANNETTI. ~ Ai
Ministri del lavoro e della previdenza socia-
le e dei trasporti e dell'aviazione civile. ~

Per sapere se risulti a verità l'uso, invalso
neUe linee aree civili nazionali, di utilizzare,
contra legem, piloti stranieri, creando nel
s,ettore una situazione di grave disoccupa-
zione, e, in caso affermativo, quali misure
si intendano adottare per assicurare, nel ri-
spetto della legge, la difesa degli interessi

dei piloti civili.
(3 -0408)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

F O S C H I , Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Il 00110-
camento della gente dell'aria è discipli-
nato, in via principale, dagli articoli 740,
741e 742 del codice della navigazione e
dagli articoli 36, 37 e 38 del regolamento
sullo statuto giuridico della categoria, ap-
provato con regio decreto 23. novembre
1936, n. 2596.

Tali norme stabiHscono, tra l'altro, le mo-
dalità per la costituzione ed il funzionamen-
to di un Ufficio nazionale di collocamento
della gente dell'aria, per il quale è da tempo
giacente presso il Parlamento un apposito
disegno di legge.

La mancata costituzione del predetto Uf-
ficio ha fatto sì che -l'avviamento al lavoro
della gente deIl'aria avviene oggi, in larga
misura, al di fuori del controllo degli organi
statali preposti al servizio del collocamento.
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Per quanto riguarda in particolare la que~
stione, sollevata nell'interrogazione, dell'uti~
lizzazione di piloti stranieri da parte di com~
pagnie aeree itaHane, si fa pl'esente che la li~
bera circolazione, prevista dai regolamenti
comunitari, consente ai piloti provenienti
dai paesi membri di fruire della completa
parità di trattamento anche ai fini dell'av~
viamento al lavoro.

Comunque si rende 'noto che i ipillotli strra-
n1eri ailile dJ<pendenze delle società di []aviga~
zione aerea nazionali sono in numero così
esiguo (7 persoaJJe) che non Isembra pos.sa~
no determinare una .situazione di g,rave di~
soccUipazione qua,le. conseguenza del 10'1'0 im.
piego.

Tali pilloti sono in possess'Ù di titoili pro.
fessionaiLi cOlllvali'dati, come previsto da ap-
Iposita norma dellla convenzione di Chicago
alMa quale ntaMa ha ac1errito, e sono iscritti
all'Ente nazionale della gente dell'aria con
regolare autorizzazione ministeriale, prevista
daH'articolo 737, comma secondo, del codice
dena navigazione.

Le convalLide per svolgere atti'Vità pTofes~
sionalli, nell caso di cittadini provenienti da
paesi ,extra1coillUlnitari, vengano ora rilascia~
te, al fine di tutelarr,e giliiut1eressi dei piloti
oivili itailian.li, s'Ùlo per motivi turistici, in ri~
SlpettoaLl'AITIIllelSS'ÙIalLla convenzione di Ohi-
Caigo, e cmllUlnqUie, a condizioni di recipro~
cità.

FER M A R I E L L O. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E: Ne ha facoltà.

FER M A R I E L L O. Signor Presi~
dente, onorevoli colleghi, vorrei dire sempli~
cemente che l'organizzazione di questa cate-
goria ha espresso disappunto ed anche cri~
tiche relativamente al fatto che il col1oca~
mento non funziona. L'avviamento al lavoro
avviene in modo casuale ed arbitrario. Siamo
Cioè di fronte ad un fatto preciso, ad una di~
sfunzione che la categoria denuncia in que.
sto campo.

Mi pare che l'onorevole Foschi abbia am~
messo tutto ciò. Ora da questo deriva una
conseguenza molto pratica: occorre interve-

nire per assicurare un corretto avviamento
al lavoro in questo settore. La questione non
è quantitativa. Il problema è di principio.
Ed è legittimo il rifiuto della categoria di
vedere violate le giuste regole in materia di
collocamento così come 'fino ad oggi è acca~
duto.

Pertanto concludo invitando il Ministero
del lavoro a por mano in questa materia per
fare in modo che i proponimenti annunciati
possano rapidamente essere portati a con~
elusione legislativa. Grazie.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore Bonazzi. Se ne dia let~
tura.

F I L E T T I, Segretario:

BONAZZI. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale e delle poste e delle tele~
comunicazioni. ~ Premesso:

che più volte alcuni organi di stampa
hanno resa fiato che è intenzione del Mini-
stero delle poste e delle telecomunicazioni e
dell'INPS di effettuare il pagamento delle
pensioni a domicilio;

che, purtroppo, ciò è stato fatto con ver~
sioni diverse, causando, così, disorientamen~
to fra gli interessati;

che, successivamente, si è proceduto, in
seguito ad accordo intervenuto tra l'INPS e
l'Amministrazione postale, alla rielaborazio~
ne del calendario per le operazioni di paga~
mento delle pensioni;

che tale decisione ha provocato e sta pro~
vocando seri inconvenienti, poichè le condi~
zioni dei pensionati spesso non consentono
di rispettare le scadenze fissate per !'incasso
bimestrale delle pensioni,

!'interrogante chiede di sapere se i Mini~
stri competenti non ritengano ormai neces~
sario giungere ad Uila definitiva decisione
per il pagamento a domicilio delle pensioni
INPS.

L'interrogante ritiene, comunque, che cosa
opportuna sarebbe un'esatta informazione
sui tempi che si osserveranno per l'attuazio~
ne di quanto sopra, informazione che po.
trebbe essere fornita attraverso una solleci~
ta risposta alla presente interrogazione.

(3 ~ 0554)
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P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

F O S C H I , Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Il paga~
mento delle pensioni INPS al domicilio de-
gli interessati, già attuato in un primo tem~
po nella città di Reggia Emilia, è stato, in
fase sperimentale, esteso successivamente ad
altre cinque località (San Remo, Lodi, Chia-
vari, Sessa Aurunca ed Acireale).

Tenuto conto dei risultati acquisiti, il
Ministero delle poste ha disposto un'inda-
gine intesa ad aocertare l'indice di gradi-
mento del nuovo servizio da parte dei pen~
s lonati INPS, al fine di poter estendere, con
la dovuta gradualità, il servizio stesso in
tutto il territorio nazionale.

Contemporaneamente all'indagine, di cui,
a causa delle recenti agitazioni del personale
postelegrafonico, si è reso necessario pro-
rogare i tempi di rilevazione (precedente~
mente fissati al 30 aprile 1973), è stato co~
srituito un gruppo di lavoro, composto da
funzionari dell'amministrazione postale e
dell'Istituto naZiionale della previdenza so-
c aIe, con !'incarico di approntare uno sche-
ma organizzativo del nuovo servizio, che
non sia di intralcio alle esigenze degli uffi~
ci postaLi.

Pertanto al momento non è possibile de-
terminare, con esattezza, il periodo di tem-
po ancora occorrente per la pratica attua-
ZJone del servizio di cui trattasti, tenuto

a'1che conto dell'obiettiva complessità del-
,le operazioni connesse alil'acquisiz~one ed 'al-
la successiva elaborazione di tutti i dati
necessari.

Tuttavia, in attesa che IiI servizio venga
eventualmente esteso su tutto il territorio
mìzionale, si è proceduto a rielaborare il ca~
lendario dei pagamenti delle pensioni col
precipuo intento di rendere meno disage-
vole, per le categorie interessate, l'esecu~
zione dei pagamenti.

La rielaborazionc è consistita in un am~
pjjamento dell'arco di tempo destinato al
pagamento dei ratei di pensione, tant'è che
lo stesso numero di pagamenti prinla effet~
tuato dagli uffici postali in 5 giorni, viene

25 SETTEMBRE 1973

ora eseguito in un numero di giornate quasi
doppio.

I! nuovo calendario, mentre stabilisce i
giomi nei quali determinati gruppi di pen-
sionati (scaglionati secondo l' ordine alfabe~
tico o secondo la categoria di pensioni in
godimento) debbono recarsi negli uffici po~
stali a riscuotere le loro spettanze, non vieta
a co,loro che per qualsiasi ragione non han-
no potuto provvedervi nei gio]1ni prefissati,
di ottenere il pagamento del rateo di pen-
sione in un:) dei giorni immediatamente suc~
oessivi a queHi previsti per il pagamento
ad altri gruppi di pensionati e ciò per non
frustrare l'intendimento di conseguire una
maggiore correntezza nelle operazioni.

Peraltro, indipendentemente dalla realiz-
zazione del nuovo servizio, l'INPS ha adot-
tato nel tempo anche le seguenti moda,lità
-di erogazione delle pensioni, lasciate sem~
pre aHa scelta del pensionato;

1) pagamento diretto tramite gli spor-
telli bancari;

2) accreditamento sul conto COHente
bancario;

3)' accreditamento sul conto corrente
postale;

4) emissione di 2.ssegm ciroolari trasfe-
ribili con spese postali, per l'inoltro a domi-
ciho, a carico del pensionato.

Di recente il comitato esecutivo dell'isti-
tuto ha deliberato l'introduzione d'ufficio,
sia pure in maniera graduale e sistematica,
di un nuovo sistema di pagamento a mezzo
assegni circolari trasferibiH ~ da inviare al

domicilio del beneficiario senza alcun agg,ra~
via di spesa ~ emessi con procedura auto-
rnatizzata.

Quest'ultima forma di pagamento entrerà
in funzione appena possibile e, come accen-
'1ato, in forma graduale, ed assorbirà, natu-
ralmente, Ila modalità di pagamento di cui
al precedente punto 4).

B O N A Z Z I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N A Z Z I. Onorevole Presidente, de-
sidero, per prima cosa, ringraziare l'onore~
vale Foschi per aver prestato un attimo di
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attenzione a questo importante e vecchio
problema; attenzione che del resto pare a
me doverosa giacchè si tratta di milioni di
vecchi lavoratori e di vecchie lavoratrici che
hanno dato tutto alla collettività durante
decenni di lavoro, tra l'altro molto spesso
mal retribuito. In questa circostanza dobbia-
mo anche ricordare che se il nostro paese ha
avuto lo sviluppo che tutti ben conosciamo,
ciò è stato grazie soprattutto all'opera di
tutti quegli operai, contadini, impiegati e
tecnici che oggi compongono il grande eser-
cito dei pensionati italiani.

Quindi l'attenzione nei confronti di questa
categoria è, ripeto, doverosa, anche perchè
la stragrande maggioranza di quanti la com-
pongono riceve pensioni misere. Mi auguro,
a tale riguardo, che i provvedimenti che
stanno per essere adottati siano tali da in~
cominciare ad attuare un po' di giustizia in
questo settore; un settore nel quale non si
è fatto ~ dobbiamo sempre tenerlo pre-
sente ~ tutto quello che si sarebbe dovuto

fare.
Intanto oggi occorre affrontare il proble- !

ma, peraltro non molto difficile, io ritengo,
di rendere meno disagevole la riscossione
della pensione deNa previdenza sociaJe.

Onorevole Sottosegretario, pare a me, sia
venuto il momento di eliminare per sempre

quelle estenuanti code dei pensionati davan-
ti agli sportelli degli uffici postali che sono
tuttora un'amara realtà. Lei avrà visto chis~
sà quante volte, onorevole Sottosegretario,
soprattutto nelle grandi città le file di que-
sii vecchi lavoratori, i quali molto spesso
sono costretti a starsene addirittura al di
fuori dell'ufficio postale in attesa e avrà
certa>mente aVìUto modo di prendere visio-
ne delle lettere di protesta pubblicate sui
giornali inviate da questi cittadini all'INPS
e allo stesso Ministero delle poste.

Onorevole Presidente, purtroppo la rispo-
sta dell'onorevole Sottosegretario alla mia
interrogazione sta a dimostrare éhe il pro~
blema del pagamento delle pensioni del-
l'INPS a domicilio non ha trovato ancora,
da parte del Governo, la sua definizione.
Giustamente ha ricordato l'onorevole Fo-
schi, che ci sono stati degli esperimenti in
aJcune province; esperimenti che hanno di-
mostrato il oompleto gradimento, da parte
degli interessati, del pagamento a domicilio
della pensione. Penso che non avrebbe po-
tuto eS1sere divers'armente. Oiò nonostan-
te abbia>mo prima sentito pa!I1lare di in-
dagini che devono ancora essere svolte e del-
la costituzione di un gruppo di studio e di
lavoro chiamato ad esaminare nuovamente
il problema.

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

(Segue B O N A Z Z I ). Onorevoli col-
leghi, non ho porta'to COinme tutti i giornali
che hanno affrontato in passato questo ar~
gomento, ma è noto che è dal mese di gen-
naio che se ne sta discutendo. Potrei comin-
ciare proprio dal giornale del suo pa['tito,
onorevole Sottosegretario, dal « Popolo» che
in data 2 marzo oosì scriveva: «Quanto pri-
~1a sarà provveduto, in seguito ad accordi
tra INPS e Ministero delle poste, al paga-
mento a domicilio delle pensioni ». Il mini-
stro Gioia nei primi di febbraio invitava

l'INPS a decidere per il pagamento delle
pensioni a domicilio e annunciava, attraver~

so una sua intervista che la cosa 'era or-

mai risolta.

In un alt,ro giornale dei primi di febbraio,

e precisamente {{ La Gazzetta del Popolo»
di Torino, è scritto a grandi titoli: {{ Ent'ro
pochi mesi l'INPS invierà a casa !'importo

'delle pensioni ». Poi ancora sul {{Resto del
Cétdino » si legge un altro titolo: {{ Le pen~
sioni a domicilio }>. Sono pas1sati, come si ve-
de, tanti mesi, onorevole Sottosegretario, e

lei ancora ci parla di altro tempo necessa-
rio per altri studi prima di poter giungere
a concludere la questione.
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B RUN I. Se le facciano mandare in
conto corrente bancario!

B O N A Z Z I. Non so se questa sera la
rubrica « Oggi al Parlamento}} darà notizia
di questo nostro dibattito; se lo farà credo
che solleverà ancora una volta molte prote~
ste dovute al rincrescimento e al makon~
tento di milioni e milioni di vecchi pensio~
nati del nostro paese i quali giustamente
speravano che questa volta il rappresentante
del Governo avrebbe detto, finalmente, che
il pagamento delle pensioni a domicilio, in
maniera generalizzata, era cosa ormai con~
elusa e decisa.

Così purtroppo non è. Pertanto, onorevole
Sottosegretario, mi rincresce di non poter
fare altro che dichiararìni insoddisfatto del~
la sua risposta, sollecitando ancora una vol~
ta lei, il Ministero del lavoro, l'INPS ed H
"V1inistero delle poste e delle telecomunica~
:doni a porre in atto ogni interessamento af~
iìnchè nel più breve tempo possibile questo
problema che interessa milioni e milioni di
vecchi lavoratori e di vecchie lavoratrici de]
nostro paese venga finalmente risolto.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione dei senatori Artioli e Del Pace. Se ne
dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

ARTIGLI, DEL PACE. ~ Ai Ministri della
difesa e del tesoro. ~ Per sapere se sono

a conoscenza dello stato di disagio morale
in cui si trovano quegli ex combattenti delle
guerre 1915~1918 e precedenti, i quali, a di~
~tanza di oltre 4 anni, vedono ancora disat~
tesa nei loro confronti l'applicazione della
le,;ge 18 marzo 1968, n. 263.

Trattasi in gran parte di benemeriti cit~
1é'dini di età molto avanzata, per i quali
2.nche una tardiva riconoscenza dei loro me~
riti è motivo di giusto orgoglio.

Il problema è tanto più grave per coloro,
(migrati a suo tempo all'estero, i quali sen~
tono più di ogni altro il disagio derivante
dalla mancata riconoscenza da parte dello~
ro Paese, per il quale hanno combattuto.

Gli interroganti chiedono pertanto di co~
nascere:

a) quanti sono i casi la cui posizione non
è ancora definita e, fra questi, quanti riguar-
dano gli emigrati all'estero;

b) quali misure sono in atto per una sol~
lecita soluzione del problema, non solo rela~
tive al riconoscimento, ma soprattutto alla
liquidazione degli assegni vitalizi assegnati;

c) se, per superare eventuali ostacoli,
non ravvisino i Ministri interrogati l'oppor~
tunità di adottare misure straordinarie on~

, de garantire che la meritata riconoscenza
giunga agli interessati in tempo opportuno.

(3 - 0338)

P RES I D E N T E . Il Governo ha fa~
coltà di rispondere a questa interrogazione.

k B U F F O N E, Sottosegretario di Stato
per la difesa. Rispondo anche a nome del
Ministro del tesoro. Completato fin dal 30
giugno 1971 l'esame delle 1.219.189 domande
pervenute per la concessione dei benefici
previsti per i combattenti della guerra 1915~
1918 (e precedenti) dalla legge 18 marzo
1968, n. 263, alla data del 15 giugno ultimo
scorso risultavano in corso di definizione
40.312 domande presentate in ritardo o de~
rivanti dal contenzioso.

Relativamente agli italiani residenti al-
l'estero, su 78.587 domande esaminate en~
tro il 30 giugno 1971, 61.315 sono state quel.
le accolte. Sono ancora in istruttoria 4.317
domande pervenute in ritardo o derivanti
dal contenzioso.

Per quanto concerne il pagamento del~
l'assegno vitalizio agli italiani all'estero, i
casi in sospeso sono soltanto 6.579: per
2.429 è in corso di spedizione il libretto alle
autorità consolari e per 4.150 è in corso 1a
regi~trazione presso l'ufficio regionale dena
Corte dei conti.

:Non appare, pertanto, necessaria l'ado~
zione di misure particolari oltre quelle già
adottate.

A R T l O L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.
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A R T I O L I. Signor Presidente, onore~
vole Sottosegretario, onorevoli colleghi, l'in~
terrogazioneche il collega Del Pace ed io
abbiamo rivail to ai MirnirSltri drdna difesa e
del tesoro, recante la data del 13 dicembre
1972, aveva lo scopo, appunto, di smuovere
una situazione insostenibile nella quale si
trovano gli ormai pochi superstiti ~ forse

meno di quelli citati ~ viventi che hanno

combattuto nella prima guerra mondiale e
neHe preoedenti i quali (mi sia consentito
parafrasare un brano del bollettino della
vittoria) attendono con ordine ~ perohè

non sanno fare disordini ~ ma senza spe~

ranza che lo Stato tenga fede alle promesse
fatte con orgogliosa sicurezza nel marzo del
1968. Dopo la risposta dell'onorevole Sot~
tosegretario credo che effettivamente ven~
ga persa anche l'ultima delle speranze ~ se
mai ce ne fossero state ~ dal momento che

le posizioni vengono definite con la lentezza
che qrui è stata CiSrposta.

Oocorre lriconosoere purtroppo che anche
gli interroganti non hanno avuto migliore
fortuna dei loro padri se è vero che il Go~
verno ha impiegato mesi a rispondere ad
un'intem-ogazione per dke le cose ohe ha
già detto la stampa un anno fa. La questio~
ne non può certamente, trovare soddisfatti
gli interroganti e tanto meno gli interes~
sati ma fa aggravare invece le loro preoc~
aupazioni. La legge del18 marzo 1968, n. 263,
come è noto, disponeva giustamente che a
favore di coloro che avevano combattuto
per la definitiva unità d'Italia fosse corri~
sposto un riconoscimento morale ed anche
materiale consistente separatamente o con~
giuntamente nella medaglia ricordo in oro,
nella nomina a cavaliere di Vittorio Veneto,
in un assegno vitalizio di 60.000 lire annue
non rever5ibili per chi disponeva di bassi
reddi,ti. Ora a distanza di qruasi sei anni dal~

l'entrata in vigore della legge, migliaia di ex
combattenti o si sono visti negare il ricono~
scimento pur avendone il titolo o attendono
l'esito del ricorso avverso ai dinieghi o han~
no ottenuto il riconoscimento e non si ve~
dono liquidare l'assegno. Questa situazione
che suona vergogna per il nostro apparato
burocratico, umilia i combattenti anziani i
quali sentono avvicinarsi il momento della
dipartita (e basta parlare con loro e sen-

tire la ,lmo amarezza), dimenticati e tal-
volta beffati dalle risposte che vengono date
alle singole loro istanze. Fra questi, parti~
colare menzione meritano gli emigrati al~
restero, che fra l'altro hanno avuto la sven~
tura di non aver trovato lavoro qui da noi.
Ecco che cosa scrive uno di costoro emigra~
to in Fram!oia: «Al consolato it'ailiano di Pa~
rigi vengono chiamati i cavalieri di Vitto~

l'io Veneto ai quali vengono fatti molti com~
plimenti e felicitazioni, viene consegnata la
medaglia d'oro, la croce di cavaliere e il li~
bretto per riscuotere l'assegno, il cui pa~
gamento avviene dopo anni. Questo è vergo~
gnoso: dopo 54 anni ancora promesse come
quelle che ci fecero dopo la vittoria secondo
le quali lIon a,vremmo più dovuto emi~
grare ».

La cosa più ridicola, poi, è la contradit~
tori età delle disposizioni dettate di volta in
volta dalle circolari ministeriali rivolte ai
comuni. Tale è la circolare n. 16.700 a fi.r~
ma del Iffiinistlro Trernelloni del 29 aprile
1968, ed è 3Iddririttura iminteJUigibile qUellla
a firma del ministro Gui del 10 dicembre
1968, Ho sotto mano la lettera di un 00-
mune, ohe in data 18 agosto 1972, chie~
de notizie di domande trasmesse nel dicem~
bre del 1968 allegando l'elenco dei richie~
denti ~perto dal nom1nativo di un ex com~
battente nato nel 1885. A tale lettera si deve
ancora rispondere. Ai comuni non vengono
neanche forniti sufficienti moduli per com~
pilare le cosidldette domande I$uppletive;
,non si risponde quindli non soltanto all'inte~
resato ma neanohe ai singoli comuni. Vi è il
caso di un certo Torri Marco del 1891 che
inoltra domanda al distretto. Il distretto ri~
sponde: {{ naH'esame dei dooumentisi desu-
me che la signoria vostra avrebbe diritto alla
medaglia d'oro ricordo, alla croce di guer~

l'a, al conseguente assegno vitalizio. Con l'oc~
ca:sione si fa presente ohe competente a con~
cedere i predetti benefici è il Consiglio del~
l'ordine di Vittorio Veneto al quale potrà ri~
volgersi per avere notizie sull'esito della
pratica in questione ». CosÌiuiveochio, ma~
bto, che vive in una baraoca in seguito a
un'alluvione, non ha ISaputo :più niente.

Quando si risponde si dice che l'ordine di
Vittorio Veneto sta attualmente riesami[[lan~
do tutte le domande. Sono molte decine di
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migliaia di pratiche che debbono essere trat~
tate globa1lmente iCon Ipl'ocedure meccano~
grrufiahe. Immruginiamoci se dovessero essere
fatte dagli aJffianuensi quando !Sarebbero
pr-onte! E allora, onorevole Sottosegretario,
io vomei invitarla a riflettere ISUquesta que-
sti'One. Si potrebbero citare ancora altri casi.
Di fronte a qruesti fatti ohe cosa si pensa di
fare? Qui abbiamo sentito una r~sposta con
dei dati, ohe non ohiariscono la questione.
Si vuole procedere alla definizione per das~
si di anzianità con un tempo stabilito? Que~
sto è uno degli interrogativi. Si vuole di-
sporre, ad esempio, che il mancato diniego
entro un tempo stabilito dà titolo all'inte~
ressato al godimento dei diritti richiesti?
Cioè, in carenza del diniego si vuole dare
per scontato che l'interessato ha il diritto?
Si Viuole prooedere allo spostamento di per~
sonale presso gli uffici interessati per sbri-

'gare tutte le pratiche nel giro di qualche
mese? Si vogliano autorizzare i distretti a
decidere? Pensa il Governo, se è necessario,
ad una mòdifica rapida alla legge del18 mar-
zo 1968, n. 263? Insomma, c'Osa intende fare
per eliminare subito il poco edificante spet~
lacolo?

Non vorrebbero ~ ed ho finito ~ gli in-
terroganti che l'ordine di Vittorio Veneto,
istituito con legge, siooome oesserà le pro~
prie funzioni qU3JDJdoavrà liquidato tutta la
partita, fosse ,portato a tirar1la per le lun~
ghe fino a quando sarà vivo l'ultimo dei com~
battenti. Questa è una cosa che non possia-
mo accettare come membri del Parlamento;
e in primo luaga sottolineiamo non può es-
ser-e aooettata da questo Gov'erno.

Bisogna che ci sia una misura in questo
senso. Le cose dette oggi dal rappresentan-
te deil Gaverno non ci ra:sIS~01Jlrano, non ci
tranquillizzano e per questa sento il dovere

di dichiararmi completamente insoddisfat~
to della ri!sposta, con riserva di esternare
questa insoddisfazione a tutti gli interessati

i guali, credo, saranno con noi, con la pres-
sione necessaria, per far sì che questa ingiu-
stizia verso la più benemerita delle cate-
gorie, quella dei combattenti, sia tempe-

stivamente cancellata. (Applausi dall' estre-

ma sinistra).

P RES I D E N .T E. Segue un'interro-
gazione dei senatori Albarello e Bruni. Se
ne dia lettura.

ARNONE, Segretario:

ALBAiRJELLO, BRUNI. ~ Al Mi11jistm dlella
difesa. ~ Per sapere:

se è d'accordo eon le dichiarazioni del
Capo di stato maggiore dell'Aeronautica, ge-
nerale Lucertini, rese il 14 dicembre 1972.
secondo le quali sarebbe stata imminente
l'acquisizione di un quinto lotto di velivoli
caccia-bombardieri «F~104~S» (circa 50
esemplari) per integrare le pesanti perdite
subite dai gruppi di volo dell'Aeronautica
mili tare;

se non crede che un apparecchio da
caccia progettato 20 anni or sono sia del
tutto superato, anche in considerazione del-
la sua peÌ'icolosità, dimostrata da centinaia
di velivoli di tale tipo distrutti in incidenti
in tutto il mondo, nel corso dei quali per-
sero la vita moltissimi piloti;

se non crede che gli incidenti verifica-
tisi anche in questi ultimi mesi dovrebbero
cansigliare una pausa di riflessione prima
di passare all'acquisto di un ulteriore lot-
to di « F-104~S »;

se non giudica che gli interessi della
ditta costruttrice « Aeritalia-FIAT », che pre~
me per un prolungamento indefinito della
produzione di un velivolo superato, siano
da porre in secondo piano di fronte alla
preziosa vita dei piloti, che per esperienza
canoscono tutta la pericolosità del velivolo
in questione;

se non pensa che dovrebbe inwrre ad
una qualche meditazione il fatto significa-
tiva che solo l'Italia, tra i vari Paesi che
avevana acquistato l'{{F"104~G », ha poi deci-
~a di passare all'ordinazione dell'{{ F~104~S »,
che del precedente tipo conserva ed aggrava
tutti i difetti;

se non crede ,infine, che la copertura
della spazio di tempo intercorrente tra la
completa obsolesoenza dell'{{ F"104-GjS» e

, l'entrata in linea del progettata e problema-
tico {{ MRCA }} (bireattore polivalente a geo-
metria variabHe), con l'aoquisto di una ul-
teriore e consistente partita del superatis-
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simo e pericoloso « F~104~S », sia un grosso
spreco, sia sul piano economko sia su quel~
lo del rischio a cui sono sottoposti i pilotj,
e che, in ultima analisi, non si ottiene nem~
meno lo scopo di una reale efficienza della
linea di volo dell'AMI.

(3 ~ 0627)
I
I

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa~ I
coltà di rispondere a questa interrogazione.

B U F F O N E , Sottosegretario di Stato
per la ddfleSia. Il sistema d'arma F~104"S rap~
presenta, come vettore, una ult.eriore note~
vale e rhusdta ottimizzazione dell',F~104, pro~
gettato circa 20 anni fa. I sistemi elettronici
di bordo e quello di armamenti si differen~
ziano sensibilmente dai similari sistemi in~
,stallati sull'F.,104.,G e risultano competitivi
con quelli dei velivoli stranieri della stessa
classe.

L'aereo im questione cOillserverà, peraltro,
a giudizio degli orgaillii teonici competenti,
una propria vailidità operativa fino alBa se~
condo. metà degli anni '80. Questo risulta es~
seve anche rOlrientamento delle aeronautiche
di altri paesi ohe pur hanno disponibilità fi~
nanzi,arie ben più consÌJstemti di qruella ita~
liana.

Nè, d'altro canto, è fondata la preoccupa~
zione manifestata da'u'interroganJe in ordi~
ne alla presunta ecoessiva perioolosità del
mezzo. Il suo tasso di incidenti non è, il!lfat~
ti, superiore a quello di 3!ltri velivoli e rien~
tra, comunque, neLl'indice di perioolosità me~
dio della lirnea di combattrmento. A conforto
di questa affermazione giova ricordare ohe
l'Aeronautka miilitare, nel oorso dell 1972,
non ha avuto con l'F~104~S alcun incidente
ohe abbia portawalla perdita del pi,lota o
del velivolo.

Per quel che attiene, poi, alla drcostanza
ohe solo l'Italia, fra i paesi ohe hanno ac~
qui,stato l'F~104~G, abbia deciso di passare
al1':ordinazione dell'F.104.,S, chiarisce che
la scelta, secondo i dati de11'esperienza, S'i è
dimO'strata opportuna e vantaggiO'sa, non sol~
t3lnto 'per lIe caratteristiche del mezzo ma an~
che per ill suo oO'sto.

L'é\ipprovvigionamBnto del quinto IIO'tto di
velivoli in argomento non salo non può,

quimdi, essere oonsiderata' Uino spreco ma
rappresenta ~ nelllo spazio di tempo ancora

neoessalrio Iper fintroduzione in linea dd~
l'M.R.C.A. ~ una pmcisa esigenza de1I'Ae~

ronautica mHitare. La fornitura assrcUira,
imOllitre, ,lavoro siaa:lla ditta Capocommessa
(Aerit3llia) sia a gran parte dell'industria ae~
,roll'autica, dettronica ed a!OoessorÌ:st'Ì:Ca na.
zionaJle, impegnata illel pirogramma.

B RUN I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B RUN I. Signor Presidente, onorevole
Sottosegretario, devo dire che sono insod~
disfatto della risposta data all'interrogazio~
ne presentata dal collega Albarello e da me.
Intanto, nessuno può negare ~ nè lei lo ha
fatto ~ rOhe l'F"104~G sia stato uno dei più

famigerati aerei inventati nel mondo da mol~
to tempO'. Non si tratta di anda~e a rileg~
gere ciò che ha scritto la letteratura specia~
lìzzata in materia perchè basta leggere le
cranache dei giornali, basta guardare cosa
è avvenuto nella Germania occidentale, ad
esempio, dove più della metà degli aerei per
l'addestramento dei piloti tedeschi sono ca~
duti e basta leggere quello che è avvenuto
nel nostro paese.

Lei nella sua risposta ha affermato che
il lotto di 50 esemplari di F~104~S è OaTh-
veniente, perchè avrebbe, se ho ben capito,
apparecchiature elettroniche migliori rispet~
to al modello « G » e che, a detta degli esper~
ti, dà maggiori garanzie dei precedenti. Non
sono un esperto in materia, ma, sempre a
detta di coloro che invece si occupano di
questo problema, emerge con estrema chia~
rezza ohe gli F.104-S hanno sì ddle modi~
fiche ri spetto al modello ({ G », ma non tali
da compensare la spesa ed i rischi che l'uso
di questi aerei comporta, fra l'altro, anche
per ammissione degli stessi giovani piloti
dhe quest'aereo UiS2Jnonei loroaddestramen~
ti e nella vita dell'aviazione militare ita~
iiana.

Nè ci può soddi'sfare il fatta che i milita~

l'i ed il Ministero della difesa che hanno re~
clatto la nota di risposta all'interrogazione
affermino che il tasso di incidenti è un tasso
medio, per cui si può essere soddisfatti. Si
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potrebbe infatti discutere sul concetto di.
tasso medio degli incidenti ed anche, sul fat~
to Idhe nell 1972 per fortuna ~ e di questo ci

oomlptia1ociaIDo~ non c'è stato nessUiil pilo~

ta morto nel corso dell'addestramento su
questi aerei. Sta di tatto che gli incidenti
::i sono stati. Che i sistemi di salvataggio
oggi degli F~104~G cOlme degli {(S» siano

dncienti 10 sappiamo benissimo.
Circa poi il progetto del bireattore poli~

\lalente a geometria variabile cui lei ha ac~
cennato, pensiamo che si tratti di una cosa
lontana nel tempo ma che tuttavia non ci
esime dall'affermare che la spesa affrontata
per l'3Joquilsto degli F~104~S nOln è corris,pon~
dente alla modernità dei mezzi di cui cùis\po~
ne Il'aviazioll1'e oggi e ama possibilità di ad~
delstramento dei nostri piloti.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore Endrich. Se ne dia let~
rura.

A R N O N E, Segretario:

ENDRICH. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri della difesa e di
grazia e giustizia. ~ Per sapere a che pun-
~o son'O i lavori della Commi,ssioil1e nomina~
la dal Ministro della difesa con l'incarico
di studiare la riforma della giustizia penale
militare.

In particolare, l'interrogante chiede di sa~
pere con quali criteri e mediante quali isti~
tuti si intende rendere operante la VI dispo~
sizione transitoria (secondo comma) della
Carta costituzionale, disposizione che avreb~
be dovuto' essere attuata entro un anno dal~
l'entrata in vigore della Costituzione.

L'interrogante chiede, inoltre, di sapere
se il Governo nOn ritenga necessaria ed ur~
gente l'istituzione del doppio grado di giu-
risdizione penale militare di merito, con la
possibilità, ovviamente, della rinnovazione
del dibattimento, in conformità a quanto di~
spone l'articolo 520 del codice di procedura
penale.

Dopo la creazione (che risale a 22 anni fa)
della Corte d'assise di appello, il Tribunale
militare è l'unico organo giurisdizionale l'e..
naIe italiano i cui provvedimenti non siano
mai appellabili.

L'appartenente alle Forze armate imputa~
to d'un reato militare può fruire della ga~
ranzia della seconda istanza di merito solo
se .~~ ricorrendo uno dei casi di connessio~

ne previsti d~ll'articolo 8 della legge 23 mar~
zo 1956, n. 167, che ha modifi'cato J'alftiico~
lo 264 del codice penale militare di pace ~

viene giudicato dal giudice ordinario: ciò
profila un'assurda disparità di trattamento
rispetto a colui che, venendo giudicato da
un Tribunale militare, non può fruire del
doppio grado di giurisdizione.

La situazione è addirittura paradossale:
il militare che, senza il concorso di estranei
alle Forze armate, commette un reato mi~
litare non ha la garanzia della seconda istan~
za di merito; l'ha, però, se, oltre al reato
militare, ne commette uno comune connes~
so con il primo, ai sensi dell' articolo 8 della
legge 23 marzo 1956. Se, invece, non c'è tale
connessione (limitata, in sostanza, alle ipo~
tesi di cui ai nn. 1 e 2 dell'articolo 45 del cb~
dice di procedura penale), l'imputato subi-
sce per i due reati (i quali spesso costitui-
scono un unico episodio) due distinti pro~
cedimenti penali e ~ sempre per effetto del
citato articolo 8 ~ può riportare due con~
danne, una pronunziata con sentenza del
giudice militare e l'altra con sentenza del
giudice ordinario: potrà eventualmente pro-
porre appello contro questa, ma non con~
iro quella, che è impugnabile soltanto con
ricorso per i vizi di legittimità indicati nel~
l'articolo 387 del codice penale militare di
pace.

È difficile immaginare un sistema più di~
sorganico, tortuoso ed ingiusto.

(3 ~ 0693)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa~
coltà di rispondere a questa interrogazione.

B U F F O N E , Sottosegretario di Stato
per la difesa. La Commissione incaricata di
studiare la revisione del codice penale mi~
litare di pace ha çoncluso i prQpri lavori, ela-
borando una serie di schemi di provvedin
menti, che tengono conto di ogni avvertita
esigenza di giustizia, prevedendo, in parti~
colare, il giudizio di appello. E in corso
un'opera di coordinamento e di definitiva
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messa a punto degli schemi, anche ai fini dei
neoessari concerti con le ahre Amministra~
zioni interessate, tra le quali principalmen~
te il Ministero di grazia e giustizia.

Il lavoro, per lIe obiettive difficoltà che la
materia presenta e per i notevoli riflessi
che talune delle soluzioni prospettate po-
trebbero avere sulle strutture delle Forze
armate, richiede particolare ponderazione
e realistica valutazione di tutti i vari aspetti
delle connesse questioni. Di conseguenza,
ogni decisione affrettata potrebbe compro-
mettere :la definitiva soluzione dei problemi
allo studio.

Si ha, comunque, motivo di ritenere che
il lavoro in argomento, tenuto anche conto
dei tempi tecnici delle varie fasi procedu~
l'ali, possa essere portato a termine in un
ragionevole lasso di tempo.

E N D R I C H. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

E N D R I C H. Signor Presidente, onore~
vale Sottosegretario, non posso dichiararmi
soddisfatto. Prima di questa interrogazio-
ne, alla quale lei, onorevole Sottosegretario
ha cortesemente risposto e che in origine
era un'interpellanza, ne avevo presentata
un'altra, con la quale chiedevo ~ l'interro~

gazione era limitata a questo unico ogget-
to ~ che cosa si aspettasse per istituire le
corti d'appello militari. Mi fu risposto che
l'aggiornamento del diritto penale era al-
l'esame d'una commissione (il che già si sa-
peva) e che la commissione stessa era favo-
revole all'introduzione della seconda istan-
za di merito nel rito penale militare. Lo cre-
do bene; ma il fatto si è che quando presen~
tai quella precedente interrogazione la com-
missione esisteva e lavorava da parecchi
anni e da quella risposta, che è del luglio
del 1972, è trascorso più d'un anno e ancora
non siamo arrivati a risu1tati concreti. So
benissimo che i pareri, le proposte e i pro~
getti sono numerosi; ad esempio, in materia
d'impugnazioni ~ materia pressante e scot-
tante ~ c'è chi vorrebbe che fosse soppres~
so il tribunale supremo militare e chi vor-
rebbe invece che venisse trasformato in cor~

Discussioni, f. 662.

te d'appello militare. Certo una sola corte
d'appello militare non basta; ne sono ne~
cessarie tre, una nell'Italia settentrionale,
una a Roma ed una nel Meridione.

In materia di ricorsi c'è chi sostiene che
il ricorso debba essere diretto alle sezioni
ordinarie della Corte di cassazione e chi in-
vece propone di creare una sezione specia~
lizzata. Vede, onorevole Sottosegretario, fi~
no a quando esiste il tribunale supremo mi-
litare, la possibilità d'un ricorso di legitti~
mità esiste; quello che manca totalmente
è l'appello.

Nella mia interrogazione ho ricordato che
dopo !'istituzione, avvenuta nel 1951, delle
corti di assise d'appello, il tribunale milita-
re è l'unico organo penale italiano le cui
decisioni non sono mai appellabili, e, man~
cando l'appello, manca ovviamente anche la
possibilità di l'innovazione totale o parzia~
le del dibattimento, prevista dall'articolo
520 del codice di procedura penale, rinno~
vazione che spesso è indispensabile al fine
dell'accertamento dei fatti e della verità.

In attesa di risolvere il problema del ri-
corso, perchè non si risolve intanto queIJo
dell'appello? Rimandiamo ad un secondo
momento ~ con l'augurio ohe questo secon-
do momento nOln giunga tra altri venticin-
que anni, quanti ne sono tr3SiC01'si dall'en-
trata in vigore della Costituzione, e in par~
ticO'lare della VI norma trarnsitoria, che par-
la di riordinamento del tribunale supremo

miJlitare, ad oggi ~ la soluzione del proble-
ma del riconso, e intanto risollviamo il pro~
blema delll'3IP\peUo. In attesa della revisione,
dell'l'aggiormamento organico e completo del
diritto pmmle militare penohè non vengono

, istituite, con legge stralcio, le corti d'ap-
pello militari? Questa infatti è la lacuna
più grave, questo è il difetto maggiore, che
è stato segnalato, lamentato, denunciato in
una quantità di pubblicazioni, di studi, di
convegni. La relativa riforma, per un com-
plesso di ragioni d'indole morale, giuridi-
ca, logica e sociale, non può assolutamente
essere più rimandata.

,PRESIDENTE Lo svolgimento

delle interrogazioni è esaurito.
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Annunzio di dimissioni di Presidente
di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Il senatore Marti-
nelli ha rassegnato le dimissioni da Pre~
s1dente della 6a Commissione permanente
(Finanze e tesoro).

Annunzio di dimissioni di Vice Presidente
di rCommissionepermanente

P RES I D E N T E. Il senatore Catel-
lani ha rassegnato le dimissioni ,da Vice
Presidente della lOa Commissione perma~
nente (Industria, commercio, turismo).

Annunzio rdi variazioni nella IcompOSIZIOne
di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Su designazione
del Gruppo parlamentare democratico cri- I

stiano, sono state apportate le seguenti va-
riazioni alla composizione deHe Commis-
siani permanenti:

6a Commissiane permanente: il senatore
Martinelli cessa di appartenerVJi; il senatore
Togni entra a farne parte e, in quanto mem-
bro del Governo, è sostituito dal senatore
Abis;

8a Cammissione permanente: il senatolie
Baldini sastituisce il senatare Togni, entrato
a far 'P3!rte del Govellno; ill lsenatare Togni,
già Isostituito, in quamto membra del Go-
verma, dail slooatore B3!ldilni, oeSisa di apijJrur~
tenervi; 'illlsenatore Martinelli entra a farne
(parte.

lla Cammissiane permanente: il senatare
Acdli sostituisce il senatore Taros, entrato
a far parte del Governo.

Su designaziane del Gruppo parlamentare
del partito socialista italiano, sono state
apportate le seguenti variazioni aHa com-
posizione delle Commissioni permanenti:

la Cammissione permanente: il senatore

Viviani cessa di appartenervi; il senatore
Cucinelli sostiVuisce il senatore De Matteis,
entrato a far parte del Governo;

6a Commissiane permanente: i senatori

Buccini e Lepre cessano di appartenervi; il

senatore V1glianesi entra a farne parte;

8a Cammissiane permanente: i,l senato~e

Viglianesi cessa di appartenerv:i; il senatore
Ta;lamona entra a farne parte;

9a Commissiane permanente: ti! senatare

Tortora cessa di appartenervi; il senatare
Lepre entra a farne parte, sostituito, in quan-

to membro del Governo, dal senatare Buc-
cini;

loa Cammissiane permanente: il senatore

Talamona cessa di apparvenervi; il senatore
Tortora entra a fallne parte.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati presen~
tati i seguenti disegni di legge:

dal MÙ2istra delle finanze:

«Conversione in legge del decreto-legge
21 settembre 1973, n. 565, concernente la va-
riazione della tabella allegato E al decreto-
legge 18 dicembre 1972, n. 787, convertito
con modificazioni, nella legge 16 febbraio
1973, n. 10, in applicazione della direttiva
n. 72j454jCEE del 19 dicembre 1972 del
Consiglio delle Comunità europee» (1262);

dal Ministra dell'industria, del cammer.
cia edell' artigianata:

«Conversione in legge del decreto-legge
22 settembre 1973, n. 568, relativo alla co-
struzione di impianti per la produzione e il
trasporto di energia elettrica» (1263).
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Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. I Ministri com~
petenti hanno inviato risposte scritte ad in~
terrogazioni presentate da onorevoli sena-
tori.

Tali risposte sono state pubblicate negli
appositi fasdcoli.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E . Invito il senatore
Segretario a dare annunzio della mozione
pervenuta alla Presidenza.

A R N a N E, Segretario:

NENCIONI, BAGCHI, CRaLLALANZA,
TEDESCHI Mario, .PAZIENZA, ARTIERI,
BASADONNA, BaNINa, DE FAZla, DE
SANCTIS, DINARa, ENDRICH, FILETTI,
FRANca, GATTaNI, LANFRÈ, LA RUSSA,
LAT,ANZA, MAJORANA, MARIANI, PEca~
RINO,pgPE, PISANÒ, PISTaLESE, PLE~
BE, TANUGCI NANNINI. ~ II Senato,

considerate le gravissime ed insistenti
denunzie della repressione in atto nell'Unio~
ne Sovietica;

meditati gli appelli agli uomini liberi
del mondo oooidentale rivolti dal «premio
Nobel» Solgenitsin e dallo scienziato Sa~
karov;

preso atto delle rivelazioni, non smenti~
te, !Sull'organizzazione dei campi di lavoro
nell'URJSS e sulle persecuzioni, gli arresti
indisor.iminati e le condanne alle quali si fa
ricorso per applicare, dopo la dottrina della
« sovranità limitata », quella della «libertà
limitata »;

lette le diohiarazioni dello scienziato Sa~
karov, il quale, in data 8 settembre 1973, ha
affermato che «gli oppositori nell'URSS
v.engono drogati e rinchiusi nei manicomi »,

esprime la propria condanna, che è con~
divisa da tutti gli italiani liberi, ed invita il
Governo ad assumere, in tutte le sedi op~
portune, le più sollecite ed energiche inizia~

tive per ottenere che, all'interno dell'URSS,
vengano rispettati i diritti dell'uomo e sia
garantita la pluralità di opinioni che il co~
munismo promette quando è all'opposizio-
ne, ma non rispetta quando arriva al potere.

(1 ~ 0031)

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare a:nnunzio delle intenpel-
lanze pervenute alla Presidenza.

A R N a N E, Segretario:

PELLEGRINa, DI BENEDETTa, CIPaL~
LA, PISCITELLa. ~ Al Ministro dei traspor~
ti e dell'aviazione civile. ~ Per conoscere il
SIUOparere ,sUllIeconclusioni giudizialfie ine-
renti nlJ1Joidente ae,reo di Punta Raisi,
avvenuto nel maggio 1972, nel quale persero
la vita ben 115 ,persone, conclusioni che, co-
meoBntamente gli è noto, oontrasta:no pro~
fondamentecon quelle dell'inchiesta mii11iste~
riaJe, che attribuivano le Iresponsabilità del
tragico accaduto ai piloti dell'aeromobile,
mentre la Magistratura siciliana, inoriminan~
do il direttore dell'aeroporto palermitaulo ed
altJri funzionari, civili e militalfÌ, deU'Ammi~
nistraziorne competent'e, ha ravvisato colpo~
se e gravi responsabilità nella méLl1lcanzadi
assisltenza da terra del volo.

Per :S!alpere,inohI1e, quali provvedimenti
ha adottato iOJeiconfronti dei [JiTelsunti re~
~ponsabi'1li'e qualli attrezzature sono state ap-
prontate per /fendere sicu:m l'aeropo/fto di
Punta Raisli.

Per salpere, infine, ,se 1110ngli risulta che,
ancora ieri, l'assQciazione dei piloti denun~
Giarv;a,la 'grave ed inammissibile carenza di
strumentazione Iper ['assistenza dei voli, a
manifestazione dell'iI1TespoJJJsabilità esistente
in 'tale settore, ne[ quale possono essere in
gioco centinaia di vite IUmane.

(2 ~ 0188)

LANFR:È. ~ Al Presidentè del Consiglio
dei ministri, ai Ministri dell'interno, della
pubblica istruzione B del turismo e dello
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spettacolo ed al Ministro s,enza portafoglio
per i beni culturali. ~ Premesso:

che lo stesso interpellante, a seguito di
numerosi [urti di opere d'arte, ha presen-
tato da tempo interrogazioni alle quali si~
nora noOn è stata data nessuna risposta;

che i [urti continuano incessanti (nei
giorni sCOlrsi è 'stata fatta razzia nel Museo
civico di Belluno che è risultato del tutto
incustodito );

che in piena stagione turistica i visita-
tori italiani e stranieri hanno più volte troO~
vato chiuso, a Venezia, il Palazzo Ducale e
sbarratoO l'aocesso all'Aocademia di belle
arti;

che le chiusure sono state giustificate
con la carenza del personale,

l'interpellante chiede di sapere quali prov~
videnze siano allo studio, per essere attuate
con <l'urgenza che 11 caso ,richiede, onde per-
venire ad una seria tutela del patrimoOnio
artistico nazionale ed alla sua conservazio-
ne, nonohè ad assicurare un efficace servi-
zio nei musei e nelle gallerie affinchè non
vengano meno agli stessi loro scopi istitu-
zionali, culturali e turistici.

(2 ~ 0189)

LANFRE. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed ai Ministri della difesa e del-
l'interno. ~ PremessoO:

ohe i'1 giOll'll1o28 luglio 1973 è stata, in
cOInoomitanza delLla cosiddetta «marcia an~
limiJita!I1ista », eretlta nella Piazza 1° Mag-
gio di Udine Ull!a tenda onnata di !Slt:ri'scioni
sotto la, quale el.ementi in'Contmllati davaillo
oorso 3Id uma sottoscrizione a favOIre di tale
P~llIge1o Mazza, lextra-paIilamentare di sini~
stma, arrestato gioOmniprima dai crurabinieri
per a1Jtiviltà antinazionaJli;

.che tl1iei,pressi de1la tenda UIIla roOnda del
RaggrUipparrnentoO servizi delLa Divis~one fam.-
teria « Marr1!tova», comamrdata da un sergen-
ve, fermava UIIl soldato per pracedere alla
sU!a identif:iJcazione;

che elementi éliPpartenenti ai gfUlPpuscoc
li extra.-!parlamentari ~ reduci dall'avere as-

5Ii'5Itito ad Ulna show e:vel1sivo dell'ex paraca~
dU!v:iJSltavalont3lrio de1Jla RSI 'Dal1ioOFa e di
SlLLamaglie Fna:nca Rame, [[]JelC011S.odel qua~

le era stato esaJltato l'Angelo Mazza sCalJ:1ce~
rata quel giol1no e presente alla manifeSlta~
zione ~ iCÌl1cO[[]Jdavaillo minaociosarrnente la

l'anda, 'aggredi¥ano e Slcaraventavano a terra,
perouotendol0 sle1va:ggiamente, il 'sergente co-
mandante la ronda, senZJa cihe nes~mno j;nter~
venisse in sua difesa,

Il'intel1peUaill1te chiede di sapeDe:
a) i moviiVi per i quali non sia stato pre~

dislPosto ad Udine un adeguato servizio d' or~
dine e non si,a ~Itaj;a ordimata la rimozione
della tenda a'bUisivamente eretta;

b) \pcJ:1chèglli agenti di palizia,intervenu-
ti me]]ltl1e ill sergente veniva iOolpito, non
abb.uaI11o prnoedutoaU'identificazione ed aI
fel1mo degli é1iggreSisoI1i,colti in ,£lagranza di
reato;

c) Sie sia vero ahe il Sottosegretario di
Stato per 1l'ia:rvel1no,senatore L~plre, abbia
emanalto alile Questm:re nell oui :territoTlio do-
v'eva svolgeI1si la mal1c1a IaIntimilitarista di~
~pOisiZJioni « penmi'Slsive » e di massima « rtoll~
leranza» nei conTIronti dei ffiardatori, sic~
chè è stato 1101ro;possibile esibire cartelli
con iscritte quali « Esercito scuola di a:ssa's~
slini »S1enza aheSli sia proceduto al loro se~
questro;

d) perchè nom. siano state smentite le
fìaQse illotiZJie pubhIiJcate da aJlouni fogli ra~
dioaili,quale « L'Esprr,eSlso», Iseoondo cui, on~
de impedire la pa'l1tec~pazion,e dei militari
ailla « ma/r1cia», sarebbero ,s,taviproiettati ne:!-
lIe oasemne fiJlm pOl1ll0I9rafici;

e) qUaJli milsiUre si intellJdano adottare
per 1JUitelare la dignità delle Forze alrmate
de~lo Stato e degli uffioiali, definiti a Cor-
mons da Mal1co PaIllInella, già partelCi;pante ]n
Germania a oonvegni ol1ga]]lizzalti daùle SS ed
Qggi radioa[e, « odioSli [Jersecutori », « nemi-

ci dell popdlo » e « IÌlutti imbecilH ».
(2 ~ 0190)

LANFRE. ~ Al Ministro di grazia e giu~
stizia. ~ Premes'so:

che ad un'interrogazione presentata dal~
l'inteJ:1pellante, circa le condizioni di disagio
in cui versavano gli agenti di custodia, il Sot~
tosegretario, Qnorevole Pennacchini, ebbe,
in seduta pubblica al Senato, a rispondere
ohe si sarebbe al più presto provveduto;
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che da allora è trascorso oltre un anno;

ahe non solo nulla è stato fatto, ma che
le condizioni di disagio si sono ulteriormente
aggravate (gH agenti di custodia svolgono
un servizio oltremodo snervante; sembra
che, su un organioo di 13.000 unità, solo 6.000
effettuano servizio di istituto, mentre gli al-
tri sono adibiti a mansioni le più svariate
presso Ministeri, comandi e sedi giudiziarie;
lo stipendio medio pensionabile si aggira
sulle n.ooo <liremensili; moltissimi non usu~
fruiscono della Hcenza annuale, mentre la
giornata settimanale di IripOSO viene com-
pensata con l'irrisoria cifra di lire 800; l'ora-
rio di servizio si aggira sulle 12~14ore gior-
naliere );

ohe tale situazione ha creato uno stato
di irritazione diffusa e di frustrazione, to-
gliendo, inoltre, date le ripetute promesse
non mantenute, ogni credibilità al Governo
e spingendo, in alouni casi, ad azioni di cla-
morosa protesta,

l'interpellante chiede quali prov,vedimentì
il Governo intenda adottare, con la dovuta
urgenza, onde ovviare al lamentato stato
di cose.

(2 - 0191)

NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,
TEDESCHI Mar~o, PAZIENZA, ARTIERI,
BASADONNA, BONINO, DE FAZIO, DE
SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FILETTI,
FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA,
LATANZA, MAJORANA, MARIANI, PECO-
RINO, PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLE-
BE, TANUCCI NANNINI. ~ Al Presidente

del Consiglio dei ministri ed al Ministro del-
l'industria, del commeroio e dell' artigianato.
~ Con riferimento rulla tentata esportazione

in Ub~a di 15.500 'tonnellatte di farina e, in
\paruicollare, alla sconcertante vicenda delLe
2.000 tonne1late di farina Isequestrate a
Chioggia (per oJ:1dine del pJ:1(~fetto di Vene-
ZJia), mentre ,stavano per paI1tilre aUa vOllta
della Libia, ed al f'atto ohe re~poJ:1tazione era
stata autorizzata da oertificati della CEE,
,sOllo ma,teriailmente riilasciati daille au:toJ:1ità
italiane;

dato ohe ,Lafarina è stata sCairicaita dal-
ILe navi « COI1al )} e « Spyros G. )} le dejpositaita

negH s~aZJi [iberi del POlrto di Chioggia delle
Isocietà e~portatI1id «Cainonioa e Bolognese
Is,p.a.)} e «HseI1dzi moilini emiliani s.~.a.)} .

senza mislUlr,e COll'TIroil deterioramento;

con rifedmento all tel>t~gJ:1aimmai1D~iato
al Plresidente del Consig1io dei mini'stri, ono~
rf,(wOIleRUlmolr,ed ai vairi MiiniSltri competen-
ti, del 'seguente tenOlI1e: «A fronte titoli di
esportazione rillaisda<ti dal Ministro delle fi-
nam:ze e daJl Ministro per il commeJ:1cio con
restero per complessive 15.500 ,tonnellate
idi farina, dovremmo espontare, a partire dal
15 seUembre, e taislsativamellJ)t1eentro 1i126
ot,tohre venturo, detto qUailltitJativo farina a
Governi di Libia ed Egitto. Data recente in-
oredibile requisi1zione di~posta da:l p,refetto
di Venezia dellle 2.000 tonnellate fanIDa diret-
te in Libia, ahiediamo se il Goveroo i,taMa-
no è intenziona1to a 'ri\petere ilnaudito prov-
vedimento requisizione »,

gH iintef[pe11a..nti,di fronte alH'esigen-
za di tuveilaife ill ~'aDleper gli itailiaill:i,chi'e-
dono di conoscere le Iragioni del rdilasdo
dellJe ilicenze di eSIPortazione o dei t~toli di
esportazione 'iin Uln momento in oui il P,re~
sildente del COInsilgliodei ministJri ha pr,eso
formale 'Ìmpegno diinamtZiail Pa:I1lamento di
'sopperilre oon importazioni a11a carerrrza di
generi di pr,ilma neceSisi,tà e di largo COiI1:SiU-
ma iil clUiIptrezzo è stato brloooato.

(2 ~ 0192)

BASADONNA, DE FAZIO, GATTONI, PI-
STOLESE, TANUCCI NANNINI, NENCIO-
NI. ~ Al Presidente del Consiglio dei mini-
stri ed ai Ministri dell'interno, della sanità
e del turismo e dello spettacolo. ~ Mentre

l'epidemia colerica sottopone a durissima
prova alcune delle aree più depresse del Sud,
ed in particolar modo la città di Napoli,
dove la popolazione sta fornendo un'alta di~
mostrazione di civiltà, di abnegazione e di
saggezza e le categorie più impegnate nella
lotta per il contenimento del morbo, da
quella sanitaria a quelle più umili, dell'as-
sistenza e dell'igiene, si prodigano senza tre-
gua, con rinnovata volontà di sacrificio, per
sopperire, anche con spontanee iniziative,
alle gravi deficienze strutturali ed organiz-
zative esistenti;
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constatato:

ohe la diffusione dell'epidemia è da im~
putarsi al ritarda can il quale è stato av~
viata il meccanismo pubblico di interventa,
peraltra can mezzi di prafilassi e di dife~
sa all'inizia del tutto inadeguati, e ciò anche
in dipendenza della oanfusiane determinata
dal passaggia alla Regiane delle campetenze
sanitarie, senza che fassera predispasti le
strutture, gli impianti e le capacità neces-
sari ad esercitarle;

che la causa dell'epidemia è da ricer~
carsi nel oansuma di mitili infetti immessi
sul mercata can impartaziani dandestine
e provenienti da colture in specchi d'acqua
del galfa altamente inquinati, arigine castan~
te, in passata, di altre gravi infeziani;

che le cause remate di tale flagella ri~
salgana ai tristi primati di Napali nei can~
franti delle altre città del Cantinente, che
la palitica meridianalistica del dapaguerra,
lungi dall'eliminare, nan è riuscita neanche
a contrarre: dall'indice di affallamenta, alla
martalità infantile, all'usa di case malsane,
fina alla disaccupaziane, alla sattaccupazia~
ne, allavaro minarile ed ai canseguenti stati
di denutriziane che calpiscana gli strati più
indifesi della sacietà e rendana fertile il
terrena al diffandersi di qualsiasi infeziane;

che il 'ritardata interventa del meccani~
sma di difesa, altre a richiedere un caspi~
CuOisacrificia di vite umane, ha arrecata gra~
vissimi dànni alla dissestata ecanamia del
capaluaga campana, calpenda martalmente
il setta re turistica nel periada più prapizia,
assieme alle numerase attività ad essa cOlI.
legate,

gli interpellanti chiedana di canascere
quali provvedimenti si intendana adattare:

per stabilire le respansabilità a tutti i
livelli cannesse alla mancata predispasiziane
di un arganica piana di interventi atta a
franteggiare tempestivamente eventi calami~
tOlsieccezianali e ad evitare ohe iatture del
genere abbiana a ripetersi in avvenire;

perchè vengana sgambrati gli specchi
d'acqua ad alta indice di inquinamenta dal~
la mitilicaltura, can particalare riguardo a
quella di Santa Lucia, per la cui rimaziane,
da tempa, ma inutilmente, si batta nOilarghi
strati di apiniane pubblica, ed in particalar

25 SETTEMBRE 1973

mada la stampa ed i rappresentanti negli
Enti lacali dell'appasiziane di destra;

per alleviare, infine, le candiziani eca~
namiche delle categarie di lavaratari più
calpite da tale nuava flagella che si è ab-
battuta can particalare via lenza sulla ca-
pitale della regiane.

(2 ~ 0193)

NENCIONI, BAOCHI, CROLLALANZA,
TEDESCHI Maria, PAZIENZA, ARTIERI,
BASADONNA, BONINO, DE FAZIO, DE
SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FILETTI,
FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA,
LATANZA, MAJORANA, MARIANI, PECO~
RINO, PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLE~
BE, TANUCCI NANNINI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri del~
l'industria, del commercio e dell'artigianato
e del tesoro. ~ In un clima di asserita auste~
rità e di cantenimenta dei prezzi, si presen~
ta, altre al problema dell'incidenza, sulla di~
mImica produttiva, del lamentata oasta del
danara, cioè degli inteI1eSlsi sulle e~posizia~
ni oreditizie, l,a prE>l~petthl1adi un sell1JsiÌbile
aiUlIllelllta dJell prez'za deUa benzina, dell gasa-
Ma e, degli oH oa\IDbustibi:li in genere.

L'inatvesa eilevata domanda di alio cam-
bustilbilie negli Stati Uniti, in Eurapa ed in
Giappane; la rottura, nel maggia 1970, del~
1'00leadotto deùiliasocietà ARANCO pea:-i[ tIra~
slpoliva dell gr,eggia dall'A!J:nbia Saudita al
MeiCÙitenalilea, me inteJ:["UiPlpeill narmale
filuSlsa[}tellMeditenranea di ciI1ca 25 miliani
di talnneil!latlel'annOi; le restTizioni decretate
dail Gavemna libioa dall'estate del 1970 e la
recente nazionaHzzaziOlne delle partecipazia-
ni maggioritairie, deoretate dalla stessa Ga~
verna libica; le nuave richieste per aumen-
ti da paJ1te cLeM'OPEC,di cui agli accardi di
Teheran deil 14 gennaia 1971 e di TIrirpaH
del 20 mairzo sruocessivo, can la previsiane
di graduale lievitaziane dei prezzi a scaden~
za aJllnuaile fina ail 1975, oIltll1eatd un nateva~
Ie atumento iJniziatle; La'onisi dell ddllara de[-
l'agosta 1971 ed il suooessivo aumento de[
prezzo di listino del greggio e delle royalties
dell'8,49 per ,cento ed un parametro di au-
mento in raffIronta alla svaLutazione del doJ-
'laro; i nuovi negoziati e la nuova crisi ma-
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netaria nei primi mesi del 1973, hanno por~
tato ill casto «fob}} del greggio importato
in Itallia dail1e 7.500 ailre all'inizio del 1970
aJ[e '9.500 lire al 31 dicembI1e 1973, gravan-
do di dltre 200 milia:pdi di lÌJrea~r3lllno la
nOSTIra biLan:aia commerdale. Dato lo scarto
previsto di liire 2.700 lire rper tonnellata del
cOSrto « fob» ddl ~reggio importato e gli au-
menti adJdiZJio!t1a1liprevisti, si è areata una
srirÌluaziO'ne 'di tensione che induce ad una
inarreSl11abÌJle in£lazione.

Tutta ciò premesso, e considerato che non
è concepibile ohe in Ulna politica di mante-
nimento dei prezzi Sii Ir3JSd via libera alll'au~
mento indislCriminato del oosto del danaro,
dei c'DIsti de]!' eneI1gJia e, in particallr3ire, dei
oosti deg11i alli combuSrtibi:ld edeMa beit1Zi-na,
gJli ÌJnterlPdlanti ohiedono di conoscere, con
assoluta Ul1genZia, le decisioni ohe sono state
prese ,Ìln sede poliitioa per l'equirribria: dei
pl1ezzi nel Isettore pe1:irdlife:ro e quali 'stru~
menti ha Gliplpr,estato ~l Goverrno per impedi~
re ohe gili aumenti dei prezzi 3JU'OIrigine sri
1:iDaducano in sensibi;]j 3JWllen1:iial CODJsumo,
areando in ItaiHa Ulna sitlUaziolO'e di di'Sarmo~
nia COIngilliatlrtJrimel1ca ti eurqpei ohe finireb-
be con l'iInclilCÌiere,in Uln momento di ripre-
sa, Slulla COIIDipetitività dei DJostri prodotti in~
dusrtJriaili sui mercati esteri e, aILl'rinrterno, sul
casto dei ,servizi nel settore terzial1io, e quin~
di srulmaIscal,a mob-He, oon conseguenze ine-
vi tabilli circa irr livello dei pr,ezzi ed il po~
t,ere d'acquirsto deLla moneta aU'ÌJnterno.

(2 ~ 0194)

GlRAUDO, NOÈ, TREU, DAL FALCO,
SGELBA, SCARDACCIONE,PECORARO.~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al MinisTro degli affari esteri. ~ Per cono~
scere:

1) l'impegno con oui ill Govel1no :sia:rp~
presta a ,sostenere prossimamente, nelle se~
di comunÌJtarie, lIe Iproposte per ]1 r3J££orza~
mento dei poteri di bi!laincia e dì controllo
del Pal1lamentoeuropeo, tenuto conto che,
con il 10 gennaio 1975, il hi,lruncio deLle Co-
munità sarà ~pressochè integrallmente alimen~
tato da risorse proprie delle Comunità e
ohe, da t3Jle data, verrà a cessare, pertanto,
ogni f'0rma di iillgeJ1enza e di controililo in

materia da parte dei singoli Parlamenti lIla~
ziolIlaH;

2) ojpropositi con cui il Governo intende
concorrere a rafforzare Ja cooperazione in
politica estera fra i 9 Paesi membri della
Comunità ,e qUalli iniziative intende prende..
re o sostenere perchè rra Commissione della
Comunità venga più organicamente associa~
ta ai .lavori dei MÌJnistri degli affari esteri e
perahè il Parlamento europeo Isia messo in
gmdo di pronunciaJ1si sugli orientamenti co~
muni dei 9 Stati, in oI1dine ai diveJ1si !proble-
mi di politica intel1llazionalle;

3) ,l'qpinione del Govevno droa :le !pro~
cedure da concoI1dare per i colloqui fra i Pae~
si membri della Comunità ed il presidente
americano, in oocasione de1l'ailllllunciato viag~
gio di Nixon in Europa, (procedure ohe do-
vrebbero consentire altl'Eurapa comunitaria
di esprimere, come tale, 1131pJ10pria attiva
pres,enza e rIapropriapartec1pazione, Iconfor~
memente agli ÌJnteresrsi politici !Che il suo
stesso potenziale economico ,e commeI1ciale
pone con evidenza inconfutabile.

(2 ~ 0195)

BROSIO, BERGAMASCO, BALBO. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed ai
Ministri degli affari esteri, del tesoro, del
bilancio e della programmazione economica
e dell'agricoltum e delle foreste. ~ !>ire--

messo:
che ila necesrsariamen'te Ilunga e comples-

sa claboraziorne del rra:pporto richiesto alle
istituzioni della Comunità europea dalla riu-
nione dei capi di Stat'0 e di Governo delIra
Comunità (vertice di Parigi del novembre
1972) richiede, da p3JTte del Governo italia-
no, tempestiva fOl1ffiulazione di ,ahiare posi-
zioni;

rche 11 processo di unità Ipdlitica euro-
pea, finora stagnante, potrà 'subire in tale
oocasione un iIDiPullsoo uno 'Scacco di gra:n~
de importanza, positivo o negativo;

che la ricerca di un'identità europea,
intrapresa nellarecen'te riunione di Cope--
naghen, rimane !pursempre mell'ambito di
un cooJ1dinamento di politiche estere su ba~
se consultiva, mentire un progresso effettivo
verso il"unità iPoliticarichiede arnzitutto uno
svÌJlrUiPPodi adegu3Jte irstituzioni;
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che tale sviluppo, ove non sia as'Sicura~
to da effettivi .pal$lsiverso la creazione di
un vero Iprimo nucleo govennativo con auto~
rità propria, appoggiato da un'assemblea
elettiva, dovrà cercare in detta assemblea
la sua fonte prima e ilo slancio decisivo ver-
so l'attuazione;

che tali concreti Ipassi avanti verso una
unità politica si impongono non solo alla Ju~
>cedelle decisioni del vertioe di Parigi, ma
anche in vista deLle fondamentali trattati-
ve fra i Paesi della Comunità e gli Stati Uni~
ti, del consolidamento e del rafforzamento
.sia della loro amicizia, sia dell'Alleanza
atlantica, dello sviluppo della Conferenza
per la sicurezza e la cooperazione in Europa
e dei negoziati per la riduzione degli arma~
menti;

che, rparaLleJamente, la istessa CO'munità
economica europea è stata :scossa dalla crisi
monetaria e daLI'inHazione internazionale e
nazionale, e sta svi1l1i:Rpando con notevole
difficoltà la. sua iPolitica strottumle, secondo
le direttive comunitarie del 1972 e accanto
allla rpollitica dei rprezzi, essa pure compro.
messa e bisognosa di revisioni 'per effetto
deLla cOalgiuntura monetaria ed economica,

gli interpellanti cihiedono alI Governo
itaHano qUa/li sano i suoi orientamenti sl1l~
le questioni lsuindicate,ed in particolare
drca:

1) ,la concezione 'stessa de~la comune
poilitica eUlropea qUa/le dovrà eSlsere definita
nel rap/ponto del dkembre 1975, tenutO' oon-
to anche dei problemi di politica estera e
di difesa della ComUlllità;

2) il il'afforzamento e l'estensione delle
necessarie istituzioni, e specialmente l'ele-
zione di un Panlamento europeo alVente la
raJppresentatività necessaria 'per discutere e
p'roiporre le baJsi poHtiche costituziona:li del-
iLaComUlnità;

3) 110svilUiPlPodelle trattativeeconomico~
mònetarie con gli Stati Uniti, nel quadro dei
iraipporti di amidzia e di alleanza e della ne-
cessità ddla siourezza O'cddentalle;

4) Il'attuazione delle direttive comunita~
rie dell'aiprille 1972, rl'adeguamentO' del,la po.
litica .dei prezzi agricoli comunitari ,aJJleesi~
genze ,delilaIsiltuazione monetaria, .l'ammoder-
namento de]le aziende agricole, ill migliora-

mento delle Iloro stvutture, la qualificazione
professionale nell'agricoltura, la gestione
interna del Isistema !Comunitario dei prezzi,
delle restituzioni, delle integrazioni, degli
aiuti, dei premi e delle indennità previsti dai
regolamenti e dalle direttive della CEE.

(2 -0196)

PARRI, ROMAGNOLI CARETTONI Tullia,
ANTONICELLI, BASSO, BRANCA, GALAN-
TE GARRONE, OSSICINI, ROSSI Dante,
SAMONA, BONAZZI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro degli
affari esteri. ~ In relazione alle conclusioni
cui è pervenuta la recente riunione di Cope-
naghen dei Ministri degli affari esteri della
CEE ed alle dichiarazioni particolari del~
l'onorevole Moro;

ritenuto:
che dette conclusioni e dichiarazioni so~

no espressione generica, cauta ed interlocu-
toria, sempre inceppata dalle divergenze na~
zionali di fondo, non idonea a formulare
chiare, non passive, direttive unitarie della
CEE, quali sono richieste dalle sollecitazio~
ni e dagli inviti, attuali o prossimi, di Wa~
shington e di Mosca e dai negoziati che con~
dizioneranno la politica e la collocazione
mondiale della Comunità europea e del no-
stro Paese;

che 1'evoluzione in corso dei rapporti
internazionali pone la necessità, ormai ur~
gente, di evitare la riduzione ad incerte ed
instabHi dimensioni regionali, realizzando
un deciso salto di qua:lità nella organizza-
zione centrale e nella presenza internazio-
nale di tale parte dell'Europa;

che solo una visione globale dei grandi
interessi comuni può permettere un'azione
efficace per la riforma del sistema moneta~
rio, per un ordinato e non discriminatorio
regime degli scambi, per una nuova poJitica
agraria non litigiosamente protezionista, per
tutte le forme di cooperazione intereuropea,
per i grandi problemi di sviluppo civile, per
l'aiuto al Terzo Mondo e per la difesa dalle
invadenze affaristiche internazionali;

che solo un'impostazione comune può
fare, dei problemi della pace e della sicu~
rezza, strumenti validi per un'effettiva po~
litica di disarmo, e può agire perchè il pre-
dominio dei due grandi non si tuteli die"
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tro un immobile e sempre più perfezionato
equilibrio del terrore;

che prima condizione della risposta che
si attende dall'Europa, e prima caratteristi~
ca della sua carta d'identità deve essere la
piena autonomia del giudizio e delle scel-
te, più decisamente affermata di quanto non
risulti sia stato detto a Copenaghen,

gli interpellanti chiedono di sapere dal
Governo:

se, convenendo anch'esso sulla portata
storica deH'attuale evoluzione su scala mon~
diale dei rapporti internazionali, non creda
che l'Italia debba farsi promotrice, in seno
alla Comunità europea, di consultazioni pros~
sime e rapide, definite nei temi e negli obiet-
tivi, sulla necessità di darle capacità sta~
bile ed organica di intervento unitario nei
grandi affari mondiali, in condizione non
,subal terna ed obbligata risrpetto 'allile im~
postazioni della distensione ed ai suoi spe-
rati progressi;

se non ritenga che un nuovo organo
politico comunitario, eventualmente colle-
gi\ale, non possa Ipiù 'ridurSli alI ipiaJllo CO[l~
sultivo, come prevedeva il «progetto Fu-
chet », ma debba invece disporre di auto-
rità direttiva ed esecutiva, delegata dai Par~
lamenti nazionali, essendo naturale premes~
sa Ila definizione dei grandi interessi co~
muni sul piano soprannazionale e dei loro
limiti;

se non ritenga, inoltre, opportune, ed
ormai urgenti, modificazioni, anche istitu~
zionali, nei rapporti tra gli organi della CEE
ed il Parlamento italiano, attualmente più
che difettosi come efficacia e tempestività
dei controHi e degli interventi, occorrendo
introdurre un ordinato coordinamento di
tale varia e sempre più importante e frazio-
nata materia che valga a stabiilir:e sbretti ed
orgamici ,rapporti t113 H Ipoter:e rnazionale e
,l'irnternaziorna:le potere delegalto.

(2 - 0197)

CALAMANDREI, CIPOLLA, COLAJANNI,
D 'ANGEiLOSANTE , FABBRINI. ~ Al Presi~
dente del Consiglio dei ministri ed al Mini-
stro degli affari esteri. ~ Considerato:

che è interesse dell'Italia uno sviluppo
rinnovato della CEE, capace di promuovere

l'autonoma funzione dell'Europa occidentale
per la collaborazione fra i popoli nel conti~
nente e nel mondo:

che tale nuovo sviluppo e tale funzione
della Comunità saranno tanto più effettivi
quanto più si collocheranno al di mori del
predominio di influenze esterne e sulla base
di una rapprese'lltatività democratica delle
istituzioni comunitarie,

gli interpellanti chiedono al Governo di
sapere se e con quali pa,ssi e proposte inten~
da contribuire a ohe:

1) in relazione con le t,rattative per la
sicurezza e cooperazione e per la riduzione
ddle forze in Europa, ti Paesi della CEE,
unendo le iniziative per favorire il successo
di quei negoziati, concertino anche condi~
zioni e forme in cui determinare un'autono~
ma difesa comune, che garant,isca la loro si-
curezza ed imdiipendenza, senza oOIDJdiziona~
menti estranei per le loro economi,e, e che
consenta nella Comunità una progressi,va di~
minuzione delle spese militari a vantaggio
degli investimenti produttivi;

2) si fissino elezioni a suffragio univer~
sale diretto del Parlamento europeo da par-
te di tutti i Paesi comuni,taI1i, Sillbase p[[,opOlr~
zionale, e contemporaneamente si alffrontino
le altre 'llecessartÌe misure di democratizza-
zione della CEE, sia nel rapporto fra i suoi
vari o'rganis:mi, ,sia nel 'r3i]Jlporto bra essi ed
i 'P3Inlamenti 1l1aziolDJali,con Ila ipartedpazio-
ne allo sviluppo comunitario delle altre isti~
tuzioni mppresentative e democratiche in
ogni Paese.

(2 - 0198)

CHIAROMONTE, CIPOLLA, DEL PACE,
ARTIOLI, MARI, GADALETA, ZAVATTINI.
~ Al Ministro dell'agricoltura e delle fo-
reste. ~ Considerato:

che la grave situazione dell'agricoltura
italiana, investendone le strutture e l'assetto
sociale, provoca diminuzioni di produzione,
con particolare riguardo a quella zootecnica,
in modo tale da rendere preminente per la
politica economica del Paese l'obiettivo di
uno sviluppo accelerato della produzione
agricola;

ohe la ripresa della produzione agricola
è oggi problema di portata mondiale, e per~
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ciò decisivo non solo per ogni Paese della
CEE, ma per la CEE in quanto tale e per
il suo rapporto con ill ,r.esto del mondo;

ohe il crescente divario esistente fra
i pTezzi aMa lproduzione a,grÌioola e queHi ail
oonsumo aiUlmenta sempDe più Je difficoltà
dei contadini;

tenendo, aihmsì, conto che Je condizioni
sanitarie in Puglia ed in Campania hanno,
in modo particolare, colpito economicamen-
te i produttor,i agricoli delle due regioni, e
quelli meridionali in generale,

gli interpellanti chiedono di conoscere il
pensiero e la posizione del Governo su:

a) l'esigenza che la CEE trasformi, sia
pure Ign;ammlmente, \la IPoliitka dei prezzi,
dìmostratasi fallimentare, in una più moder-
na ,ed Oiperalllte integrraZJiiOlnedel reddi,to con-
tadino;

b) l'avvio di una politica regionale deIJa
CEE ohe si realizzi con assegnazion~ di fondi
globali finalizzati per le varie regioni geo-
grafiohe e lasci agli Stati membri le deci-
sioni di attuazione secondo le leggi previste
dalg1liol1dinamenti nazionalli, fissalndo paTa-
metri reali per !'identificazione delle aree in
cui effettuare !'intervento;

c) il riconosoimentoalle Regioni del pO-
tere costituzionale di presentare, discutere,
approvare e realizzare i progetti di utilizza-
zione dei fondi FEOGA;

d) fa lPossibiHtà di intervento della CEE
per la ri'Costituzione di adeguate scorte di
errano tenero e duro in Italia, che sia P ossi-
."
bile manovrare per combattere ogni tenta-
tivo speculati,vo;

e) una nuova polit1ca di intervento nel-
l'allevamento di bestiame da carne e da lat-
~e, con particolare riferimento alla politica
del costo della unità foraggera;

f) una rapida politka di intervento in

direzione dei produttor,i coltivatori ortofrut-
dcoli del Meridione.

(2 - 0199)

CHIAROMONTE, COLAIANNI, FABBRI-
NI CIPOLLA, CALAMANDREI, BA:C1CCHI,
D'ANGELO SANTE, LI VIGNI. ~ Al Ministro
del tesoro. ~ Per conoscere quale sia l'at-
teggiamento del. Governo italiano nell'am-
bito della CEE in relazione alle questioni

della trattativa commeroiale e monetaria in
corso ed ai problemi di rilevante interesse
economico e pO'litico che essa pone.

Gli 'interpellanti ritengono che l'iniziativa
del Governo italiano debba ~spirarsi alla ri-
cel1ca di una posizione autonoma e concor-
data dei Paesi della Comunità, che abbia
l'obiettivo di arrivare ad una direzione in-
ternazionale del sistema monetario sottratta
al prevaler.e degIi interessi degli Stati Uniti
ed ispirata alle esigenze dello sviJuPPQ di
tutti i Pa,esi del mondo nel rispetto della
loro indipendenza.

Nel quadro di una politica di distensione
e di lancio effettivo di una cooperazione eco-
nomicaintel1ll'3zionale, è necessaJrio, a giudi-
zio degli interpellanti, non limitarsi ad una
trattativa neU'ambito del GATT, ma pròmuo-
vere 'alllche TaJ:Rportieon 'il « Comeoon » e COIl
ogni altra organizzazione di Stati che ten-
dano allo sviluppo delle relazioni economi-
che internazionali a vantaggio dei popoli ill
tutto il mondo.

Gli interpellanti affermano che è questo
l'indirizzo più valido rp.erla ricerca di un in-
contro tra esigenze diverse dell'Europa, de-
gli Stati Uniti e di altri Paesi industrializ-
zati, ohe non abbia come risultato l'aggra-
vamento delle condizioni dei Palesi in via di
sviluppo e sbocohi in un'accresciuta collaibo-
razione economica internazionale.

(2 - 0200)

CHINELLO. ~ Ai Ministri del lavoro e del-
la previdenza sociale, della sanità e dell'in-
dustria, del commercio e dell'artigianato ed
al Ministro senza portafoglio per l'ambiente.

~ Per sapere se sono a conoscenza del fat-

to ahe, Will :l'rUiltima del 31 :agosto 1973

aMa «Vetrocoke », nell'ultimo anno e mez-
zo si ISOlnoverificate a p.OIrto MaI1ghera ~

secondo una sommaria ricerca ddl'inter-
pellante ~ le seguenti 41 fughe o inquina-
menti di gas e/o di sostanze altamente e
varia:mente tOSlsichee,nocive (fosgene, doro,
anidride solforosa, acido solforico, acido
cloridrico, metacrilato, acrilato di metile,
cialpesenone, cloruro di benzile, toluolo, sol-
fato ammonico, eocetera) che hanno colpi-
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to 1.000 operai, di cui 133 sono stati rico~
verati in ospedale:

2 dicembre 1971: al TD5, dalla torre
C505/1, fuoriuscita di gas contenente fosge~
ne ~ colpiti 60 operai, di cui 19 ricoverati
in ospedale (dei quali 3 ricoverati successi~
vamente una seconda volta);

21 febbraio 1972: al TD5, dalla torre
505/2, fuoriuscita di vapor d'acqua misto
ad acido cloridrico ~ colpiti 79 operai, di
cui 6 ricoverati in ospedale;

14 marzo 1972: al« Petrolchimico » fu~
ga di acido doridrico ~ colpiti 4 operai delle
imprese lnel cantiere Enel;

27 marzo 1972: al TD5, dall'evaporatore
D525/1, fuoriuscita di un getto violento di
miscela di vapori liquidi e solidi ad elevata
temperatura (oltre 250 gradi), contenente una
massiccia quantità di TDI -colpiti 43 operai,
di cui 20 ricoverati in ospedale;

5 aprile 1972: un funzionario dell'Ispet~
torato del lavoro di Venezia in visita ad un
cantiere di lavoro ed un operaio sono col~
piti da esalazioni di gas;

19 apriJle 1972: alla Centrale termica
nand 7 operai sono intos,sicati da 01011'0';

13 giugno 1972: 3 operai di imprese sono
colpiti da esalazioni di gas, di cui 1 rico~
verato in ospedale;

3 agosto 1972: al DL2 24 operai in or-
ganico e delle imprese sono intossicati da
una nube di claro;

22 agosto 1972: 151 operai del cantiere
« Breda» sono colpiti da esalazioni di ani~
dnide iSolfO'rosa Iprovenienti dal1l'AMMI;

24 agosto 1972: aHa «Montefibre» 9
operai sono colpiti da immissioné di meta~
criIato nelle fognature;

25 agosto 1972: 74 operai del cantiere
« Breda» sono colpiti da anidride solforo-
sa proveniente dall'AMMI;

~

12 settembre 1972: alla «Montefibre»
20 operai sono intossicati da una nube di
claro proveniente dal « Petrolchimico »;

14 dicembre 1972: ailla «Montefibre»
22 operai sono intossicati da anidride sol~
foro sa proveniente dal «Petrolchimico» e
ricoverati in ospedale;

3 gennaio 1973: alla «Montefibre» 3
operai che lavorano agli « impianti pilota»
(impregnati di acrilato di metile, gravemen~
te nocivo) sono intossicati;

16 gennaio 1973: una nube di gas, di
provenienza non accertata, ha invaso per 5
ore il centro storico di Venezia;

16 marzo 1973: allla «Montefibre» 6
operai sono intossicati per una emissione di
cicloesenone dei reparti VT;

23 marzo 1973: alla officina SIAl 3 ope~
l'ai, che eseguono riparazioni di pezzi pro~
venienti dal TDI, rimangono colpiti da esa~
lazioni;

10 aprile 1973: al TD4, durante un inter~
vento di manutenzione, con impianto in mar-
cia, su una presa di campione della linea
fosgene si verifica una forte, anche se bre~
ve, fuga di fosgene - 3 operai, che indos-
sano le maschere, sono colpiti e ricoverati
in infermeria; la nuvola di fosgene raggiun~
ge un operai'Ù dei relPmrti CS2/3 che resta
infortunato;

Il maggio 1973: si verifica un inquina-
mento da doro fuoriuscito da un tamburo
di fogna acida nella zona di ampliamento del
TD 1 e delle vasche di neutralizzazione del~
lo SG31 ~ gli operai delle imprese presenti
sono fatti allontanare in tempo;

23 maggio 1973: all'officina centrale del
« Petrolchimico» un operaio, dopo aver la-
vorato tutto il giorno su di una valvola pro~
veniente dal TD5, alla sera accusa i tradi~
zionali disturbi di intossicazione;

8 giugno 1973: 8 operai dell'impresa
« Spettolo» rimangono intossicati;

15 giugno 1973: al DL2 un operaio di
impresa passa sottovento ad un barilotto di
fosgene e viene colto da malore;

17 giugno 1973: al TD3, a causa della
rottura del vetro di una spia, il fluido con-
tenuto nelle tubazioni (ammi,na e vapor d'ac-
qua ~ 2,3 atmosfere - 125 gradi) investe 2
'Operai che sono iricorverati in ospedrule (pezzi
di pelle rimangono appiccicati all'interno
degli indumenti);

27 giugno 1973: all' AS2 sprigiona una
nube di anidride solforosa che, ricadendo a
term, investe ~ oltre 'ad un operaio del
« Petrolchimico » ~ quasi tutti i reparti del~

la «Montefibre », già inquinati dal claro
proveniente dal reparto TR (vedi sotto), de~
terminando un'intossicazione .di 90 operai.
di cui 12 sono ri~overati in ospedale;

27 giugno 1973: al TR4 si ha una fuga
di doro che, spinta dal vento, investe la
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« MO'11ltefrbve», lOoJpendo 116 qperrai, di cui
13 sono ricoverati in ospedale;

2 luglio 1973: fuga di ammoniaca alla
SIAl;

3 luglio 1973: una nube di anidride sol~
torosa proveniente dal « Petrolchimico » in~
vade i reparti AT8/9/11 della «Montefibre ),

. colpiti 88 opèrai, di cui 13 sono ricove-

rati in ospedale;
5 luglio 1973: al DL2 sono intossicati

3 opemi ~ di cui 2 'riooverati in oSlpeda~

iJe ~ daLla presenza di gas lOomprovata dal~
]'analisi con fialetta;

6 ilugliio 1973: al DL2, 2 operai ham1l.1o
avvertito sintomi di intossicazione da mi-
scela gassosa di reazione da percloro;

11 luglio 1973: nella zona del BCl si
verifica un inquinamento di doruro di ben~
zile proveniente dalla fogna (il campione
contiene 5 ppm contro il MAC di 1 ppm);

13 luglio 1973: inquinamento da claro
e da acido doridrico (manca il sistema di
abbattimento del claro) nella zona dei CVlO/
J1 e nel laboratorio centrale;

22 luglio 1973: una disfunzione sulla
colonna di strippaggio provoca l'immissio-
ne di toluolo e di BC nella fogna, per cui
5i propaga verso il canale di raccordo del
Brenta (che sfocia in laguna), interessando
una vasta zona comprendente i reparti AM3,
AL3, AM9, AC11, AC14, MT, PA, PR ~ 14 ope-
rai sono intossicati;

24 luglio 1973: al VT2 e 5 una nube di
claro investe 2 operai;

31 luglio 1973: una nube di anidride
solforosa, proveniente dalla « Fertilizzanti »,
j tlveste il reparto « tavole mobili» della « Ve~
trocoke », intossicando 22 operai;

2 agosto 1973: una fuga di anidride
solforosa, iprovenielnte daJ111'AS2, 'Ìnv,este la
« Montefibre », intossicando 96 operai, di cui
20 sono ricoverati in ospedale;

6 agosto 1973: alla SIAl 4 operai (di
cui 2 delle imprese) sono colpiti da anidride
sDlforosa;

7 agosto 1973: all'AT7/8 vi è Il'invasione
di una nube (solfato ammonico e anidride
solforosa) che colpisce 5 operai, dei quali 1
è ricoverato in ospedale;

18 agosto 1973: 30 operai del reparto
« tavole mobili» della «Vetrocoke» sono

colpiti da anidride solfa rosa proveniente dal-
la «Fertilizzanti »;

19 agosto 1973: il centro del quartiere
urbano di Marghera è invaso da una nube
(calcolata in 1.000 metri cubi) di anidride
solforosa mista ad acido solforico, prove-
niente dall'azienda elettro chimica SARDON
(guasto alla ciminiera);

29 'agosto 1973: alI CR, 5 qperai dei1l'im-
,presa «Fochi» sono coliPiti da fuoriusoita
di etÌilene e eHaltre sost'anze 'gassoise;

31 agosto 1973: alla « VetrocoNe » sono
ìntossicati da anidride solforosa, provenien-
te dalla « Fertilizzanti », 36 operai di cui 6
sono ricoverati in ospedale.

Quanto sopra esposto, si chiede di cono-
scere dai Ministri interrogati:

se ritengono ancora valido, agli effetti
concreti di difesa dalle intossicazioni, l'ob-
bligo individuale della maschera, secondo
la decisione presa dall'Ispettorato del la-.
varo di Venezia, all'inizio dell'anno in corso;

quali valutazioni esprimono sul « piano
di irrt'éxventi» ddla « Montedi,son» Iper il
trattamento degli aJfHuen1Ji'VÌJquidi,gassosi e
solidi e per l'igiene ambientale in corso di
realizzazione (poco più di 9 miliardi di lire)
o di studio (circa 7 miliardi) su una immo-
bilizzazione fissa che sfiora i 1.000 miliardi;

se condividono il comunicato inviato
dalla Prefettura di Venezia al « Gazzettino »,

ed ivi pubblicato il 21 agosto 1973, che suo-
na di pieno appoggio e di copertura ~ ~

financo di laudativa esaltazione ~ all'ope~

rata, in violazione di ogni IsoTta di :leggi e
dj'slposiziÒlni in mate:ria di inquinamenti, da
parte della « Montedison »;

quali provvedimenti generali intendono
finalmente adottare di fronte ad un proces-
so così grave, massiccio e permanente di
intossicazione collettiva che investe non so-
lo i reparti di produzione, ma tutta la zona
industriale di Marghera e le zone residen-
ziali del suo hinterland, come risulta da tutte
le indagini compiute, anche se manipolate
al ribasso.

In particolare, si chiede di conoscere se
intendono:

1) pervenire alla decisione di chiusura
del reparto TDI, la cui struttura è diretta-
mente nociva e pericolosa per l'area di Mar-
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ghera~Venezia, reimpiegando i circa 200 ope-
rai e tecnici che vi sono occupati in altri
punti del ciclo;

2) controllare in modo completo i lavori
di manutenzione, le cui ristrutturazione e
drastica riduzione, combinate con i proces-
si di ristrutturazione e riorganizzazione più
generali, a fini di risparmio di lavoro, e
quindi di profitto, costituiscono una causa
di fondo del continuo incremento delle fu-
ghe di gas e deUe relative intossicazioni.

Si chiede, infine, di conoscere l'atteggia-
mento che il Governo intende assumere, vi-
sta la corrispondenza ad interessi di massa
nell'area Marghera-Venezia e di fronte alla
vertenza aperta dai sindacati veneziani in
materia di nocività ed ambiente, nei con-
fronti della «Montedison» e degli Enti
locali.

(2 -0201)

EOANO, SCARDACCIONE, PECORARO.
~ Al Presidente del Consiglio dei mini-

stri ed ai Ministri degli affari esteri, del~
le finanze e del bilancio e della program~
mazione economica. ~ ,Premesso che ['.allar~
gamento d~]la Comunitàooro!pea, pur !pre-
sentamdo il Irischio, 3IIliohe per ragioni geo-
graJfiche, di ruma iUilteriOlreemamginazione del-
['Italia, oEfr.e tutltavia ~l'oocasione !per nuove
prospettive ed equilibri;

,coillsidemto i,l ritaI1do deludente, o addi-
rittura H llTIancato avvio, del prooes,so di ÌI11-
tegrazione europea ÌIn divensi settori;

riibadi,ta Ila necessità ohe il nostro Paese
[o aSlseoonrdi con iUln 3ipporto più incisivo e

oO[lljpartedpe,

l'iInterrpelllante chiede 311Goverrno qua-
[i siano i suoi orieilltamenti e quali azioni

i!ntenda predils!porre:
per rimediare ai deLU1denti irisu[tati dele

Ja [prima fase di attuazione delLI'unione eco-
nomica e monetaria, nouohè per garantilre
[a lPieIlia !partec~pazione deLl'Italia al,suorea-

Hzzairrsi, aiudhe in ondine affila costituzione
iD.e~laCOIIDUIllitàdi una zona monetaria i[)jdi-
vidua[izzata nel quadro del rioI1diJno del ,si-
stema monetairio internazionale;

per deterrmÌlnare ruma evdluzione 'sostan~
zialle delIl'utÌJlizzo dell1e risorrse Iproiprie che,
nelll'ambÌ!to di un bHanoio 'più Hessibi!Le,

oonlsenta Ulna progressione equiJlibrata e pa-
r3l~lela dell processo di .iJntegrazione nei vari
s,ettari;

Iper demiJre, in ondine a detto processo,
una visione d'insieme dei Iproblemi, degli in-
teressi e degli obiettivi dcll'Italia;

per rendere :più 3ideguata, Ipiù coordina-
ta e Ipiù e£ficiente [a partecipazione del no-
'stro Paese aUa detel1IDinazioneed 3illa ge-
istione deiJ.<laIpollitioa oOIlTIUIllÌtaria nelle va-
rie ,sedi e nei ,suoi vari aspetti;

Iper oO'IJJv'allidare ila definizione e [' effica-
cia de~le azioni di interventocQIDUIllitairie
cOon 1'a;"Rporto delle parti sOiCÌali, ddle Re~
gioni e dei setitori interessati.

(2 - 0202)

ZUCCAJLÀ, CIPELLINI, STIRATI, LICINI,
ARFÈ, AVEZZANO COMES, BLaISE, CA-
TELLANI, MINNOCCI, TORTORA. ~ Al Pre-
sidentie del Consiglio dei ministri ed al Mi.
nistro degli affari esteri. ~ Rremesso che
i,l coLpo di Stato millitare in CÌile ha SiU!SicÌ.
tato sdegno e commozione in tutti i Paesi
demoora tid e ohe Ilasvolta :reazionaTia con~
TIro ill GON'erno costituzionalle, manolVrata da
una ristretta minor'31nza priva di Iragione,
aJllohe se arrogante 'Con 1131forza, ha iSOIpraf-
fatto ruma democrazia consoilidata nel tem-
IPO, ohe era iUlnesempio ed un simbdlo per
tutto il Continente sudameJ1ÌCaJllo;

ritenuto che Ila diuria dilstruttrice di mi-
litari slpeJ1giuri e di bscisti lloro alllleati ha
vdluto feI1maTe, come è Isempre avvenuto in
tutti i tempi, Ìil IproceSiSO di rinnolVamenlto
deUa Isocietà cileilla per IU!na maggiore giu-
stizia socia/Ie e Iper UIlla effettiva iJndirpenden-
za nazion3ile dai vÌincoli Isoffocanti di ben in-
dividuati gruppi di neocalonialHsti legati 311
oa,pi talismo a:1:OII1d31mericano;

oonsiderato che il simbolo più ([1obi[e
di talle igmndeevento rÌinnov'atore de[ !POIPO-
10 era ed è rappresentato .dall presidente Sal.
vador Ai~lel1ide,~elevato oggi da tutto ill mon-
do dlVi[e a martire de1la IHbertà del suo
IPOlpOllo;

tenuto conto che Ììl Governo italiano ha
espresso il proprio !sdegno Iper Ila sopraffa-
zione dellle llibere i'stiltuzioni demoo:ratiche
dlene e Iper .l'a:slsassiJnio d~l presideillte AII-
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.fende, ÌinteIlPretaJDIda oosì i Isentimenti di trut~

to' ~l (popoilo italiano,
gili mterpelilam.ti chiedono ,di conOlSice~

re qruaJ1e iUIlte!rior,e azione i,l GovernO' itallia-
no Ìintende Isvo!lgel'e, InetlJle !sedi ÌinteI1llazio-
muli, /per isolare .la dittawra miilitare e fa-
,sdsta, per far cessare i crimmi che [a ban-
da dei go1[>i!sti sta at1Juando con :iJImaiSlsa~
ero di migliaia di qperai e di cittadini [eruli
\ò\JJilaCostituzione e \]Jer mam.ifestareal !popo~
Ila ci[eno, vilttima de[ 'SOi]JruSO'di casta, [a
conoreta ,solidarietà del pOlpolo itailiam.o.

(2 - 0203)

NENCIONI, BAOCHI, CROLLALANZA,
TBDHSCHI Mario, PAZIENZA, ARTlERI,
BASADONNA, BONINO, DE F,AZIO, DE
SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FILETTI,
:~RANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA,
LATANZA, MAJORANA, MARIANI, ,PECORI-
:'-JO, ,PEPE, IPIISANÙ, PISTOLESE, PLEBE,
TANUCCI NANNINI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro degli

affari esteri. ~ Con riferimento ai recenti
i:ragki avvenimenti cileni, culminati nell'in~
terv!ento delle Forz,e armgJte oO'nuro il Gover-
no Allende che, sebbene all'arigine legitti-
mamente costituito, si era andata deteria-
rando in un clima di faziasità, in cui si di~
stinguevano, saprattutto, i cO'mpanenti della
sinistra socialista;

cansidera tO':
che il GO'verna sopravviveva ad mi vota

del Parlamenta che, fin dal 22 agostO' 1973,
aveva accusata la stessa Allende di vialazio-
ne sistematica dei l'l'indI'i costituzionali, e
quindi di illegalità;

che tale voto iÌlI1tellpI1etava ,la volontà deJ.~
Ila maggioranza ipar1amentave e della gra:nde
maggioranza dei cileni, ai quaM i 1.000 giarni
di AUende arv;evana lpo,I'tata ,l'imi]Josrizione di
un ,r,egime i,spirata aLla ideolagia marxÌista, il
SOI1gere di una milicia popular, aH rraziona-
mento 'alimentaI'e, ,la violClIlZa orgalI1izzata dai
gruppi estremi,sl1JÌ di ,sLnistra, guidati dall par-
tito socialista, e rIa 'presenza jJn CiJle di mi-
gliaia di tupamaros ed ah:d «fuormsciti»
che avevanO' trovato ospitaile lpmtezicme, fi-
munZ)iamenta ed all'mi da parte del Gove!1ll!a e
pratezioa:1!e ed incitamentO' da [palI1te di ele~
menti cubani;

il fatta che, sia pure con div,erse mati~
vaziani, all'interno della DC la nuava situa-
ziane è stata aooettata, sal~a la costernazio-
'ne per ~l 'SaIllgue vensata dei più auto.revoli
espanenti del partita, can a capO' l'ex presi-
dente, oggi presidente del Senato, Frei,

gli interpellanti ohiedona di canascere il
pensierO' del Gaverna e se sia o venga rite-
nuta appartuna che argani di informaziane
statalle, come la RAI~TVed « I[ GiornO' », uni~
tamente a partiti di Gaverna, all'unisana con
il Partito oOlmUlIlista,ital1iialllo,'assumano, [n
Itali a ed all'Italia, al caperta di un facile
alibi emazianale, il patrociniO' di clamaras.e
iniziative, can incitamentO' alla rivolta ar~
mata, destinate, in definitiva, a scatenare la
guerra civile fra i cileni, invece di auspicare,
sia pure nel quadra del nuova carsa, dapo
le dal ara se esperienze, il ritarna alla nar-
malità.

(2 - 0204)

NENCIONI, BAOCHI, CROLLALANZA,
TEDESCHI Maria, PAZIENZA, ARTIERI,
BASADONNA, BONINO, DE FAZIO, DE
SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FILETTI,
FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUS~
SA, LATANZA, MAJORANA, MARIANI, PE~
CORINO, PEPE, PISANq, PISTOLESE,
PLEBE, TANUCCI NANNINI. ~ Al Presi-
diente del Cansiglio dei ministr'i ed al Mini-
stro della sanità. ~ Con riferÌimenta:

aU'~1demia di cOllera, ohe continua a
cowpire ,le città di N2IIpoli e Balri ,e si estoolde
ne1l1e pra'Vincie di Salema, Caserta, Brmd:i:si
e Foggia, ,ed ai casi aooertati nell'la città di
Cagiliari e /PI"avincia;

'<1)1fattO' ohe il'<affLuS'sa agli ospedali slta
sfiO'ranJda ill Jimite di iguaI1diae l'attività di
prevenzione [lOinsembra dia rilsultati di graJll~
de rillievo a, comlUJnque, tali da Irassicura:re
le popo~azioiDJicolpite, malgradO' l'attimismo
di maniera espl'esso dall M:ùnÌJstra deLla sa.
nità;

agli anltkhi mali del MezzO'giOll1lla,che
si iill'alnifestam.oe riememgoa:lOin oaso dieiPi-
dernie e di 'oé1'lamitànaturalli ,che 'si riJpetailla
ormai da decme di anni;

all'Ìinizialle dÌisoI1ganizzazione dei Iservizi
igienica-sanitalI1i a:1!e1l1ecittà caLpite ,ed ailil'im-
[previdenza del GaveI1llOcentI1ale e degli Ese-
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outivi regionaili, che si sano dimostrati im-
IPrejprurati a frouteggiar,e, nan 1$0110'UIO.adiffu-
iSiane epidemica della mailruttia, ma anche ill
sala insoI1gere di focollai tenritoria!lmente CÌir-
coscritti;

canstatata che l'alibi dell'arigine della
epidemia nel1l1'U!soquotidiana delle <Cazzeal-
Ilevate in 'specchi d'aoqua inquinati /Sta milSe-
ramente cadendo, dato ,che 'a rmonte dea mare
inquinato e de]1a ven:dita dellle coz:oe iSt3il1llla
ll'irnSilllfficienZiadeHe fognature, gli scarÌiChi a
mare, la dilslPeI1sione in ilualghi di allta con-
centrazione aibitativa del1le immondizie e dei
riJfiuti di ogni <genere, ,gli scarichi di ~iq'U!a-
mi biandhi e neri a cielo aperto, la mancan-
za di periodiche puHzie, e camunque di di.
sinfeziani, e l'esistenza di abitazioni malsa-
ne in cui ItrovalD'O,ricetta ip'arrussiti aa:>porta-
tori di ogni iContagio;

in relazione ai casi accertati di tifa, pa-
ratifo, epatit<e virale ed a:ltlre malattie, dive-
nute endemi,dhe e che le statilsti:che dimostra-
no di una inconsueta intensità e firequenza,
in teI1ritotrì in ciUiIsorga[lO, in contrrusto, abi-
tazioni, indUlstrie, modeI1niSisime attrezzatu-
re ed in cui dovrebbero essere banditi sia il
retaggio del tmdizionale abbandona dell Mez-
zogiormo, ,sia le attualiiInprevidenze e [pi-
grizia kresiponsrubiH delle autarità pub-
blliche;

dato il mOlltiplicarsi del vibrione coleri-
co ~ l'antica « bacilla virgola» che è il più
labile dei batteri ed il più sensibile ai medica-
menti ~ e, conseguentemente, il sua diffan-
dersi, indice sicura di mancanza di igiene,
di sparcizia, di deplarevale trascuratezza e
di ilnsitpienza da Iparte dei pubblici pateri,

gli inte:rpeUanti chiedonO' di conoscere
qUalli pravvedimenti si iiDitendana adattaI'e
al .:fine di i,udir,izzare, senza indugio, ogni
sfor:oo per predisparre tutte le immediate,
neoeSlsarie misure igieniche, prafilattiche e
curative e per dotare lIe autarità sanitarie di
uamini e di mezzi efficienti, sì da assicurare,
anche per il futuro, la presenza aperante e
determinante della Stata a difesa dell'intera
camUlnità.

(2 - 0205)

ARJGIRDFFI, BUFALINI, COLAJANNI,
FEiRMARlEiLLO, ZANTI TONDI Carmen
Paala, GA:DiAiLE1ìA,MARI, MERZARIO, GIO-

VANNETTI, LUGNANO, DE FALCO, PIRA-
STU, CANETTI, PELLEGRINO, BORSARI.

~ Al Preslidentle del Cansiglio dei minist,l1i.
~ Per sapere quali interventi si intendanO'
adattare per ri1salvere la grav,e situaziane
igienka che si è venuta a creare nel Mezzo-
giarna can !'infeziane calerica ed in quali
tempi i provvedimenti relativi di interventO'
profilattica, e più in generale di risanamenta
atmbientale, sarannO' attuati.

Gli inteIlpellanti fannO' presente che l'epi-
sadia infettiva dal quale le città: di Napali,
di Bari e di Cagliari sana state calpite, in-
sieme al lara papalasa retraterra, castitui-
sce la drammatica spia di una situaziane va~
stamente compromessa sul piano delle at-
trezzature civili, ecanomiche ed igienica-sa-
nitarie.

Gli intel1pellanti fannO' ancara presente la
neces'sità di riarganizzare, secanda una in-
dkaziane unitaria, i provvedimenti immedia-
ti di profilassi e di tampanamenta terapeuti-
cO', rical1danda la tatale impreparaziane ed
il disodentamenta degli specifici settari in
sede centraIe e in sede periferica, la mancan~
za di un coardinamenta tra le campetenze
della Stata e quelle armai attribuite alle Re-
giani ed il panica che per parecchi giarni
tale situaziane ha provocata nelle popala~
ziani più direttamente interessate.

Cansideranda il tessuto di disgregaziane
sociale nell'ambita del qual,e un prarvvedi-
menta come quella della vaocinaziane gene-
ralizzata deve essere adottata, gli interpel~
lanti rammentanO' pO'i ~ per garantire l'era-

dicaziane dell'infeziane e per evitare la sua
trasfarmaziane in focalaio endemica, che
nan potrebbe nan aggiungersi alle altre nu-
merose malattie della miseria da secali pre-
senti nel Mezzagiarna ~ la necessità di
adattare un sistema di richiama alla prima
vaocinaziane da praticarsi alla tatalità delle
popalaziani oalpite dall' epidemia, ande evi-
tare che, anohe calara i quali nan sana stati
trattati can una dase sufficiente, risultino
maggiarmente espasti al pericala della rein-
feziane, destinandO', altresì, la vaccinaziane
mirata ai gruppi di aperatari esterni all'am-
biente infetta, i quali, per particalari ma-
tivi, venganO' a travarsi in cantatta can le
zone di malattia e can i oittadini calpiti.
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Gli interpellanti sottolineano la necessità
di garantire, con tale metodo, un carattere
permanente e risolut.orio al primo indispen~
sabile tipo di intervento, ciò che soltanto
può fornire la necessaria garanzia pro:filatti~
ca e psicologica alla massa dei cittadini ed
agli utenti economici e turistici, i quali co~
stituiscono il tradizionale sostegno di strut~
turle sociali notev.olmente precari,e, come
quelle delle regioni Puglia, Campania e Sar-
degna.

In .ordine al provvedimento cennato, gli
interpellanti rkoDdano la necessità di isti~
tuire un foglio sanitario per ciascun cittadi~
no sottoposto a pratiche di vaccino, affidan-
done il controllo organizzativo ad una rete
di oomitati sanitari di quartiere ed ai pre-
sìdi ed ambulatori medici già esistenti.
Per tale tipo d~ funzioni si rivela urgente
uno stanziamento straordinario di circa 40
miliardi di lire.

In ordine alla tragica situazione emersa
nel corso dell'infezione coleri1ca, gli interpel~
Janti ritengon.o improcrastinabile la de:fini~
zi.one di un piano di rifODma che cominci ad
operare nel Mezzogiorno d'Italia secondo
differenti tempi di attuazione, in riferimen-
10 a provvedimenti ohe è possibile adottare
anche subito, riservando la previsione di
spese più vaste, già considerata dai piani
attualmente esistenti di riforma sanitaria,
ad un tempo successivo di realizzazione.

Gli int,enpellanti riteng.ono, in tal senso,
che vada adottato un plìOvvedimento imme-
diato di puJbblidzzazione degli istituti rou-
tualistici, tendendo ad unificare per tutti gli
enti e per i benefici ari di ciascuno di essi
un analogo livello di prestazioni sanitarie e
farmaoeutiohe. Le istituzioni mutualistiche
~)ossono essere subi'io trasferite organizzati-
'vamente alla competenza delle Regi.oni per
tma gestione da eseguirsi comprendendo, in
tale direzione, la riunichcazione di tutti i pre-
sìdi sanitari attualmente presenti in un tipo
globale di utilizzazione che tenga, appunto,
conto di situazioni particolari ed urgenti
come quelle che l'infezione colerica ha fatto
emergere.

Il secondo ordine di interventi ai quali
gli interpelllanti ritengono debba indirizzarsi
l'azione dello Stato, ai fini di garantire

un terreno efficace per l'attuazione della ri-
forma sanitaria, è oostituito dai piani di ri-
sanamento del Mezzogiorno.

In tale direzione, gli interpellanti ritengo-
no che un ordine prioritario debba essere
riservato alla realizzazione delle infrastrut-
ture igieniche e dei servizi che pO'ssano as-
sicurare la rimozione dei detriti solidi che
oggi costituiscono la più specifica causa di
degradazi.one ambientale, soprattutto nelle
metropoli e nelle città del Sud, e, inoltre,
che si debba provvedere all'opera di disin-
fezione, soprattutto degli agglomerati urba-
ni più deteriorati, degli uffici e delle scuole,
sollecitando un piano di r:iJcostruzione delle
trance fognanti già progettate, iUll'opera di
dragaggio delle reti fognanti e di depura-
zione delle aoque, la c.ostruzione delle torri
di incenerimento, la derattizzazione, il risa~
namento dei tuguri e l'immediato reperi-
mento di aule scolastiche, con il rafforza-
men to dei servizi di medicina scolastica.

In tale ordine di previsione alcuni obiet~
tivi priori-tari passono essere identificati, ad
esempio, nel piano di di'sinquinamento del
Golfo di Napoli e nel piano di rifornimento
e di utilizzazione plurima delle aoque nella
regione pugliese, e, inoltre, nella copertura
di grandi canali fognanti scoperti, come i
regi lagni di Napoli e alcuni vasti scarichi
del barese che oostituiscono un pericol.o im~
manente per la salute e per la sicurezza eco-
logica di quegli abitanti.

Relativamente a tale ultimo gruppo di
proposte, gli intenpellanti ritengono indi-
spensabile:

a) l'attenta sorveglianza, da parte delle
autorità di pubblica sicurezza e delle Am-
ministrazioni locali, aochè le fabbriche esi-
stenti, soprattutto nelle zone colpite dall'at-
tuale epidemia, vengano obbligate alla rigo-
rosa osservanza delle vigenti disposizioni
contro gli s'Cariohi inquinanti;

b) una legge ohe regoli la stabulazione
delle vasche di ooltivazione dei mitili, che
tenga conto del pericol.oso ruolo toccato ai
molluschi eduli nell'etiologia dell'infezione
oolerica;

c) che si solleciti l'allontanamento dalle
acque territoriali italiane delle numerose
unità naval'i da guerra alla fonda nei porti
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di Napoli, di Bari e della Sardegna, oltre che
di altre grandi città italiane, imponendo poi
alle superpetroliere, che a Bari soprattl1tto
costituiscono grave elemento di dissesto
igienico e di inquinamento marino, l'al1on~
tanaanento dalla co,sta, seoondo i provvedi~
menti adottati da altri Stati europei.

(2 ~ 0206)

FERMARIELLO, BUFALINI, CHIARO~
MONTE, ARGIROFFI, PAPA, MADERCHI,
SPECCHIO, TEDESCO TATÙ Giglia, CALIA,
VALENZA, BORRACCINO, PINNA, VIGNO~
LO, ABENANTE. ~ Al Presidente del Con~
siglio dei ministri. ~ Considerato il fatto
che l'epidemia di colera scoppiata in Cam-
pania, Puglia e Sardegna ha messo ancora
una volta a nudo le gravi carenze delle strut-
ture igienico~sanitarie e la drammatica con~
dizione umana, sociale ed economica del
Mezzogiorno;

ritenuto necessario affrontare, con la
massima decisione e concretezza, la situa~
zione, per debellare l'infezione e per risolve~
re, con interventi preordinati e coordinati,
le situazioni più angosciose, per troppo tem-
po lasciate marcire per !'incuria dei Go-
verni,

gli interpellanti chiedono di conoscere
dettaglia tamen te:

il comportamento del Governo per pre~
venire e combattere la malattia, anche in re~
lazione alle specifiche competenze ormai tra-
sferite alle Regioni;

,le misure concrete che si intendono adot~
tare, anche con deliberazioni e strumenti le~
gislativi di emergenza, per intervenire effi-
cacemente, oltre che sul piano igienico~sa~
nitario, anche ai fini del risanamento civile
del Mezzogiorno.

A tale riguardo, gli interpellanti l'Ìtengono
che debbano essere adottati provvedimenti
finanziari che consentano ai comuni di fron-
teggiare con immediatezza le spese soste-
nute e quelle da sostenere per la riorganiz~
zazione ed H :potenziamento dei servizi di
nettezza urbana, per l'urgente opera di spur-
go delle fogne, la manutenzione dei depura-
tori e la disinfezione ed il risanamento degli
ambienti.

Idonee decisioni dovranno anche essere
assunte al fine di assicurare la garanzia del.

Discussioni, f. 663.

lo Stato per le operazioni di mutuo destina-
te a realizzare oper;e igienico-sanitarie.

Si ritiene, inoltre, che occorra assicurare
un adeguato intervento dello Stato, anche
attraverso l'utilizzazione e la trasformazio-
ne dei contributi GESCAL che vengono a
scadere il 31 gennaio 1974 e la loro preva~
lente destinazione a contributi a fondo per-
duto, a disposizione dei comuni del Mezzo-
giorno, a cominciare da quelli particolar-
mente esposti all'infezione colerica, per ope~
re di edilizia sociale e per servizi civili, con
particolare riferimento ai lavori di coper-
tura degli alvei scoperti ed alla realizzazione
di reti fognarie ed idriche, nonchè di im-,
pianti di incenerimento dei rifiuti solidi ur-
bani e di depurazione delle acque luride.

Preminenza dovrà pure essere data al~
l'impegno di esecuzione dei progetti speciali.
da riconsiderare opportunamente, riguar-
danti il disinquinamento del Golfo di Na-
poli e l'approvvigionamento ad uso multi-
plo delle acque in Puglia.

Allo scopo di fronteggiare il grave disagio
economico e sociale che ha colpito intere ca-
tegorie di lavoratori e di piccoli e medi ope-
ratori economici della città e della campa~
gna, occorrerà adottare urgenti misure per
l'incremento dell'occupazione, anche median-
te interventi del Ministero del lavoro e del~
la previdenza sociale, da coordinare con le
Regioni, e provvedimenti in materia di cas-
sa integraZ!io:ne guadagmi, di copertura delle
situazioni previdenziali carenti e di sussidio
di disoccupazione per i lavoratori rimasti
disoccupati.

Infine, per gli operatori economici, pic~
coli e medi, direttamente colpiti nel loro
reddito, gli interpellanti chiedono che ven~
gano decisi risarcimenti, nonchè interventi
oualificati, per favorire, nei settori commer~
dali, industriali, artigianali ed agricoli, pro-
cessi di riconversione ed ammodernamento
delle attività produttive.

(2 ~ 0207)

OSSICINI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per Isrupere qUalli provvedi-

menti si Ìil1toodano adottare per 'risollvere

radkaJmente la grave situazione igiooiJco.Jsa~

nitaria che è :stata drammaticamente e uJ-
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teriormente meslsa in evidenza in questi ul~
timi tempi COiIll'infezionecolerica.

In particalare, l'interpellante chiede quali
pravvedimenti si intendanO' prendere per le
indiJazionabi:li misure di ~isalllameJ]ta igie~
nica~sanitaria nel Mezzagiarna d'Italia, ed
altresì quandO', in quanta tempO' ed in quali
Farme verrannO' attuate le misure callegate
alla rifarma della sanità che, anche in rela~
ziane a quanta sapra espasta, si rivelanO' as-
salutamente indilazianabili.

(2 -0208)

PITTELLA, CORRETTO, FERRALASCO,
ZUCCALÀ, CIPELLINI, STIRATI, LICINI,
ARFÈ, AVEZZANO COMES, BLOISE, CA~
TELLANI, MINNOCCI, TORTORA. ~ Al
Presidente del CDnsigliD dei ministri. ~ P,re~
:neSSa ,che le oonseguenze deLl'infezione co-
llerica venutasi a orear,e neLle pravincie di
~~rupalri, Bad e Cagliari, amcara 'presente can
cruratteri epidemici mrurcati, hannO' avuta ri-
percuSlsiani in settori fondamentaJli dell' eco~ !
::lamia meridionalle, specirulmente in quella
~~uri's<tica, in queHa agdoala special,izzata e
neLla ,pesaicailtma, mettendO' in difficaJtà pic-
cale ,e medie aziende e marIti rlavoratOlri dei
settori interessati, gli interpellanti chiedanO'
di conoscere:

quali iniziative sianO' Istate prese, o}tre
a quelHe della vaccinazianee deLl'ruppeUa al-
]a pulizia, per migliarare le condiziani igieni~
ca~sanitarie dei centri abi,tati dave l'infezia~
ne si è svilu:p:pata, che presentruna carenze
gravi e rpreoccUipanti, tamta da ,rendere vive
l,e ansie ,e ,le tr,isti 'previsiani per ,IO'.sviluprpar~

si,iil1Jsiemeal callera, di mrulattie infettive
non mena 'gravi, qUaJli il tifa, le salmonellosi
i:n genere, J'epatite viTale e la l]Jesrte;

quruli 'rimedi sianO' stati messi in atta
per eli:rninal'e J'Ìinquinamenta delile acque,
per realizza:re la depurazione dei liquami e
la smaltimento dei rifiuti solidi, per eragare
più acqua potabill'e, per ,]ndunre un maggior
numero di medid ad oocUipall1si dell'igien,e
pubblica e della prev,enzione delle malattie,
pelr favori1re Ila canoscenza n~llle scuaJe dei
princìpi igienilci generali, perrerulizzare quel~
la Ipremes.saindilspensabile a~la prateziane
deLla stata di sa[ute del cittadina che è la
,riforma sanitaria;

quali provvidem.ze tI Gaverma intenda
adattare, ,sia sul piana de1l'indennizzo, 'sia su
quella del rilancia delle attività praduttive,
amche arttTaversa una campagna promazio~
naIe che raSrsicuri i cittadini in Italia ed al~
1'estera sul:l'ilIlsussistenza di 'perkaili.

(2 - 0209)

ROSA, SICA, BARRA, BARBARO. ~ Al

Pres,idente del ConsJigliD dei min~str'i ed ai
Ministri della sanità, dell' agrlicoltura e delle
fDrrestre-,deUa manina 111{ercantilie, d~lle finan-
ze, d,e[l'industnia, del commerciO' e dell'arti-
gianato e del turrismD e della spe ttacD ID. ~
L'epidemia di calera che ha di recente in.-
teressata il nastrO' Paese, 'e più particalar~
mente le papalaziani campana e pugliese,
rappresenta un eventO' dalarasa per la na-
zione. Erssa, per i gravissimi danni ohe ha
provacata, per le insufficienze che ha evi~
denziata, per i prablemi veochi e nuavi che
ha sallevato, per gli inquietanti interragati-
vi, che ha posto, impane al Parlamenta un
aperto e franca dibattitO' che valga saprat-
tutto ad individuare e ad attuare interven-
ti a breve, media e lunga tempO', idanei a
:preservare il Paese in futura da simili pub-
bliche calamità.

Appare doverasa, anzituttO', rkardare le
vittime della recente infeziane e, alle espres~
siani di cardaglia per le persane decedute,
unire i voti augurali a quelle ancara malate
e di salidarietà per le famiglie camunque
:calpite dal terribile marba.

Un viva apprezzamentO' deve essere pO'i
rivalta alle popalaziani che hannO' davuta
subire tale ulteriare dura prava; ma che
ad essa hannO' saputa reagire, affrenda una
'dimastraziane di respansabilità e sensO' ci~
vico.

Un ringraziamentO' particalare va indiriz~
zata al MinistrO' della sanità per il pranta,
deciso e franca interventO', che ha fatta su~
perare candizianamenti anohe di aI1dine
farmale, ed ai suai callabaratori, agli am~
ministratari ed al persanale sanitario ed
aspedaliera regianali, pravinciali e camu~
nali, per l'impegna prafuso nona stante le
oggettive difficaltà.

Ma, anche se le natizie più recenti fannO'
sperare in un campleto e definitiva can~
tra11a della situaziane, resta la prearCcupa~
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ziane per quanta è avvenuta. Il vibrione del
colera, infatti, non compariva in Italia da
deoenni, tanto dall'essere armai canfinato
nel ricordo di antiche cranache. A:ncor più,
quindi, la sua rinnovata presenza rattrista
e mortifica e deve indurre tutti ad andare
fino in fondo can spiritO' costruttivo, alle
cause di taLe preseIJ!Za, che non può e non
deve essere aDcniviata come un fatta acci-
dentale ed isolato.

CosÌ, di fronte al rirSchio, da più parti te-
muto, ohe tale presenza si trasfarmi in en-
dlemia, non è dato rassegnarsi a certa idea
che vuole allOune zone d'Italia destinate per
fatalità ad incubare il «baciUo virgola », e
tale d~scorsa, se vale per il colera, dovrà
valere anche per tutte quelle altre malattie
purtroppo già endemiohe, quali l'epatite vi~

l'aIe, il tifa, il paratifo, e comunque per
tutte le malattie infeJtive e parassitarie per
lie quali, in particolare, le regioni meridio-
nali vantano tristi primati.

La situazione riohiede uno sforzo solidale
e coraggioso, volontà ferma ed impegnata a
riparare e risolvere non solo i mali, ma an-
che le caiUse prossime e remote.

Le indagini epidemiologiohe fin qui espe-
rite hanno messa sottO' accusa, quale causa
prossima del diffondersi dell'epidemia cole~
rilca, i miti li importati clandestinamente e
con1Unque coltivati in zone di mare alta-
mente infette. L'ipotesi appare certamente
credibile, anohe se è necessario che l'inda-
gine venga ulteriormente approfondita in
tutte le possibili direzioni.

Ma se ill « baciLlo vkgola » ha potuto ugual~
mente approdare aLle nostre coste, 10 si de-
ve Isoprattutto ad ,un ambiente pericOl}osa-
mente degradaito. L'mquilnamenta del mme,
a causa degli scal'i1chi urbani ed :ÌJndustri'alli,
ha raggiunto ormai ilIldici rillevanti di c'On-
taminazione battericae di degmdaz~one bio-
ìogica. Si aggiungano a ciò le fagnature in-
su£:fidenti e IpriìVe ,di imphmti di depurazio-
ne, la carelnza di attvezzature Iper 110smal,ti-
mento o ila trasformazione dei r~£iuti, lla ri~
dotta dilSlpalnibillità di aoqua per uso dvill<e,
Je di,sfunzioni dei servizi di Inettezza urbana,
provocate anche da scarsa efficienza deilJe
strutture ,pubbHche e da una i[]siUifficienza
di educazione civica e sanitaria, la preferen~
za data ad opere 'pubbliohe, fonse <non meno

i'illIportamti, ma oertamente meno urgenti,
.la crescita, spesso Inon o:rdinata, dell'edillizia
reside\11Zialle, nan sempre dotata di adeguata
Irete di iIDipianti igienioo~sanitari.

Det\t~ JelIlomeniJ1esti.tuiscono ail prob[ema
eoologioo Ila necessa,da prio:rità, :nel quadro
di una [aHa deHnitiva al[e malattie ilnfettive,
ed indicano nei programmi di disinquina~
mento dei mari, di dejpurazioneesmaltime[l~
1;0 dei >fjfiutie di .alpprovvigionameDJt'O idri-
co i Iprimi mdj,caili interventi risolUitO'ri.

L'aggr'eslsione coJe~ica ha, !però, evidenzi:a~

tO' anche ,le 'iIl1Jsufficieil1ze'st/I1Uttumli del servi-
zio sanitamio del P,aese, già n'Otoriamente ca-
Iremte in Uillcantest'O di normalità, drau:nmati-
camente scompensato ,:Un,Uilla IsituaziolIle di
emergenza. Si ,rirpToiPone, pertan1;o, ['urge:rJ2a
di una :riforma sa:rritaria, can pairticolare at~
tenzione a queJla ospedaheraed alliÌ'istitu-
z,ione deMe unità sanitarie ,locaJi.

Si Ir,oode, al,tresÌ, improrogabile :iJntervenire
per un miglioil1e cooI1dvnamento f,ra orga:rri
centrali e pelf'iferirci, i:n !particolare tm Mini~
stero della sanità e Regioni, onde eilimilllaa:-e
situaz~oni di inoert<ezza nell'attribuzione di
responsabilità e competenze e realizzare, in-
vece, quel dililla di piena co~laborazione che,
se i:ndispen:1Jsabille in tempi no:rmaili, diventa
addiTittura di impOlrta:rrza fandamentale alI-
laI1chè J'ememgenza richiede ilnterveDJti nella
maggior misura possibile efficaci e tempe-
s.tivi.

Gli :iJnterventi SOPI'a indicati non dev'Ono

fall' di,ment,i<oare l'esigenza di misure a fav'O~
re deilil'economia duramente colpita in CO[l~
seguenza dell'epi:demia. Si tratta di dallliI1i
che, per Ila Ilovo dimensione e !per l'elevato
numero di settoni e categorie eo:iJnvOII:ti,p'O-
trebbero determina:re un autentico t1raooHo
per le ['egioni campana e IPugliese, s.pecie nell-
le attività primaria e terzialria.

Per qUalnta concenne l'éligI'icoltura, la cr<i~
si ha ilnvestiito in panticolare i,l settore o:r~
tODl'uttwcoIlo (specialmente ortaggi e uva da
tavola) e <l'industlria casearia, che h3:[]llo :re..
gistmto rl'anresto [JU'essochè totale ddle voo-
di,te, Is,ia sui mel'cati interni, sia su quelli in-

ternazionaLi.
Lo stessa callo dei consumi ha collpito il

settore della tpesca, con conseguenze mélig-
giorment,e avvertite dagli ,addetti aLla picco-
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la pesca oostiem, cioè Ila crutegoria più po~
vera.

In grave orisi sOlna GIInche ill settore turi~
stka~3J1bergMero e quella commerdGIIle in ge~
nere.

Di frante 'a tale quadra inquietrunte, si ren~
de improrogabi,le un interv,enta che assicuri
rulle IpOlpolazioni colpite la soHdGllrietà urgen~
te ed opemnte del Paese, nel !presuppasto
che l'ejpidemia ooIerioa debba GIldagni effet~
to considerarsi ma pubb1ica calamità.

Suma base di quanta eSlpO'sto, gli inte:I1Jel~
lrunti si dichiaraJlla fiduciO'si che ill Gaverno

vO'rrà adottare a promuavere tutte le misu~

'l'e atte a rimuov,ere J'e cause prossime e re~

mO'te deLl'epidemia ca1er1ca,come del resta
de<l>1eGIIltremalruttie imfettive già a calrattere
endemico, cOIn interventi che cO'mbattanO' la
degradazione ambientale, devina le cOlildi~

ziO'ni igkn'ica~sG\lllitarie del Paese e creinO' un
maderna ,ed efficace sist,ema sruuita:ria ed
OIs:pedruliero.

Essi esprimono,alltresì, 11a fiducia che 11
Gaverno vaTrà ;Ìntervemire oOln urgenza per
sosteneJ:1e i settori più duramente coJ:piti ed
a:slsicuraT,e urna Irapida TilpI'esa eoonomica,
nelil'ilIJJteresse delJe zone più direttamente
co~ptte e dell'intera Paese.

(2.0210)

BARBERA, CIRIELLI. ~ Al Presiden~

te del Consiglio dei ministri ed al Mi~
nistro della sanità. ~ Premessa che la
recente ClP1demia di cOllera, oompa'r'sa in
qurulche Tegione itaJi'GIIlla, J:'3Ippresenta Ja
conseguenza firnale di una serie di fe~
nomeni, ,i<!cui cont'enruta va rÌJCercato mal~
to a monte dell"ClPisodia epidemica stes~
s'a, e che, ,ilnoltTe, il'epidemia di oOllera ha
posto in evidenza problemi clinici e sociali
da tempo noti e segnalati, che riguardano
ed interessano altre malattie infettive anco~
ra più gravi, quali l'epatite virale e le forme
bebertiane e p3lra~hebertirune, si chiede di
conoscere con quali criteri e can quali mez~
zi si intenda disporre una razionale pro~
grammazione, valida sul piano concreto del~
la realizzazione, al fine di risalvere ~ con
prospettive di tempi adeguati ~ i gravi pro~
blemi che l'epidemia stessa ha reso di dram~

matica evidenza, ohe sono pmblemi di !profi~
lrus'si, probJemi Clpidemiolagioi e di diffusione
geO'grafica, problemi dill1id e teraiPeutici,
problemi di respansabilità (passate e pre~
senti), problemi ecanamici, sociali e previ~
denziali, problemi politici ed operativi, an~
che sul piano legislativo e delle campetenze,
che vamllO aHlrallltati con il ooraggio che mi~
ra alla sostanza delle case, il che davrebbe
essere, almeno nei vati dell'interpellante,
Ulna meritevole qruaJificazi'One de\11'attua:le
Governa.

(2 ~ 0211)

MARI, GADALETA, BUFALINI, COLAJAN~
NI, CALIA, BORRACCINa, DE FALCO,
SPECCHIO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ A seguito deH'epidemia di

colera che ha colpito la Puglia, cO'ngiunta~
mente aHa Campania ed alla Sardegna; dei
gravi problemi sociali, civili ed economici
pasti drammaticamente dall'epidemia nelle
zone interessate; della necessità di decidere
ed attuare urgentissimi e massicci i11'terven~
ti, non sola per eliminare le molteplici cau~
se che hanno determinato l'infezione caleri~
ca, ma anche per definire idanei pravvedi-
menti con l'abiettiva di partare aiuti efficaci
ai lavoratori, alle attività prod,uttive ed alle
produzioni che hanno subìto e cantinuano
a subire notevoli danni dalle conseguenze
dell'epidemia, gli interpellanti chiedano di
conoscere in modo specifico i provvedimen~
ti e gli investirnenti predisposti, a in via di
rapida definizione, nel campo delle opere
per servizi igienici e civili, con particolare
riguardo agli impianti fognanti, al rpaten~
ziamento dei servizi di nettezza e di igiene
urbana, alla distruzione dei rifiuti solidi, al~
la depuraziane dei liquami (sgravandO' i co~'
muni dall'onere previsto daHe attuali leggi
per l'esecuzione di apere fognanti ed idri~
che), aHa bbnifica dei porti e delle zone cit~
tadine mancanti o deficitarie di servizi igie~
nici e civili, alla disinfezione e costante pu~
lizia delle scuale e degli asili, nonchè ad
un adeguato aumento delle aule per elimi~
nare i doppi e tripli turni, al finanziamento
integrale ed alla rapida attuazione del pia~
no generale idricairriguo per usi plurimi
(civili, agricO'li, industriali), che riguarda la
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Puglia, la Basilicata e l'Irpinia ~ attuazione

che è determinante per la soluzione dei pro-
blemi igienici e civili delle popolazioni e per
lo sviluppo economico delle regioni inte-
ressate ~ alla costruzione dei canali addut.
tori ed alla rete di distribuzione per utiliz-
zare le acque, invasate nelle dighe, che as-
surdamente vengono riversate a mare per
la mancanza delle necessarie canalizzazioni
che ne permettano la loro utilizzazione.

Gli interpellanti chiedono, inoltre, di co-
noscere quali provvedimenti, e di quale na-
tura ed ampiezza, sono stati predisposti dal
Governo per far fronte ai problemi di imme.
diato intervento posti dai lavoratori e dal-
le attività colpite, eon particolare riguardo:

al sostegno pubblicitario ed economico
ad alcune produzioni pregiate della Puglia,
in modo particolare all'uva da tavola, il cui
commercio è gravemente compromesso e
per la quale si sono verificati gravi feno-
meni speculativi, ed agli ortaggi, che in
grande misura sono stati addirittura di-
strutti;

alla difesa ed al rilancio dei prodotti
della pesca, che L1giustificatamente segnano
un grave calo nd consumo, mettendo in cri-
si l'intero settore, non solo nelle regioni
colpite, ma in tutto il Paese;

all'assistenza urgente a tutte le catego-
rie colpite da divieti di produzione e di ven-
dita e da ordinanze di distruzione dei pro-
dotti (venditori ambulanti, venditori di frut-
ti di mare, piccoli e medi pescatori, mitili-
eoltori, ortobni, piccoli produttori e vendi-
tori di latte, bracciat;:' ".;Idcoli e raccogli-
trici di uva da tavob);

ai contributi da concc.,J. !'e alla coopera-
zione operante nei settori dell'agricoltura e
della pesca,> per il potenziamento delle loro
strutture e della loro attjv;~à produttiva, te-
nendo conto, in particolare, della necessità
di vinificare enormi quantitativi d'uva da
tavola che resta invenduta;

all'alleggerimento fiscale delle categorie
colpite, compresi gli oneri sociali gravanti
sulJe aziende contadine coltivatrici dirette,
sui pescatori, sugli artigiani e sui nego-
zianti;

al coordinamento ed al controllo della
corretta applicazione delle misure di igiene
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e di profilassi, per evitare il permanere di
gravi confusioni e discriminazioni fra i vari
comuni e le varie categorie;

al1'erogazione straordinaria di fondi al-
le Regioni, per permettere loro di far fronte
ad ulteriori necessari interventi, tenuto an-
che conto del fatto che i comuni, già note-
volmente deficit ari nei loro bilanci, si. sono
ancora di piÙ indebitati per gli indispensa~
bili oornpiti a cui stanno facendo fronte.

(2 - 0212)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interroga~
zioni pervenute alla Presidenza.

A R N O N E, Segretario:

PELLEGRINO, DI BENEDETTO, CIPOL~
LA, PISCITELLO. ~ Al Ministro dell'agricol~
tura e delle foreste. ~ Per sapere:

se 'SIia a conosoenza del fatto che, in Si-
cilia, ,la Slituazione di mercato del grano e del~
la farina, e quindi la fornitura di pane e pa.
sta alle popolaZJioni, non è normalizzata, in
quanto ancora gioca ila 'Slpeoulazione sui
prezzi;

se non ritenga dii intervenire per far di-
minuire i prezzi del grano e della faflina, e
quindi del pane e della pasta, garantendo la
fornitura, a tutti i panificatori dell'lso1a, di
adeguate quan;tità di farina a prezzo COill-
tlroHato;

s'e non ritenga, inoltre, di intervenire
a favore delLe aziende che operano nel set~
tore del,la Iproduzione del pane e delIa pa-
sta, con provvedimenti che le esonerino dai
gra:vami sociali, onde alleggerire i costi di
produzione.

(3 -0688)

LUGNANO, PETRELLA, PETRONE. ~ Al
Ministro di grazia e giustizia. ~ Gli inteno-
gaJnti lI'ilevaJno che i difetti di funzionalità
della nostra organizzazione giudiziada sono
stati aggravaN daWentJrata in vigore del
provvedimento sull'esodo volontario del per-
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sonale direttiva della Pubblica Amministra-
zione, di cui si è giovato un grain :numero
di cancellieid. Le conseguenze di tale stato
di cose si faranno sentire maggiormente do~
po la ripresa autumnale del lavoro giudi:zJi'a~
rio, e già giungono notizie di Preture che
non saranno in grado di funzionare, di se~
lioni di Tribunale praticamente soppresse, di
drastiche riduzioni delle udienze civiLi e pe~
nali.

Gli interroganti, pertanto, richiamando
l'attenzione ,sulle gravi conseguenze sociali
da dò derivate, chiedono al Ministro:

1) quali pl'Ovvedimenti urgenti intende
adottare per sopperire alle esigenze imme-
diate, anche in vista dell'entrata in v:igore
del nuovo processo del lavoro;

2) quali sono gli indirizzi del Ministero

in ordine alla ristrutturaz[one globa1e dei ser.
viÌzi giudizi1ari;

3) quanto tempo ritiene che debba an-

cora trascorrere perohè il Ministero sotto.
ponga al Parlamento conorete proposte ri.
formatrici.

(3 ~ 0689)

VENANZETTI. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Per conoscere se risponde
a verità quanto denunciato dalla stampa in
merito alle prove di maturità svoltesi, nel
mese di luglio 1973, nel liceo classico «Lu-
crezio Caro ».

L'interrogante chiede di conoscere, in par-
ticolare:

se è vero che gli esiti delle prove d'esa-
me denunciano una patente difformità di giu-
dizio tra le due Commissioni che in quella
scuola hanno operato, al punto che, mentre
una delle Commissioni ha ,ritenuto meritevo-
h di maturità tutti i candidati esaminati,
l'altra ha dichiarato non maturi circa il 22
per cento degli esaminati, e dò in dispregio
alle raccomandazioni ministeriali civca l'ado-
zione di criteri di giudizio e di valutazione
omogenei da parte di tutte le Commissioni
di esame operanti in un medesimo istituto;

se risponde a verità iJ fatto che, nel par-
bcolare istituto di cui trattasi, negli ultimi
4 anni non era mai stata registrata una per-
centuale di respinti superiore all'1-2 per cen-

to, cosicchè quanto avvenuto in detta occa-
sione costituisce, ndla storia del Heeo « Lu-
crezio Caro », un evento quanto meno singo-
iare, data la nota serietà dell'istituto;

se è vero che deve ravvedersi, nell'ope-
rato della Commissione responsabile dell'ele-
vatissimo numero di riprovazioni, un dispre-
gio allo spirito della legislazione in vigore su-
gli esami di maturità (decreto-legge n. 9 del
15 febbraio 1969), particolarmente per quan-
to riguarda l'equilibrata considerazione di
tutti gli elementi di giudizio disponibili, ed
in special modo l'equo contemperamento
delle prove d'esame e dei profili redatti dal-
la scuola all'atto dell'ammissione dei candi.
dati interni agli esami di maturità;

se risulta al Ministro che la quasi tota-
lità dei bocciati sono da ricercare t'ra i gio-
vani che hanno trasfuso le proprie idee poli-
tiche nell'elaborato scritto di italiano e che
il pregiudizio della Commissione può essere
addirittura riscontrato nei giudizi formulati
per la dichiarazione di maturità di alcuni
candidati.

L'interrogante chiede, pertanto, al Mini-
stro:

attraverso quali mezzi ispettivi a dispo-
sizione del suo Dicastero intende appurare
se nel liceo «Lucrezio Caro », in accasione
della sessione estiva 1973 di maturità liceale,
sono stati disattesi la lettera e la spirito che
informano la vigente legislazione scolastica,
intesa a modernizzare la sc;uola italiana so-
stituendo a prove nozionistiche un unico e
globale giudizio sulla maturità del candi-
dato;

quali provvedimenti intende prendere
in difesa dei diritti conculcati, qualora l'esi-
to dell'inervitabile ed urgente ispezione mini-
steriale confermi i seri dubbi sulla liceità
dell'operato di una Commissione esamina-
trice che si desume, anche e particolarmen-
te, dalle dichiarazioni rilasciate dal capo del-
!'istituto «Lucrezio Caro ~).

(3 - 0690)

MURMURA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conoscere i motivi, cer-
tamente seri, che hanno determinato la vio-
lazione della legge n. 775 del 1970 (articolo
24), a seguito della mancata utilizzazione,
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nella concessione degli opportuni e doverosi
benefici in favore dei dipendenti dello Stato,
in gran parte definiti dal precedente Gover~
no con le rappresentanze sindacali, delle sem~
plici procedure ivi previste, che avrebbero
consentito la sollecita erogazione delle som~
me, senza ricorrere al defatigante iter parla~
mentare.

(3 ~0691)

MURMURA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per sapere se non ritenga
che le gravi censure dell'opinione pubblica
calabrese ~ già perplessa per alcune delle

scelte operate, a causa delle divergenti af~
fermazioni di componenti del Governo in
ordine al 5° Centro siderurgico ~ esigono
una pronta, definitiva, precisa risposta circa
l'intero pacchetto per la regione calabrese,
la quale non ritiene di poter ulteriormente
attendere, per le dilazioni ed i rinvii, l'inizio
del suo riscatto e del suo decollo.

(3 ~ 0692~)

ENDRICH. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed ai Ministri della difesa e di
grazia e giustizia. ~ (Già 2 ~ 0182)

(3 ~ 0693)

BUCCINI. ~ Ai Ministri dell'industria,
del commercio e dell'artigianato e dell'agri~
coltura e delle foreste. ~ In riferimento alla
situazione degli zuccherifici di Chieti e di
Rieti, per i quali le società proprietarie mi~
nacciano la chiusura, con gravi contraccolpi
per le economie locali, ed a parte i provve~
dimenti di requisizione che possono pren~
dere le autorità locali, i fatti denunciati
rappresentano ancora una volta le contrad~
dizioni del regime monopolistico privato che
governa in Italia !'industria saccarifera: im~
pianti non ammodernati, contingenti di pro~
duzione delle bietole fissati per società, nes~
sun raccordo con la produzione locale, il
solo perseguimento della legge del profitto
e, di contro, l'affannoso intervento dei pub~
blici poteri, che non hanno i mezzi suffi~
cienti per giungere a forme di sostituzione
tecnica e produttiva.

Ciò premesso, l'interrogante chiede di co~
noscere:

1) quali provvedimenti si intendano
prendere, in particolare, per gli zuccherifici
di Chieti e Rieti;

2) se non sia il caso, più in generale,
di disporre, con un dibattito parlamentare,
un'indagine conoscitiva per accertare l'esat~
ta situazione degli zuccherifici nel nostro
Paese, il modo di conduzione, le modalità
dei ,contingenti di assegnazione, il raccordo
con le economie locali, onde poter perve~
nire a forme di intervento qualificato dei
pubblici poteri, non esclusa la nazionaliz~
zazione del settore della produzione dello
zucchero.

(3 ~ 0694)

LANFRÈ. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro del turismo e
dello spettacolo. ~ Premesso:

che nello SCOifSOmese di luglio 1973 è
stato approvruto drul Senato della RepubbJi~
ca, a tamburo battente, il nuovo statuto del~
b BiellIDale di Venezia;

che, in taJe occrusiOil1e, sia il rel'atore
che il Minilstro del turismo e dello slpetta~
calo ebbero ad affermare ohe la procedura
d'urgenza sii era resa necessaria per per~
melttere il regolare svolgÌimento deIJe mani~
feSltazioni in programma,

lI'intemroganlte chiede di conoscere:
a) i motivi per i quali, nonoSltaiIlte che

lo statuto sia stato approvato in tutta fret~
ta e senza possibiliità di auspicabili mlglio~
ramenti, la Moslura d'arte cinematografica
non ha avuto svolgimento, mentre è in pro~
gramma iJ controfestival marxista;

b) le fonti di :finanziamento a oui attin~
gono gl'i organizzatori deil controfeSltival e
se ,sia vea:-o ohe aHa scopo siano stati storr~
nati fondi destinati alla Biennale.

(3.0695)

BASADONNA. ~ Al Ministro dell'indu~
stria, del commercio e dell'artigianato. ~

Premesso:
ohe la situazione determinatasi~ a Caso~

,ria, a seguito della chiusura di un'azienda
della società «Geloso)} e dell' occupazione
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da parte degli operai dello stabilimento stes~
so, in atto da oltre 3 mesi, è stata già segna~
lata con altra interrogaziane ed ha determi~
nata il 'più viva interesseden'Ammilllistra~
zione provinciale di Napoli;

che tale ulteriare dissesta, che ha inve~
stita anche aziende satelliti ivi ubicate, si è
verificata in una zana in cui la situaziane
aocupazianale è stata già camp:wmessa dal~
lo stata di crisi di altre unità industriali, an~
cGe di dimensiani caspicue;

considerata che tale episadia, come altri
relativi ad aziende similari, è oonnesso aUe
gravi difficaltà in cui si dibatte il settare
eJettranica, anohe per i discutibili criteri
pragrammatici che ne hanna indirizzata la
a~~tività, e che la scelta del sistema di tra~ ,
smissiane della televisiane a cOllari, auspica~
bllmente prassima, patrebbe aprire nuave
prospettive in detta campo e cansentire la
rivitalizzaziane di aziende dissestate,

l'interrogante chiede di conascere quali
pravvedimenti urgenti il Ministra intende
adattare per favarire la ripresa dell'attività
produttiva della stabilimenta « Gdasa» di

Casaria e 'Scangiurare in tal mada l'ulteriare
peggiOlramenta dell'attuale situaziane oocu-
pazianale della zana, restituenda ,la certezza
del lavaro a 200 operai in latta per la lara
sopravvivenza.

(3 - 0696)

MURMURA. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere quale fondamenta ha la natizia
di stampa sull'episadia verificatasi nei pres-
si della caserma di palizia di Genava-Sturla,
il pameriggia del 18 agasta 1973. In tale
accasiane, l'agente Antania Cangelasi venne
ripetutamente altraggiata alla presenza di
alcune persane e gli autari del reata ~ al-

cuni minuti dapo una misteriasa telefa-
nata pervenuta in Questura ~ sarebbera
stati rilasciati, can grande nacumenta per il
prestigia e la dignità delle Farze di polizia.

L'interragante desidera canoscere, can la
precisiane e la sallecitudine che il casa esi- ! ~

ge, la reale partata del fatto ed i canse~ i

guenti provvedimenti.
(3 -0697)

MANCINI, MAFFIOLETTI, MODICA, MA~
DERCHI. ~ Al Ministro dell'industda, del
commercio e dell' artigianato. ~ Premesso
che la ca're\I1:za del gr,alna per lla paln:i<filcaziane
a prezzi oanta:-a[[ruti sta assumenda a Roma
aSlpetti di <preacoupante gravità e call1ls,i:de-
rando, altresì, ohe det1Ja situazione tende

a'grui gioI1no a farl'si più critioa per:
a) 1',aSlsenza sUll mercato romana di una

r~leva[1\te ilnizia'ti'Va d~m'AIMA atta a gaI'aIIl-
t:ÌJI1er af£lruslsa d~l gìI1aJna a prezzo pa[.itica;

b) H ritoI1llo 3I]1a domanda alI canJsUlilla
a live:llli di :noI1malità in CQlliCOlmitanza oan
La oOlnJOlusial1.1Jedell peI1ioda deLle ferie eSlti'Ve;

c) la rar,efazione del IgìralIla per effetto
deiLIe pravocatOlrie e spregirudÌ!cate manovre
slpelClrlative che si stanno determirKill1Jda per
sattrarI1e iJl pradotta all OOlll'SlUma,

,gli intemragruI1ti chiedana di 'sapere:

1) se H Micistm interrogata, di CaillOell"-
ta cain i MÌiniiSltri delil'agrioalÙttura e delle fa~
res'te e delle partedpazioni 'Slta,tali, ha esa-
minata Ila situazione del' meI1calto 'ramanOl e
quaili event11'alli provved~menti ~I1teTIldeadot-
tare Iper aSlsioUlrail'e ai consrumatori deMa ca-
pitale ill palJ:JIea prezza oalmierato;

2) se il Governo è a cOlnoscenza del1a

I1ea:le oOlTIlsisltlellllZae de/Ba ca:mocaziane de!lle
graceme di gl'alna IUd venritoria della pro~
vilncia di Rama e cOlme intende mabilitare
dette 'Slcorte;

3) se i,l Gov,erna, iTIlfine, ritiene taiIJlem-

biLe che, in taile igrave oontlesta, prestso la
azienda 3igricOl\}adi Maccarese (grazie anche

al[' attima <1'<:IIocal1tOldi quest' aTIlno) conrtinua~
nOi ad essere giacenti aill1Ca 20.000 quintalli
di giranOl posti a diiSlpoSliziane delil'AIMA e
ohe quesrt'ultima, mallrgrada le i,nsiSlvenlti e re~

Slpolllsabiili sol]leaitaziolUi da più part:iruvanza-
te, ancora nan ha pravveduta a ritira,re per

immetterli siul meIìcatOl l'OIillIana.
(3 - 0698)

PECCHIOLI, TEDESCO TATÙ Giglia, PI-
RASTU, SGHERRI. ~ Al Ministro della di~

tesa. ~ Per canoscere quali interventi ab-
bia compiuto sui competenti camandi per
accertare e far sì che non abbiana a ripe~
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tersi gli episodi di grave provocazione e di
violenza di cui si sono resi responsabili al~
cuni militari ed un ufficiale della Scuola di
paracadutismo di Pisa, il 28 agosto 1973,
violando precise norme di comportamento
che sole possono essere garanzia di quel de~
mocratico e fraterno rapporto tra Forze ar~
mate e popolazione che la Costituzione anti~
fascista della Repubblica italiana pone a
base dell'ordinamento militare.

(3 - 0699)

MURMURA. ~ Al Presidente del Cons,iglio
dei ministri. ~ La sostanziale negatività di

risposte, apprezzabilmente positive, alle nu~
merose interrogazioni sui problemi della fi~
nanza ,locale; la pratica impossibilità di ap~
plicazione del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 651; la man~
canza di una Ilegge che consenta la contra~
zione di mutui a copertura dei disavanzi fi~
nanziari dei comuni e delle provincie; la
mancata fruibilità del medito a medio ter~
mine ad opera della Cassa depositi e prestiti;
la pluralità dei defatiganti e contrastanti
controlli, hanno reso del tutto impossibile
l'esistenza di comuni e provincie e trasfor~
mato in un flatus vocis la loro autonomia,
pur costituzionalmente riconosciuta e garan~
tita.

Tale stato di cose, mortificante ed avvi-
lente per gli amministratori e di condanna
per gli organismi centrali, esige un chiaro
discorso dell'Esecutivo, non differibile con le
interlocutorie ed i panniceHi caldi, attesa la
enormità del deficit (oltre 10.000 miliardi) e
considerando il notevolissimo esborso per
interessi anche sulle anticipazioni (circa
1.000 miliardi all'anno). Esso si appalesa, da

un lato, come il più grave ostacolo alla ri-
presa produttiva per il congelamento di una

notevole somma di risparmio e, dall'altro,
per gli interessi, quale il più assurdo e di- ,

spersivo regalo di danaro fresco, più saggia~

mente utilizzabile in spese d'investimento.

Su tale insieme di dati e di fatti, l'inter-
rogante chiede di conoscere con urgenza il

parere responsabile del Governo.
(3 - 0700)

PISTOLESE. ~ Al Presidente del Consi~

glio dei rlzinistri ed ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale e della sanità. ~

Per conoscere:
se e quali provvedimenti intendano adot-

Lare per alleviare le condizioni di grave di~
sagio determinate si nelle località turistiche
della provincia di Napoli, ed in particolare
nelle isole di Isohia e di Capri e nella Peni~
sola sorrentina, in conseguenza dell'infezio~
ne colerica e dell'improvviso allontanamen~
to deHa colonia villeggiante e del turismo
straniero, con le conseguenti anticipate chiu~
sure di molti alberghi ed il blocco di ogni
attività commerciale;

come si intendano alleviare le condizio~
ni dei lavoratori degli alberghi e mense che
nelle dette località sono stati anticipatamen~
te licenziati, senza poter conseguire Je rela-

tive indennità di disoccupazione per manca-
to raggiungimento del periodo minimo ne~
cessario ad acquisire il relativo diritto;

in ouale modo si intenda venire incontro
ai com~ercianti delle suddette località, an-
che eventualmente con particolare fiscalizza~
zionc degli oneri sociali;

che cosa il Governo intenda effettuare
per ovviare allo stato di abbandono in cui
è tenuta, dal punto di vista igienico-sanita~
l'io, l'isola d'Ischia, nella quale la rimozione
dei rifiuti, concessa in appalto, avviene in
maniera incompleta e tardiva, con grave
pregiudizio dell'igiene della detta isola, nella
quale, peraltro, la vaocinazione anticolerica
è avvenuta tardivamente e senza adeguati cri~
teri di particolare tutela per gli stranieri che
soggiornavano nei vari alberghi ddI'isola
stessa.

(3-0701)

VALORI, BUFALINI, PERNA, CALAMAN-
OREI, ADAMOLI, COLAIANNI, D'ANGELO~
SANTE, DI BENEDETTO,~ ROSSI Raffaele,
TEDESCO TATÒ Giglia. ~ Al Ministro degli
affari esteri. ~ Per sapere, dinanzi ai tragici

avvenimenti del Cile, se il Governo italiano
intende esprimere cordoglio per la sorte del
Presidente Allende e delle altre vittime della
brutale sedizione e manifestare ~ insieme

con la solidarietà al popolo cileno ~ la più
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.

ferma condanna del colpo con il quale la de~
stra reazionaria ha duramente colpito la li~
bertà e la democrazia.

(3 - 0702)

CALAMANDREI, CI,POLLA, D'ANGELO~
SANTE, FABBRINI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro degli
affari esteri. ~ Per salpeJ1e se ]1 Gorvemo
non conrvenga che il principio dellla iraJppre-
sentall1za praporziOlna:le dei p3Jrtiti del p.rur-
laJmento itadiano deve essere finailmente
adempiuto, oosì come già avvielThe melI Pada-
mell1lto de1la CEE e ne1l'Assemblea dell'DEa,
dorve, fra i maggiorri Paesi della Comunità e
deH'Dnione, ['I tailia resta ormai l'umioo neUa
:::;uidelegazione nazionale Ja Ta!ppre:serrtanza
delle fOlrze pa'nlamentari contilnua ad essere
soggetta a gravi disoriminaziani antidemo-
cratkhe.

(3 - 0703)

BROSIO, BALBO. ~ Ai Ministri del teso-
ro e dell'agricoltura e delle foreste. ~ Pre-

messo che, nel'la 'Sua ultima riunione, ]1 CI-
FE, allo scopo di contenere la -tensione de-
temninata dalll'a:dozione, da parte del Go-
vemo, dEiI blooco dei prezzi di 3JkUlni generi
allimentaif'i, ha fissato Uill prezzo politico del
gnuno ohe ,l'AlMA cederà ai produttori di
pame e ìpasta, si chiede di <S'a!pere:

qUaJli sono le cause del sUlddetto provve-
dimento;

in base a quali oriteri e pro~pettive es-
so è stato deciso e quali ne siano la durata c
leprevedibilli tripercussionisugli i,nvestimen-
ti cerealicoli nazionali;

se lprima de,LIa sua adozione ,sia stato
caJ1colato iJI iCostO iglobaJle che dovrà essere
sostenuto daJUo Stato 'per iCoprire la differen-
za tJra ~prezzo Ipollitico adottato e prezzo di
acquisto del grano e quale sarà :la forma di
COlpe>l1turafinanziaria di t'alle cO'sto;

come mai i,l Paese si è trovato privo del-
le scorte necessarie alla saildatura tra vec-
ohio ,e nuOIvo raocOllto e sono venute meno,
pertaJnto, lIe pOlssibiilità di manovra dell'AI-
MA sul mancato.

(3 - 0704)

VALITDTTI. ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ Bremesso che nel 1973 non
hanno avuto luogo nè i corsi norma:li abi-
litanti nè quel:li slPedali, pm prescritti da:!-
la 11egge, si chiede di sapere Ie nugioni per
cui non è stato aJncora pubhlicato il bando
di COI1JC0I1S0per ,le ca ttedr,e disponibiili [lel-
le scuole medie e 'secondaJrie, riservate ai
cOl1!col1si,periJl 1971 e 1972. La 'pubbHoazio-
ne del predetto bando di conCOI1SOfu prean-
nunziata ufficiaJmente come imminente già
5 mesi fa, ed inOlltlre tutti gli adempimenti
~preliminari [Jresraritti sano ,statieHettuati.

nelle competenti sedi.

L'1nterrog3!nte sottoHnea Il'urgenza deLla
pubblicazione del Plredetto bando, anche nell-
da cOThsiJderazione che gli esami del :concor-
so di cui tmtt3!si val1raJnno, per i Jaureati
ed i diplomati, anche per il conseguimento
dell'abilitazione altl'infsegnamento e ohe per~
ciò i:l ritardare ulteriormente la prubblica~
zione ste~sa significa, lpratic3!mente, deter-
minare ill blocco delle abilitazioni a danno
dei giovruni ohe vo~liono entrare illellll'inse~
gnamento ed ai quali si nega di abilitarsi,
sospendendo sia i cOll'si abi:litanti che i nor~
mali esami, ciò che nuoce non soltanto ai
giovani, ledeIldone i diritti, ma analle, e
soprattutto, alla scuOlla, alllontanando da:l~

'l'insegnamento le energie più fresche e più
valide.

(3 ~ 0705)

CROLLALANZA. ~ Al Presidente del COI1~

siglio dei ministri, ai Ministri della sanità,
dell'agricoltura e delle foreste e dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato ed al
Ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno. ~ Per sapere:

1) se siano a conoscenza delle carenze,
dell'intempestività, del confusionismo, dei
conflitti di competenze che hanno caratteriz-
zato, a livello statale, regionale e comunale,
l'insorgere dei primi casi di colera verifica~
risi in Puglia, causa non ultima del diffon..
dersi dell'epidemia;

2) se, in considerazione delle condizioni
igienico~sanitarie di molti comuni ~ sia per
!'inquinamento delle coste, in conseguenza
degli scarichi delle reti fognanti, sia per le
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sempre pm scarse erogazioni di acqua po~
tabile da parte dell'Ente autonomo dell'ac.
quedotto pugliese ~ non ritengano ormai
indispensabile assicurare anche gli ulterriori
solleciti finanziamenti per l'allacciamento
delle condotte principali dell'invaso del Per-
tusillo alle reti dei centri urbani;

3) se, in relazione alle condizioni defi-

-::itarie dei comuni, non ritengano ~ come

già prospettato dall'interrogante con prece-
dente interrogazione l1imasta ancora priva di
risposta ~ di aocollare allo Stato, oltre al 70
per cento della spesa, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 1090 dell'l1
marzo 1968, anche l'ulteriore 30 per cento,
che farebbe carico ai comuni ed ai consorzi
autorizzati alla gestione degli acquedotti, sal-
vo eventuale rimborso, rateizzato in un ade-
guato numero di anni, estendendo contem-
poraneamente il beneficio anche agli impian-
ti di depurazione delle reti fognanti;

4) se, in conseguenza dei gravi danni chè
il morbo ha determinato nell'economia regio-
nale nel settore agricolo ~ arrestando com-
pletamente l'esportazione delle uve pregiate
e dei prodotti orticoli, sia verso l'estero che
nel mercato interno ~ nonchè nei settori
commerciali, turistici, alberghieri e negli al-
tri di ricettività, non ritengano di estendere
alla Puglia, in una situazione come quella
che si è determinata, le norme previste dal-
la legge 15 maggio 1954, n. 234, e successive
rnodificazioni, per le zone colpite da pubbli-
che calamità.

(3 - 0706)

CORRETTO. ~ Ai Ministri della sanità

e dei lavori pubblici. ~ Per saJpere ,se sono

a conoscenza del fatto che a N~PQlli non esi-

ste ~ dopo l'abbattimento avvenuto, a causa

dei 'lavori deNa «tG!ngenziale}), 4 3I11I11iOil"

sono ~ la stufa di disinfezione della locale
«stazione di disinfezione}) e che quest'ul-
tima è in precarie condizioni (non esiste l'in-
celrleritore dei panni infettati e di tutti gli
oggetti prelevati, nOlI1chè ,l'autoolave, ,l'a ca-
mera di formalina e la lavanderia), tanto
che, in questi giorni in oui si è verificata
l'epidemia di colerq, essa non è in gmdo di
soddisrfaJ1e il minima de lIe 0s}gemze indispen-
sab~li ai siUoi fini istituzionali.

Inoltre, .l'attività del personale di disinfe-
stazione e di disinfezione è forzos3lmente ri-
dotta a pochi servizi, in parte ~plpailtati ad
Ulna diHa privata.

Si chiede, 'pe['tanlto, di conoscere i provve-
dimenti ,ohe i Ministri di competenza inten-
dono adottare per l'immediato ripristino di
detto importante servizio, con il suo raffor-
zamento ~degu3lto alle necessità di una gram.-
de città come Napoili.

(3 - 0707)

PREMOLI, BROSIO. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ Premesso:

che, nelle zone ove si sono sviluppati e
sono tuttora in atto i più consistenti focolai
di infezione cOllerica, TeconOlmia loca1e ha
subHo, già sin d'ma, drunni rÌ'levruTIiti pe;r la
fOlrzata paralisi di alOlme attività Iprodrutti-

, ve (in particolare di quelle della pesca e del
tu,rismo), deiIl'eSIPortazione di prodotti agri-
colli e di attività intermediarie;

che a causa di t'aJe sitIuazione mohi la-
voratori, e im particolare queilili de[ mare,
sOlno o rischiano di trovail15'i a breve scaden-

c Zia nelil'iIl1JPos'sibilità di lavorare e, quindi,
di provvedere a1le necessità bra e delila pro-
pria famiglia,

gli interroganti chiedono di sapere se non
si ritenga necessario prendere con urgenza le
iniziative dell caso affinonè aMe categorie di-
pettamente o indirett3lmente danneggiate
nella loro attività dall'infezione cOIleil"ica sia
3.(pipilicatla ,la normativa concel1nente ,J'a:ssi~
sltenza alllle rpoip'olazionicalpite da caIlamità e
se, inoltre, non si ritenga essenziale predi~
"porre ed attuare un organico programma di
opere pubbrliiche per la tutela ed il moderno
soddisEadmentodelle esigenze igieniche deil~
le corHettività coI~phe.

(3 - 0708)

PREMOLI, BROSIO. ~ Al Ministro della
sanità. ~ pe[' sapere quale sia esattamente

la situazione deriv~nte dall'infezione co,leri~
ca in atto neil Paese 'e se la medesima possa
consideraflsi circosori1Jta e sotto il pieno con~
twllo delle autorità s3lnitarie.

Guaato sopra si chiede in considerazione
del fatto che la coLlettività è di,sorientata dal-
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~e notizie c0l111traddittorie che vengono divlUlI~
gate in questi giorni dagli organi di infor~
maziOlne: imatti, mentre ipawte di questi dà
notizie sostanziallmente rassiouranti cil1ca la
infezione ed i,l SIUOIpieno oonltrollo da parte
cleg1liOl'gaJ1:]I~smisanitari pubblici, rultri dif~
fondono in proposito notizie tutt'ahro che
traIIJIqui!l,I,iz:ZJan ti.

Le predsazioni del GOVel1ll0 sembrano,
pertanto, agli interroganti assolutamente in~
,Ò.ispensabili per chiarire a11'opinione pubbli~
ca quanto delle notizie diffuse è ,aUal1misano
e quanta, Ìinvece, è realtà.

(3 ~ 0709)

PARRI, ANTONICELLI, BASSO, BRAN~
CA, BONAZZI, GALANTE GARRONE, OS~
SICINI, ROMAGNOLI CARETTONI Tullia,
ROSSI Dante, SAMONÀ. ~ Al Ministro degli
affari esteri. ~ Stimando che il rifiuto de[
rÌ<Conoscimenta dÌiplomatico delila nuova dit~
tatura cillena possa in qualche modo indi~
ca,re Il'inldignazione europea per la violenta
e sGl'nigruinosa SOIPlpressione di ogni !possibi-
Ltà di vita democratica nell Cile e per l'as-
s3!ssinio di Sa:1vaJdor AUende, gli interragalll~
ti chiedolllaal Ministro se non ritenga 0'P~
rportuJilo rpromuovere un accordo in 'sena a[~a
CEE iPerchè tutti gli Stati membri, campre-
sa ila Gmn Bretagna, si attengano ailla stes~
s a linea ,di cOalidotta come espressione del~
[a ,st'essa conda:nna.

(3 - 0710)

ROSA. ~ Al Presidente del Consiglio del
ministri ed ai Ministri dell' agricoltura e delle
foreste, dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato, del commercio con 1'estero,
della marina mercantile, delle poste e delle
telecomunicaz,ioni, dell'interno e delle fi-
nanze. ~ Per conoscere quali misure a bre-
Vè, Inedio e lungo termine il Governo ed i
Ministri interessati intendana adottare per
venire incantro alle esigenze delle 'Popolazio-
ni pugliesi casì duramente colpite dall'infe-
zione colerica, nel presuppasto che tale infe-
z;one debba considerarsi ad ogni effetto una
« pubblica calamità naturale ».

Infatti, l'insargere in Puglia, e particalar-
mente a Bari, di casi di infezione colerica

ha già prodotto alle popalazioni interessate
estesissimi danni di agni genere.

In prima linea è doveraso menzionare i
costi umani, quelli, ciaè, drammaticamente
deducibili dalle statistiche dei marti, dei ri~
coverati, dei sattaposti ad isolamento ed a
profilassi. Si tratta di costi difficilmente
quantificabili, ma che certamente costitui~
scono un pesante e tragico tributo pagato
da una non piccala parte delle già tanta 'Pro~
vate popolazioni meridionali. Ma, altre a
questi, altri gravissimi danni hanno calpita
la già debale struttura econamica della zona.
Si tratta, tra l'altro, di danni ohe rischia~
no. di aggravarsi sempre ,più e che certamen~
te produrranna conseguenze ohe saranno
avvertite per lunga tempa a venire. Da qui
l'urgente necessità di un duplke ordine di
interventi: da un lato bisagna intervenire
perchè ulteriori maggiari danni non s0'Pra'V~
vengano., dall'altro bisogna venire incontra
a chi già è stata pesantemente calpito.

Giova anche ricordare che i danni in que~
stione, per la 101'01dimensione e per l'elevato
numero di settori e di categarie che hanno
investita, sono tali da costituire un'autenti~
ca iattura per l'intera econamia regianale e
meridianale. Si può, infatti, dire che, in can~
seguenza di essi, l'intera settore primario
e quello terziario rischiano. un autentica tra~
collo.

L'interrogante ritiene superflua, a tal pun-
to, soffermarsi in cansideraziani >che valga~
no ad evidenziare cosa ciò passa significare
in un contesta economka di sattosviluppo,
quale quello del Mezzogiorno, anohe nei
suoi riflessi nel più vasta quadro dell'ecano-
mia nazionale. È di tutta evidenza, infatti,
nel momento in cui il Governo stesso diohia~

l'a, in tante circostanze, di valer considerare
quella meridionale il problema centrale della
nazione, che fattari campartanti un ulterio~
re regresso dell'econamia di una delle più
attive regioni del Sud abbiano incidenza ca-
]amitosa per tutta l'Italia.

Si è detto, in apertura, che i danni econo-

mici provocati dal colera investona nume-
rosi settori e categorie: innanzi tutta è ne-
cessaria ricordare l'agricaltura, con partica-
lare riferimento al settore ortofrutticolo, che
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denuncia l'arresto totale delle vendite. Dram-
matica appare la situazione dell'uva da ta~
vola, colpita proprio nel momento della ma~
turazione e, quindi, della sua raccolta e com.
mercializzazione. È noto come la Puglia, e
più particolarmente la provincia di Bari, co~
stituisca la zona di maggiore produzione
di tale prodotto, che viene esportato in gran~
di quantità sui mercati italiani e stranieri.
Ingiustificati allarmismi ed erronee genera~
lizzazioni, alJe quali non pare risultino estra-
nee anohe manovre speculative, jhanno espul~
so dai mercati interni ed esteri l'uva da ta-
vola pugliese, accusata di poter essere un
veicolo di infezione. Si tratta di aocuse to~
talmente sprovviste di fondamento, ma che
hanno, comunque, portato il settore alla più
completa paralisi. L'uva da tavola già rac-
colta marcisce nei camion e nei vagoni fer.
roviari respinti dai luoghi di mercato, quel~
la non ancora raccolta marcisce sulla pianta,
in mancanza di acquirenti, con danni facil.
mente immaginabili per produttori e com-
mercianti. Si aggiunga che, nel frattempo, i
mercati internazionali vengono occupati dal-
la concorrenza straniera (tendenza, questa
ultima, che rischia di danneggiare la nostra
produzione anche per gli anni a venire), e si
avrà il quadro della disastrosità della situa-
zione.

Non appare più leggera la situazione nel
campo degli ortaggi, anch'essi rimasti privi
di mercato, sia in seguito ad interventi delle
autorità, sia in seguito al diffondersi della
psicosi. Anche in tale settore, danni ingenti
hanno colpito i produttori ~ i quali, come del
res to nel caso dell'uva da tavola, il più delle
volte sono piccoli coltivatori diretti ~ che ve-
dono oggi, con la mancata commercializzazio-
ne del prodotto, venir meno l'unica fonte di
reddito per loro e per la propria famiglia e
vanHìcarsi gli sforzi ed i sacrifici di un anno.

Altrettanto drammatiohe sono le conse.
guenze della pskosi anticolerica per i pesca-
tori, e specialmente per gli addetti alla pic-
cola pesca costiera, che costituiscono, tra
l'altro, la categoria più povera e bisognosa
di aiuto. Barche e pescherecci sono, infatti,
termi nei porti, a causa del rifiuto da parte
dei consumatori di aioquistare pesce. La
stampa parla da tempo ormai del crollo
dei prezzi del pescato, tanto ohe non sono

mancati momenti in cui il pesce è stato ad.
dirittura regalato. Anche in tale caso si trat-
ta di allarmismi ingiustificati ed ingiustifi-
cabili, non potendosi confondere il pesce.
che è assolutamente innocuo, con i frutti
di mare che, al contrario, vengono general~
mente indicati come la causa prossima della
infezione; si tratta di un allarmismo ohe,
comunque, ha ridotto alla fame migliaia di
lavoratori con le proprie famiglie.

La crisi ha colpito anche, in forma estre-
mamente grave, il settore turistico-alberghie~
ro e quello commerciale.

Nel primo si sta assistendo alla più assolu-
ta rarefazione della clientela, di solito parti-
colarmente numerosa in questo periodo del-
l'anno, stanti le favorevoli caratteristiohe
climatiche dellaPuglia. Particolare è, poi, la
situazione dei gestori di stabilimenti balnea~
li, cas tretti a pagare canoni per beni di cui
non possono ulteriormente godere. La ca~
duta di alcuni consumi di massa ha anche
messo in crisi tutti i pubblici esercizi (bar,
caffè, pasticcerie, ristoranti). In tutti i casi
appena esposti si ha fondatissimo motivo di
ritenere ahe, se non si interverrà con urgen~
za, non potrà essere ancora a lungo garan~
tita la piena occupazione del personale di-
pendente.

J\1eritevoli di aiuto sono, altresÌ, da con-
siderarsi tutti gli ambulanti ed i gestori di
spettacoli viaggianti, costretti alla forzosa
inattività a causa della sospensione dei mer~
cati settimanali, delle fiere e delle sagre.

In tale quadro di grande crisi economica
si inseriscono, poi, in alcune zone d'Italia,
atteggiamenti decisamente razzisti nei con~
fronti di persone provenienti dal Sud. Si
moltiplicano, in maniera preoocupante ed in~
degna di un Paese civile, le segnalazioni di
episodi di ostracismo verso cittadini puglie~
si (il più delle volte si tratta di lavoratori
che si recano sul posto di lavoro), nè man-
cano episodi in cui agli oltraggi alle persone
si sono aggiunti i danneggiamenti alle auto~
vetture. È con vivissimo dolore che si deve
pure constatare come talvolta ad alimentare
detta psicosi collettiva e gli episodi di raz-
zismo siano stati addirittura responsabili
gli Enti locali.

Di fronte a tutto ciò, si rendono indifferi~
bili tutte le misure che valgano ad assicurare
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alle zone colpite dal colera la solidarietà e
la collaborazione della nazione. Il primo
tipo di intervento deve evidentemente esse~
re di natura psicologica; occorre mobilitare
in maniera massiocia la radiotelevisione ed
i mezzi di comunicazione di massa affinchè
venga fugata la psicosi del colera, vengano
eliminate discriminazioni ed assurde riserve,
sia verso le rpersone, sia verso le derrate pro~
venienti dalla Puglia e dal Sud in generale.
Per quanto concerne queste ultime, deve es-
sere detto chiaramente che non tutti. i pro~
dotti provenienti dalle zone colpite sono pe.
ricolosi, che anzi molti di essi sono assolu~
tamente innocui, se non addirittura consi~
.sliabili; se poi dietro l'alimentazione di tale
psicosi vi siano, come si ha fondato motivo
di ritenere, manovre speculative, è necessa.
ria colpire in maniera decisa gli speculatori;
bisogna anche stroncare gli incitamenti alla
discriminazione, specie quando vengono da
responsa:bili della cosa pubblica.

E necessario anche intervenire presso le
,:mtorità estere per assicurare ai prodotti
:Jugliesi i mercati internazionali.

Accanto a quelli elencati, altri interventi
.,[ rendono urgenti per venire incontro alle

esigenze delle categorie già colpite. Essi poso
~;ono essere individuati in quelli comportati
dalla indifferibile dichiarazione della Puglia
quale zona colpita da calamità pubblica. Si
iJossono individuare così i seguenti inter~
venti: la sosrpensione dei termini di pre.
scrizione, di quelli perentori legali o con~
venzionali; la sospensione dei vaglia earn.
biari, delle cambiali e di ogni altro titolo di
credito; la sospensione del pagamento di
ogni e qualsiasi tributo; la fiscalizzazione
degli oneri sociali; la riduzione dei canoni
ohe si versano al Demanio marittimo per gli
stabilimenti balneari e per i ristoranti che
esistono lungo le coste; i crediti agevolati a.
medio termine con garanzia personale; il ri~
tiro dei prodotti invenduti. Il fisco, poi, deve
tener conto del fatto ohe vi sono stati nu-
merosi redditi mancati.

Infine, sarà necessario intervenire con
contributi e sovvenzioni, specie in favore
delle categorie più deboli (piccoli coltivato-
ri diretti, addetti alla piocola pesca, eser~
centi imprese commerciali e turistiche a con~
duzione familiare, e così via).

L'importante, in ogni caso, è che !'intero
Paese si mobiliti perchè l'attuale momento
difficile venga superato e nuovi più tragici
mali non si aggiungano ai già tanti irrisolti
problemi del Sud.

(3 - 0711)

TEDESCHI Mario. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ In relazione a
qUaJIlto aocaduto di recente in CHe, dove le
Fane ail'mate hannoa:s'Sunto .il Ipotere <UJIli~
fOllma:ndosi ad un voto del Parbmento ohe,
nn dall 22 agosto 1973, aveva approva'to un
documento in cui aocusava tI Gorverno Ail-
lende di avere « viollato sistematicamente da
Costituzione »;

considerato l'atteggiamento fazioso ed
illreSIPoD<sabiile 'assunto in taJle ciroos:taJIlza in
Italia da allmeno una delle componenti ,l"at-
tuale Governo di centro~sÌ1nistlra, dallla RAI-
TV e da altri organi di ilnformazione para-
statali,

l'interrogante chiede al Presidente del
Consiglio dei ministri come possa, da Pa-
lazzo Chigi, approvare ed avallare gli attac-
chi alle forze ohe hanno impedito la defi-
nitiva vittoria comunista nel Cile, e, in veste
di presidente dell'Internazionale democri-
stiana, conservare la ,solidarietà al capo de~
mocristiano cileno Frei, promotore ed ispi~
ratore del citato oDdine del giorno del 22
agosto, dal quale è scaturita l'azione mili~
tare dei giorni 11 e 12 settembre.

(3 - 0712)

GAT1'ONI, PAZIENZA, PISANÙ. ~ Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed ai Mi~
nistri di grazia e giustizia, del lavoro e della
previdenza sociale e dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato. ~ Premesso:

che, come è ben noto, è in atto un'infe-
zione colerica a carattere epidemico, che col~
pisce duramente alcune zone del Paese, ed
in particolar modo il napoletano ed j,lbarese;

che da tale stato di cose deriva, e più an-
cora deriverà, una situazione di profondo
disagio per le attività economiche in dette
zone, sì da far reputare fin d'ora opportuni
interventi a favore delle popolazioni colpite;

che, inoltre, le persistenti spinte inflazio-
nistiche da cui è afflitta, su scala nazionale,
la nostra economia, impongono di indirizza~
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re gli sfor:zli delle autorità pubbliche verso il
contenimento dei prezzi, rendendo auspica~
bile la maggiore collaborazione in tale senso
degli organismi e delle aziende a carattere
pubblico,

che, al fine del contenimento del costo
della vita, deve ritenersi di primaria impor~
tanza, in mancanza di un'organica politica di
costruzioni, la disciplina in tema di con~
tratti di locazione,

gli interroganti chiedono di sapere:
se si reputi opportuno, o anche solo

conforme al buon senso, che un istituto qua~
le ({ Le Assicurazioni d'Italia », compagnia
collegata all'INA, si premuri sin d'ora ~ in

uresenza di una situazione a livello naziona~,
le e locale di carattere eccezionale, quale
quella ricordata ~ di inviare disdette di con~

tratti di locazione per il 31 gennaio 1974, da~
ta di scadenza della legge 24 luglio 1973, nu~
mero 426, relativamente ad immobili di pro~
prietà della stessa società, sitÌ in Napoli;

se, più in generale, s!Ìa ammissibile che
un Istituto a carattere pubblico, quale l'INA,
direttamente o a mezzo delle compagnie ad
esso collegate, in più circostanze si adoperi

~ come è avvenuto in questi ultimi anni ~

~

per realizzare indiscriminati aumenti dei ca~

noni dei fitti, giovandosi della minaccia di
risoluzione dei contratti alla loro scadenza
per eludere le limitazioni ,imposte dalle leggi
vigenti, esercitando in tal modo, per quello
che è in suo potere, considerevoli pressioni
sul livello del costo delle abitazioni;

se tale atteggiamento non appaia tanto
più vessatorio ed iniquo, una volta posto a
confronto con la spen~ierata disinvoltura con
la quale l'INA stesso è uso portare a compl~
mento cerveUotiche operazioni, destinate ~

come quella dell'assorbimento della compa~
gnia"({ Fiumeter » da parte de « Le Assicura-

zioni d'Italia» ~ a comportare perdite di
svariati miliardi, nonchè danni rilevanti a la-
voratori e ad operatori del settore;

se il Presidente del Consiglio dei mini~
stri ed i Ministri interessati non ritengano
di intervenire con provvedimenti di urgenza
a favore delle popolazioni colpite, onde im-
pedire che esse debbano rimanere esposte
ad iniziative inique quali quelle descritte.

(3 ~ 0713)

ENDRICH. ~ Al Presddente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro della sanità. ~

Per salPere:

se non ritengano che al diHol11dwsi del
coJem abbia contribuito lo stato di abban~
dono e di cronica sporcizia in cui, dalle Am~
ministrazioni che dOVlrebbero ourarne la /PIU:-

:lizia ed H decoro, sano ,lasciati molti centri
abitati;

quale attività abbianosvOllto il Ministe.-
ro della sanità ed i suoi organi periferici per
adempiere efficacemente ai loro compiti in
materia d'igieille ipubblica.

(3 ~ 0714)

GATTONI, PAZIENZA, PISANO. ~ Al Pre~

sidente del Consiglio dei ministri, ai Ministri
dell'interno, della marina mercantile e della
sanità ed al Ministro senza portafoglio per
l'ambiente. ~ Premesso:

che, a seguito dell'epidemia di colera ma~
nifestatasi a Napoli, si è ritenuto di addossare
la responsabilità dell'evento alle coltivazioni
di mitili esistenti nello specchio d'acqua an-
tistante la fascia costiera della città di Na~
poli, ed in particolare ai coltivatori dei mi~
,ili stessi;

che, a seguito di tale frettolosa valuta~
zione, e prima ancora dei doverosi accerta-
menti, si è provveduto a distruggere tutte le
coltivazioni di mitili esistenti, revocando, al~
tresì, le licenze all'uopo rilasciate e rinnovate
anche di recente;

che con tale provvedimento si è lasciato
privo di lavoro un gran numero "di persone
del sottoproletariato napoletano;

considera to:
che anche in altre località dell'Italia si è

manifestata e propagata !'infezione colerica,
di tal che la causa unica e certa non può ad~
debitarsi ai mitili;

che, comunque, le coltivazioni di mitili,
autorizzate e non, presenti in acque marine
di cui è noto l'alto tasso di inquinamento,
sono state da sempre causa di malattie, infet~
tive e gravi, che hanno dato luogo all'insor-
gere di altre malattie esistenti nel napole-
tano sotto l'aspetto endemico, quali l'epati~
te virale ed il tifo,

si chiede di sapere se non sia il caso di
prendere drastid provvedimenti nei confron~
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ti degli amministratari lacali, aprendO', se
del casa, un'inchiesta amministrativa calla~
terale a quella attualmente aperta dalla Ma-
gistratura, accertandO' le effettive respansa~
bilità esistenti, a mante delle coltivaziani di
mitili, tra quegli amministratori che, insen-
sibili al parere delle campetenti autarità sa-
nitarie, hannO' cancessa e rinnavata le auta-
rizzaziani per le coltivaziani dei mitili, calti-
vaziani autarizzate che si svalgevana nelle
stesse acque in cui esistevanO' quelle abu~
sive.

(3 ~ 0715)

VENANZETTI, MAZZEI, PINTO, SPADO~
LINI. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi~
l1istri ed ai Ministri degli affari esteri e del~
l'agricoltura e delle foreste. ~ Per cana~
scere:

quali nuove e cancrete Ipraspettive si
apranO' aN'Eurapa suLla difficile via deJ1'uni~
ficaziane politica, dopO' ,la recente riuniane
di Calpenagh€ln dei Minisvri dellla CEE e ~a
previlsta redaziane di un documenta sullla
({ iden tirtà eurapea});

qurule aziane il Gav,elma imtenda espH-
care per la saJJlecita approvazione deLle narr~
me italiane per Il'attuaziane devle dÌirettive
comunitarie concernenti 11a riforma delile
strutture aglrÌCole e qUaJli provvedimenti in-
tenda adottare per rendere megliO' rispan~
dente alile esigenze ed ai problemi deI,l'a~gri-
cdl1mm italiama il sistema deLla ,politica agri-
cola camunitaria, i cui prezzi sana influen~
zati dalLle vicende monetarie in generralle, e
da queUe deUa Ibra in ipalrticolar,e.

(3 ~ 0716)

MURMURA. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~~ Per canO'scere il fonda~
menta di akune mO'tizie, circolate suI1la stam-
pa, circa rIa mancata :partecipaziane deUa Ma-
rina militare itallianaa1Jle malnovre multina-
zialIlali NATO Illel Meditel1ranea, e rper esse~
re informatO',alltresì, sulle ragioni di tale as-
siUlrda provvedimentO', incaD1cepib:iJle a:lla IIu-
ce deHe Iripetute dichiaraziani gavemative
di rispetta degli accardi difensivi assunti dal
Pa,nlamenta itaHana.

(3-0717)

SICA. ~ Al Ministro per gli in~erventi
straordinar!i nel Mezzogiorno. ~ Canside-
rata che H eWE, su propasta del MinistrO'
per gili interventi straordinari nel Mezzagiar-

nO', ai sensi detla Ilegge 6 attabre 1971, n. 853,
ha approvata, nella seduta del4 agostO' 1972,
ill !pragetta Sipecia:le per ill disirnquinamoota
del GaUa di Napoli;

attesa ohe ila recente epidemia col erica
ha IPO'Sto im !luoe le gl'avi carenze delle strut~
tu re igienica-sanitarie, carenze che hannO' de-
terminata l'inquinamentO' delle acque anti-
stanti ,la costa ca,mpana,

l'interrogante chiede di canascere se il Mi-
nistro nan intende ravvisare al CIPE la ne-
cessità che, neH'ambita del prO'getta srPeda~
le, si 1nrte:rvenga anche sui cal'si d'a:cqua e
sUllIe reti fogna>rie, sia come completamelllto
che come rrirsanamento delle fognature, in
partica1'are dellle zone costiere, nanchè la
necessità deLla castruzione di impiaJllti di
depUiraziallle e di unsi'stematka trat,tamenta
dei rifiuti solidi urbani, con la costruziane
di impianti per il :lara inoenerimenta o t['a~
sformazione, e ciò con ,la riohiesta, imiPe[len-
te ed urgente, di un ulteriareadeguata staln-
ziamento da aggiUJngere a queUa già deHbe-
;rata daJ CIPE stessa.

L'urgenza di tale interventO' è pastulata
daLla 'situaziane di grave degrada den'am~
biente naturale in Campania, .che ha campalI"-

tatO' e camporta dal1lni incallca1labili per il tm-
ri,sma e le attività cammer1CÌali, in partka~
lare del napoletana, illlvesteI1lda il futuro siVi-
lUi~pa ecanamico e sacialle de1l'intera regia-
ne oan1ipana.

(3 - 0718)

BASADONNA. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed ai Ministri delle finanze,
del tesoro, del bilancio e della programma~
zione economica e del lavoro e della prelli~
denza sociale. ~ Cansiderata:

che, a causa dell'infeziane calerica svi~
luppatasi nel camprensaria napaletana ed in
altre pravincie del Sud, sana derivati ulteriv~

l'i danni all'ecanamia altremada depressa del
capaluaga campana, can particalare riguarda
al settore terziaria, in canseguenza dell'allan-
tanamenta e della quasi integrale disdetta
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delle prenotazioni presso gli alberghi cittadi~
ni da parte dei turisti stranieri nel periodo
più propizio e della perdita di ingenti quantj~
tativi di derrate alimentari, reputate peri-
colose per il contagio;

che per la ripresa dell'attività terziaria,
fondamentale risorsa della città, necessitano
sia interventi immediati ~ con la correspOll~
sione di contributi ecéezionali per scongiu~
rare la chiusura di aziende commerciali ed
alberghiere, anche attraverso il riconosci~
mento di « calamità pubblica» per illamen-
tato flagello e la conseguente applicazione
dei previsti benefiçi ~ sia interventi di più
ampia prospettiva, comprendenti, tra l'al~
tro, la ristrutturazione della ricettività alber-
ghiera,

l'interrogante chiede di conoscere se non
si ritenga necessaria l'applicazione dei se~
guenti provvedimenti a favore delle attività
terziarie in genere nelle località colpite:

1) il ripristino delle linee di credito
ordinario, almeno ai livelli in precedenza
consentiti e recentemente ridotti, in appli~
cazione delle norme antinflazionistiche adot-
ta te nel settore creditizio;

2) l'applicazione dell'articolo 10, venti~
. quattresimo comma, della legge n. 853 del

6 ottobre 1971, a favore delle aziende com~
merciali, rimasto inoperante per la man~
cata emanazione delle relative norme di at~
tuazione;

3) l'alleggerimento dei piani di ammorta-
mento relativi ai crediti agevolati al commer-
cio, consentiti in base alla legge n. 1016 del
16 settembre 1960, scaduta e non ancora rin~
novata;

4) la concessione dell'abbuono per tutte
le imposte dirette ed indirette e dei contri~
buti dei lavoratori, per un congruo periodo,
a partire dallo agosto 1973.

In particolare, per quanto riguarda il set-
tore alberghiero, l'interrogante chiede i se'"
guenti ulteriori provvedimenti:

1) l'estensione delle provvidenze credi~
tizie previste a favore delle aziende alber~
ghiere dal testo unico 30 giugno 1967, n. 1523,
integrato dalla' legge n. 853, a quelle città
con popolazione superiore a 100.000 abitanti
maggiormente colpite dall'infezione coleri~
ca ed attualmente escluse dalle agevolazioni

Discussioni, f. 664.

della citata legge per disposizione della Cas-
sa per il Mezzogiorno;

2) la moratoria esente da oneri aggiun-
tivi, per almeno un anno, nel pagamento del-
le rate di ammortamento per i mutui fondia-
l'i consentiti alle aziende alberghiere;

3) il riconoscimento ed il rinnovo della
parziale fiscalizzazione degli oneri sociali pre~
visti dalla legge n. 1089, di cui hanno usufrui-
to le aziende alberghiere del Mezzogiorno
e che risultano tuttora in contestazione.

(3 ~ 0719)

MARI. ~ Al Presidente del Cons,iglio dei
ministri ed ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale e della sanità. ~Per
sapere:

se sono a cOInoscenza del grave gesto
compiuto -darlla FIAT nei cOll1lfmnti di 130
operai leccesi, i quali, trovandosi a Torino
per un periodo -di addestramento, ,sono sta~
ti scaociati, la mattina dell13set<tembre 1973,
da.:g1li stabilimenti FIAT~« SPA Centm» e
FIAT~« SPA Stura» perchè 'Sospettati di es~
sere pOlTtatori di calera;

se non ritengono di dover sollecitamen-
te intervenilre e pubbhcamente cOll1dannare
~l dep!lorevoleattegg~aJillento aSlsumto dalla
FIAT, atteggiamento che, basato su sooi so-
spetti ed in assoluta mancanza di certezze
dliniohe, albro nOln ha che un 'ohi aro signi~
ficato razzi'sta e colpisoe cOIn cinismo i Ja-
voratori pugliesi, colpevoli solamente di es~
sere nati in Ulna regione che in queste set-
timane sta Ipagando, cOIn aJlbre zone del Mez-
zagiOI1ll0, le drammatiche ,cOllJseguenze di
una IPorlitica di abbandono, lIe oui reS[)Oll1sa-
bilità sono bcilmente iillidividuabili [le~le po-
litiche e negli uOImini che hanno determina-
to e iContlribuito a mantenere aI1retrate e car
denti Je 'stlrutlture civili, sociali ed econo--
miche;

quali interventi sOlno stati già effettua-
ti da parte degli organi di Governo e quaili
si intelD!dono mettere ]n atto, non sollo per
far assumere atteggiamenti 'più reslpolllsabili
aJlla FIAT, nra più in generale per saJI~aguar-
dare la dignità civille ddI'intera POIpooazione
pugliese ~ ed anche della produzione regio~
IIalle ~ [a quaIe, a seguito ddl'irrfezione co-
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Jerica di oui è vitHma, 'sta subendO' un vera e
propria ostracismO' che nulla ha a che vedere
can le Ilegittime misure igienioo~sanitarie, le
oui decisiani spettano 'sdlamente alLIe auto~
rità Ì1nvestite da tali campi ti.

(3 ~ 0720)

ARIOSTO, BUZIO. ~ Al Presidente del

Consiglio dei ministri ed al Ministro degli
affari esteri. ~ P,r,emessa la ormai generalI e
canstatazione delil'insufficienza di i'llJiziati~
v,e e di provvedimenti volti al cOlnsolidamen~

10 dei ,rapporti tra l'Italia e la Comunità
eurapea, si chiede di conascere:

1) :l'atteggiamento del nuovo Governa
su tale iIlliPortante settore deLla palitica ita~
Hana;

2) se si intende prOlmuovere, saprattutto

neI settore deE 'economia c'0munitaJria, l'invo~
cata serie di attive iniziative che impedisca~
no iil rilpetersi di iJnadempienze che si S0\l.10
rilpercosse nega1:ivamente su molti o,peratari
italiani, i quali furonO' impediti di gadere di
nan pochi Ilegittimi benefici deUa CEE.

(3 ~ 0721)

NENCIONI, ARTIERI, BACCHI, BASA~
DONNA, BONINO, CROLLALANZA, DE FA~
ZIO, DE SANCTIS, DINARO, ENDRICH,
FILETTI, FRANCO, LANFRÈ, LA RUSSA,
LATANZA, MAJORANA, MARIANI, PAZIEN~
ZA, PEPE, PECORINO, PISANÒ, PISTOLE~
SE, PLEBE, TANUCCI NANNINI, TEDE~
SCHI Mario. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro degli affari esterz.
~~ (Già 2 ~ 0097) (Svolta nel corso della se,
duta)

(3 - 0722)

PEPE, ARTIERI, BACCHI, BASADONNA,
BONINO, CROLLALANZA, DE FAZIO, DE
SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FRANCO,
FILETTI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,
MAJORANA, MARIANI, NENCIONI, PA~
ZIENZA, PECORINO, PLEBE, PISANÒ, PI~
STOLESE, TANUCCI NANNINI, TEDESCHI
Mario. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi~
nistri ed al Ministro degli affari esteri. ~
(Già 2 ~0104) (Svolta nel corso della seduta)

(3 ~ 0723)

MANENTE COMUNALE. ~ Al MinistrO'
della marina mercantile. ~ Con riJ£erimento
ai fatti conseguenti aIlll'epidemia da vibrio~
ne cOllerico che ha coLpi tO' a!Lcune [ocailità
della Call1iPalliia, con gravirifilessi econolIIlici
su v3:lrie categorie di lavoratori e su varie
imprese nei campi turistico, alberghiero e
cOlmmercia/le, urge ré1ippres'entare le esigenze
ilndifferibiJli dei ,pescatori (gmnde e piccola
pesca) che h3:lnna subìta, sin dallle prime
avvlisaglie d~ll'epidemia, avvenutealla fine
del:lo scors'0 mese di agosto 1973, seri ed
incallcolabil,i daJlllni.

Infatti, i pesci sona stati accomunati, per
errata convinzione, ai miHli, nelll'eliminazio~
ne da1lrl'allimentazione, determinando subito
l'abbaJl1idono deLl'aoquisto del Ipescato, ali~
mento quanto mai deperibile, con conse~
guente crisi delle categorie interessate alla
pesca, del cammercio fisso ed ambulante ~
dei lavoratori dei mercati ittici, tanto che
numerase sono state le iniziative dirette a far
oessalre la f3llsa credenza ddla nocività del
pesce fresoa, fino a dimostrazioni edlatanti
di offerte gratuite di pesci, crudi o cotti,
malnifestazioni che halnna conseguito favore-
valirisUlltati nelle regiani non colpite dall-
l'epidemia cOllerica.

Sta di fatta che, da 'parte dei conSU[llato~
l1i della Campania, i:l riavvicinamenta ai ban~
chi di ,pesce è ,lenta, discontÌJnua ed ill1icapa-
ce di ravvivare il commercia, per cui tutte
le categorie ilnteressate stentano a ,dpren~
dere ill ritmO' produttivo, dovendosi consi~
derare che vi sona, lunga 'l'allco dellle coste
deHa Campania, intere 1P00pola1Jioni a p'reva~
lente economia mé\Jrittinia, Slpeciallmente nei
piccOlli Ipaesi rivieraschi ove .la pesca cO'sti-
tuisce l'unica attività produttiva che si è fer~
mata in uno é\Jlle at1Jività turistica...ball,neari,
nonoSitalnte il favarevOlle decorso delle con~
dizioni atmosferiche.

Tcmta premesso, si chiede di conoscere
qUalli sono i pravvedimenti che il Ministro
intende adattare,.al fine di intervenire a sOlI~

liev'0 del:le categoI1ie dei pescatori (aberati
é\Jnche di debiti 'per ill rinnavo deLle attrez~
zatl1re, debilti che avrebbero davuto essere
estinti con Ira favorevole stagione) e dei ven-
di tori esdlusivi di Ipesoe DI'eSCO,i quali han~
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no visto cessare allil'improvviso, e iper cause
non da essi dipendenti, ogni attività reddi~
tiva ai fini del !proprio sostentamento.

Si chiede, inahre, disalpere se il Ministro,
a Ipresdnder,e dai provvedimenti dellla Regio~
ne, ha dislposto o ilntende disporre interventi
dilretti a far cessare in via definitiva, con OIP~
Iportune iniziative, iil timore dell'alimenta~
zione con 'pesce fresco, ese, cO'naJltra pro~
:pria iniziativa legislativa, neH'ambito delllla
sua competenza, ha predispO'sto mezzi e stru~
menti idonei Iperohè ,le categorie interessate
siano tenute presenti per tutte le provviden~
ze che sono <lIpplicabili in casi di specie, te~
nendo oonto che [lon si tratta di ilocailizzazio~
ni ben delimeate e definite, ma delil'intera co~
sta della regione ove il timore, più che il
contagio, ha irn£ranto, nel [)eriodo cruciale,

econO'mie drfficilmente risanabili che, dai
mezzi ordimari di informazione (Capi tanerie
di 'porto, Dellegazioni di slpiaggia, Guardia
di finanza, Carahinieri), possono ben indivi~
dUé\Jrsi e definirsi.

(3 ~ 0724)

SEGNANA. ~ Al Ministro dell'agricoltu~
ra e delle foreste. ~ Per conoscere:

1) qUa/li iniziative abbia Ipreso il Gover~
no in ordine alla emrunamda direttiva comu~
nita,ria per il'agricOlltura montana e del[e zo~
ne ,sfavorite, ed in Iparticolare se intenda so~
stenere, in Isede comunitaria, una radicale
modifica del:lo schema disousso, negli scorsi
mesi, dal PaIìlamento europeo, sul quale
sono state già espresse vailutazioni ori ti che
epreoccujpazioni, in considerazione del fatto
che Ie norme previste sé\Jrebbero di difficile
e SCairsa <lIpplicazione rulla montagna italiana;

2) se il Governo non ritiene, in coeren~

te <lIpplicazione deMe innovatrici norme con~
tenute néLla :legge 3 dicembre 1971, n. 1102,
per :10svilUiPPO economico e sociale delle zo~
ne montane, di dare doveroso e concreto se~
guito aill'articolo 16 della predetta legge che
impone 311CIPE, sentita la CommissiOlne in~
terregiOlnrule, «rnel,la elaborazione ed attua~
ziOlne dei programmi e dei piruni nazionali di
sviluppo di dispO'rre che un'adeguata aliquo~
ta deifinrunziamenti statali sia destinata a
favore dei territori mantani »,e ciò in con~

siderazione deLle notevoli e gravi C31renze
che tuttora si registrano nena dotazione del-
le infrastrutture e dei servizi civili iindispen~
sabili in molti cOImUini montani, tanto più
necessari ad evitare l'aggravarsi del feno~
meno dello slPOIpalamento e delil'abbandono
ohe, da un lato, !provoca gravi inconvenienti
nella orrdinata gestione del territOlrio (e quin-
di nella difesa e conservazione del suola e
della natura), e, d3111'aihro, acuisce i grO'ssi
probemi degli insediamenti urb3Jni che, s:pe~
de in prossimità dellle gmndi città, Taccolgo~
no migliaia di famigilie emigrate daMe Tegio~

'nipiù depresse e da1le zone mont3Jne in prre~
carie condizioni urbrunistkhe ed igieniche;

3) se ~l Govemno non intenda promuove-

re un nuovo finainzi3Jmento a favo:re deHe
iniziative ,di svHuPIPo economico e sociale
dellle zone montane.

Poichè, con !leggi regionali di attuazione
del1la legge :11.1102,si sono cOlstituite 11ume~
rOlse cOlmunità montane ed aJltre sono in cor-
so di costituzione, e le ste:sse comunità re-
digeranno ,piani di sviluppo economico~sOlcia-
lIe 'per ,le ,rjIspettive zone, aipprure evidente la
necessità di integrare i mOldesti .fi:nalnziamen~
ti aSiSentiticon Ila Ilegge n. 1102 (30 milliardi
di Ilire nel 1973 e 30 nel 1974) con J'assegna~
zicme, tlramite lIe Regioni, di nuovi fOlndi.

Sarebbe Ulna grande delusione per le IpQPO-
lazioni della montagna se, di f,ronte ad una
di!ligente programmazione effettuata daJIle
comunità montane, i rproblemi Ipiù urgenti
non potessero essere riiSolti per mancanza di
mezzi finanziari. La legge n. 1102 fu é\Jccet-
tata da tutte lIe forze politiche, anohe se do~
tata di stanziamenti mO'desti, im quanto si il"i~
tenne che iprima si dovesse prOlcedere, attra~
verso ile comunità, aLIIlaprogrammazione de~
gli interventi. In vista della redazione, en~
tro un anno al massimo, dei Ipiani di svi'IUiP~
IpO econO'mico e Isociale, rupprure oPPOtrtun.o
emaJllare un nuovo provvedimento finanzia~
rio a favOlYe dellLa montagna.

(3 ~ 0725)

MAZZEI. ~ Ai Ministro delle finanze. ~

Per conoscere se non ritiene necessario ema-
nare, con ogni urgenza, le opportlime istru~
zioni all'Intendenza di finanza di Palermo
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per la corretta applicazione della legge 15
aprile 1973, n. 94.

Risulta, infatti, ohe !'Intendenza di finan~
za di Palermo ha ordinato la riscossione dei
tributi, afferenti a periodi di imposta ~rela-
tivi agli anni 1972 e precedenti, a carico dei
contribuenti residenti nei comuni di Cor-
leone e Camporeale, in provincia di Paler~
mo, ai quali, con l'articolo lI-ter della citata
legge, sono stati estesi i benefici di cui al de-
creto~legge 1° gennaio 1971, n. 289.

Con tale provvedimento si disponeva che:
({ L'esenzione dai tributi erariali, provinciali
e comunali è ulteriormente concessa fino al
31 dicembre 1971 (ora 31 dicembre 1974)
anche se dovuti per periodi di imposta an-
teriori al 1970 ».

Essendo stara tale disposizione estesa ai
cittrudini di Corleone e Camporeale con il ri-
oordato artioolo lI-ter della legge n. 94 del
,1973 ~ sia pure con decorrenza dallo gen-
naio 1973 ~ è evidente che anche le impo-
ste relati'Ve agli anni 1972 e precedenti, non
ancora pagate, non possono essere riscosse.

Considerato che le disposizioni impartite
dall'Intendenza di finanza hanno dato luogo
ad un notevole contenzioso, con notevoli
spese per i pdvati e l'Amministrazione, ol-
tre a gravi disagi, l'interrogante sottoli-
nea l'urgenza di un intervento ohe valga, ri-
conducendo alla legalità l'azione dell'Arnrni~
nistrazione, a tranquillizzare le popolazioni
di quei centri.

(3 - 0726)

SPORA. ~ Al Ministro della marina mer-
cantile. ~ Per conoscere quali provvedimen-
ti siano stati adottati e quali si intendano
adottare per alleviare le gravi condizioni eco-
nomiche in cui sono venuti a trovarsi i pe~
scatori di tutta Italia a seguito dell'improv-
viso arresto della vendita dei loro prodotti.
arresto verificato si in conseguenza dell'epi~
demia colerica che ha ingenerato nei con-
sumatori l'errata convinzione che il pesce
possa essere veicolo di infezione.

Analogamente, !'interrogante chiede quali
provvidenze si stiano per assumere in favo-
re dei mitilicoltori e dei loro lavoratori di-
pendenti, per i quali !'improvviso fermo di

ogni attività è assoluto e di esso non si
può prevedere neppure il termine.

(3 - 0727)

GADALETA, MARI. ~ Ai Ministri del la-
voro e della previdenza sociale, di grazia e
giustizia e dei lavori pubblici. ~ Premesso:

che continuaillo a verificrursi, iJn modo
sempre più crescente e preoccupante, gli
infortuni sul lavoro, ed in particolare quel-
li mortali, tanto da assumere livelli intol~
lerabili per la coscienza umana;

che ill 19 seUembre 1973, ad Andria, 0.[.
lumgando la tlragica catema degli omioidi
bianchi, sono morti in un cantiere edile i
lavoratori Caldarone Vincenzo, Conversano
Ricca-rdo e Memeo Nicolla, a seguito del C:PO~-
lo di una IpClirete im cemento di 'Una costruen-
dacistellna de[Ja lUlJJghezza di oltrre 50
metri,

si chiede di conoscere:
1) quali urgenti ed idonei provvedimen-

ti si intendono adottare per garantire !'in~
columità dei lavoratori attraverso una ri-
gorosa apiprlicaziolne deHe norme antinfortu-
nistiche esistenti ed attraverso l'esercizio
di permanenti e severi controlli in tutti i
posti di lavoro;

2) se non si Ir,itiene necessario procedere
alla modificazione di alcune norme della le~
gislazione vigente, che si dimostrano ina-
deguate alle necessità poste dalle attuali
condizioni di lavoro, per impedire la possi-
bilità, purtroppo esistente, di eludere pre-
cisi obblighi per la difesa della salute e del-
la vita dei lavoratori;

3) quali tempestivi interventi si voglio~
no attuare Iper coLpiI1e i reSiponsab~li di talli
luttuose tragedie, ed in particolare coloro
che ad Andria, violando le più elementari
norme di sicurezza sul lavoro, le leggi socia-
<liefinanohe qUell:le sul collocamento, si sono
'resi colpevoli della grave sciagura che ha
provocato la morte di 3 operai. (Svolta nel
corso della seduta)

(3 -0728)

BRANCA. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per sapere se sia vero che, al ter~
mine dell'udienza del 20 settembre 1973, nel
corso ~i un procedimento penale relativo a
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manifestazioni di protesta avvenute nel car-
cere di Pescara da parte di 50 detenuti, al-
cuni di costoro siano stati violentemente e
sanguinosamente percossi dai carabinieri
del servizio d'ordine, che delle percosse sia
stato vittima anche chi era già ammanetta-
to ed incatenato e che il pubblico ministero,
presente, sia rimasto inattivo ed impassi-
bile.

Per sapere, inoltre, in qual modo, se ciò
fosse vero, il Ministro intenda perseguire,
nell'ambito' delle proprie attribuzioni, i re-
sponsabili di violenze che, comunque deter-
minate, sono deprecabili da ogni coscienza
civile e contrastano wn lo stesso disegno di
legge governativo di riforma del sistema
carcerario, e come intenda evitare che ana-
loghi episodi si ripetano in futvro.

(3 - 0729)

PINTO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Per conoscere quali provvedi-
menti ritiene che debba adottare il Gover-
no per ovviare ai gravi inconvenienti mani-
festati e creati dall'infezione colerica.

Sono ben note le condizioni che hanno fa-
vorito l'attecchimento del colera in alcune
zone del Mezzogiorno: le case malsane, le
strade sporche, la mancanza di una rete fo-
gnaria efficiente, la deficienza di scuole, la
mancanza di acqua hanno creato un am-
biente favorevole per il colera. A monte di
tali gravi condizioni ambientali, vi sono, pe-
rò, la disoccupazione e la sottoccupazione
che, con un incremen'bo demografico assolu-
tamente anacronistico, concorrono a costi-
tuire, specie in alcune zone del Mezzogior-
no, uno stato di miseria.

Il colera ha fatto emergere giustificate
paure ancestrali, ma altre malattie infetti-
ve, ugualmente gravi e pericolose, come

. l'epatite virale ed il tifo, che purtroppo de-
corrono in forma endemica nel nostro Paese,
concorrono a portare il tasso di mortalità
per malattie infettive in Italia ad un livello
fra i più elevati del mondo.

È necessario, pertanto, un piano di inter-
vento organico per creare, con particolare
priorità per i paesi che ne hanno più urgen-
te bisogno, condizioni igieniche di livello
civile. Ma è essenziale, prima dI tutto, crea-

re nel Mezzogiorno condizioni economiche
diverse per una maggiore oocupazione ed
un aumento del reddito pro capite, ed in-
tanto è urgente un intervento per arginare
il fenomeno demografico, che è conseguenza
e causa dello stato di miseria.

Per raggiungere tali obiettivi, è necessa-
rio un impegno del Governo, e delle forze
politiche che lo sostengono, ad operare con
metodi diversi, senza remare di carattere
ideologico o di interessi di partito, in mo-
do da non fornire occasioni alle speculazio-
ni della destra reazionaria o alla rabbia di
un popolo che si sente abbandonato.

(3 - 0730)

GIULIANO. ~ Al pf';esidente del Consiglio
dei minristr:i ed ai Ministr:i della sanità e dei
lavori pubblici. ~ Per sapere ~ ora che,
pur perdurando una situazione di emer-
genza, la « grande paura» del colera è pas-
sata ~ cosa intende fare il Governo per
affrontare, con immediatezza e decisione, i
problemi di fondo meridionali, sempre ri-
solti in manie,ra parziale ed insufficiente, fra
Ulna calamità e l'altra periodicamente abbat-
tutesi sull'Italia meridionale.

In particolare, si ohiede di conoscere qua-
li provvedimcll'Hi ]l Govermo iÌJntende pren-
dene:

a) per la rete fognante di Napoli, rima-
sta quella che venne progettata e costruita
quasi un secolo fa, dopo il colera del 1884;

b) per i sistemi più idonei e di più rapi-
d,a realizzazione degli impianti di depura-

zione e di disinquinamento marino;
c) per le reti fognanti di quasi tutti i

centri abitati dell'Italia meridionale che,
nella loro maggioranza, sono insufficienti e
prive di impianti di depurazione;

d) per affronta,re e ris01vere, una buona
volta e radicalmente, il problema dell'acqua
potabile di molti comuni meridionald nei
quali la rete idrka è insufficiente;

e) per affrontare e risolvere, prima che
sia troppo tardi, i gravi problemi economici
sorti in tutto il Mezzogiorno, con punte più
accentuate ,e :pi'Ù alLlruf'illaJntinel lllalp01etal11o,
j,n conseguenza dell'infezione >collerica.

Avendo presente che, come è noto, le giu-
ste e necessarie misure profilattiche del-
l'ambient,e hanno tolto lavoro a migliaia di
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persone e la psicosi del colera ha determi~
nato la paralisi di va,risettori del comn:ner~
cia e delle attività tUl1istiohe, con preooou~
panti conseguenze ecanomiohe, soprattutto
sul personale dipendente, ed il profilarsi di
un fantasma che potrebbe essere assai più
temibile del colera, quello della miseria,
l'interrogante ohiede di sapere:

qUalli misure si intendono prendere
pe,r fare in modo ohe gli ospedali meridio-

nali pel1dano la «fatiscenza », il «luridu~
me », le « crepe» ed il « colare locale)} che
sono stati rimessi in evidenza in occasio-
ne di questa nuova vicenda meridianale;

in specie, quali sono i motivi per i
quali non entrano in funzione il nuovo ospe~
dale di Salerno, il cui veochio ospedale ci~
vile è ridotta é\Jd un vero lazzaretto, e gli
ospedali di Batvipaglia e di Sapri, tutti ul-
timati da anni nelle strutture murarue.

(3 ~ 0731)

ENDRICH. ~ Al Ministro della sanità. ~

Rremessa:
ohe g;li Ostpedalli :riuniti di Cagliari ver~

SlalllOin UJna ,simanione penosilssima, dovuta
wl fatta che, ]n seguitaa11e dilspos,iziani H-
mitative e restrhtive emalnate daLla Banca
d'Hwlia in materia di antidpazioni di fondi
alle «istituzia[1is,enza £inalHtà di [Il1cra»
(tra iliequ:aH son'O comp["lesig;li £Inti ospeda-
Heri), non è p,iù possibile integré\Jre [e scarse
entrate mensili mediante anticipaziani di
calssa da parte deH'jrstituto di medito che è
tesoriere dei predetti OspedaH duniti;

che ~'a:ume[1to dei costi, ,la diffici[e esigi-
biUtà dei crediti, ,l'impaslsilbillità di pagaTe
il personale, la minaccia dei ereditari di so~
~pendere le fOlrniture di medidnali, di vive-
ri, eccetera, plrofiilano ill perioolo deUa cessa-
zione delfattività delil'Ente;

che gli ammimi'stratori degli OSlpedruli
duniti hanno fatto Ipresent,e all Ministro, con
un disperata appello, taJ1e stato di cose, in-
vocando Il'ado:zJione di provvedrmenti ur-
genti,

!rimterrOlgant'e ohiede di 'S3ipere in qual mo-
da ,H Ministro intenda int,ervenire per traT-
Te ['Bnte im questione dall,l'attualle gravissÌima
orisi rfinal1ZJiada.

(3 -0732)

ENDRICH. ~ Al Ministro di grazia e giu-

stizia. ~ Per sapere se gli sia noto che la
gratifica spettante agli agenti di custodia,
in forza dell'articolo 11 della legge 4 agosto
1971, n. 607, è stata determinata in misura
del tutto inadeguata, e se gli risulti che al
personale che presta servizio nelle carceri
giudiziarie di Cagliari la gratifica stessa non
è stata ancora corrisposta per il periodo
successivo al dicembre 1972.

(3-0733)

DE VITO, ABIS, COLELLA. ~ Al Mini~

stro del tesoro. ~ Atteso che, dalle riuniani
del Fondo monetaria internazianale rin car-
so a Nairabi, non sembrano delinearsi inte-
se tali da assicurare il superamento delle
incertezze monetarie e dei rapporti di cam~
bi che disorientamenti e negative conse-
guenze hannO' causato negli scambi interna~
zionali; -

attesa che una rifarma monetaria sem-
bra ancora lontana;

atteso che i rapporti dell'interscambio
europeo debbano essere comunque intensi~
ficati al massima livella;

atteso che un nipristino dei l'apparti
monetari ancorata ai cambi rigidi sembra
poco probabile;

ferma restandO' la maggiore callabara-
zione con l'Occidente, ed in senO' allo stesso
FMI, e con le altre aree ecanomiche e mo~
netarie,

gli interroganti chiedono se il Minist,ro
npn ritenga di dover assumere iniziative at-
te a realizzaI'e una moneta di conto europea,
con previa aumento dei rapporti di credito
e debito reciprocamente cancedibili, al fine
di spingere al massimo l'interscambia (di
merci e di capitali).

(3 - 0734)

SPADOLINI, MAZZEI, PINTO, VENAN~
ZETTI. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Circa
gli indirizzi fondamentali della politica mo-
netaria dell'Italia, alla Juce deHe riunioni
del Fondo monetario internazionale in cor-
so a Nairobi, riunioni che non sembrano
assicurare decisioni tali da superare la fase
di incertezze e di perplessità manetarie che
ha caratterizzata i rapporti fra i cambi nel
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corso del 1973, con conseguenze negative
sullo stesso sviluppo degli scambi interna-
zionali.

Nella previsione che l'auspicata riforma
monetaria generale sia ancora lontana, nel-
la certezza che i rapporti dell'interscambiù
europeo debbano essere comunque intensi-
ficati al massimo livello, nell'auspicio di una
maggiore collaborazione con l'Occidente ed
in seno allo stesso Fondo monetario inter-
nazionale, gli interroganti chiedono al Mini-
stro quali iniziative ~ anche sul piano della
politica di stabilizzazione interna ~ riten-

ga intanto opportuno assumere, al fine di
spingere al massimo l'interscambio di mer-
ci e di capitali, nello spirito del necessario
rilancio di una linea di integrazione europea
atta a raggiungere le mete universalmente
additate dalla cosoienza democratica del
Paese.

(3 -0735)

BARTOLOMEI, CAROLLO, DE CAROLIS,
DAL FALCO, FOLLIERI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro degli af-
fari esteri. ~ Pier saJpere:

quaili informazioni il Govel1llo itaHano
abbia suJJla grave situazione creatasi in OjJle
dopo illlI'ecoote colpo di Stato mi,lita:re;

quale sia stato e qU3l1e sia il reale svol-
gimento degli avvenimenti, prima e dopo H
« golpe », anche in relazione alle notizie,
spesso incomplete e colntraddittorie, apparse
srullla stampa;

quali Ipassi e qualirniziative il Govel1llO
italiano i1ntenda compiere, ed eventualmen-
te promuovere, sia :per interpretare i senti-
menti demoorauioi ddla gmnde maggioran-
za del rpopoJo italiano, sia per rioonferma're
la netta e chiara posizione delil'I tali a in dire-
sa deHa libertà e delle fondamentali garam-
zie costituzionali, presidio e salvaguardia
deJ\la persona umana e della ,legittima rarp-
presentanza popolare.

Gli inteDroganti ~ mentre rivolgono con

umano 'sentimento ill loro rispettoso omag-
gio aUa memoria di Salvador Alllende ~ ele-
vano la 100ro ferma e dura condanna contro
l'ideologia e l'aJpologia della violenza aprH-

. cata alla politica e chiedono, contemporanea~
mente, informazioni al Governoit3lliano sw-

l'ampiezza della repressione che sarebbe in
co,rso nel Cile ad opera della Giunta militare.

D'altra parte, ila risonanza che i dra:mmati~
ci eventi dleni hanno avuto ,in Italia ed al-
l'estelro non può presCÌJndeI1e ~ a giudiZJio
degli interroganti ~ da UJna obiettiva e rea-

hstrca valutazione delIe condizioni che era-
no andate creamdos.Ì ncù CÌlle durante gli
ul timi t~e aJnni del Govel1llO di {{ Unità pOll'o-
lare ", come le condizioni di dissesto econo~
mioo, la spaccatura verticale del Paese, la
esasperazione delccto medio e di Ilarga parte
dena stessa classe IlavoraTIrioe, la grave ten-
sione fra Panlamento e Potere esecutivo,
esplosa jill alouni casi alamorosli, qualli la
oensura costituziona,le contro esponenti go-
vernativi: in ahri termini, una situazione
pesante che covava nlel suo ,seno la tragedia.

Gli Ìinterroganti, i\l1fine, auslPilcaJno sincera-
mente che l'a:mÌlCa nazione dlena posrsa ri~
t'Ornare all'più presto aLla nOI1malità costitu-
zionaJe, dalndosi un 'Governo e iUIIl Parbmen~
to che siano autentica eSipres,siane della vo~
Jontà popOllare.

(3 - 0736)

CAROLLO, DAL FALCO, DE CAROLIS,
FOLLIERI, CACCHIOLI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed al Ministro degli
affari esteri. ~ Per sapere in quale modo il

Governo della Repubblica italiana, nata dalla
Resistenza contro ogni forma di oppressione
e di totalitarismo, intende esprimere la pro~
pria solidarietà a quei cittadini sovietici,
esponenti del mondo culturale, scientifico ed
artistico, che si stanno coraggiosamente bat-
tendo, fino al limite dell'integrità fisica e per-
sonale, per quella libertà di pensiero e di
critica il cui impedimento rappresenta la vio~
lazione, ed insieme la distruzione, del quadro
stesso dei diritti dell'uomo.

Convinti, peraltro, che la libera circola-
zione degli uomini, delle idee e delle cose sia
una delle condizioni fondamentali per dare
una base stabile alla pace in generale, ed al-
la sicurezza europea in particolare, nei nuo-
vi rapporti con i Paesi dell'Est, gli interro-
ganti chiedono quali iniziative il Governo
intenda promuovere affinchè l'auspicato
processo di distensione, oltre che nella ri-
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cerca di difficili equilibri di forze fra Stati
e sistemi di Stati diversi, si risolva anche
.in una crescita della consapevolezza umana
e civile dei popOili, possibile soltanto nella
.libertà di parola e di critica e nella rinuncia
a qualsiasi forma di ,repressione nella
espressione del pensiero.

(3 ~ 0737)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta.

BARBARO. ~ Al Ministro dei trasporti e

dell'aviazione civile ed al Ministro per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno. ~

Per conoscere le ragioni dell'avvenuta esclu~
sione, dal piano settoriale delle Ferrovie del~
lo Stato, comunemente inteso come {{ pro~
getto 80 », del coHegamento ,ferroviario tra
lo Ionio e l'Adriatico, da Metaponto a Ceri-
gnola.

Detto progetto, di cui si paria da molto
tempo e la cui realizzazione si intendeva co~
munemente per scontata, mirava a creare
una nuova e moderna infrastruttura che, pas~
sando anche per Matera, avrebbe dovuto in~
serire una delle più isolate e più depresse
aree del Sud nella rete ferroviaria statale,
con tutte le intuibili benefiche conseguenze
economiche e sociali, sia per le zone diretta-
mente interessate, sia per !'intero Mezzo-
giorno, secondo una precisa indicazione dei
massimi organismi della Programmazione
economica nazionale e l'autorevole suggeri~
mento di iLlustri cultori e tecnici della stessa.

La notizia di stampa riportante l'improv~
viso provvedimento di esclusione, peraltro
privo, a giudizio dell'interrogante, di moti-
va.zioni valide a giustificarne l'adozione, ha
suscitato generale delusione ed amarezza tra
le popolazioni interessate, le quali, ancora
Ul1a volta, vedono disattese le loro legittime
aspirazioni di riscatto socio-economico e di
concreto inserimento nel tessuto nazionale.

Nell'eventualità che una tale esclusione sia
definitiva, !'interrogante ohiede quali misure
si intendano adottare, ed in quali tempi, per~ I

chè il collegamento ferroviario tra ~o Ionio
e l'Adriatico venga realizzato.

(4 - 2206)

CALAMANDREI, ADAMOLI. ~ Al Mini~

stro degli affari esteri. ~ Per sapere ~ visto

il modo in cui si è svolto il cosiddetto refe~
rendum indetto in Grecia dai {{ colonnelli »,

un modo che, a giudizio unanime dell'infor~
mazione e dell'opinione democratiche, ha
confermato che quella sedicente consultazio~
ne elettorale è cOinsistita in una vergognosa
truffa, basata sull'intimidazione ed i brogli
e dominata dall'oppressione fascista ~ se

non ritenga di dover considerare l'opportu-
nità di sospendere il riconoscimento del re-
gime di Atene.

(4 ~ 2207)

CALAMANDREI, ADAMOLI. ~ Al Mini-
stro degli affari esteri. ~ Per sapere se e
quali passi siano stati compiuti o si inten-
dano compiere da parte del Governo, allo
scopo di far cessare i massicci ed indiscri-
minati bombardamenti sulla Cambogia, i
quali seminano la morte tra la popolazione
civile di Phnom Penh, e più in generale allo
scopo di sollecitare la cessazione di ogni in-
tervento degH Stati Uniti in quel Paese, in
modo che al suo popolo venga finalmente ri-
conosciuto il diritto all'auto decisione, alla
indipendenza ed alla pace.

(4 - 2208)

PINTO. ~ Al Ministro delle finanze. ~ Per
conoscere se non ritiene di dover interveni~
re per consentire la costruzione di una chie~
sa nella frazione di San Nicola in comune
di Centola.

La piccola borgata fu distrutta da un mo-
vimento franoso nel 1961 e la popolazione
vive ancora accampata in baracche. Da
detto movimento franoso fu distrutta anche
la chiesa, ed oggi gli abitanti hanno deciso
di costruirne una nuova con contributi per-
sonali, senonchè l'Intendenza di finanza di
Salerno pretende la somma di 1 milione e
mezzo di lire per cedere il terreno, facente
parte del Demanio dello Stato, occorrente
per la costruzione.

L'interrogante chiede, pertanto, che, con
un provvedimento di 1iberalità, sia disposto
per Ja concessione a titolo gratuito dell'area
per la fabbricazione della chiesa, in modo da
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alleviare >la popolazione dal peso di un pe~
sante tributo.

(4 - 2209)

PINTO. ~ Al Ministro dei trasporti e del~

l'aviazione civile. ~ Per conoscere perchè è
~tato soppresso il servizio di carico e scari-
co di merci nella stazione di Pisciotta Pali~
nuro, la quale, durante il periodo estivo, as~
sume un'importanza notevole per il gran
flusso turistico, onde il provvedimento non
risulta assolutamente giustificato.

Uinterrogante chiede, pertanto, che il Mi~
nistro intervenga affinchè sia ripristinato det-
to servizio.

(4 - 2210)

PINNA. ~ Al Ministro dei trasporti e del~
l'aviazione civile. ~ Per sapere:

1) chi abbia autorizzato la posa di un
enorme cartello pubblicitario riproducente
« la nuova delle piccole FIAT, 126, e la più
famosa delle piccole FIAT, 500 », sopra l'edi~
ficio delle Ferrovie dello Stato nella città di
Cagliari;

2) se non ritenga il predetto cartellone
antiestetico nel contesto della cornice dei
Palazzi municipale e « Vivanet », da un ,lato,
e, dall'altro, dei giardini e dell'edificio del-
l'Azienda regionale trasporti automobilistici
sardi;

3) se tale manifesto pubblicitario non si
reputi del tutto sconveniente ed una vera e
propria prepotenza commerciale e pubblici-
taria nei confronti delle Ferrovie dello Stato;

4) quali provvedimenti ,intenda assume~
re il Ministero per abbattere il cartellone
emblematico dell'invadenza monopolistica.

(4 -2211)

PINNA. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per

sapere:
1) se sia a conoscenza della disappro~

vazione e del disappunto della popolazione
del corrmne di Arborea, in provincia di Ca~
gliari, a seguito di un'altra bomba caduta nel
proprio territorio, e fortunatamente non
esplosa, sganciata dagli aerei «in esercita~
zione }}provenienti dalla base NATO di De~
oimomannu;

2) se gli risulti, come peraltro già se-
gnalato in altra oocasione dall'interrogante,
che nel recente passato, ed a causa di un
mitragliamento degli st~ssi aerei lungo il
({bagnasciuga» della spiaggia di Marceddì
(Terralba~Arborea), il pescatore Cadelano
venne ferito mentre era intento nel proprio
quotidiano lavoro;

3) se, anche nella considerazione che
tutto i,l tenrii'orio arborense risulta inquina-
lO dai rumori degli aerei in esercitazione che
provocano gli abort,i del bestiame e limitano
la produzione delle uova, non ritenga urgen~
te un suo intervento a tutela di quelle labo~
riose popolazioni.

(4 ~ 2212)

PINNA. ~ Al Ministro di grazia e giustizia.
~ Per sapere:

1) cosa osti all'abbattimento delle 6
{{ bocche di lupo» ubicate nell'edificio sito
in Largo Pretorio, le quali si affacciano sul-
l'Adda, lungo il viale ({ Battaglione V Alpini »,
nel comune di Tirano (Sondrio);

2) se gli risulti che il cennato edificio
ospita dei detenuti, presumibilmente in at~
tesa di giudizio, i quali potrebbero trovare
distrazione e conforto, se non negli angusti
locali, almeno nell'ampio panorama delle
montagne soprastanti;

3) se pon ritenga utile, ai fini rieduca~
tivi, disporre per un conveniente sistema ri~
creativo, ciò che risulta del tutto assente in
quelle carceri.

(4 ~ 2213)

PINNA. ~ Al Ministro dei trasporti e del~
l'aviazione civile. ~ Per sapere:

1) se sia a conoscenza del grave stato
di disagio dei viaggiatori in partenza da Mi~
lano per Tirano, via Sondrio, con il treno
delle ore 9,45, i quali, per raggiungere il ter~
minal della stazione di Tirano, sono costret~
ti a trasbordare ed a salire, nella stazione di
Sondrio, su un treno composto da un loco~
motore e da un solo vagone, del tutto insuf~
fìciente per i viaggiatori;

2) se sia a conoscenza, altresì, che il
predetto locomotore, in condizioni indescri~
vibili daI punto di vista igienico, mortifica
vieppiù i viaggiatori, i quali, oltre al disa-
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giato tragitto che si percorre « in piedi », so~
no soggetti ad udire, specie da parte di turi~
sti stranieri, critiche non del tutto gratuite
aH'indi,rizzo a~lle Ferrovie dello Stato;

3) se si ritenga sufficiente il servizio di
facchinaggio presente nella stazione di Son~
drio (un vecchio di oltre 70 anni) e se, in
considerazione del fatto che ad aiutare i
vecchi viaggiatori sopperiscono, più volte e
cortesemente, gli agenti di servizio, non si
ritenga urgente ed opportuno, per lo stesso
decoro delle strade ferrate italiane, interve~
nire sollecitamente onde ovviare agli incon~
venienti lamentati.

(4 ~ 2214)

PINNA. ~ Al Ministro senza portafoglio
per i beni culturali. ~ Pei[' Isapere:

1) Ise ,sia a conoscenza dello stato di
completo, totale abbandono e del progressi~
va decadirrnelllto deHo sltomÌico :ponte romano
sito lungo la strada statale n. 38, che da
SOJlJdmio conduce fino all Prusso del'lo 8te[-
via, e precisamente presso ViUa di Tirano;

2) se, \!lella cansideratZiione di un più va-
sto iiIltervento a tutiella degl'i altri monumen-
ti Istorici deUa Valltd1Ìina, man DÌitenga comun-
que urgente rplredi'spolrre 'per un sO!plraUuo~
go, onde aoceflt31J:1elIe condizioni del cennato
monumento, disrponell1ldo i necessari inter~
venti;

3) se non 'Diltenga opportuno, Ìin conside-
razione del fatto ,che detto ponte Isi tirava 1un~
go una strada a sconf'Ìmento velooe, diispo'J1re
per l'installazione di cartelli indicatori che
richiamino ,l'attenzione sui nostri bellli SltO-
l1ico~oUiltum!li.

(4~2215)

DE SANCTIS. ~ Al Ministro della marina

mercantile. ~ Per conoscere:
se sia edotto del fatto che lungo la costa

tirrenica molti motopescherecci, in violazio-
ne delle norme che regolano l'esercizio della
pesca e del traffico marittimo in prossimità
delle coste, si portano nelle ore notturne a
brevissima distanza dal Htorale, distruggen~
do le reti apposte dai pescatori locali e dis-
sestando il fondo marino;

se non intenda, pertanto, disporre d'ur-
genza i provvedimenti necessari per impe~

dire quanto sopra denunziato, con gli oppor~
tuni servizi di vigilanza, promuovendo, altre~
sì, la rigorosa applicazione delle sanzioni di
legge a carico dei contravventori.

(4 - 2216)

MURMURA. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere se, valutando seriamente le gravi
conseguenze dell'inattuabilità delle urbaniz-
zazioni a causa della pochezza sostanziale e
percentuale dei iinanzianrenti e dell'impossi-
bilità dei comuni a garantire l'ammortamen~
to dei mutui per le ben note loro condizioni,
non ritenga opportuno:

1) disporre la garanzia dello Stato, co~
me avviene per i disavanzi economici e per
la realizzazione di opere pubbliche assistite
dal contributo erariale;

2) modificare l'articolo 1 della legge 13
giugno 1962, n. 855, nel senso che gli Istituti
di previdenza possano acquistare ed urbaniz-
zare suoli per poi rivenderli agli enti costrut~
tori, invece di indi,rizzare esclusivamente ad
immobili, sia pure so.ltanto progettati, i fondi
a tal fine destinati.

(4 ~ 2217)

MURMURA. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Per conoscere se, anohe alI fine di elimi~
T131renumerose controvelI1sie e di non dèfalti-
gave i cOlntlribuenti, nO:l1 intenda ,impartire
aiÌ dirpendenti uffici ostruzioni precise intese
aid eJ!iminaJre daJJe oSoprat1t'asse .J'atpptlicazione
degli ,interessi di mora previsti dalla legge
26 genna:io 1961, Ill. 29 ,adegualudosi, in taJe
modo, non solo aUe deoi'sioni ddla Commis-
sione centralle, ma anohe a 'I1ipetute sentelll-
ze della Corte di cassazione.

Sif1atta giurisprudenza muove, infatti, dal~
l'ovvia considerazione della sostanziale dif-
ferenza tra la soprattassa ~ prestazione inte~

gratrice del tributo destinata a stimolare il
contribuente ~- e gli interessi di mora, ispi-
rati al conoetto risarcitorio del danno arre-
cato all'Erario da,l colpevole comportamento
del cittadino.

(4 ~ 2218)

PELUSO. ~ Al Ministro d~i lavori pubbli~
ci. ~- Per conoscere i motivi del mancato in-
tervento dell'ANAS sulla strada st;:ttale nu~
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mero 178, all'altezza del chilometro 5 + 300,
dove, da ben 4 mesi, una frana limita note-
volmente il transito di veicoli di ogni tipo.
All'atto il transito stesso su tale importante
arteria, congiungente la Sila piccola da Co-
senza allo svincolo autostradale di Piano
Lago, si svolge a senso unico alternato con
una passerella di fortuna che, da un momen-
to all'altro, potrebbe scivolare sul greto del
sottostante fiume CratL

L'inter,rogante, nel far rilevare il danno
che da detto stato di cose viene al turismo
calabrese ed agli abitanti dell'altopiano si-
lana, come anche ,la stessa stampa, in segui-
to alla protesta del comune di Aprigliano,
ha messo in evidenza (vedi « n Giornaledi
Calabria}) dell'l1 agosto 1973), chiede di co-
noscere quali provvedimenti urgenti l'ANAS
intenda adottare per sistemare in modo ade-
guato il tratto della strada statale n. 178 pre-
cisamente indicato.

(4 - 2219)

TEDESCHI Mario. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro degli
affari esteri. ~ Con riferimento all'appello

sottoscritto da un gruppo di noti esuli oeco-
slovacchi per chiedere che: «a) vengano ri-
tirate le truppe sovietiche dal territorio ce-
coslovacco; b) siano dichiarati decaduti i
protocolli di Mosca ed i patti ineguali che
ne sono derivati; c) venga ritirata l'accusa
contro Alexander Dubcek e la legittima dire-
zione del PCC del 1968; d) sia posta fine alle
persecuzioni contro coloro che nel 1968 ap-
poggiarono la politica del PCC; e) vengano
liberati tutti i prigionieri politici in Cecoslo-
vacchia }), l'interrogante chiede di sapere se,
anche alla luce delle dichiarazioni program-
matiche rese nel luglio 1973, dichiarazioni
con le quali si impegnava a difendere la causa
della libertà e della democrazia nei rapporti
interni ed internazionali, il Governo non ri-
tenga suo dovere, politico ed umano, compie-
re in modo energico e sollecito gli opportuni
passi, sia a Mosca, sia a Praga, sia presso le
Nazioni Unite, perchè si ponga fine ad uno
stato di cose che offende tutti gli uomini li-
beri e civili, a prescinderè da qualsiasi diffe-
renza di ideologia, di nazionalità e di reli-
gione.

(4 -2220)

25 SETTEMBRE 1973

CIRIELL!. ~ Ai Ministri dell'industria

del commercio e dell' artigianato e del la-
voroe della previdenza sociale. ~ Pelt" 00-

noscere se 11Ion nitell1gallo omparuuno inda-
gare suHa legi:t:timi tà eos ti tuzionalle dei barn.--
di di ooncorso indetti daLl'Enel per J''3iSISiUll1-
zione di pensonale.

In data 6 agosto 1973, ,infatti, l'Enel ~

cOilllplar1tianelllito di Napoli ~ ha pu:bbilicato
~l bamdo di COnIC0[1S0n. .90 per 1',assiUllzione
di IIl. 250 adtdetiti ai !lavori di squadm di di-
strribuzi'on,e. Tal,e b3JllJdo oontiene due riselrve
ohe sembrano aùll'inter,rogante assolutamen-
te illegittime, giacchè creano Ulna dis[Jarità
dii timt:vaanOOIUOtma i call1id~davi, uavolrCil1ldone
allcuni a danno di altri, senZJa ohe i bvo:riti
3!bbiano pa,rticolaIii meriti, tranne qUellJo
(Ise merito può chiamansi!) di essere fri.gli
di dilPendenti dei]I'EineJ cClSlsati dal selrVizio
per causa divelnsla dl3ilile rdimislsioThi o da[
provvedimento diiS'cilplliinalreo a:ddi:rit1:rl.1iradi
eSlsere lavoratori dipendenti da ditte appaI-
1:atrioi di lavoIii per canto delLl'EneL

LesulOcitate riserve si tmvano nel tito[o
10 e netI titoll'O 3° deil balllldo e 'Sono cosÌ ma-

orClsiCOIpicamente slCancLalos.e da le~ittimaTe
il siOiSlpetto .dellla creazione di iu'ammissibiiLi
pri'\i1Ìilegi, talllto 'Più inalGcettabilli, trattando-
si di un ente nazionalizzato.

III liimite mruslSÌmo di età per la rpar'tecirpa-
zioilJe alI cO!J1conso è fiSlSla'to~n anni 27. Tutta~
via, secondo ill bando, tale Jimite può essere
sUjpe:rato di 5 anni sailo per i figli ed i fami-
liari a oarteo di di:peIl1Identi delLI'Enel CelS-
sa:ti dal servizio per oause diveI1se dalle di-
missioni o dal p:ruvvecLimento cLisdphna,re.
Il limite può eSSCI'e addirittura elevato a 40
anni sOIIo per i lavolt'ataiI'Ì che nell secondo
semelstre del 1972 si trovavaDio a,Ne dipen-
denze di imrplr'eise che nel C011S0dello stesso
anno risuiltino aver eseguito 'Per conto dell-
rEne} lavoll1i in 3iPpaho sugli impianti di di-
stnibuzione e per i di,retti esecutori di con-
tratti d'opera ohe nell C01J1S0dell predetto se-
me'Stlr:C esrpletavano per conto de]I'En:el in-
carichi nel oaIDiPo delrla dilstribuzione. È da
notalt"e ohe t,al,e privilegio non è accordato
alile catego't'ie protette indicate daMa legge
2 aprile 1968, n. 482.

Inoltre, seoollldo quanta previSlto dal ti-
to,fo 3° dell bando, l'Enel si riserva dli effet~
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tua,re una lS'e1ezione pJ:1evelntiva del1le candi~
dSJture pervelllUve. Tutvavia, 1;rule seilezione
pireventiv'a non si 3Ipplicaagìli stessi oa;ndida~
tli per i qua/li nel titolo 10 è pr.evisto :l'arumen~
to de11limite maS/sima di età.

Neil r~l'evrure corne le denunziate pa'Iziailità
violino in modo inequivocabile l'articolo 3
d.ella Costituzione ita:1iama, l'i!lltelI1ro~amte
chiede di conoslcere se, accertata l'eS/ÌJsten~
za di taH violazioni, che riS/ahraJno di creare
privilegi di tiÌpo feudale e di casta, i M1:t)1i~
stri interrogati non rrtengruno di dover in~
teJrvenire u1l'gentement1e per rnvalidaire il
bando di conoolI'so n. 90 del 6 3!goslto 1973
e gli eventuaH ailtd sUicceSlsiv;i ohe cont'enels~
sera le stesse violazioni,al fine di r.ellldere
vemmente 3Jccelslsibile a tutti i ci:1Jtad1ni, sen~
za distinzione o privilegio. alcuno, l'impiego
preSso l'End.

(4 ~ 2221)

TEDESCHI Mario. ~ Ai Ministri dell'in~

tenza, dei lavori pubblici, della pubblica
lstruzione e del tesoro. ~ Premesso che:

a) il Provveditorato alle opere pubbliche
del Lazio, con decreto del 12 febbraio 1972,
n. 12866, approvò il progetto dei lavori di si~
si emazione della comunale Scandriglia~San~
tuario S. Maria delle Grazie, dichiarati di
pubblica utilità, urgenti ed indifferibili, ed
impegnò, ai sensi della legge 21 aprile 1962,
n. 181, un contributo statale di lire 76 mi~
lioni;

b) la Cassa depositi e prestiti concesse
/

al comune di Scandriglia per tali lavori un
mutuo di lire 14.790.570;

c) la Prefettura di Rieti emanò il decre~
to d'occupazione d'urgenza del 24 novembre
1972, n. 10000, divo 4°,

si chiede di sapere se rispondono a ve~
rità i fatti seguenti:

1) Secondo il progetto, la ({ sistemazio~
ne» interessa in piccola parte la comunale
Scandriglia~S. Maria delle Grazie ed in gran
parte altre strade «vicinali », cioè di pro~
prietà privata.

2) Il Comune, pur volendo espropriare
terreno del Santuario, non chiese il parere
della Soprintendenza ai monumenti del La~
zio, che fu informata da un telegramma di
privati e da una lettera del Ministro dei fra~
ti minori del Lazio, inviati anche al Ministro

dei lavori pubblici, al provveditore, all'inge~
gnere capo del Genio civile ed al prefetto di
Rieti; la Soprintendenza espresse decisa op~
posizione al progetto con nota del 20 marzo
1973, n. 3778, inviata al Comune ed al Prov~
veditorato, di cui non fu tenuto alcun conto.

3) Il capo dell'Ufficio tecnico del Prov-
veditorato e l'ingegnere capo del Genio civi-
le, recatisi sul posto, non verificarono l'esat~
tezza di quanto asserito nei telegrammi che
avevano causato l'ispezione, cioè che, esisten-
do già una strada Scandriglia~Santuario, la
nuova strada sarebbe stata un doppione pri-
vo di utilità pubblica e di esclusivo interesse
edilizio privato.

4) Il Ministro francescano, con racco-
mandata con ricevuta di ritorno del 17 mag-
gio 1973, segnalò al provveditore le irrego~
larità della pratica, ma non ebbe risposta.

5) Il decreto prefetti zio prescriveva al
Comune di fame notifica agli espropriandi;
ì1 Comune non effettuò la notifica e, solleci~
tato dai francescani, con domanda del12 feh.
braio 1973, oppose rifiuto con nota 19 feb~
braio 1973, n. 449.

6) Prefettura e Comune non hanno dato
conoscenz~ al pubblico delle espropriazioni
e dell'occupazione d'urgenza; nulla fu pub~
blicato sul Foglio annunzi legali della Pro~

i vincia, nè presso il Comune.
7) Lo stato di consistenza dell'espro~

prianda area del Santuario fu redatto assenti
i francescani, che ne ignorano perfino i con~
fini.

8) La Corte dei conti fece annotare sul
decreto del provveditore che erano vigenti il
decreto del Presidente della Repubblica 15
gennaio 1972, n. 8, e la legge 22 ottobre 1971,
n. 865; Prefettura, Provveditorato e Comune
si riferirono invece alla legge 25 giugno 1865,
n. 2359. In particolare, il provveditore non
mviò al prefetto il proprio decreto, che, cau-
sa la citata annotazione, lo avrebbe costretto
al rispetto delle nuove norme. Per suo conto,
il prefetto emanò il suo decreto basandolo
su quello del provveditore che, come si rileva
dal dispositivo, non aveva mai ({ visto '».

9) Secondo la legge 22 ottobre 1971, nu~
mero 865, il decreto prefettizio ha perso effi-
cacia il 24 febbraio 1973. Il 7 aprile 1973, il
presidente della Commissione Enti locali del~
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la Regione Lazio, saputo che il Comune vole-
va ugualmente iniziare i lavori, telegrafò al
sindaco chiedendo spiegazioni. Il sindaco
non rispose e due giorni dopo consegnò i la-
vori all'impresa. Il Collegio francescano, il
12 aprile 1973, telegrafò al prefetto chieden.
do di impedire l'occupazione abusiva delle
aree. Il prefetto rispose che ciò non gli com-
peteva.

10) Il prefetto non è mai intervenuto, seb-
bene sia stato interessato a voce dal Mini-
stro francescano e da privati ed abbia rice-
vuto la seguente corrispondenza:

14 gennaio 1973, telegramma di privati;
31 gennaio 1973, racc. r. r. del sindaco

di Montorio Romano;
1 febbraio 1973, racc. r.r . del Ministro

francescano;
15 febbraio 1973, racc. r. r. del sindaco

di Moricone;
19 febbraio 1973, domanda .in bollo del

Collegio francescano;
24 febbraio 1973, telegramma urgente del

sindaco di Montorio Romano;
5 marzo 1973, racc. r. r. del sindaco di

Montorio Romano;
11 marzo 1973, racc. r. r. del Collegio

francescano;
23 marzo 1973, racc. r. r. di un espro-

priando;
31 marzo 1973, racc. r. r. del sindaco di

Nerola;
3 aprile 1973, racc. r. r. del Collegio fran-

cescano;
12 aprile 1973, telegramma del Collegio

francescano.
A fine giugno 1973 il prefetto fu convocato

a Roma dal capo di Gabinetto del Ministro
dell'interno che lo invitò ad esaminare la sca-
brosa materia ed a prendere i dovuti provve-
dimenti. Pochi giorni dopo, però, il Gabinetto
cambiava titolare. Il prefetto non 9-dottò al-
cuno dei provvedimenti promessi al prece-
dete titolare, nè fornÌ a quello nuovo notizia
alcuna sull'argomento.

11) Il 25 luglio 1973, il Ministro france-
scano inviò al Ministero dell'interno un te-
legramma con risposta pagata chiedendo di
conoscere i provvedimenti adottati dal pre~
fetta dopo il citato colloquio con il capo di
Gabinetto, ma non ebbe risposta.

Se i fatti citati rispondono it verità, !'inter-
rogante chiede, altresÌ, di sapere:

a) se i Ministri dei lavori pubblici e del
tesoro intendano revocare rispettivamente
contributo e mutuo citati in premessa;

b) quali provvedimenti intenda adottare
il NIinistro della pubblica istruzione per tu-
telare il Santuario, ai sensi delle leggi 1° giu-
gno 1939, n. 1089, e 29 giugno 1939, n. 1497;

c) quali provvedimenti intenda adottare
il Ministro dell'interno nei confronti della
Prefettura di Rieti, affinchè riprenda ad eser-
citare con rigore ed imparzialità i suoi com-
piti di controllo.

(4- 2222)

PASTORINO. ~ Al Ministro dell'interno.
~~ In merito al recente episodio dei ragazzi
arrestati a Viguzzolo, per conoscere quale
sÌ3. stato il ,reale svolgimento dei fatti, non-
chè le valutazioni del Ministro interrogato
suJla vicenda che ha sconcertato l'opinione
pubblica per la sproporzione tra quanto
commesso dai giovani ed il trattamento da
essi subìto.

L'interrogante chiede quali iniziative si
intendano assumere per evitare che casi del
genere abbiano a ripetersi.

(4 -2223)

GIOVANNETTI. ~ Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Per sapere:

se è a conoscenza della grave situazione
di crisi e di decadimento nella quale si trova
l'azienda agraria di San Giovanni Suergiu,
in provincia di CagHari, di proprietà del-
l'IN,PS;

se risponde a verità che il numero dei
dipendenti, giunto in altri tempi ad oltre 100
unità, è oggi ridotto a non più di 15 fra sa-
lariati ed impiegati, che gli immobili di
proprietà deJ1'azienda sono in stato di ro-
vina, che il patrimonio zoo tecnico, ammon-
tante, sino a qualche anno fa, ad oltre 600
capi, è oggi ridotto a non più di 437 capi,
molti dei quali gravemente ammalati;

se il recente provvedimento di licenzia-
mento di altri 3 dipendenti, che ha provoca-
to l'azione sindacale e la decisione, adottata
dal Consiglio comunale di San Giovanni, di



::-i'.l1ato della Repubblica
'

~ 8762 ~ VI Legislatura

25 SETTEMBRE 1973178"" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

procedere alla requisizione dell'azienda, non
c'Jstituisce un ulteriore attacco contro i la-
v::Jratori che lottano per lo sviluppo della
azienda, al fine di procedere alla sua liqui-
dazione a favore di gmppi privati;

se non ritiene urgente un suo interven-
to nei confronti dell'INPS per accertare le
r::;sponsabilità dell'attuale gestione e per
cceare le condizioni per affidare la conduzio-
ne dell'azienda ad una cooperativa di dipen-
denti o per valutare con la Regione sarda un
piano di rilancio dell'azienda.

(4 - 2224)

AVEZZANO COMES. ~ Al Ministro della
pubblica istruzione. ~ Per conoscere i moti-

v:' che hanno indotto il suo Ministero a non
ocganizzare i corsi abilitanti ordinari, pro-
grammat'i già da tempo.

Premesso che:
la nota ministeriale (Direzione generale

del personale e degli affari generali e ammi-
nlstrativi - Ufficio concorsi scuole medie, nu-
mero J065/ A-S, del mese di agosto del 1972)
comunicava a tutte le autorità scolastiche
che « con deoreto ministeriale in corso di re-
gistrazione sono stati stabiliti i princìpi e i
criteri generali per l'organizzazione e l'attua~
zione dei corsi abilitanti ordinari per l'anno
scolastico 1972-1973 e le modalità di svolgi~
mento delle prove finali. . . »;

in tale nota si comunicava, fra l'altro, che
le relative domande potevano essere presen-
to.te entro e non oltre il15 settembre 1972;

in data 14 settembre 1972, il Ministro del-
l'epoca trasmetteva alle autorità competenti
la seguente circolare telegrafica: «Prot. 2068
concorsi medie punto seguito circolare 1065
del sette agosto relativa iscrizione corsi abi-
li'~anti ordinari consentesi che coloro che
non dispongano entro termine 15 settembre
certificato aut diploma titolo studio pos-
sunt in domanda iscrizione ,riservarsi pre~
sentare detto titolo successivamente et co-
munque entro 25 settembre punto pregasi
dare massima diffusione presente circolare »;

considerato che:
è trascorso circa un anno daMa presenta-

zione delle domande e gH interessati ~ circa
200.000 in tutta Italia ~ non sanno ancora
quando i corsi avranno inizio;

per il nuovo anno scolastico i corsi non
potranno materialmente essere organizzati,
il che accrescerà il vivissimo disagio che esi-
ste attualmente nella scuola italiana,

l'interrogante chiede al Ministro quartdo
intende organizzare i citati corsi abilitanti
ordinari.

(4 -2225)

AVEZZANO COMES. ~ Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per co-
noscere i motivi per i quali gli é11Pprel1Jdisti
del comune di Mom.opoli e di al1mi comul1Ji vi-
ciniOiri, per i prescritti aooertamenti sani-
tail:'i, sono avviati all'ufficio ENPI di Ba,ri,
aniZi10nè ai locaLi uffici sanitari.

Premesso cihe:
,1"aI1tico[o 4 della legge 19 gennaio 1955,

11. 25, recita t1elstualmente: «L'assunzione
deJJ'ap]JirEmdista deve eSlsere preceduta da
visita sanitaria per accertare che le sue con-
dizioni fisiche ne consentano l'occupazione
nel lavoro per il quale deve essere assunto »;

ll'articO'lo 5 deiUa c;itata ilegge recita:
« NellIe looalliJtàdove esi,stono centri di arien~
tamento professionale riconosciuti dal Mini~
s:tero del Iavoro e de1la pI1evidenza socia[e,
l'assunzione dell'apprendista può eSSeI'e pre-
ceduta da un esame ps.icofisiollogico dispo-
sto dal competente ufficio di coHooamento
atto ad accertare le attitudini dell'apprendi-
sta slteslSO alI rpal'ticalaire ,Lavoro al qUaJle ha
chiesto di essere avviato. Il risultato del-
l'esame, comunicato all'aspirante aJpprrendi-
sta inteil:'eSisato, nom. esdude, alnohe se nega-
ti va, J'alslsUlDlzione deJlil'a,pprendis1Ja ,stesso.
L'accertamento di aui sopra e .le certifica-
zioni rela:tive sOlno gratuite »;

['aJ1uicoilo 11 della legge 17 ottobDe 1967,
n. 977, re[artiva aIlla {{ Tutela del lavoro dei
fanciUlLli e degli adolescenti », :r;ecita: {{La
vis,ita medica preveJJ!tiva è eseguita dal,J'uf-
ficiaJle sanitario o da un medico di pa1rtlÌ,00-
lare competenza da ,Lui designato, a spese
del datme di lavoro »;

considerato cihe:
Ila palJ1tkollar,e visita medica aMa quale

viene sotltO'poSto irl giovane è a titolo com-
pletameITlte gmtuito e viene effettuata dal-
l'a!U!DoLritàsanit,ail:'ia comunale a seguito di
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riclhiesltla demla sezione comunal}e di ool~loca~
mento cOln1iPetente;

['esame pifevis!to da:Warticolo 5 non so-
sUuislce quelilo effettuato dal11'autorità sa-
nitalDia comunalle;

nel comune di 1\1onOlpoJi, oittadina di oJ-
tre 40.000 abitrunti, con un ValSltOent['oteifra,
esistono aUuaJlmente tutti i servizi dispen-
sOlri3.llie s[Jecialisnici, atti ra svolgere adegua-
tame:n te i preSloni Hi aocertamooti sani tari;

fino ai maggio del 1970 gLi apprendisti
sano stati sottoposti aMa v;]Slita sanitaria
pife1siSoi[ [ocal,e Uifficio Sla;nitario;

:succesisiv'amente, e preci:samente dallO
gliug1D!o1970, l'U£ficio provincirulre de1lavoro,
can una seIlliplice ciiI1colarre, comUinioava ad
aik;urri camUini ohe da queLla da,ta gLi aPa:>ire:n~
dilsti dovevanoeSlSiere avviati, invece, al-

l'ENPI di Balri;

in provincia: di Ba<ri solo 25-26 comuni
hanno l'obbliga di avviairei lora apprendi-
sti a Bari,

1'intenroganil:e dhiede alI Mirnd:s1Jro se nan
ritenga apportuno, ai selJ:JJSlic1el]le leggi cita-
te, autorrizz'alI'e le sezioni comunali di coUo-
oamentaad avvliare ~ ave nan Isi ravvisasse

l' OppoiI'tumi tà di aiocertamenti Sipecirulis1tici
piÙ adegua:ti ~g1li apprendi!stli ali1'Ufficia
sanitaria looale.

(4 - 2226)

BASADONNA. ~ Al Presidente del Cansi~
glio dei ministri. ~ Premessa:

che, can la nata camunicazione dei Mini-
stri finanziari, è stata canfermato l'impegna
del Governa per il Mezzogiarna e che, can-
seguentemente, nessun ritarda dovrebbe su-
bire l'attuaz'iane dei pragrammi della FIAT,
dell'« Aeritalia » e dell'IRI riguardanti le re-
giani meriJdionali;

ohe cantrastana can tali assicuraziani Ie
dichiarazioni del Ministra per gli interventi
straardinari nel Mezzogiarna, secanda il qua-
le, per quanto riguarda gli anzidetti impianti,
nan risulterebbe assicurata la pravvista fi-
nanziaria relativa all'anere della Stata, es-
senda le dispanibilità di cui alla legge n. 853
interamente impegnate in altre iniziative,

l'interrogante invita il Gaverna a pre-
cisare i sUOli definitivi intendimenti in !rap-

parta agli anzi detti impianti, se verranna
predispasti, ed agli impegni a sua tempa as~
sunti.

(4 - 2227)

LANFRÈ. ~ Al Ministro delle poste e del-
le telecomunicazioni. ~ Per sapere:

a) se sia a canascenza del fatta che pres-
I sa gli uffici della sede centrale delle paste e

telegrafi di Venezia giacciana 500 pacchi, 16
tonnellate di lettere e cartoline e 1.200 chi-
logrammi di posta destinata all'estera;

b) quali provvedimenti intenda adatta-
re il Governo per par<re termine a tale
abnorme situaziane, lesiva dei diritti dei cit-
tadini.

(4 ~ 2228)

SAMMARTINO. ~ Ai Ministri della pub-

blica istruzione e dei lavori pubblici. ~ Per
sapere se sana a conascenza del fatta che,
nella fraziane Mantalta del camune di Ria~
nero Sannitica (Isernia), è rimasta incam-
piuta la castruziane dell' edificio scalastica
e come intendana pravvedere perohè detta
lacalità, afflitta da numerasi ahri mali per
carenza di servizi civili, venga finalmente da-
tata di un edificia scalastica vera e propria.

(4 - 2229)

SAMMARTINO. ~ Ai Ministri dei lavori
pubblici' e della pubblica istruzione. ~ Per
conalsoere le ragiani ahe impediscona il COffi-
Pllertamenta deLl'edificio sCdlastioa ~ ex
scuala di avviamenta profeSlsionale a tipo
i'l1dusnrial!e ~ di AgnOlllie (lselD1ia), peif oui

Siembra persino che Sliana stati st'anziatri,
da una decina di a[]ni, i fondi a tall uapa
neceSlsét1ri, e, se 1a,le ciJrcastanZJa risullterà foTI.-
data, come intendono finaLmente dispoNe
perohè l'edi<ficia slt<eslsa,che oggi OIspiÌta iJna:-
degua'tamente l'!,sti1Juta teonica iJndrustri1ale
e l'I<stiturta pr:af<elSlsiOlnwLeper l'industria e
pm l'arr'Ìligianlato, venga completato.

( 4 - 2230)

MARTINO. ~ Al Ministro della difesa. ~

Nanastante le assicuraziani date dal sua
Ministera in propasita, risulta che sarebbe
prevista il trasferimenta in altra sede della
Campagnia addestramenta reclute di stanza
a Ceva.
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L'interrogante chiede, pertanto, di cono-
scere ,i motivi ohe hanno indotto a modifica-
re le decisioni precedenti, augurandosi che
siano attentamente valutate le ripercussioni
sociali ed economiche che tale provvedimen-
to, arrecherebbe alla popolazio,ne.

(4 - 2231)

SPIGAROLI. ~ Ai Ministri dell' agricoltu-
ra e del~e forleste e de1l1industria, del com-
mercio e dell' artigianato. ~ Per sapere, in
relazione alle rilevanti difficoltà eco,nomiche
create alle aziende agricole (ed in particola-
re a quelle condotte da coltivatori diretti)
dalla mancanza di carburanti a rprezzi age- I

volati per maochine agricole, quali provvedi-
menti intendono adottare per pome termi-
ne a tale situazione, ol'mai in atto da diversi
mesi, che si sta rivelando gravemente pregiu-
dizievole per i redditi degli agricoltori.

(4-2232)

PASTORINO. ~ Ai Ministri della difesa e
dei trasporti e dell'aviazione civile. ~ Per
conoscere:

a) a quale nazionalità appartenevano gli
aerei da caccia supersonici che hanno sor-
volato a bassa quota il promontorio di Por-
-.:ofino, in provincia di Genova, verso le ore
11 del giorno 6 agosto 1973;

b) se Milano-controllo era stato avvisato
ed aveva dato benestare a tale volo;

c) nel C3:JSOohe il volo fosse abusivo,
quali provvedimenti sono stati presi in pro-
posito;

d) se il volo era stato autorizzato, per
quali impellenti ragioni militari gli aerei
non hanno utilizzato i canali riservati alla
aeronautica militare, ma hanno invece im-
pegnato un delicato punto di smistamento
quale il monte di Portofino;

e) quali provvedimenti i Ministri inter-
rogati ritengono di assumere per garantire
la sicurezza dei voli di linea e, più in genera-
le, divutti i voli civili, onde evitare sciagure,
qua,je quella verificatasi in Giappone, ove un

aereo militare è entrato in collisione con un
aereo di linea provocando centinaia di morti.

(4 - 2233)

LIMONI. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per
conoscere se, in relazione a quanto prevista

dall'articolo 10, n. 7, del dear,eto del Presi-
dente della Repubblica 26 attabre 1972, nu-
mero 633, circa l'esenzione dall'IV A delle
aperazioni di finanziamento determinate da
esigenze di pubblica utilità, non intenda pro-
cedere all'integrazione del proprio decreto
4 giugno 1973, con il quale ha limitata l'esen-
zione di cui trattasi solamente ai finanzia-
menti destinati all'esecuzione di apere pre-
viste dalla legge 3 agasto 1949, n. 589, o di
quelle intese alle stesse finalità, ancorchè
non rruenti dei cantributi contemplati dalla
legge suddetta, non esaurendo i provvedi-
menti in essa previs ti la sfera di intervento
anche obbligatorio degli Enti locali, valto a
saddisfare esigenze di pubblica utilità.

(4 - 2234)

CANETTI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per sapere se corri spande a verità la notizia
secondo la quale sarebbe stata decisa la sop-
pressiane del presidia militare di Pieve di
Teco (Imperia), natizia che ha già pravocata
viva preoccupaziane tra la popolaziane della
cittadina e di tutta la zona circostante ed
una forte manifestazione pI1esso la Prefettu-
ra di Imperia.

Considerato che tutta il camprensaria pie-
vese registra ogni anno, un farte esodo, di abi-
tanti per la grave depressione econamica che
da anni lo colpisce, si chiede quali provvedi-
menti si intendono, adottare al fine di evitare
un'ulteriare degradaziane ecanamica-sacia-
le della zona.

(4 - 2235)

MURJl'vlURA. ~ Al Ministro d,ella pubbli-
ca istruzione. ~ Per sapere quali serie ra-
gioni militano in difesa dell'abbandono in cui
versa la ({ Torre della Racchetta» di Briatico
(Catanzaro), realizzata nel 1550 dai naturali,
onde salvaguardare il litarale dalle incursio-
ni saracene, e che, diahiarata monumento

nazianale in forza delle sue caratteristiche,
saffre da anni del più completa disinteresse
dei pubblici poteri, più attiratti dalle grida
manzoniane degli sprovveduti, che dal do-
veroso impegna ~ can la presente sollecita-
to ~ a difendere il bello che vale.

(4 -2236)



VI LegislaturaSenato della Repubblìcu ~ 8765 ~

25 SETTEMBRE 1973178a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGR.';FJCO

CIRIELLI. ~ Ai Ministri del lavoro e

della previdenza sociale e dei lavori pubbli~
ci. ~ Pelr COllosce['e Ise è loro nota il fartta
che i 12 aSlsegl11a'1JaJridelma pa:lazzina pa(pobre
castlI'Uita con oanrtier,e il. 2349 in Gioia del
COIlle (Bari), Piazza Pinta 21 e 22, ha.nna de~
m:mziata arl1a GESCAL di Rcoma ed aH'IA:CP
di Bari ~ SiD dail 19 navembre 1964 ~ l'esi~
stenza di gravi infiltraziani di aoqua nelle
struttuLt1e mura'l'ie dell'edificio, lo stato di
estrema uati!sicenza di tutte le pan:'ti in legna

, colsti 1JuelIrtila cqpertrura dej11a pal1aZzina ed il
perioollo cos1Jirtuito da una pens1liJna in legna
ohe fa paIlte dellll'edificia, in stata di avan~
zata precanietà, tall1ita da destare viv'e py,eac~

cUlpazioni per l'imGOilumità degli ocoUlpanti
e dei terzi.

RHeVlato che, nonostan1Je siamo trasc'Orsi
ben 9 anni da quel11a denlUI1z'ia e nlOlnosltamte
eSlsa sia sltalta reiterata in data 10 maggia
1973, nessun sqpI:arliluO,go è stato effettuata
e neSlSIUinaolpeiraziane oOlnserv3Jtiva è stata di~
SlpoSlt:a, l'ilnlDerJ1ogante ohiede di comorscere
se i Minilst'Ti Ìinterl1rogati intendano interve~
nire con eSI1JI1emaenergia ed UlJ1genza, nei
conDronti dei cOllipeva1lidi talle gravissima jn~
oUlria, per aoceJ1tarme le responlsabi1ità e per
dislpaIlre la ternpesltiva messa in pris1Jina del~
le st'TuttUlre deUa pailazzirIIa così gravemen~
te daJDiIwgigiiate da/Ha ma[l,oanza di qualsiasi
opera di manutenzione.

(4 ~ 2237)

DE MARZI. ~ Al Ministro dell'agricoltu~

l'a e delle foreste. ~ Per avere notizie pl1eci~
s,e su un proget1to presremtato dar1la ditta

GALA di CaJtania, che è intereslsraJta ar1lracen~
ÌJmle proivata di qUeJJJlacittà, per la castlru~
zio11le di uno stabilimento di paSltOlrizzazio~
ne éùddiritbuira in rpravincia di Padova, e dhe
per tale costruzione avrebbe presen'tata do~
malIIdra di fìn,aillZJiamerrto attravensrO i,l FEO~
GA con la 9a tranche.

(4~2238)

NOÈ. ~ Al Ministro dell'agricoltura e del~
le foreste. ~ Per sapere~ se è intenziane del
sui Ministera di riaprire le espartaziani di
risane, tenuto canta che il prassimo raccolta
si presenta particalarmente abbandante, spe~

Discussioni, f. 665.

cie versa i Paesi della Camunità eurapea, e
ciò alla scopa di evitare che il mercata del
risane abbia ad appesantirsi eccessivamente,
naturalmente in cancamitanza con tutte
quelle misure che possana garantire il fabbi~
sagna per il mercata interna.

(4 ~ 2239)

CANETTI. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere se è a canascenza della grave si~
tuaziane igienica~sanitaria che si sta deter~
minando nella zona immediatamente a man~
te della città di Ventimiglia (Imperia), e se~
gnatamente negli abitati delle fraziani Be~
vera e Caserme Gallardi, a causa dell'indi~.
scriminato scarica di immandizie che viene
effettEata in località « Paraggi a », a pachis~
dm:l distanza dalle abitazioni.

I rifiuti vengano qui traspartati dai camu~
ni di Ventimiglia e Bardighera e bruciati al
l'aria aperta: si farma, così, giarnalmente
una nube di fuma che ammarba l'atmasfera
in un largo raggi a di territaria intensamente
popalata.

Cansiderata che già ci sana state denunce
per discariche nei vicini fiumi Raja e Beve~
ra, che la papolaziane ha più valte protesta~
ta pressa le autarità lacali e pravinciali e che
anche il prelievo dell'acqua per il rifarni~
menta di Bevera desta qualche giustificata al~
larme per il mada carne viene effettuato, e
considerata, altresì, la grave situaziane sani~
taria del Paese, si chiede quali urgenti prav~
vedimenti intende assumere il Ministro per
avviare a tale deprecata situazione.

(4 ~ 2240)

FERRARI. ~ Al Ministro della pubblica
, istruzione. ~ Per cOlnoscere ,se man rritiene
,

di dOiVer pravvedere d'urgenza, e comunque
prima del 10 attohre 1973, allll'emiissiOlne dei
decreti :per Il'immis,sione in ruolo degili in:se~
gnanti inclusi nelila graduataria campilata
ai sensi dellil'a:rtircola 7 deJlla Jegge 25 luglio
1966, Ill. 603, onde evitare che vi :sia canca~
mi.tanza com quanta diSlposta con l'articola
17 deUa Ilegge 30 luglio 1973, Ill. 477, suna
stato giuridico d~lrpel1sonale ~nsegnante, ohe
prevede 1l'i'ID'illissiane inJ1uolo, dail 1o atto~
bre 1974, sia pure nella misura del 50 per
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cento, degli insegnanti III servizio a tempo
indetermina to.

(4 - 2241)

FERRARI. ~ Al Ministro delle poste e del-

le telecomunicazioni. ~ La stampa informa
di continuo Il'opinione pubblica delil'eccessi-
va IritaJl~do con cui vengono trasmessi i tde~
grammi, ciò che può essere dovuto o allil'enor~
me ,lavoro, oppure alil'il!lisufficienza d:i peI1sa-
naIe addetta.

Si chiede, per1Janto, di conoscere pe:t1Ohè
gli Uffici postali, che riscuatana la relativa
tassa, ma s6na a conoscenza dell'impossibi-
lità dell'inaltro immediato, nan preavvisano
gli utenti facendO' loro presente che il tele-
gramma può essere inaltrata sala per pasta
ordinaria, evitandO' casì una locupletazione
illecita da parte dell'Amministraziane delle
poste e telegrafi.

(4 ~ 2242)

FERRARI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per sapere se non Iritiene urgente e
necessaria ,finamziiare i Ilavarri di prima siste-
maziane della stTada stata1,e n. 173, in pro-
vincia di Lecce, che si trova ~nstata di ab-
bandana, Ilavori i[ cui imparto, di lire 450 mi-
honi, è st'ata stabilito con periZiia di urgen-
za, approvata da[ Camitata teonica ammini.
strativa de1 Cam;partimento ANAS di Bari,
fin da!l 13 marzo 1973.

(4~2243)

FUSI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e del-
le foreste. ~ Per sapere se è a conascenza
del crescente malcontento che si manifesta,
tra gli assegnatari ed i coltivatari diretti
della pravincia di Grosseto, per il persistente
atteggiamentO' discriminataria che viene
adottata, dai dirigenti centrali dell'Ente di
sviluppo della Maremma tasca-Iaziale, nel-
l'assegnazione delle quate integrative di
terreni.

È noto, infatti, che numerasi paderi, ab-
bandanati &li precedenti titolari, vengano
[razianati e riassegnati a giudizio insindaca-
bile dell'Ente di sviluppo sulla base di rac-
comandazioni politiche, anzichè delle effet-
tive esigenze delle famiglie dei coltivatori
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interessati àd un ampliamentO' delle laro
aziende.

L'interragante chiede, pertanto, al Mi-
nistrO':

se nan ritenga indispensabile interve-
nire, con un pravvedimenta di sospensione
delle assegnazioni in corso, per un riesame
complessivo del problema, che deve essere
discussa con tutte le rappresentanze sinda~
cali degli assegnatari coltivatori diretti, an~

I de impedire favoritismi e discriminazioni;
se non ritenga, inaltre, necessario dira-

mare le oppartune direttive affinchè le quo-
te ed i paderi abbandonati vengano condotti
in farma associata dalle caoperative degli
assegnatari operanti nella zona, le quali rap-
presentano la strumenta essenziale per una
canduzione produttiva e moderna dei ter-
teni, nell'interesse di tutte le famiglie can~
tadine associate e dello sviluppo della stes-
sa econamia agricola.

(4 - 2244)

SCARDACCIONE. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ Considerata che H
Consiglia dei mimistri aveva presentata aMa
Camera dei delputati, per la conversione in
legge, in data 10 maggiO' 1973, un decreto
ne[ quaile, a:nche can lo stanzia:menta di 133

mi,liardi di ilire, si precisaronO' i mezzi ed i

mO'di per rimediare ai danni subiti dalla
papolaziane della Basilicata in conseguen-
za del1le aillluvioni verificatesi nella primave-
ra 1973 e per preveni1rne altri;

visto che, in seguito alla cl1isi di Ga~
vel1na, LI Pavlamenta .non ha IpotutO conver-
tire, entra i 60 giorni previsti, ill decreta che,
pert3!nta, è inoperante;

considerato che la stata di di'S'agiO' in
cui si sOllla tiravate lIe Ipopollazioni in seguito
ai danni Isubiti daiUe infrasumtture (strade,
acquedatti, fognature, eccetera), daHe attrez-
zature e dall'agricaltura si è aggravata e che
~a delusione Ipravocàta d311i1amancata aJPIPIli~

, cazione deLle provvidenze previste sta aJi~

illenta:nda Uln profondo risentimento lPopo~
tare ,che potrebbe sfaÒ3Ire [in atti di agni
g-enere,

il'interrogante ohiede di conoscere ta
data di presentazione del deoreto pelI' i dan~
ni da alluviane subiti dalla BasiHcata e, inol~
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tre, ise itl nuovo decreto iI'iprOlporrà Je stesse
provvidenze \previste da queMo già decaduto.

(4 - 2245)

VIGNOLa. ~ Ai Ministri della sanità, del-

l'industria, del commercio e dell'artigianJ.ato
e di grazia e giustizia. ~ Per conoscere qua-

li provvedimenti urgenti siano stati intra-
presi nei confronti della società « Costa »,

proprietaria dell'azienda produttrice di olio
di semi, sita nel comune di Vignole Barbera,
in provincia di Alessandria, in rapporto al-
l'incidente verificato si nel mese di agosto
1973, quando, sembra per la rottura di un
tubo delil'iilllpianto del gas escano, questo, in-
vece di essere usato per depurare il seme di
soia, veniva immesso nelle vasche di decan-
tazione che vanno a scaricarsi nel torrente
Barbera e, successivamente, nello Scrivia~
Grave inquinamento ne è derivato per i tor-
renti e le conseguenze per la fauna ittica so-
no state gravissime: molte tonnellate di pe-
sci sono morti subito e le ripercussioni per
la fauna e per il turismo saranno gravi per
molto tempo, come le fonti di stampa e ra-
diotelevisive hanno già informato.

L'interrogante chiede, pertanto, di cono-
scere, in particolare, dai Ministri compe-
tenti, quali garanzie possono essere fornite
alle popolazioni della VaI Barbera ed ai tu-
risti, nonchè ai consumatori dell'olio com-
mestibile, in rapporto:

1) ai periodi in cui si sono svolti i con-
trolli, da parte deINAS, sull'olio alimentare
prodotto nell'azienda « Costa »;

2) ai tempi in cui si sono svolti i so-
~

pralluoghi di vigilanza sugli impianti in at-
tività nell'azienda in questione;

3) alle sanzioni civili, ed eventualmente
penali, che si intendono intraprendere, nei
confronti del titolare della società, per il
danno arrecato alla collettività;

4) al risarcimento dei danni, per i quali
si rendono necessari l'azione di ripulitum
dei torrenti inquinati ed il ripopoJamento
della fauna ittica distrutta.

(4 -2246)

DELLA PORTA. ~ Al Ministro delle fi-

nanze. ~~ Per sal]Jere se è a conoscem.za:
a) che ,in alcune provincie :delila Re-

pubbiHca, Viterbo oompresa, neM'appilicazio-

ne ipratica dellla legge Il geDinaio 1951, n. 25,
e successive modificaziOlni ed aggionnamen-
ti, compreso il testo runico 29 gennaio 1958,
n. 645, gli Uffici distrettualli dellle imposte
dÌirette, considerato che i cont,ribuenti non
tassabili in base a bilancio :non erano in
gmdo di provare Il'en ti tà del1l:e rimanenze

peit' mancanza di regola:re Hbro inventa1ri,
non hanno tenuto, neLle rettHìche e ll1egli ac-
certamenti, a:lioun cOlnto delle medesime, con-
siderando vendUite, o impiegate nella produ-
zione, tutte le merci acquistate, e venduti
tutti i ,prodotti, di guisa che i contribuenti
haJl1Jno finito, ovviamente, per tenere in non
cale h dichiarazione annua:le deLle 'rimanen-
ze iniziali e finali che, o sono addiJrittura
scon1;parse daLle dichiarazioni, o sono rima-
,ste costanti, e che, comunque, ,avevano, per-
duto, per prassi instaurata da1l'Ammill1isvra-
zione dellle finanze, ogni vallore giuridico e
fiscale;

b) ohe, agli effetti dei controllli suiLla :re~
golare ~é\ipiP'licazione dellil'IVA, sia neUa fase
degli acquisti che nellla fase delle vendite,
si pretende ora di tener conto dell'entità
delle rimanenze al 31 dicembre 1972, al con-
trario di quanto è stato fatto fino ad ora, per
cui si è creato vasto allarme e malumore ne~
gli operatori economici, i quali considerano
iniqua l'azione intrapresa in quanto, indi-
stintamente, si troveranno tutti a dover sog-
giacere alle sanzioni determinate dal decreto
del Presidente de1]a Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633;

c) che identica, e forse più grave, situa~
zione si determinerà alla fine del corrente
aJnlfio 1973, aJlilarchè i contribuenti, é\ippre-

standosi al!l'obbhgatoria tenuta deLle scrit-

ture oontab]li, dovra:nmo eSlporre ,le reali Ti-

n:iaJnel1ze ill1Jventariali, vel' CUI si deteI'mi~
nerà:

una dUiplicaZJione~ di imposlzlOlne di-
retta, in quanto gran parte deLle Òmanen-

ze costituiscono ri!serve tassate, é\ippUinto ver-
chè, di aJnlfio in aJDi110,sono state considera~

te vendute o impiegate nelila produzione tut~

te lIe merci acquistate e venduti tutti i pro-
dotti, a,ncorchè invenduti;

cl'evidenzliazioue di una fittizia \plus'Va-

lenza attiva per effetto, appunto, deLla e[].un~
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ciaziOllle deilile .reqJli :rimamenze di misura,
maggiore di quanto non risUihi daMe diichia~
raziOllli dei ,redditi del 1973.

Premesso quanto sopra, ~'intel1rogall1te
chiede se ill MiJnilstro, 31110scopo di evitare
un ingiusto aggravio per i contlribuen1Ji che,
ÌJn perfetta buonafede e con il'accoI'do degli
Uffici di'strettmuli deiHe imposte dirette, non
avevaJl1>Odato aJlcuna importanza 3IliladiClhia~

'raZiOl'1edelle rimanenze, non Irit'enga utille ed
orplportuno, anche iJn ossequio alI precetto
;:;ontenuto nel:l'articolo 53 deLla Costituzione:

1) emanare norme transitorie che disci~
plinino ill contToHo del!l'alPPllicazione de1il'IV A
:per Il'3Illno 1973, in base ad eLementi diversi
dalle rimanenze al 31 dicembre 1972, le qua-
'i costtitui,scono elemento assolutamente
lnattendibile;

2) prediiSpol1re o ,prevedere, nei decreti
delegati di prossima emissione, -l'esonero da
imposte dirette delle eventuali maggiori ri~
manenze che v,errammo esposte Iper adeguare
Je dichia,razionii e ,Lescritture alla realle situa~
zione deUe aziende.

(4 ~ 2247)

PINTO. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro della pubblica
lstruzione. ~ Per conoscere quali misure di

emergenza il Governo intenda finalmente
adottare per porre un argine al dilagare di
furti di opere d'arte.

L'interrogante sottolinea che la vastità del
fenomeno (alla cui produzione concorrono
avventurosi partecipi dell'antiquariato clan~
destino di vari Paesi e delinquenti miranti
ad estorcere somme per il recupero di crea~
zioni della civÌJltà, tanto fragili qU3into pl1e~
ziose) impone misure di emergenza per su~
perare ogni settori aIe responsabilità ed ogni
ristretta visione del problema, giacchè oc~
corre uno sforzo veramente eccezionale, co~
me nei tempi della minaccia bellica in danno
del patrimonio artistico nazionale.

(4 ~ 2248)

PINTO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere quali provvedi~

menti intenda urgentemente adottare dato
dle il terremoto del 26 novembre 1972 ha

gravemente danneggiato il centro storico di
Ascoli Piceno ed altri pregevoli comuni del~
le Marche.

In particolare, !'interrogante sottolinea la
necessità che siano sotto il controllo respon-
sabile della Soprintendenza non soltanto i
monumenti, ma anche le testimonianze del~
l'edilizia minore, affinchè non avvenga, come
purtroppo già accadde in Sicilia dopo il ter~
remoto del 1968, che protagonista degli in-
terventi sia la ruspa demolitrice.

(4 ~ 2249)

PINTO. ~ Al Ministro dell'industria, del
commercio e deB'artigianato ed al Ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzogior~
IW. ~ Per conoscere quale fondamento abbia.
no le notizie relative alla imminente autoriz~
zazione alla costruzione di una raffineria di
petrolio nella zona costiera della Valle del
Sangro, secondo l'istanza presentata, il 6 di-
cembre 1971, dalla s.p.a. « Sangrochimica »,
con sede a Chieti.

Ribadendo le proprie richieste circa la ne~
cessità di inquadrare l'esame di ogni singo~
la domanda di autorizzazione nelle esigenze
di raffinazione dell'Italia e nell'insieme delle
raffinerie esistenti o già autorizzate, l'interro~
gante sottolinea, altresì, il dovere di conside~
rare le situazioni ecologiche, le vocazioni del~
l'ambiente e le scelte della programmazione
nazionale e regionale circa il territorio in
questione.

L'interrogante ricorda, nella specie, il vin~
colo paesistico istituito sulla costa del co~
mune di Fossacesia con decreto del Ministe~

l'O della pubblica istruzione del 10 giugno
1970 e l'inclusione del territorio di detto co~
mune nel «Comprensorio frentano di svi~
luppo turistico }}, in forza del piano di cQor~
dinamento degli interventi straordinari nel
Mezzogiorno.

(4 - 2250)

PINTO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Per sapere se abbia notizia del
fatto che in seno aÌ Parlamento europeo, a
Strasburgo, è stata discussa ed approvata,
il 17 gennaio 1973, una relazione prelimina-
re, presentata dalla Commissione per l'ener~
gia, concernente la possibilìtà di adottare
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misure comunitarie in materia di deposito
definitivo dei residui radioattivi.

In detta relazione è stato evidenziato che
tutti i Governi comunitari hanno in vari mo~
di esposto i loro punti di vista in argomento,
rispondendo alla seguente interrogazione
presentata dai parlamentari FHiming, Wan~
dewiele, Giraud, Ballardini, Glesener, Oele e
van del' Stoel, rispettivamente ai Governi te~
desco, belga, francese, italiano, lussembur-
ghese ed olandese:

({ Secondo eminenti esperti di vari Paesi
delle Comunità europee, è necessario adotta~
re misure a livello comunitario per risolvere
il problema del deposito dei residui radio~
attivi. Soltanto in tal modo si potrà ridurre
al minimo l'onere dei costosi e pericolosi
trasporti di residui radioattivi e tener conto
in maniera soddisfacente delle norme di sa~
Iute pubblica stabilite dal Consiglio, su pro~
posta della Commissione, in materia di pro~
tezione contro la radioattività.

Tenuto conto di tali considerazioni, la
Commissione delle Comunità europee è l'uni~
co strumento appropriato per elaborare le
proposte che si impongono e che dovranno,
quindi, essere approvate dal Consiglio delle
Comunità europee.

Dato che il trattato che istituisce l'Eura~
tom non sembra fornire una sicura base giu~
ridica, si chiede al Governo:

a) se esso approva l'opinione di detti
esperti riguardo alla necessità di adottare
delle misure comunitarie ai fini del deposito
dei residui radioattivi;

b) se, in caso affermativo, e nell'ipotesi
che la Commissione delle Comunità europee
presentasse una proposta in tal senso, esso
sarebbe disposto a conferire, al suo rappre~
sentante in seno al Consiglio, il mandato. di
approvare sia l'applicazione dell'articolo 203
del trattato che istituisce l'Euratom, al fine
di delegare alla Comunità i poteri all'uopo
necessari, sia l'applicazione degli articoli 47~
49 del trattato che istituisce l'Euratom, al
fine di creare un'impresa comune in questo
settore ».

L'interrogante chiede, infine, di conosce~ ,
re lie cause e le motivazioni della manca~
ta risposta del Governo italiano, pur essen~
do evidenti la gravità e l'urgenza del pro~

blema, specie per un Paese sovrappopolato,
di grande sviluppo industriale e collocato
al centro di un mare chiuso, qual è il Me~
diterraneo.

(4 - 2251)

PINTO. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ Per conoscere qUalli prov-

vedimenti, coordinati ed urgenti, le compe~
tenti Amministrazioni dello Stato intendano
adottare e promuovere per la salvaguardia
ed il restauro del centro storico di Ascoli Pi-
ceno, gravemente danneggiato dal recente
terremoto.

L'interrogante sottolinea che il sisma, ren-
dendo colà più drammatico ed urgente un
aspetto dell'enorme problema dei centri sto-
rici, ha creato per l'Italia una grande re~
sponsabilità di fronte all'umanità civile, giac-
chè bisogna tenere conto dell'incolumità de~
gli abitanti e delle modalità di vita nei quar-
tieri colpiti, ma anche impedire l'esodo con
vantaggio degli speculatori, oppure l'abban-
dono nella degradazione quale conseguenza
dell'immobilismo, in mancanza di mezzi di,
criteri e di dilrettive.

(4 ~ 2252)

PINTO. ~ Al Ministro della marina

mercantile. ~ Per conoscere quale esito in~
tenda dare alla r~chiesta dell'Ente provincia-
le per il turismo di Ravenna, il quale, facen~
dosi portavoce delle aspira,doni locali, insi~
ste per l'istituziune di un servizio di navi-
traghetto, attraverso l'Adriatico, fra Ravenna
e la Jugoslavia.

Con il trasporto di passeggeri e di merci,
non solo si aumenterebbe l'utilizzazione del
porto di Ravenna, ma si corrisponderebbe al~
la fondata esigenza di completare per via
mare, e con particolare riferimento ad una
città di fortissima attrattiva internazionale,
uno dei circuiti turistici più interessanti fra
le comunica~iom europee, lungo la princi-
pale direzione da nord-ovest a sud-est.

(4 - 2253)

PINTO. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per conoscere se risponde a verità
che il sindaco di Portofino, per quanto con-
cerne il suo comune, ha subordinato l'ap-
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provazione del piano regolatore, redatto dal
consiglio dell'Ente Monte di Portofino, al-
l'inserzione in esso di una strada da costrui-
re per collegare la Piazza delle Carrozze, nel~
l'abitato, alla frazione montana San Seba-
stiano.

L'interrogante, sottolineando il danno co-
stituito dalla realizzazione di detta strada
ed il pericolo gravissimo che essa sia accom-
pagnata dalla costruzione di un certo nu-
mero di edifici che contribuirebbero a sna-
turare quei luoghi famosi, nonostante il vin-
colo paesistico, chiede che il Ministro vo~
glia rigorosamente escludere la previsione
di detta strada e ripristinare nell' originaria
sua concezione e formulazione il piano re-
golatore di Portofino.

(4 ~ 2254)

P.INTO. ~ Al Ministro dei lavori pubbli-

ci. ~ Per conoscere quali ostacoli hanno

finora impedito l'allargamento a quattro cor-
sie dell'intero Raccordo anulare di Roma.

L'interrogante sottolinea il grave danno
che deriva, per gli italiani come per gli stra~
nieri, per i turisti come per gli operatori
economici e per i cittadini di Roma, in par-
ticolare, dalla mancata modernizzazione di
tale infrastruttura viaria fondamentale, onde
è assurda e deplorevole oltre ogni dire la si-
tuazione della Capitale, intorno alla quale
entra in crisi il sistema autostradale italia-
no, e ciò mentre pullulano le iniziative per
nuove autostrade, per tangenziali, raccordi,
trafori e così via.

(4 - 2255)

PINTO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e

delle foreste. ~ (Già 3 - 0326)
(4 - 2256)

PINTO. ~ Al Ministro dei lavoripubbli-
ci. ~ (Già 3 - 0328)

(4 - 2257)

PINTO. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ (Già 3 - 0357)

(4 - 2258)

MURMURA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per ,oonoscere ~emotivazioni
di adesione MIa legge deLla Regione OaJ1:a-t

bria sulla dif.esa delle coste dalla specula-
zione ediHzia (,legge 30 agosto 1973, n. 14),
che, ipur nella sua sostaJnzié1Jlebontà, si ajp~-
IPallesa viziata da 1ncostÌ'tuzionailità per aver
ÌJ1:vasosfere di esdusi.va competenza stata-
le e, soprattutto, 'per J'esiplroprio di fatto
dei poteri IlocaH, in evidente dispregio aJnohe
del;I'a.rticollo 7 del deoreto del Bresidente del-
la Repubblica 15 gennai.o 1972, n. 8.

(4 - 2259)

MURMURA. ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ Considerato ill notevole in-
tereslse e la gré1Jnde importé1Jnza é1JSisuntidail
Museo civico di Vibo Vailentia;

rilevato che 'presso .n:~ligiosi e privati
della zona sono giacenti collezioni ed og-
getti d'é1Jl1tein .stato di abbaJlldono,

si chiede di conoscere se il Ministro
non intenda ìplrovrvedel'e, come espres,saa:nen-
te sancito dalla vigente legislazione, alla lo-
ro rimozione ed al oonseguente dellJOsito
presso detto Museo.

(4 - 2260)

MURMURA. ~ Al Min.istro dei lavori pub~
b.lici. ~ Per conosoere Ie ragioni detla man-

cata sistemazione della strada sJtatMe n. 182,
ne:! t'ratto Soriano-Serl'a San Bruno, in grain
rpa.rte franata e non utihzzabrle senza graNe
pericollo !per gli utenti.

Taite situazione, \preoooUlpaJnte 'Ia pubhlica
opinione, suscita notevoli e @ravi agi1tazioni
che sarebbe, invece, doveroso prevenke.

(4 - 2261)

MURMURA. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per sOIU.ecitaJre

'Uln suo intervento pres.so ,la Dkezione ge-
nerale dell'INAM affinohè provveda ad au-
mentare congruamente il personale ammini-
strativo della Sezione 1Jerritoriale di Vibo
Valentia, onde questa possa far fronte alle
moltiplicantisi esigenze dei numerosi lavo-
ratori dell'intero circondario, i quali giusta~
mente lamentano le lunghissime attese ed i
notevoli rinvii nella soluzione delle rispetti~
ve pratkhe, ciò che avviene nonostante lo
zelo e lo spirito di sacrificio degli attuali
dipendenti della pr.edetta unità.

( 4 ~ 2262)
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MURMURA. ~ Ai Ministri dell'interno e

della sanità ed al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno. ~ Per essere
informato sUllile cauSe del ritaI'do CO!11cui
procedono i Ilavori cleilla cosrtJruzione deHa
rete idrico~fog1fiante a Limbadi (Catanzaro),
ove si van!11O ripetendo ie gravi rpreoccu:pa~
zio.ni per 1a situazione s'anitaria.

(4 ~ 2263)

MURI'v1URA. ~ Al Ministro del lavoro e

della pr~videnza sociale. ~ Per conoscere le
ragioni della mancata copertura dei nume~
rosi posti dI collocatore comunale vacanti
in provincia di Ca tanza;ro ~ mancanza che

ha sUJscitato e suscita numerose e giustifi-
cate lamentele di lavoratori ed imprenditori
economici ~ e per sapere' quando detto
gravissimo inconveniente sarà rimosso.

(4 - 2264)

PINNA. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per sapere:

se non ritenga opportuno, nel contesto
delle celebrazioni per l'esaltazione dei va-
lori della Resistenza al fascismo, predispor-
re l'emissione di un francobollo commemo~
rativo per ;riicolidare il 36° anniversario del
martirologio di Antonio Gramsci;

se sia a conoscenza dei riflessi positivi
che ha suscitato, specie tra la gioventù, la
iniziativa del suo Ministero di emettere il
francobollo per ricordare l'assassinio di Don
Minzoni da parte dei fascisti, come, uguale
apprezzamento, a suo tempo, venne manife~
stato per l'emissione in memoria di Giaco~
mo Matteotti;

quali iniziative intenda assumere per
adempiere alla predetta richiesta.

(4 ~ 2265)

CIRIELLI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per conoscere se è noto
al Governo il grave stato di disagio delle
popolazioni àgricole della provincia di Bari
e della regione pugliese, in relazione agli in~
sostenibili ritardi con cui vengono evase,
dagli Uffici provinciali e regionali dell'Ispet-
torato dell'agricoltura, le pratiche di liqui-

dazione di contributi a qualsiasi titolo rico-
nosciuti.

Tali ritardi, che non sono assolutamente
da addebitarsi ai funzionari ed ai tecnici in
servizio presso i citati Ispettorati, sono da
ricercarsi nella carenza di personale d'or-
dine, ed in particolare di dattilografi, dei
quali gli uffici sono praticamente sguarniti.

L'interrogante chiede, pertanto, di cono~
scere se, al fine di smaltire l'enorme mole
di pratiche inevase dai predetti uffici, il
Governo non ritenga di dover dare le dispo~
sizioni necessarie perchè sia provveduto, an~
che attraverso assunzioni starordinarie di
appartenenti a categorie protette, a garan-
tire la funzionalità degli uffici e la sollecita
evasione delle pratiche iyi in giacenza da
mesi.

(4 - 2266)

CIRIELLI. ~ Al Ministro dei lavori pubbli~
ci. ~ Per conoscere se gli è noto ill gravis-
simo disagio provo.cato, su Inumerose arte-
rie Iprovimciali ed aliI'intern o di 'aJkUlni cen-
tri abi,tati, daÙJ1'i[)loe:ssante transito. degli au~
tomezzi Ipesanti di proprietà deme ditteaitp~
paltatrici dei Ilavori di costruzione deli1'aut{)~
strada Bari-Tanmto.

Le stmde iprovinciali Iparticalarmente dan~
neggiate sano, secondo U!11astima sommaria
redatta da:l1'U£fido tecnioo de1l'Amministra-
zione IprovjJl1ioialle di Bari, le 'seguenti:

Ade1H>a-Crussano: dissestruta dalIJ'incrooio
cOIn Il'autostrada sino ,311ponte ,suLla ,ferro~ia
per CÌJDca chillometri 4; interventi su drca
25.000 metri quadrati: lke 50.000.000;

Acquaviva~Sru]JJnicandro: ISU'tutta Ja stra-
da, ed in particOIl<are daJlil'i!11JcrooiocO[llla pro-
vÌJnciale AdeMia..,Oassano sino allI'abitato di
Acquaviva, cedimenti e buche; intervem.ti su
circa 30.000 meDri quadrati: :lire 60.000.000;

Acquaviva-Casamassima: cedimenti lo-
caLizzati daM'abitato di Aoquaviva simo .alJ'au-
tostrada; interventi saltuari ,Sill ohillome1Jri
2: hre 20.000.000;

Aoquaviva~Sammkhele: com;:pletaIDem. te
dissestata fino rulil'ill1omcio con r autostrada;
dalLl'autostrada a Sammichele iniziano i drun~
neggia;menti; Irifacimentoprimo tratlto e iÌll1~
terventi sul .resto: lire 35.000.000;
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Acquaviva-Gioia: 'aggravamento di Ulna
:;i1mazione già iprecaJria: lire 15.000.000;

Bitritto~Adelfia: cedimenti marcati (P)ri~
mo tratto) cOin aSiportazione deìLla sov;rastrut~
tura; rifacimento compl,eto rprimo tratto e
iln!terventi ,sahuaJri :sul 'secondo tratto: lire
60.000.000;

Adelfìa~Sannicandro: daJl1Ini notevolissi.
mi; interventi sall!1Jualri: Ibre 30.000.000;

Gioia v. Laterza e Gioia v. CasteLlaneta:
cedimenti mariCati ai lati deLlastmda per
oirca 500 metri ,prima dell ponte deLl'auto~
Istrada e dI'ca 100 metri dopa il ponte: lire
10.000.000.

A queste ,si aggiUlngOlno lIe t'raver,se inte:r~
ne deJl'abitato di Aoquaviva del1e Fonti, ,le
quwli alPlpaiono cOilllpletamente dis1Jrutte,
per un dcul1ino che si aggira sui 25 miilioni
di lire; in complesso i daJlllI1i amma[}tereb~
hero, salva Ulnpiù alp\p:rofondito esame, a cir~
ca 315 mitlioni di lire.

Si fa Ipl'eSente, iilloltre,ahe danno arThCO~

l'a ;più incculcdIabille deriva ai lavoratorri aglI'i~
coli, i quculi costituiscono ,la spina dorSalle
dell'economia deLLe dttà interessate: tlo sta~
10 veramente deplorevolle delle strade iPro~
vilnciaJli, aggium.to aJlrla totaJle intra:nsitabilIità
del1le strade viÒnali,emdemicalffiente rprirve
de/He più ellementari qperaZJioni di maJlluten~
zione, iITTIIpedisceill nommalle acoesso dei mez~
zi meocaJn:id al1le proprietà fondiarie, ritar~
daJndo ed 'aJggll'avando i ,lavori di queSito ilffi~
,portante periodo deM'arulata agraria. Non
è diffiai1e, ]nlfatti, immaginare il disagio di
tutti i Ilavoratori agricali impegnati iIlel1ila
vendemmia, a cui succederà <laraccoiltJa deHe
olirve.

FÌillo 'ad oggi, le ,ditte appaJltatrici dei Javo~
[i dewl'aUitostJrada nOln haJI1!no provveduto a

:risal1cÌ're i daJnrui 'Provacati suIile iSt'raJde ipro~
vÌilliCÌaJli,[)jè, t'anto meno, ad '3Ipportare aJlle
stesse quelltle !rilparazioni rese indifferibil'i da
un traf.fico ohe non aocemJlla a dimillluÌire, an~
zi rp:roseguirà 00111ugualle intensità arnoara
:per 'Pareochi mesi.

SuLla scorta deLle consideraziani suesrpo~
,ste, l'inteI1rotgalllte chiede di conoscere se,

cOlJ1ls~derata Ila presenza di i'lI1IpreS,ealltamen~

'te srpeciallizzate ,sui rluoghi, il Minis1:iro non ri~
te,nga utiil.'e ed OIPiP0lrtuno dare ru:I1genti dis'Po~

siZJiOl11iaFfinohè tle ditte appalltatrid rprovve~
dano, tempestivamente e dilr,ettamente, a d~
rparare tle strade disseSltate sotto il contiI'OIllo
deLl'Ufficio te:onico deì\il'Amm~nistrazione
rprovinciaJle interesrsata, attuallmente per :ri~
rpristinare ill fondo comrplletamente o iparzial~
mente int,ran'sitab1Ìlle, ed iln seguito inlterve~
nell'do con [avOlri di manutenzione ordinaria,
man mano che 'se [)le IPll'esenti la necessità,
fino alI cormpletamento dei Ilavori dellil'auto~
strada.

(4~2267)

MAZZAROLLI. ~ Al Ministro dei trasportl

e dell'aviazione civile. ~ Per sapere se è a
canoscenza della soppressione del servizio
trasporti merci nella stazione di Motta di
Livenza (Treviso).

Numerose ditte aperanti in Motta e nel~
l'area limitrofa, svolgenti le più varie atti~
vità commerciali e produttive, impieganti
un numero di maestranze così elevata da
rappresentare parte notevole della occupa~
zione di manodopera della zona, vengona a
subire gravissimo disagio dalla soppressio~
ne del servizio trasporti merci.

L'interrogante chiede, pertanto, se il Mi~
J;listro non ritenga opportuna provvedere aJ
ripristino del servizio, obiettivamente essen~
ziale al buon andamento dell'attività pra~
duttiva e dell'occupazione della zona, con~
formemente anche ai desideri ed alle pro~
posrte aJvanzate, a liiV,ello Isia :polit,ico che sÌill~
dacale.

(4 ~ 2268)

PINNA. ~ Al Ministro del lavoro e ddla
previdenza sociale. ~ Per sapere:

se sia a conosrcenza del grave malumore
esistente tra i lavoratori addetti alle squadre
antincendio che operano in Sardegna alle
dipendenze della Regione saI1da, a causa d<eJ-
la mancata assicurazione;

se gli risulti, altresì, che i predetti la~
voratori, per il delkato servizio che sona
chiamati ad esplicare a tutte le ore, e per
i perkoli cui vanno incontro, hanno pieno
diritta di reclamare una forma assicurativa,
ma, nonostant'e le reiterate richieste, nulla
è ancora intervenuto a loro favore;
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se non ritenga, infine, urgente un inter-
vento da parte del suo Ministero, onde ap-
purare quanto sopra e regolamentare, se-
condo le vigenti disposizioni di legge, l'as-
sicuraz.ione in favore dei lavoratori.

(4 -2269)

PINNA. ~ Ai Ministri della sanità e del-
l'agricoltura e delle foreste. ~ Per sapere:

quale fondamento abbia la notizia, che
dreola ormai da akuni mesi, secondo la qua-
le una malattia ancora misteriosa, che pre-
senta sintomi analoghi a quelli dell'afta .epi-
zootica, va propagandosi in alcune nazioni
europee, compresa l'Italia;

quali misure d'emergenza siano state
prese per Icombattere tale «malattia ves ci-
,colare dei suini », meno contagiosa dell'afta
epizootica, ma ugLlaIlmente pel'ioolosa, e, per
i casi aocertati o sospetti di contagio, cosa
osti all'abbattimento dei soggetti ed alla di-
struzione delle carcasse;

quali direttive siano state emanate alle
autorità sanitarie competenti per combat-
tere il male, con particolare riguardo per la
regione sarda.

(4 - 2270)

CHIARaMONTE, PETRONE, ZICCARDI.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri.
~ Per sapere:

per quali motivi il decreto-legge che
stanziava 133 miliardi di lire per fronteg-
giare, sia pure in parte, le gravi e dramma-
tiche conseguenze delle alluvioni verificate-
,si in Lucania, non è stato ancora ripresen-
tato al Parlamento, nonostante ohe sia già
scaduto sin dal 27 luglio 1973, e nonostante
che sulla sua immediata ripresentazione il
Governo aveva assunto precisi impegni e for-
nito ampie garanzie;

se è a conoscenza della gravità effettiva
della situazione lucana e delle disastrose, e
forse irreparabili, conseguenze che ulteriori
indugi e ritardi potrebbero determinare in
previsione dell'approssimarsi dell'autunno
e dell'inverno e del conseguente maltempo,
tanto Ipiù che recentissime ipi<oggehalDiIlogià
pro'Vocato altri gravi danni, specie nel mel-
fese, ed in particolare nella zona di Rapolla;

se è a oOllloscenza del fatto che !'ipl-

Discussioni, f. 666.

mediata ed urgente emanazione del decreto
è assolutamente indilazionabile anche per
fronteggiare la diffusa disoccupazione che
ha raggiunto limiti non più tollerabili, con-
tim.uand<oa determinare ulteriore e massic-
cio esodo verso il nard dell'Italia, con con-
seguente ulteriore abbandono e disgregazio-

I
ne dell'intera regione.

(4 - 2271)

CACCHIOLI, SPIGAROLI. ~ Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri ed ai Mi-
nistri dell'interno, dell'agricoltura e delle
foreste, dei lavori pubblici e dell'industria.
del commercio e dell' artigianato. ~ Per co-
nos<cere, in relazione ai gravi,ssimi danni
dell'alrluvione deJ 18 settembre 1973, verifi-
ca,tasi :nei comuni di SalsomaggiOTe Ter-
me, Fidenza, Medesano e Noceto, in pro-
vincia di Parma, ed in quelli di Vernasca,
Lugagnano VaI d'Arda, Castell'Arquato, Car-
paneto Piacentino, Ponte dell'Olio e Vigol-
Zione, in provincia di Piacenza, quali con-
creti provvedimenti essi hanno urgentemen-
te disposto a sollievo dei disagi e delle dif-
ficoltà iOJ<Contrat,ÌdaJle popolazioni colpi-
te, sottolineando l'urgenza di disporre i pre-
cisi accertamenti tecnici dei danni e di sta-
hilire tutte lIe possibili direttive di inter-
vento.

(4 - 2272)

CORRAO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per oonoscer,e:

i motivi per i qua,li, dopo diversi anni,
non si sia ancora provveduto ad ultimare
itl restauro della statua di bro'l1Zo denomina:-
Ita «E~ebo di SeIHnu:ntle» e perchè ancora
la strutua venga sottratta rul comune di Ca-
stelvetrrano che ne è legittimo proprietario;

se non ritenga di disporme ,!'immediata
oons'egina a quel comune, ,sia pure con gli
obblighi di custodia, per non isottrairTe ulte.
riormente a quella città UiIldinestimabi,le pa-
trimOlnio di arte e il godimento e lo studio
per numerosi turisti strankri.

(4-2273)

PINNA. ~ Al Ministro della marina mer-
cantile. ~ Per sapere lse gli risulti:

che la Regione autonoma della Sarde-
gna, da alcuni anni a questa parte, ha di-
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sposto, mediante lavori di bonifica idrau-
lica, il prosciugamento delle paludi antistan-
ti il « mar morto» in località San Giovanni
del Sinis (comune di Cabras) onde elimi-
nare gli agenti mal ari ci ed il riprodursi di
moscerini, particolarmente fastidiosi, spe-
cie nel periodo estivo, per i frequentatori
dell' omonima spiaggia;

che recentemente lavori di dragaggio
nella peschiera di « Mistras» e nello sta-
gno vengono a riprodurre nella località bo-
nificata numerose pozzanghere in cui rista-
gna:no 1'aoqua e -la melma e ricrellino ,le con-
dizioni per lo' sviluppo dei predetti agenti
malarici.

Iln CéllSOaffermativo, si chiede se non riten-
ga urgente un suo intervento, onde stabilire
le eventuali responsabilità e, comunque, di-
sporre perchè si eviti il pericolo paventato.

(4 - 2274)

LEGGIERL ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri dell'agricoltura e
delle foreste e delle finanze. ~ Puntualmen-
te, sul ti:nke dell'estate, ['a:Huvione si è aib~
battuta sutla terra di BalsiHcalta, oolpendo,
questa volta, coo iPalrticalare violenza, la zo-
na del Vulture.

I daJ111iisono ingenti ed jJlilaro !pI1ecisoam-
montéllre è ,in corso di accert'amento. Ciò che
Lmmediatamente balza alla (nostra costerna-
ta attenzione è Ila totéllle distruzione dei vi-
gneti ,e degili ollirveti neLl'agro di Rionero, Atei!-
,la, Maschito, For,enza, Baritle, Ripacllindida,

Ginestra e Venosa.
La oittà di Rionero, investita daHa furia

distrut1Jrioe di una 1Jromba d'aria, regist,ra
damni gravi a numerose abitazioni ed opere
rJubbliche. Darunidi [iljrnore entiltà ham,no coll-J.

pita a vaMe, per inondazione, lIe ooJture di
mtti gll:i aatI'i oomuni del meMese e de[ Vul-
ture.

Ciò Ipremesso, l'imter,rogalllt,e chiede di co~
nosoere:

1) 'Seill Governo, nel'ripro:porr,e ill deere-
t0-11egge conoevnernte le (provvidenze per i co-
muni di Brusillicata co~piti délllle avversità
atmosferiche del malrzo-alprlle 1973, mon in-
1ernda estendere i benefici ai comuni ddla
zona del Vulture ooLpiti dal~la rrecem:teall-
luvione;

2) se non si ritiene di provvedere aìlJ'i:n-
tegrazione del Fo[]!do di so[idalrietà naziona-
le, aI]lo saolpo Slpeciflico di poter dilSlporre un
adeguato indeIlJnizzo dei daIlJni accertati ai
vigneti ed agli oliveti della zona;

3) 'se non si reputi rnecess'alrio uno sta:n-
ziamento s1Jraordinalrio da Ipéllrte del Mini-
stero de~l'agl'ieoatura e deWle foreste per :iìl
Iripristinodelila viabillità rurale delil'agro, ohe
in numerosi tratti :risUllta totélllmente oan-
cel[ata;

4) Se ~on sia ill1Jdilslpensahille~a soS:pensio~
ne delila 'riscossione dei tIiibuti [per l,e Irate
dell'anno 1973 mOIIl'alfioara ,scadute e l'esolu-
sione totalle délli 'ruoli del 1974 !per tutti i co[-
tivaltori diretti deUe wne ca1pi te;

5) .se non sia necessario dispoHe la so-

slpensione del !pagamento delrle rate dei mu-
tui oontratti déllllle aziende agIiicole matilLI'ate
nel 1973 o matumnde nel 1974.

(4 - 2275)

MARI, GADALETA. ~ Al Ministro della
agr:iciOltura e delle foreste. ~ Per sapere:

se è a conoscenza della grave situazio-
.me che si sta determinando neUe zone gra-
narie delle campagne, il:Jé.~ttkolarmente a
danno dei contadini coltivatori, a causa della
mancata deoisione, da parte del CIPE,' in
ondine alla fissazione del prezzo del graJ?o
da seme e delle speculazioni che grossi mo-

lini" commercianti e « Federconsorzi}) van-
no organizzando sui prezzi di detto grano;

se è al corrente del fatto che tale
stato di cose colpisce, ancora una volta,
i produttori-coltivatori, i quali sono stati
costretti, al momento del raccolto, a ven-
dere il loro grano a prezzi iugulatori di
7.000-8.000 lire al quintale imposti dagli
speculatori e dagli imboscatori ai quaIi
oggi slOno obbligati a rivolgersi per ottene-
re il grano da seme;

quale efficienza effettiva può essere ga-
rantita all'ENSE (Ente nazionale sementi
elette) per la preparazione del gmno sele-
zionato da seme e la sua immissione sul
mercato, evitando che, ai compiti affidati a
detto ente, si sostituiscano in via di fatto
privati speculatori ed organizzazioni, come
la «Feder:consorzi », ohe, come si è verifi-
cato nel palslsato, monopolizzano il settore,
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danneggiando, oon gli alti prezzi che prati-
cano, la condi:z;ione economica dei coltivato-
ri-produttori, nonohè la stessa qualità della
produzione per la scarsa scrupolosità nella
selezic:me del grano da seme;

se e cOlme si intende far intervenire con
immediatezza l'ArMA in tale dehcato setto-
re, per garantire, con un'azione coordinata
con le ol1ganizzazioni cooperative, il soddi-
sfacimento delle esigenz,e di tutti i richie-
denti, garantendo, oltre che un equo prezzo,
la qualità del seme e le quantità richieste
dagli interessati;

se, per evitare, possibiH frodi da parte
,di qualsiasi fOl1ma e manovra speculativa,

non si ritenga urgente mobilitare i gruppi
antifrode per un'adeguata azione di vigilan-
za e di repressione.

(4 - 2276)

PINNA. ~ Al Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione civile. ~ Premesso che, fin dal
maggio del 1950, ill Congresso del popolo SaIT-
do aveva evidetnziato !'insufficienza dei pub-
blici servizi di tlra:Slporto, con partioolare ri-
guardo alUe Fer:rovie deLlo Stato, ,reclaman-
do dallo Stato iiI rammode~namento, il po-
tenziamento e lo Isviluppo di tutti li servizi
Ipubhli:ci di traslporrto per oonsentire il decoJ-
lo di tutto il sistema Iproduttivo regionale;

accertato, invece, che I:r]mangono aperti
ed acuti i problemi in qualche modo COil:-
nesSli com H trrasporto dei viaggiatori e deJle
meDci, come Iperaltro è dimOlstrato iSia dagli
emigrati hloccati in Belgio, lSia da1la carren-
za di 'locOlmotive, oan il conseguente deterio.
ramento deMe derrate agricole deperibili;

'rilevato che da1l' esame del !piano de-
cel1Jllale 1973-1982 del1e Fel1rovie dello Stato,
approvato dal CIPE in data 4 agosto 1972,
la S3Jrdegna risuJlta condannata ad un ulte-
riore s,ecOIlare i,salamento, ,le cui reSlpomsabi-
lità non possono sfuggire, come peraltro è
stato denrunciato dal Comigilio l1egional,e, dal-
le OIJ1ganizzaziomi sindacaili, daLle Camere di
oommerdo ,eccetera;

considerato che ,l'attuale insufficienza
nel settore dei « trasporti merci », specie per
una lJ1egione ilJJlsulare come la Sardegna, im-
pediìsoe H SI\10 ilDiserimento nei traffici inter-

nazionaJli, con particolare l'iguardo all' area
deLla Coml1illJÌtà,economica europea;

acoertato ~ come Iper3Jltro 'si desume
chiaramente dagli inadeguati finanziamenti
destinati dal piano decennale alla Sardegna,
sia per l'estensione territoriale, ,sia per nn-
sularità deHa regione ~ che viene pregiudi-
cata ,seriamente ogni con:oreta 'possibihtà di
svit1ll!ppo economico e ,sociale, come rilevato
anche ne1la ,relazione della Commissione par-
Jamentare d'ilnchies'ta sui fenomeni di crimi-
nalità in Sairdegna,

si chiede di conoscere:
1) se nell'elaborazione del piano de-

cenmule (1973-1982) delJe Fer;rovÌ!e dello Sta-
to, alpprovato dail CIPE neLla cennata data,
si ,sia tenuto conto delle importanti conclu-
sioni contenute nel documento della Commis-
sione padamentare, deUa ,I,egge 11 giugno

1962, n. 588 (pi'ano straOll1dinario di svilup-
po economico e sociaJle dell'Isola) e delle
conolusioni del Convegno del1e regioni me-
lt1idionaJi, ,svoJtosi a Cagliari;

2) se, avuto riguardo alla parzialità
degl,i interventi ed aJla ,1011'0inadeguatezza,
di cui al piano decennale di ammodernamen-
to deLLe FerrovÌ!e delLo Stato, per H quale nel
1962 vennero stanziati 1.500 miliairdi di lire,
non ,si ìDitenga giunto ,illmomento di un cam-
biamento di rotta neLla politica meridionale
~n generale e deUa Sal1degna in particolare;

3) ìse,1n conforrmità al,le «primità»

aiDinU!uciate nei confronti del Mezzogiorno an~
che nJei1ledichiarazioni programmatiche del
Pr,esi'dente del Con:sigLio dei ministri, non si
ritenga 'necessaria un'adeguata revisione del
progr,amma d'intervento in favore dèHa Sar-
degna, nellla .oonsaipevol,ezza ohe l'inadegua-
tezza dei Iservizi pubbHci di trasporto, 3Jccan-
to all'asiSenza di stìruttur,e civili, è <causa non
ultima deMa proble:matka emergente neUe
reg10ni meridionaili, mentre t3Jli strutture

vannO' adeguate ,raJp1damente se 'si vuole ;reall-
me[}tre combattere la battaglia del consolida-

mento e deIrIa ol1esoita deMa democrazia re-
pubbLicana;

4) ,se non si ritenga leso ]1 di'ritto alla
consultazione ip'J1eventiva della Regione da
Iparte deLlo Stato quando, come neLla fatti-
iSQJecie,'si preparano muovi atti ,legi,slativi che
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interferiscono [}eHe marterie .e negli iIIlt.eressi
dei11a regione, della !Sua vita e del suo svi~
lu,ppo.

(4 ~ 2277)

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia. ~ Al
Ministro della pubblica istruzione. ~ Per
conoscere:

quali ostacoli si frappongano alla re~
dazione ed all'approvazione del piano paesi~
stico comprendente lo specchio d'acqua del-
lo Stagnone di Marsala, con le isole che lo
contornano, tra le quali Mothya, famosa per
le imponenti testimonianze della civiltà fe-
nicia;

se siano state avanzate proposte per un
insediamento turistico alberghiero di gros-
se proporzioni sull'Isola Lunga, che fa par-
te della sopracitata laguna, e quali decisio-
ni siano state prese per impedire sia una
grave menomazione del patrimonio cultu~
l'aIe paesistico, sia inevitabili conseguenze
sulla situazione ecologica della zona.

(4 - 2278)

FILETTI. ~ Al Ministro delle finanze. ~
Con riferimento all'assegnazione del per~
sonale delle abolite Imposte di consumo
presso le Amministrazioni finanziarie dello
Stato, si chiede di conoscere se il Ministro
non ritenga opportuno disporre:

a) che il pagamento dello stipendio al
personale predetto avvenga con le stesse
modalità ed alla stessa data (giorno 27 di
ciascun mese) stabilite per gli altri dipen-
denti statali, senza bisogno di preventiva
comunicazione al competente intendente di
finanza della regolare presenza del persona-
le durante il mese, evitando così l'ingiusti-
ficato ritardo nella corresponsione della re-
tribuzione;

b) che al predetto personale sia rico-
nosciuto l'assegno perequativo pensionabi-
le di cui godono gli impiegati statali, in so-
stituzione dei tributi speciali di cui all'ar-
teolo 12, sesto comma, del decreto del Pre~
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n.649;

c) che il personale medesimo sia defi-
nitivamente iscritto nei quadri organici del~
lo Stato.

(4 - 2279)

ENDRICH. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Per avere notizie precise sull'ag~
gressione subìta dalla corvetta «De Cristo~
faro» ad opera di alcuni aeroplani libici.

Per sapere, inoltre, se sia esatto che due
nostri marinai sono rimasti feriti, e quali
passi, in conseguenza del grave incidente,
siano stati compiuti, dal Governo italiano,
presso .il Governo libico.

(4 - 2280)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E. A norma dell'ar-
ticolo 147 del Regolamento, le seguenti in-
terrogazioni saranno svolte presso le Com-
missioni permanenti:

lOa CommissdiOnJe perman.ente (Industria,
commercio, turismo):

n. 3 - 0698 dei senatori Mancini ed altri;

12a CommisSri,one permanente (Igiene e sa-
nità):

n. 3 ~0687 dei senatori Valenza ed altri.

Annunzio di ritiro di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretarrio a dare annumzio dd11'elleniCOdi
i1nterIPe'lilanzeritirate dail. presentatori.

A R N O N E, SegretarlO:

n. 2 - 0129 dei senatori Mari, Del Pace
ed altri, al Ministro dell'agricoltura e delle
foreste; n. 2 ~0142 dei senatori Mari, Gada-
leta ed altri, al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste; n. 2 - 0143 dei senatori Artioli,
Marangoni ed altri, ai Ministri dell'agricol~
tura e delle foreste, della sanità e delle fi-
nanZie; n. 2 - 0144 dei senatori Zavattini, Ba-
cioohi ed altri, al Minilstro dell'agricoltura e
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delle foreste; n. 2 - 0145 dei senatori Del
Pace, Corba ed altri, ai Ministri dell'agricol-
tura e delle foreste e delle finanze; n. 2 - 0147
dei senatori Chiaromonte, Cipolla ed altri,
al Ministro dell'agricoltura e delle foreste;
n. 2 - 0148 dei senatori Piva, Marangoni ed
altri, al Ministro dell'agricoltura e delle fo-
reste; n. 2 - 0153 dei senatori Piscitello, Co-
lajanni ed altri, al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste ed al Ministro per gli inter-
v,enti straordinari nel Mezzogiorno; nume-
ro 2 - 0173 dei senatori Pellegrino, Del Pace
ed aLtri, al P,residente del Consiglio dei mi-
ni1stri; n. 2 - 0175 dei senatori Calamandrei,
Chiaromonte ed altri, al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed al Ministro degli af-
fari esteri.

Annunzio ,di ritiro di interrogazioni

P RES I D E N T E . Invito il senatore
Segretario a 'dare annunzio deN'e1lenoo di
interrogazioni ritirate dai presentatori.

A R N O N E, Segretario:

n. 3 - 0289 dei senatori Calamandrei,
Adamoli e Pirastu, al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro degli affari
esteri; n. 3 - 0378 del senatore Chinello, ai
Ministri del lavoro e della previdenza socia-
le e della sanità; n. 3 - 0403 dei senatori Fer-
mariello, Vignolo ed altri, ai Ministri del
lavoro e della previdenza sociale e della sa-
nità; n. 3 - 0498 dei senatori Calamandrei,
Adamoli e Pirastu, al Ministro degli affari
esteri; n. 3 - 0659 del senatore Boano, ai Mi-
nistri degli affari esteri, dell'agricoltura e
delle foreste e del commercio con l'estero.

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 26 settembre 1973

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, mer-
coledì 26 settembre, alle ore 17, con il se-
guente ordine del giorno:

Interpellanze ed interrogazioni sulla politica
comunitaria europea, con particolare ri-
ferimento ai prezzi dei prodotti agricoli.

25 SETTEMBRE 1973

INTERPELLANZE ALL'ORDINE DEL GIORNO:

TORTORA, ROSSI DORIA, BUCCINI.
Ai Ministri dell' agricoltura e delle foreste,
dell'industria, del commercio e dell'artigia-
nato e del bilancio e della programmazione
economica. ~ Per conoscere l'orientamen-

to del Governo in ordine alla grave situazio-
ne del settore saccarifero, sottolineata an-
che dall'intervento della CEE che, infliggen-
do pesanti ammende a complessi monopo-
listici europei (di cui ben sette italiani), ha
denunciato una politica che tenendo artifi-
ciosamente alto il prezzo dello zucchero dan-
neggia sensibilmente i consumatori.

Per conoscere altresì l'orientamento del
Governo di fronte ad un processo di strut-
turazione che aggrava la situazione sotto i
profili economico-produttivo e della occupa-
zione. Risulta quindi che la politica bietico-
la-saccarifera è condizionata dal monopolio
dello zucchero e sfugge a qualsiasi criterio
di programmazione volta alla difesa degli in-
teressi collettivi.

In alternativa a tale tendenza i parlamen-
tari socialisti ed i sindacati hanno presen-
tato precise richieste sulle quali chiedono il
finanziamento del Governo.

Esse in sintesi si compendiano:
nell'immediato blocco del processo di

ristrutturazione in atto e nella adozione di
I una politica programmata del settore bieti-

colo-saccarifero le cui direttive debbono es-
sere il risultato del dialogo e del coordina-
mento fra tutte le categorie interessate, le
Regioni ed il Governo;

nel cambiamento del sistema di fissa-
zione delle quote del contingente che deve
essere riferito alle zone agrarie e non alle
società saccarifere;

nella radicale revisione del sistema di
aiuti previsti dal regolamento comunitario
per ottenere criteri di priorità a favore del
settore agricolo.

(2 - 0084)

NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,
PAZIENZA, TEDESCHI Mario, BASADON-
NA. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri ed al Ministro del tesoro. ~ Con rife-
rimento alla complessa situazione economi-
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co-valutaria venutasi a creare in Italia, al~
l'andamento della bilancia commerciale e del~
la bilancia dei pagamenti, sicuri indici di
tensioni destabilizzanti, ed al fatto che, se~
condo i primi dati provvisori del mese di
novembre 1972, sono continuati una patolo-
gica accentuazione nel ritmo delle importa-
zioni ed un rallentamento nel ritmo delle
esportazioni;

considerato che, nel mese di ottobre, la
bilancia dei pagamenti ha presentato un di~
savanzo di 177 miliardi di lire che, aggiunto
a quello precedente, porta ad un disavanzo
complessivo di 553 miliardi, rispetto ad un
saldo attivo di 778 miliardi a tutto l'ottobre
1972;

poichè il peggioramento verificatosi è
dovuto all'andamento negativo delle partite
correnti, e in particolar modo al volume dei
pagamenti per le importazioni, per cui la
bilancia dei pagamenti tende a peggiorare;

premesso, ancora, che le voci di muta~
mento del rapporto di cambio della lira han-
no creato allarme nelle monete dei partners
della CEE, allineate nella fascia di oscilla~
zione concordata, e che il provvedimento,
tardivo, di creazione del doppio mercato dei
cambi (il mercato valutario con «parità»
difesa per l'interscambio commerciale e la
Tibera incontrollata fluttuazione della lira
nel mercato finanziario), nonchè la restrizio~
ne dei termini per i pagamenti e le riscossio-
ni internazionali non escludono una svaluta-
zione della lira a breve termine;

dato l'assottigliarsi delle riserve valu~
tarie, per ragioni inerenti alla situazione eco~
nomica generale, per la discrasia tra costi e
ricavi nel settore industriale e per le espor-
tazioni a prezzi competitivi, ma non remune~
rativi, che rappresentano un'emorragia con~
1inua;

data l'esigenza assoluta di difendere la
nostra valuta, non tanto da contingenti spe~
cui azioni valutarie, quanto nella sua dina~

mica economica,
gli interpellanti chiedono di conoscere

quali provvedimenti intenda prendere il Go-
verno per evitare ulteriori squilibri che, lun-
gi dal risolvere i problemi di fondo del no-
stro divenire economico, creano un clima di

aperta sfiducia, con conseguenze veramente
imprevedibili per la comunità nazionale.

(2 ~ 0099)

NENCIONI, BASADONNA, BACCHI, PA~
ZIENZA, MAJORANA, PISTOLESE. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro del tesoro. ~ Con riferimento alla
politica monetaria, che ha portato alla cla-
morosa frattura fra i nove componenti della
Comunità economica europea, ed alla politi~
ca incoerente e disarticolata del Ministro del
tesoro, che ha avuto effetti di rigetto imme-
diato e senza soluzione interlocutoria;

dato il contrasto stridente tra l'attuale
politica e la tradizionale politica comunita.
ria, di cui i Governi si sono ripetutamente
vantati,

gli interpellanti chiedono di conoscere qua~
le azione politica il Governo intenda adottare
per difendere l'interrotto corso di integrazio-
ne economica e monetaria dei nove, per evi~
tare il fatale deprezzamento della lira, cadu-
ta, per errori di direzione economica, a livel-
lo delle monete deboli, e come intenda, alfi.
ne, garantire il nostro interscambio di pro~
dotti industriali e salvaguardare la nostra
agricoltura, attraverso il meccanismo comu~
nitario.

(2-0128)

DE SANCTIS, NENCIONI, MAJORANA,
PISTOLESE, ARTIERI, BACCHI, BONINO,
BASADONNA, CROLLALANZA, DE FAZIO,
DINARO, ENDRICH, FILETTI, LANFRE,
LA RUSSA, LATANZA, MARIANI, PEPE,
PAZIENZA, PECORINO, PISANO, PLEBE,
TANUCCI NANNINI, TEDESCHI Mario,
GATTON!. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dell' agricoltura
e delle foreste. ~ Premesso:

che nella sessione plenaria tenutasi il
4, 5 e 6 aprile 1973 il Parlamento europeo è
stato consultato in ordine alle proposte della
CEE rigual'do ai prezzi agricoli della cam~
pagna 1973-74;

che, in tale occasione, i rappresentanti
italiani della maggioranza gorvernativa non
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hanno preso parte al dibattito, che era di,
estrema importanza, tanto ohe ne scaturì
la decisione di una revisione totale delle pro~
poste della Commissione per le Comunità
europee; _

che il problema dei prezzi agricoli deve
essere vIsto nel contesto dei rapporti fra
la politica agricola, la politica monetaria e
la politica regionale della CEE;

che è necessario, quindi, che il Governo
esponga l'impostazione e le linee strutturali
della 'politica che intende seguire al predetto
riguardo,

gli interpellanti chiedono ohe il Governo
riferisca adeguatament'e sulla condotta te~
nuta dai propri rappresentanti in sede co~
munitaria :per la soluzione delle questioni
di determinazione dei nuovi pJ:1ezzi agricoli
e predsi quale condotta sia stata tenuta
per la difesa degli interessi dell'agricoltura
italiana, quali benefici abbia ottenuto nel
éoritesto comunitario, e quali conseguenze

-possano prevedersi per i vari settori del~
l'economia agricola, con particolare riguar~
do al settOI1e ortofrutticolo, e specificata~
mente in relazione ai problemi dei costi di
produzione, dell'inflazione e del costo della
vita.

(2~0174)

FRANCO. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Premesso che, al fine di
favori,re il mantenimento e 10 sviluppo di
alcune caratteristiche produzioni agricole,
soprattutto italiane, quali l'olio di oliva, il
grano duro,l'OIlio di ravizzone e di girasole,
il tabacco, la canapa, il cotone, il lino, il boz-
zolo da filanda, eccetera, da vari anni è
stato ,instaurato, dal Consiglio delle Comu-
nità europee, un sistema di integrazione di
prezzo e di aiuti al,la produzione, si chiede
Se il Ministro è a conoscenza:

a) del sistematico, notevole ritardo ~

che a volte tocca e supera il quadri-ennio ~

nel pagamento ai produttori italiani ~ a
differenza di quanto avviene negli altri Pae~
si comunitari ~ dei suddetti aiuti alla pro~
duzione e delle ,integrazioni di prezzo;

b) del vivissimo malcontento e del gra-
ve, inoolmabile danno che tali ritardi han~

no determinato e determinano nei confron-
ti dei 'produttori interessati, in mass.ima par-
te meridionali;

c) dell'effetto opposto e contrario a
quello che si intendeva perseguire, almeno
a Iparole, a favore del1e suddette produzio-
ni tipiche italiane;

d) de11a completa inefficienza, ai fini di
cui sopra ~ ancheÌ1n dipendenza della ma-
nifesta, permanente incapacità dimostrata
dall'attuale dirigente generale ~ dell'Azien-

da di Stato AlMA, che, malgrado i molti
anni trascorsi daHa sua costituzione, non ha
saputo darsi un assetto per l'espletamento
dei oompiti ad essa affidati con la necessa~
ria tempestività, come invece avv,iene negli
altri Paesi membri.

Per le suesposte considerazioni, l'inter-
peHante chiede al Ministro se non sia giun-
to ill momento di prontamente ed energi-
camente intervenire onde porre termine al~
l'anzidetto insostenibile stato di cose ed al
grave danno che viene così inferto ai pro-
duttori agricoli italiani, in particolare meri-
dionali.

(2 ~ 0178)

ALBERTINI, ARFÈ, BERMANI, ZUCCA:-
LA, CIPELLINI, STIRATI, LICINI, AVEZ-
ZANO COMES, BLOISE, CATELLANI, MIN-
NOCCI, TORTORA, MAROTTA, TALAMO-
NA. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri ed al Ministro degli affari esteri. ~

Premesso che ,illprocesso di integrazione eu-
ropea, malgrado le 'dpetute solenni affer-

mazio'I11i, ,r:ibadi1te anche nel 'reoente vertioe
di Paldgi, attravel]:;sa Ulna fase di ristagno e
di crisi, anche in conseguenza della tensio-
ne prodottasi iDd rapporti economici e mo-
n:etami :iJnternaziona1i, gli i[]t~l1pellanti chie-
dono di oonosoere qua1i [ini:z;iative ,]l Gover~
no italiano intenda prendere per contribuire
a mea,re le condiziOlni ,idonee le []ecessal1Ì:e
a superare [tale fase e ad avviare con nuovo
sl1émdo lil [processo di integra:z;ione, ed in
partioolare:

quali azIoni intenda ,intmprendeJle per
promuovere Ila demooratizzazione degM OIr~
ganismi oomun:itad, [Jremessa indispensabi-
le 'per un vigo,JlOSO\T:rlanaio dello iS[Jirito uni-
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tario eUTopea e per rendeI1e' possibHe una
Ireale incidenza del ParLamenta eurapea nel~
le decisiani deLla Comunità;

.

Ise a tal fine non ritenga opportuna par~
re in termini canoreti H !problema dell'ele~
zione, in tutti i Paesi della ComunMà, del
Parlamenta europea a suffrag~a universale
e diretta, facendasi im:terprete di un'esigen~
za già presente ed operante in vari Paesi
d'Eurapa, e già fatta aggetto in Italia di un
disegno di Ilegge d'iniZJiativa pop(jlare e di
analaghe praposte partite da più Cansigli
regianali;

quaM siana nell'immediato le praspet-
tive deLla .politica regionate camunHaria per
il superamenta degli squilibri tra regione e
regia[}e, particallarmente gravi nel nostra
Paese.

(2 ~ 0186)

ROSSI DORIA, TORTORA, PITTELLA,
ZUCCALÀ, CIPELLINI, STIRATI, LICINI,
AVEZZANO COMES, BLOISE, CATELLANI,
MINNOCCI, TALAMONA, BERMAN!. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed ai Mi~
nistri degli affari esteri, del tesoro, del bilan~
cia e della programmazione economica e del~
l'agricoltura e delle foreste. ~ Premessa:

ohe !ta scanvolgimenta moneta:ria e la
madificata sÌituazione dei mercati mandiali
hanno profcmdament,e alterata :il funziana~
menta del sistema camunitaria di organizza~
ziane dei merca:ti a:gricoli c della 'poHtica dei
!prezzi 'relativi sinora !portata aVaJl1ti;

che sono attualmente in COll'sa di ap~
p1icazione le direttiv,e comunitarie per Il'am-
madernamenta de11estrutture agricale ed in
COll'sadi discuss.ione Ite IprOlpaste deilla Com~
missione per nuave :palitiche a favore deLle
zone montane pal1tkolarment.e depress,e, per
il su:peramenta degli squ:ilibri Iregionali e per
una dive:r;sa utÌilizzaziOlne del fanda saciale
oltre ohe quelle per la pol]tica 'industriatle ~
per il contran10 deHe pos,izioni e degli SVÌilUiP-
pi monoipOl1Ì!S'tlioi,

gli :iJnterpellanti .chiedono di oonoscere
quali 'mizi;ativ.eil Governa itali!ano intende
[prendere, a liveLla oamUiIliitalI1iae !nazionale,
per oantTibuire aHa stabilizzaziane ed aM'uni-
£icazione 'eoonomica europea ed lalla rprofon-

da madifica della politicaoamuni:taria, l1esa
necessaria dalBo .sconvalgimoota manetaI1ia
e dall processo ,illliflazio:OJistico,oltre che dal1e
oppO'rtune Iproposte deUa Commiss.ione so-
'pra rioOl.Ddatc;e più in ipartiooJaJDechiedona
di conosoer1e:

quaLi orieI1lÌ'amenti .intenda rpropor.re e
sostenere lin merito ,alla l1evisione deHa po1i~
tica dei meDcati e dei prezzi agriooli, per
quan:to T.igua'I1dasia i nuovi Uv,eUi a cui at-
teSltarla, sia i rapporti tra li prezzi dei vari
prodotti, sia, infine, i criteri di amministra-
zione dell fondo FEOGA, oggi in massima par_
te destinato al fondo di garalilzia per la liqui-
dazione delle eccedenze ad esdusiva vantag-
gio di :alcuni PaeSli;

quali orientamenti 'inte:nda 'proporre e
sostenere in merito alla messa a punto ed al-
l'appravazione deJJe propost.e deLla Cammis-
sione nei campi saprra indic3iti;

qUalli indirizzi, ,infine, intenda seguire sia
per l'3IPiPlicazione deLle diretti\'e sulle strut-
ture agdcole, sia per una programm3ita azio~
ne per la sviluppo dei settari produttivi, nei
qU3iIiliilnastro Paese è IparticolarmeI1lte defi-
oitaJria, ,s:iaper un'organizzaziane interna dei
meroatiagricolli direttaadaSlsioumre il con-
trollo delle spinte inflazianistiche, la stabiliz-
zazione dei y.eddÌitiagr.icdli, lil a::aHorzamenta
del patere contrattuale degli agriodltaTi, coo
p<wti,calare Iriguarda a:i Irapporti oon lIe ~ndu-
strie produttrici dei mezzi tecnici e oon il set-
tore, iSempI1e:più cOIncentrato e minaccioso,
delle indus,tI1ieallimenta:ri ,e della distribu-
zione.

(2 - 0187)

GIRAUDO, NOE, TREU, DAL FALCO,
SCELBA, SCARDA<CCIONE, .PECORARO. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri- ed
al Ministro degli affari esteri. ~ Per cano-
scere:

1) l'impegno .oon cui il Governo si ap-
presta a sostenere prossimamente, nelle sedi
comunitarie, le praposte per il rafforzamen-
to dei poteri di bilancio e di contralla del
Parlamento europeo, tenuto conto che can
il 1° gennaia 1975 il bilancio delle Comunità
sarà pressachè integralmente alimentata da
risorse proprie delle Camunità e che, da
tale data, verrà a cessare pertanto ogni for-
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ma di ingerenza e di controlla in materia
da parte dei singali Parlamenti nazianali;

2) i propasiti can cui il Gaverna intende
cancarrere a raffarzare la caaperaziane in
palitica estera fra i nave Paesi membri delle
Camunità e quali iniziative intenda prendere
a sastenere perchè la Cammissiane delle Ca-
munità venga più arganicamente assaciata
ai lavari dei Ministri degli esteri e perchè
il Parlamenta Eurapea sia messa in grado.
di pranunciarsi sugli arientamenti camuni
dei nave Stati in ardine ai diversi prablemi
di palitica internazianale;

3) l' apiniane del Gaverno circa le pra-
cedure da cancordare per i callaqui fra i
Paesi membri delle Camunità ed il Presiden-
te americana, in accasiane dell'annunciata
viaggia di Nixan in Eurapa; procedure che
davrebbero cansentire all'Eurapa camunita-
ria di esprimere, came tale, la prapria at-
tiva presenza e la prapria partecipaziane
canfarmemente agli interessi palitici che il
sua stessa patenziale ecanamica e cammer-
ciale pane can evidenza incanfutabile.

(2 - 0195)

BROSIO, BERGAMASCO, BALBO. ~ Al
Presidente del Cansiglia dei ministri ed ài
Ministri degli [affari esteri, del tesara, del bi-
lancia e della pragmmmaziane econamica e
dell'agricaltura e delle fareste. ~ Premessa:

che la necessariamente lunga e com-
plessa elabaraziane del rapparta richiesta
alle istituziani della Comunità Europea dalla
riuniane dei capi di Stata e di Gaverna del-
la Camunità (vertice di Parigi del navembre
1972) richiede da parte del Gaverna italiana
tempestiva farmulaziane di chiare pasiziani;

che il pracessa di unità palitica europea
finara stagnante patrà subire in questa ac-
casiane un impulso. a una scacco. di grande
impartanza pasitiva a negativa;

che la ricerca di una identità eurapea,
intrapresa nella recente riuniane di Cape-
naJgheil1,rima;ne pur sempre n~lll'ambita di
Ulncao.:rdina:menta di paHtiohe estere su ba-
se calUSlUlhiva,mentre UlnprogreSlso. effettiva
vema l'unità pOlI,itka ric:hiede anziùutta una
sviluppa di adeguate istituziani;

che tale sV1iluppa, ave nan sia assicurata
da effettivi passi versa la creaziane di un
vera prima nucleo. gavernativa can autarità

prapria, appaggiata da una assemblea eletti-
va, davrà ce:rcare in questa assemblea la
sua fante prima e la slancia decisiva versa
l'attuaziane;

che questi cancreti passi avan1JÌ versa
una unità palitica si impangana nan sala
alla luce delle decisiani del vertice di Pa-
rigi ma anche in vista delle fandamentali
trattative fra i Paesi della Camunità e gli
Stati Uniti, del cansalidamente e del raf-
farzamenta sia della lara amicizia sia della
alleanza atlantica, della sviluppa della con-
ferenza per la sicurezza e. la caaperaziane
in Europa e dei negaziati per la riduziane
degli armamenti;

che parallelamente, la stessa Camunità
Ecanamica Eurapea è stata scassa dalla crisi
manetaria e dalla inflaziane internazianale e
nazianale, e sta sviluppando. can natevale
difficaltà la sua paLitica strutturale secan-
do le direttive camunitarie dal 1972 e ac-
canto. alla palitica dei prezzi, essa pure cam-
promessa e bisagnasa di revisiani per effetto.
della cangiuntura manetaria ed ecanamica;

gli interpellant'i chiedano. al Gaverna ita-
liana quali sana i sua i arientamenti sulle
questiani su indicate e in particalare circa:

1) la canceziane stessa della camune
palitica eurapea quale davrà essere definita
nel rapparta del dicembre 1975, tenuta canta
anche dei prablemi di palitka estera e di
difesa della camunità;

2) il raffarzamenta e la estensiane delle
necessarie istituziani e specialmente la ele-
ziane di un Parlamenta eurapea avente la
rappresentatività necessaria per discutere e
praparre le basi palitiche castituzianali del-
la Camunità;

3) la sviluppa delle trattative ecanamica-
manetarie can gli Stati Uniti nel quadra dei
rapparti di amicizia e di alleanza e della
necessità della sicurezza accidentale;

4) l'attuaziane delle direttive camunita-
rie dell'aprile 1972, l'adeguamenta della
palitica dei prezzi agricali camunitari alle
esigenze della situaziane manetaria, l'am-
madernamenta delle aziende agricale, il mi-
gliaramenta delle lara strutture, la quali-
ficaziane professianale nell'agricaltura, la ge-
stiane interna del sistema camunitaria dei
prezzi, delle restituziani, delle integraziani,
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degli aiuti, dei premi e delle indennità pre~
visti dai regolamenti e dalle direttive del~
la CEE.

(2~0196)

PARRI, ROMAGNOLI CARETTONI Tullia,
ANTONICELLI, BASSO, BRANCA, GALAN~
TE GARRONE, OSSICINI, ROSSI Dante,
SAMONÀ, BONAZZI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro degli
{<tfari esteri. ~ In relazione alle conclusioni
oui è pervenlUta Ila recent-e r1unione di Co~
penaghen dei Ministri degli esteri del:la CEE
~~dalle d~dhia<razioni partiodlaI1i dell' onore~
vo]e Moro, gli iinteIìPella<nti:

ritenendo le une e le altJ;"e espressione
generica, cauta ed interlocutoria, sempre in~
c:eppata dalle divergenze nazionali di fon~
do non idonea a formulate chiare, non pas~
si;e, direttive unitarie della CEE, quali sono
richieste dalle sollecitazioni e dagli inviti,
attuali o prossimi di Washington e di Mo-
sca, e dai negoziati che condizioneranno la
politica e la collocazione mondiale della Co-
munità Europea e del nostro Paese;

ritenendo che la evoluzione in corso
del rapporti internazionali pone la neces-
sità ormai urgente di evitare la riduzione
a incerte ed instabili dimensioni regionali,
realizzando un deciso salto di qualità nella
organizzazione centrale e nella~ presenza in~
tBrnazionale di questa parte dell'Europa;

ritenendo che solo una visione comune
d.ei gmndi interessi comuni può permettere
una azione efficace per la riforma del siste-
ma monetario, per un ordinato e non di~
scriminatorio reg.ime degli scambi, per una
nuova politica agraria non litigiosamente
protezionista, per tutte le forme di coopera~
zione intereuropea, per i grandi problemi di
sviluppo civile, per l'aiuto al Terzo mondo
e per la difesa. dalle invadenze affaristiche
internazionali;

ritenendo che solo una impostazione co~
mune può fare dei problemi della pace e
della sicurezza strumenti validi per una ef-
fettiva politica di disarmo, e può agire per~
chè il predominio dei due Grandi non si tu-
teli dietro un immobile, sempre più perfe-
zionato equilibrio del terrore;

ritenendo che prima condizione della
risposta che si attende dall'Europa, e prima
caratteristica della sua carta d'identità deb~
ba essere la piena autonomia del giudizio e
delle scelte, più decisamel1te affermata di
quanto non risulti sia stato detto a Cope~
naghen,

chiedono al Pr~sidente del Consiglio ed
al Ministro degli affari esteri se, convenen-
do anch'essi sulla portata storica dell'at~
tuale evoluzione su scala mondiale dei rap-
porti internazionali:

non credano che l'Italia debba farsi pro~
motrice in seno alla Comunità europea di
consultazioni prossime e rapide, definite nei
temi e negli obiettivi, sulla necessità di
darle capacità stabile ed organica di inter~
vento unitario nei grandi affarimonruali, in
condizione non subalterna ed obbligata, ri~
spetto alle impostazioni della distensione ed
ai suoi sperati progressi;

non ritengano che un nuovo organo po~
litico comunitario, eventualmente collegia-
le, [}Jonpossa Ipiù ridul'si al piano consul-
tivo, come prevedeva il progetto Fuchet,
ma debba disporre di autorità direttiva ed
esecutiva, delegata dai parlamenti nazionali,
essendo naturale premessa la definizione dei
grandi interessi comuni sul piano soprana~
zionale e dei loro limiti;

non ritengano inoltre opportune, ed or~
mai urgenti, moclificazioni anche istituzio-
nali nei rapporti tra gli organi della CEE
ed il Parlamento italiano, attualmente più
che difettosi come efficacia e tempestività
dei controlli e degli interventi, occorrendo
introdurre un ordinato coordinamento di
questa "aria e sempre più importante e fra~
zionata materia che valga a stabilire stretti
organici rapporti tra il potere nazionale e
l'internazionale potere delegato.

(2 ~ 0197)

CALAMANDREI, Cl,POLLA, COLAJANNI,
D'ANGELOSANTE, FABBRINI. ~ Al Presi~
dente del Consiglio dei ministri ed al Mini~
stro degli affari esteri. ~ Considerando in~

teresse dell'Italia uno sviluppo rinnovato
ddla CEE, capace di promuovere l'autono~
ma funzione dell'Europa occidentale per la
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collaborazione fra i popoli nel continente e
nel mondo;

considerando altresì ohe tale nuovo svi~
luppo e tale funzione della Comunità saran~
no tanto più effettivi quanto più si colloche~
l'anno alIdi fuori dell predominio di influenze
esterne e sulla base di una rappresentatività
democratica delle istituzioni comunitarie,

gli interpellanti chiedono al Governo di
sapere se e con quali passi e proposte intenda
contribuire a che:

1) in relazione con le trattative per la
sicurezza e cooperazione e per la riduzione
delle forze in Europa, i paesi della CEE,
unendo le iniziative per favorire il successo
di quei negoziati, concertino anche condizio~
ni e forme in cui determinare una autono-
ma difesa comune, che garantisca la loro
sicurezza e indipendenza senza condiziona~
menti estranei per le loro economie, e che
consenta nella Comunità una progressiva di-
minuzione delle spese militari a vantaggio
degli investimenti produttivi;

2) si fissino elezioni a suffragio univer-
sale diretto del Parlamento europeo da par-
te di tutti i paesi comunitari su base propor~
zionale, e contemporaneamente si affrontino
le altre necessarie misure di democratizza-
zione delila GEE, sia nel rapporto fra i suoi
vari organismi, sia nel rapporto fra essi e i
parlamenti nazionali, e nella partecipazione
allo sviluppo oomunitario delle altre istitu-
zioni rappresentative e democratiche in ogni
Paese.

(2~0198)

CHIAROMONTE, CIPOLLA, DEL PACE,
ARTIGLI, MARI, GADALETA, ZAVATTINI.
~ Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste.
~ Considerando che la grave situazione del-

l'agricoltura italiana, investendone le strut~
ture e' l'assetto sociale, provoca diminuzio~
ni di produzione con particolare rriguardo a
quella zootecnica in modo tale da rendere
preminente per la politica economica del
paese l'obiettivo di uno sviluppo accelerato
della produzione agricola;

considerando inoltre che la ripresa della
produzione agricola è oggi problema di por~
tata mondiale, e perciò decisivo non solo per
ogni paese della CEE, ma per la CEE in

25 SETTEMBRE 1973

quanto tale e per il suo rapporto con il resto
del mondo;

considerando infine che il crescente di~
vario esistente fra prezzi alla produzione
agricola e quelli al consumo aumenta sem-
pre più lIe difficoltà dei contadini;

tenendo altresì conto che le condizioni
sanitarie in Puglia e Campania hanno in
modo particolare colpito economicamente i
produttori agricoli deIle due regioni e quelli
meridionali in generale,

Gli interpellanti chiedono di conoscere il
pensiero e la posizione del Governo su:

a) l'esigenza che Ila CEE trasformi, sia
pure gradualmente, la politica dei prezzi, di-
mostratasi fallimentare, in una più moderna
e operante integrazione del reddito conta~
dino;

b) l'avvio di una politica regionale della
CEE che si realizzi con assegnazioni di fondi
globali finaHzzati per le varie regioni geo-
grafiohe e lasci agli Stati. membri le decisio~
ni di attuazione secondo le leggi previste da~
gli ordinamenti nazionali, fissando parametri
reali per la identificazione delle aree in cui
eettuare !'intervento;

c) il riconoscimento alle Regioni del po-
tere costituzionale di presentare, discutere,
approvare e realizzare i progetti di utilizza-
zione dei fondi FEOGA;

d) la possibilità di intervento della CEE
per la ricostituzione di adeguate scorte di
grano tenero e duro in Italia, che sia possi~
bile manoV<rare per combattere ogni tenta~
tivo speculativo;

e) una nuova politica di intervento nel~
l'allevamento di bestiame da carne e da latte,
con particolare riferimento aHa politica del
costo della un,ità foraggera;

f) una rapida po1itica di intervento in
direzione dei produttori coltivatori ortofrut~
ticoli del Meridione.

(2 ~ 0199)

CHIAROMONTE, COLAJANNI, FABBRI~
NI, CIPOLLA, CALAMANDREI, BACICCHI,
D'ANGELO SANTE, LI VIGNI. ~ Al Mini~
stro del tesoro. ~ Per conoscere quale sia
l'atteggiamento del Governo italiano nell'am-
bito delila CEE in relazione alle questioni
della trattativa commerciale e monetaria in
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corso ed ai problemi di rilevante interesse
economico e politico che essa pone.

Gli interpellanti ritengono che !'iniziativa
del Governo italiano debba ispirarsi alla ri-
cerca di una posizione autonoma e concor-
data dei paesi della Comunità, che abbia
l'obiettivo di arrivare ad una direzione in-
ternazionale del sistema monetario sottratta
al prevalere degli interessi degli Stati Uniti
ed ispirata a;Ue esigenze deHo sviluppo di
tutti i paesi del mondo nel rispetto della
loro indipendenza.

Nel qUéùdro di una politica di distensione
e di lancio effettivo di una cooperazione eco-
nomica internazionéùle, è necessario, a giu-
dizio degli interpellanti, non limitarsi ad
una trattativa ne1l'ambito del GATT, ma pro-
muovere rapporti con il Comecon e con ogni
altra organizzazione di Stati che tendano
allo sviluppo delle relazioni economiohe in-
ternazionali a vantaggio dei popoli di tutto
il mondo.

Gli interpeltlanti affermano che è questo
l'indirizzo più valido per la ricerca di un
incontro tra esigenze diverse dell'Europa,
degli Stati Uniti, di altri paesi industrrializ-
zati, che non abbia come risultato l'aggrava-
mento delle condizioni dei paesi in via di
sviluppo e sboochi in una accresciuta colla-
borazione economica internazionale.

(2 - 0200)

BOANO, SCARDACCIQNE, PECORARO.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri degli affari esteri, delle finan-
ze e del bz1lan6io e della progmmmazi'rJne
economica. ~ Pir,emes!so che l'alUangamento
della comunità, pur presentando il ri:scihio,
anahe !per ragioni 'geog~alfikhe, di f1J]n'aJilterio~
re ema'nginazione deJll'I tallia, offre tuttavia
l'occrusioiD'e per nuove prolslpettive ed equi-
li:bri;

cmusi,devato il ritardo deLudente o ad-
dirittura il mancato avvio del processo di
integrazione eUHJlpea im diversi settori;

ribadita la neces,sità ohe n nostlro Pae-
se lo assecondi cOIn UJIllrup,porto più inJCisivo
e cOII1ipar:tec~pe;

gli interpellanti ahiedono al Governo qua-
li 'siano i s'liOliorient1a:mentie qtuali azioni in-
Lenda predisiPOII1re:

:per rimedialr,e ai del1udenti risultati dell-
la prima féùse di attuazione delll'UJIllione eco-
nomica e monetaria nOI1iahè ;per garantire
la piena iPartec~paziOille dell'Italia al SIUOrea-
lizzansi, anche in ondine allIa costituzione
neLla Comunità di una zona monetaria indi-
vkLuaJlizzata nel quadro dell riofldino del,si-
sterna monetario inteI1naziOln:a[e;

Iper detJerminare Ulna evoluzione sostan-
zialle dell'Ultilizzo deLle riso~se [>'roprie ahe,
nelll'ambito di Uln billaI1icio più filessibile, ac-
COI1isentaU!lla progI'esisione eqtuilibrata e pa-
rallella del proceSlso di integl1azione nei vari
settori;

!per definire, in oI'dine a detto processo,
Uln:avi,sione d'in'sieme dei problemi, degli in.-
teressi, degli obiettivi delU'Italia;

!per rendere più adeguata, più cOO'I1di-
nata, più efficiente la partecipazione del no-
stl10 Paese aMa determinazione e aHa gestio-
ne della politica iComumitaria de]l,e varie se-
di e nei siUoi vari a:SipeHi;

!per cOIliVaHdrur,ela definizione e l'effica~
cia c;le1le azioni di intervento coÌnunita'rie
con raplporto dellle parti sociali, deLle Regio-
ni e dei settori interessati.

(2 - 0202)

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

NENCIONI, TEDESCHI Mario, BACCHI,
PAZIENZA, CROLLALANZA. ~ Al Presiden-
te del Consiglio dei ministri ed al Ministro
del tesoro. ~ Premesso:

che !'istituzione del doppio mercato per
la lira equivale all'ingresso della nostra mo-
neta nell'anticamera della svalutazione;

che di tale provvedimento, e più in ge-
nerale della svalutazione, si avvantaggiano
soltanto i «grandi », pubblici o privati che
siano, com'è provato anche dai recenti, in~
genti prestiti conclusi all'estero dall'IMI e
dall'ICIPU;

che la svalutazione colpisce, invece, tut-
te le categorie meno abbienti e, in particola-
re, i piccoli risparmiatori ed i titolari di red-
dito fisso,

gli interroganti chiedono di conoscere
se il Governo intende garantire che la lira
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non sia svalutata e quali provvedimenti ver~
ranno adottati a difesa delle categorie mi~
nacciate da tale eventualità.

(3 ~ 0421)

NENCIONI, ARTIERI, BACCHI, BASA~
DONNA, BONINO, CROLLALANZA, DE FA~
ZIO, DE SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FI~
LETTI, FRANCO, GATTONI, LANFRÈ,
LA RUSSA, LATANZA, MAJORANA, MARIA~
NI, PAZIENZA, PECORINO, PEPE, PISANO,
PLEBE, PISTOLESE, TANUCCI NANNINI,
TEDESCHI Mario. ~ Al Presidente del Con~
siglio dei ministri ed al Ministro del tesoro.

~ Con riferimento:

alla tensione scaturita dalla fluttuazione
sui mercati valutari del franco svizzero, della
sterlina e del dollaro canadese, e, per quan~
to concerne l'Europa comunitaria, al diva~
rio, ai due poli del tasso centrale, del franco
belga, del fiorino e della lira;

alla frattura del precario equilibrio in-
staurato con gli accordi smithsoniani del 18
dicembre 1971;

alle misure tardive, da economia di guer-
ra, del Governo italiano con !'istituzione del
doppio mercato;

alla pressione della hot money sul mar~
co tedesco e sullo yen;

all'accelerazione del processo involuti~
vo che porterà, con la svalutazione del dol~
laro, a mi,sure protettive della nostra eco~
nomia,

gli interroganti chiedono di conoscere qua~
li urgenti misure siano state prese per la tu~
tela del nost<1:1Ointerscambio commerciale,
dato che i prodotti statunitensi saranno più
competitivi sui mercati del mondo intero,
e del potere di acquisto della nostra moneta.

(3 ~ 0466)

NENCIONI, PISTOLESE, MAJORANA, DE
SANCTIS. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Con riferimento:

al fatto che dal26 febbraio 1973 è entra~
to in vigore, contrariamente a precedenti af~
fermazioni, il meccanismo di tasse europee
sul vino che riporterà il prezzo del prodotto
al livello pre~svalutazione;

al fatto che la Germania ha chiesto alla
CEE di estendere tali tasse compensative an-

che alle nostre esportazioni di ortofrutticoli
sicchè vengano colpite le due voci importanti
del nostro export agricolo;

al fatto che si è detto ufficialmente, da
parte tedesca, che non debbono essere sem-
pre gli stessi a pagare;

alla competitività dei prodotti tedeschi,
venuta meno nonostante i meccanismi di ag~
giustamento con 1'« Europa verde »,

gli interroganti chiedono di conoscere qua~
li provvedimenti il Ministro intenda prendere
per salvaguardare le aziende agricole, la bi~
lancia dei pagamenti e la bilancia valutaria.

(3 ~ 0513)

DE SANCTIS. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed ai Minis'tri degli affa~
ri esteri e dell'agricoltura e delle foreste. ~

Per conoscere:
quale sia stato l'atteggiamento dell'Ita-

lia nelle riunioni svoltesi il 15 e 16 maggio
1973 a Bruxelles, aventi per oggetto il co~
siddetto «Nixon round », il rinnovo della
Convenzione di Yaoundé, la politica regio~
naIe e la politica mediterranea;

se, in particolare, si intenda, con la ne~
cessaria consultazione e collaborazione del
Parlamento nazionale, affrontare in termi~
ni organici la tematica dei vari settori della
politica comunitaria, con adeguati provvedi~
menti che valgano a dissipare la diffusa con~
vinzione di aprioristiche e non utili alter~
native dell'Italia nei confronti della Comu~
nità;

in che modo 1'Italia ha particolarmente
preso posizione sui problemi della politica
regionale (attribuendo le corrispondenze
giornalistiche al riguardo un ruolo di sabo~
taggio da parte del nostro Paese nei riguar~
di della CEE) e sui negoziati per i rapporti
di libero scambio con Paesi non comunitari
del Mediterraneo.

(3 - 0607)

DE SANCTIS, DE FAZIO. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed al Ministro de~
gli affari esteri. ~ In relazione alla pendenza
di un giudizio di legittimità costituzionale
sull'articolo 189 del Trattato istitutivo della
CEE, sollevato da un'ordinanza del Tribuna-
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le di Torino in causa Frontini e «Commer~
cio prodotti alimentari s.r.l. », ed alle noti~
zie fornite al riguardo da organi di stampa,
pur nella doverosa attesa della decisione del~
la Corte costituzionale;

considerato che, comunque, il caso spe~
cifico di cui sopra denunzia la carenza di
iniziative politiche e di prQvvedimenti legi~
slativi adeguati per definire, armonizzare e
coordinare sul piano normativo ed operati-
vo i rapporti tra l'Italia e la CEE,

si chiede di conoscere:
se e quali valutazioni politiche di carat-

tere generale si facciano da parte del Gover-
no per intervenire, con urgenza e con orga~
nica completezza, a disciplinare la delicata
materia dei predetti rapporti Italia~CEE;.

se e quali provvedimenti particolari si
intendano promuovere nei vari settori della
politica e dell'economia comunitaria, in or-
dine ai quali l'Italia ha dato luogo a nume-
rose ed anche gravi inadempienze, anche in
punto di godimento da parte degli operatori
economici italiani di provvidenze e benefici
della CEE.

(3 ~0608)

DE MARZI, SCARDACCIONE, COLLESEL-
LI, CURATOLO, DAL FALCO. ~ Al Presi~
dente del Consiglio dei ministri ed al Mini~ '

stro dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per
conoscere, in relazione anche alle decisioni
recentemente prese dal Consiglio dei mini-
stri della Comunità in materia di prezzi dei
prodotti agricoli 1973~74Jquali direttive in-
tendano impartire in relazione al problema
delle trattative commerciali in corso tra la
CEE ed i Paesi mediterranei che possono
portare:

una concorrenza insostenibile esercitata
da parte dei Paesi mediterranei che, avendo
produzioni simili alle nostre da presentare
sui mercati comunitari, nello stesso periodo
stagionale, :per obiettive situazioni di sotto~
sviluppo hanno costi di produzione molto
più bassi di quelli dell'Nalia meridionale, co-
stretta ad operare con costi a livello dei Pae-
si industrializzati;

un aggravamento della distorsione nella
tutela comunitaria tra le agricolture preva-
lentemente orientate sulle produzioni zootec.

niche e quelle orientate sui prodotti ortofrut-
ticoli e mediterranei;

l'abbattimento della difesa esterna pro-
prio sui prodotti che cos~ituiscono il soste-
gno della struttura economico~produttiva
delle nostre regioni meridionali, ciò che non
solo annullerebbe in partenza ogni sforzo di
ristrutturazione in atto, che si vuole incen~
tivare con le direttive socio~strutturali, ma
risulterebbe anche in netta contraddizione
con la stessa politica regionale della CEE;

un grave sacrificio, infine, dell'agricol-
tura più debole della CEE, alla quale anco-
ra una volta si farebbero pagare impegni po~
litici di carattere generale e vantaggi eco-
nomici di export industriale, i cui oneri deb~
bono invece essere ripartiti tra tutti i gruppi
sociali e tra tutti i Paesi della Comunità.

Gli interroganti ritengono che una poli-
tica di apertura ai paesi mediterranei non
può e non deve essere avviata senza il rispet~
to dei princìpi fondamentali della politica
agricola comune, in particolare senza garan~
tire la preferenza comunitaria e la tutela di
tutte le produzioni della Comunità.

(3 - 0619)

CALAiMANDREI, CIPOLLA, D'ANGELO-
SANTE, F,ABBRINI. ~. Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro degli
affari esteri. ~ Per sapere se H Governo non'
convenga che il pdncipio della rappresen-
tanza proporzionale dei partiti del Parlamen-
to itaHano deve essere finalmente adempiu~
to, così come già avviene nel Parlamento
della GEE, anche nell'Assemblea dell'UEO,
dove, fra i maggiori paesi deHa Comunità e
dell'Unione, l'Ita'lia resta ormai l'unico nella
cui delegazione nazionale la rappresentanza
delle forze parlamentari continua ad essere
soggetta a gravi discriminazioni antidemo~
cratiohe.

(3 - 0703)

VENANZETTI, MAZZEI, PINTO, SPADO~
LINI. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri ed ai Ministri degli affari esteri e del~
l'agricoltura e delle foreste. ~ Per cono-
scere:

quali nuove e concrete prospettive si
aiProoo all'EUJrO[pasuLla difficile via deH'UIlli.
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ficazione ipo/Utica, dopo la recente riunione
di Copenaghen dei Ministri deUa CEE e ~a
prevista redazione di un documento sulla
« identità europea »;

quale azione i:l Governo intenda eSipli~
care iper Ila sol:1ecita approvazione delle nor~
me italiane per l'attuazione deLle dilrettive
comU!nitarie concer1llenti la riforma deHe
strutture agricole e quali Iprovvedimenti in~
tenda adottare per rendere meglio rispon~
dente altIe esigenze ed ai problemi dell'agri~
coltura italliana ill,sistema deLla politica agri~
coila comunitaria, i cui [prezzi sono influen~
zati dalLe vioende mOln~tarie in generale, e
da qUel1ledeLla Hm in particolare.

(3 - 0716)

ARIOSTO, BUZIO. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro degli
affari esteri. ~ P,remessra 110'Ormai generrule

constataziOlne deLla insufficienza di iniziMi~
va e di rprovvediJmenti volti al consoilidamen~
to dei ,rapporti tra ,l'Italia e ila Comunità
EurO'pea, Iper conoscere:

1) Il'atteggiamerrto ,su questo importan~
te settore deUa Ipolitica ita;liana dell nuovo
Governo;

2) se 'si intende promuovere, soprattutto
Inel settore deLl'economia comunitaria, finvo-
calta serie di attive iniziative che impedisca~
no il ripeter:si di inadempienze che si sono
dpercosse inegat'1vamerrte 'su molti OIperatori
ita[ialni i qrualli furono impediti di godere di
non pochi [legittimi benefici della CEE.

(3 - 0721)

SEGNANA. ~ Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste. ~ Per conO'scere:

1) qUaJli iniziative abbia :preso il Gove["-

no in ordine alla emananda direttiva comu~
nitariaper l'agricoltura montana e de[le zo~
:ne sfavorite, ed iJn particolare se inte[]Jda so-
stenere, in Isede comunitaria, una rradicale
modifica delllo Ischema discusso, negli 'ScO'rsi
mesi, dal PaTlament9 eU!ropeo, e sUiI quale
Isonostate già eSlpresse valutazioni oritiche
e preoccurpazioni, iln considerazione del fatto
che le norme ,pr,evis:te sarebbero di difficile
e 'Scarsa alpplicazione rulla montagna italiana;

2) se ill Governo non 'ritieme, iln coeren~

te alpplicazione delllle innovatrici nO'rme con~
tenute neUa legge 3 dicembre 1971, n. 1102,
per lo IsvilUlPPo economko e socia'le delle zo-
ne montane, di dare doveroso e concreto se~
guito aLl'artkollo 16 deMa predetta Ilegge che
impone alI CIPE, sentita la Commissione in-
terregionale, « neUa ,elahorazioneed attua-
zione dei programmi e dei 'piani nazionali di
sviliUlPPo di disporre che un'adeguata aliquo-
ta deifinanziamenti stataJi ,sia destinata a
favore dei territori montani ", e ciò in con-
siderazione dellile notevoli e gravi carenze
che tuttora si registrano <nelLladotazione del~
le irrfrastrutture e dei servizi civili ilrrdiSlpen~
sab~li in molti comuni montani, talnto più
necessarie ad evitare ,l'aggravarsi dell feno~
meno deliloSlpopoilamento e deLl'abbandono
che, da un Ilato, provoca gravi 1ncomvenienti
![leUa OIl'dima:ta gestione del territorio Ce quiJn~
di nel~la difesa e conservazione dell ,suolIo e
deLla Ol'atura), e, dall'rultero, acuisoe i grossi
problemi degli insediamenti urbani che, spe~
cie in 'prossimità del,le grandi città, Taccolgo~
no mimliaia di famigJie emigrate daLle Tegio~
illi rpiù depresse ,e dallle zone montane in !pTe~
carie condizioni urbalnisti!che ed igieniche;

3) se ~l Govermo illon inten,da promuove~
re un nuovo fiJnanziamemto a favore deLle
iniziative di svHuppo economico e sociale
del:le zone montane.

Poichè, con leggi regionaili di attuazione
de1la legge n. 1102, si sOIno costituite nume-
rose comU!llità montane ed altre sono in cO'r~
so di costituzione, e ile stesse comunità re~
digeranno ;piani di tSviluppo economico~socia-
lIe per le rispettive zone, appare eviàente la
necessità di integrare i modesti finaJllziamen~
ti assentiti eon :la legge ill. 1102 (30 miiliardi
di hre me:!.1973 e 30 nel 1974) con l' assegna~
zione, tramite le Regioni, di nuovi fondi.

Sarebbe una graJllde delusione per le pOipO~
:lazioni del1a momtagna 'Se di fronte aid una
dilligemte iProgrammazione effettuata daHe
comuni1:à montane, i problemi .più urgenti
man Ipotessero. essere ri,sO'Iti per mancanza di
mezzihnanziaJri. La legge n. 1102 fu acce1:~
tata da tutte lIe forze politiche, anche se do-
tata di staJnziamenti modesti, in quanto si ri~
terrne che prima si dovesse procedere, attra~
verso lIe comunità, alla programmazione de-
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gli interventi. In vista dclla redazione, en~
tra Uin amno al massimo, dei piani di svilup~
po economico ,e IsociaJe, aiPpare opportuno
€~maJIlare un nuovo provvedimento finanzia-
f'io a favore del~a montagna.

(3 ~ 0725)

DE VITO, ABIS, COLELLA. ~ Al Mini-
stro del tesoro. ~ Atteso che, dalle riunioni
del Fondo monetario internazionale in cor-
so a Nairobi, non sembrano delinearsi inte-
se tali da assicural'e il superamento del1e
inoertezze monetarie e dei rapporti di cam~
bi ohe disol'ientamentie negative conse~
guenze hanno causato negli scambi interna~
zionali ;

atteso che una l'iforma monetaria sem~
bra ancora lontana;

atteso che i rapporti dell'interscambio
europeo debbono essel'e comunque intensi~
hcati al massimo Jivello;

atteso che un ripristino dei rapporti
monetari ancorato ai cambi ,rigidi sembra
pooo probabile;

ferma restando la maggiore collabora~
zione con <l'Occidente, ed in seno aMo st'esso
FMI, e oon le altre aree eoonomiche e mo~
netarie,

gli interroganti chiedono se il Ministro
non ritenga di dover assumel'e iniziative at~
te a realizzare una moneta di conto europea,
con previa aumento dei rapporti di credito
e debito reciprooamente oonoedibili, al fine
di spingere al massimo l'interscambio (di
merci e di capitali).

(3 ~ 0734)

SPADOLINI, MAZZEI, PINTO, VENAN~
ZETTI. ~ Al Ministro del tesoro. ~. Circa

gli indirizzi fondamentali della politica mo-
netaria dell'Italia, alla luce delle l'Ìunioni
del Fondo monetario internazionale in cor-
so a Nairobi, riunioni che non sembrano
assicurare decisioni tali da superare la fase
di incertezze e di perplessità monetarie che
ha caratterizzato i rapporti fm i cambi nel
COll'SOdel 1973, con conseguenze negative
sullo stesso svi1uppo degli scambi interna~
zionali.

Nella prevIsIOne che l'auspicata riforma
monetaria generale sia ancora lontana, nel~
la certezza che i rapporti dell'iJnterscambio
europeo debbano essere comunque intensi-
ficati al massimo livello, nell'auspicio di una
maggiore collaborazione con l'Occidente ed
in seno allo stesso Fondo monetal'Ìo inter~
nazionale, gli interroganti chiedono al Mini~
stro quali iniziative ~ anche sul piano della
politica di stabilizzazione interna ~ riten~

ga intanto opportuno assumere, al fine di
spingere al massimo l'interscambio di mer~
ci e di capitali, nello spirito del necessario
l'ilancio di una linea di integrazione europea
atta a mggiungere le mete universalmente
additate dalla coscienza democratica del
Paese.

(3 ~ 0735)

La seduta è toilta {ore 19).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




